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Intervista 
a Bill Clinton 
«Co» salverò 
FAmerica» 


Scontri nei Territori dopo l’espulsione di 400 estremisti di Hamas: uccisa anche una bimba 
Dura risoluzione dell’Onu. Oggi a Tel Aviv la Corte Suprema riesamina il provvedimento 

È guerra a Gaza 

L’esercito israeliano spara, 8 morti 


ofit^pAusnt^si j 

UCCISI ìieuA ^ 
STRISCIA bi Gaza 



Il Consiglio di sicurezza dell’Onu condanna severa¬ 
mente l’operato di Israele E per la prima volta gli 
amencani votano la censura Ma le truppe di Tel 
Aviv aprono il fuoco e uccidono, a Khan Yunis, otto 
palestinesi, tra cui una bambina di nove anni Furio¬ 
sa battaglia a Gaza e in tutta la striscia Yasser Arafat 
incita alla rivolta. Il premier israeliano Rabin «Mi di¬ 
spiace, ma non torneremo indietro» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


■i BETLEMME. La Mnscia di 
Gaza È in fiamme La qente è 
scesa per le strade per prote¬ 
stare contro la deportazione 
dei 418 palestinesi padri figli 
nella terra di nessuno nel sud 
del Libano E le truppe israe¬ 
liane come hanno risposto al 
la condanna inlemazionalo 
alla dunssima e unanime cen¬ 
sura del Consiglio di sicurezza 
dell Onu'' Sparando ad altez¬ 
za d uomo contro le case 
contro qualsiasi cosa si muo¬ 
vesse I morti sono almeno ot 
lo tra questi Rana Abu Tyur 
Aveva nove anni Un colpo al 
petto l'ha uccisa sotto casa 


Intanto prosegue il braccio di 
ferro sulla sorte delle centi¬ 
naia di palestinesi deportati 
nella «fascia di sicurezza» a 
mille metri di altezza in con¬ 
dizioni proibitive Nonostante 
la condanna intemazionale il 
(iremier israeliano non sem¬ 
bra intenzionato a rUoinare 
SUI propri passi «Mi dispiace 
ma non torneremo indietro 
as.solutamente» Crescono pe¬ 
ro le voci di protesta in Israele 
Il Meretz «Aprire un dialogo 
con LOlp' Da Tunisi la ri¬ 
sposta di Bassam Abu Sharif 
consigliere di Arafat «Nessu 
no potrà deportate I Inlifada' 
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Eltsin lascia Pechino 
e rìentira in filetta a Mosca 
Ultimo scontro sul governo 

Bons Eltsin ha temuto una congiura di palazzo e 
ha lascialo incompiuta la sua visita in Cina per fare 
ritorno precipitosamente a Mosca «La battaglia 
per 1 posti ministeriali si sta facendo strenua - ha 
dichiarato lasciando Pechino - il governo è fatto a 
pezzi in questa situazione e chi è al timone deve 
tornare e mettere le cose in ordine» È molto im¬ 
portante, ha aggiunto «preservare le riforme di 
Gaidar e il nucleo della squadra che le attuava» La 
situazione politica russa, dopo i cambiamenti di 
rotta decisi dal Congresso dei deputati, si sta in ef¬ 
fetti facendo molto calda I riformisti di «Russia de¬ 
mocratica», il movimento cne ha portalo al potere 
ElLsin, sono da ieri riuniti per decidere se passare o 
no all opposizione 

GIUSEPPE BOFFA WrGIO SERGI* A PAGINA 7 


[È* iLSOwec^io [ 
I bi isBAete 
CHE RiPfieNbe 
I CoH^ATTt r 
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Però questo Sempreduro Bossi Come si dice a Milano non 
C mica un pirla Rifiuta la crisi al buio e le elezioni anticipate 
spiega che un eventuale nuova avanzata della Lega non 
cambierebbe granché si preoccupa insomma di non sfa 
sciare la macchini non si sa mai che gli tocchi guidarla 
Chiede alle piazze di lucidare i) mitra e al palazzo nel frat 
tempo di tenere spolve'^ate le poltrone 

Perno restando che il sogno legh'Sla paragonalo al de 
funtu sol dell avvenire ha la luminosità di un abat-jour sne 
ne il dubbio che Sempreduro si ispin alla famosa «doppiez 
/a togliattiana» Trattasi di mantenere intatto il Santo óraal 
della Fede e nel contempo barcamenarsi nell umiliante 
tran tran quotidiano Di usare la fiamma della nvoiuzione 
come un cenno per scaldare il brodo Insomma un lavorr' 
ingrato Sempreduro ci prova AI posto del Comintern ha 
dalla su ì il Consiglio comunale di Meda Al posto di Amen¬ 
dola e Ingrao 1 onorevole Si>eroni detto Joe Michetta AI po 
sto di Pasolini Gipo haravsino Menta almeno che gli sia n- 
conosciuto un bei coraggio 

MICHELE SERRA 


Questa è la onma intervista che Bill Clinton ha con¬ 
cesso dopo essere stato eletto nuovo presidente de¬ 
gli Stati Uniti Clinton ha risposto allo domande del 
Wall Street Journal i.\i\ problemi dell’ev'inomia ame¬ 
ricana, sul suo programma cU governo, sulla situa¬ 
zione intemazionale, sui volti nuovi che faranno 
parte del governo americano L'Unità ne ha acquisi¬ 
to idintti per l’Italia 


J.H.NIRNBAUM M-RRISSY 


mm UTTLE ROCK Per ridurre 
U deflclt, t’i cM le luggeiljce 
di elevare l'eti del penalona- 
mento... 

6 un ipotesi che va considera 
la 

E coaa pensa Invece del'lpo- 
tesi di rtduns- le ailevolaao- 
nl HacaU a fasore delle Indu¬ 
strie petrolifere? 

Non credo che si possa elaoo- 
rare una nuovo politica ener¬ 
getica con la sola leva fiscale 
La chiave di lutto sono gli inve¬ 
sti menti 

PercM non isMlare al 36% le 
Imposte sulit società, visto 
che Intende jsortare ai 36% 
le Imposte sulle persone fisi¬ 
che? 

Il mio intendimento è quello di 
non incrementare la pressione 
fiscale sulle s<x:ietà affichè 
possano dispone di nsop>e da 
reinvestire nel circuito econo 
mico 

Alan Creenspin resterà pre¬ 
sidente detta Federai Róer- 
ve? 

Prefensco che resti anche se 
potrebbe prendere decisioni 
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Dopo le polemiche sui giudici monito del presidente. «All’Italia serve sangue nuovo» 

Scal^: «n potere si cede senza vittimismi» 
Occhetto alla sinistra: «È ora di ricostruire» 


sulle quali potrei non concor 
dare 

Cosa pensa della Somalia? 

Sono rimasto deluso nel nieva 
re c he una questione di questa 
im|}ortanza non era stata og 
getto di approfondita diveus 
Mone tra il governo degli Stati 
Uniti e I Onu pnma di avviare 
la missione 

Pensa che gli Usa debbano 
valutare l’eventualità di so- 

r ndere gli aiuti alla Rus- 
In attesa di verificare la 
concretezza dette riforme 
economiche? 

Al momento no Se davvero in 
Russia dovesse indietreggiare 
li fronte riloimista allora vede 
remo 

'Verrà conferito a sua moglie 
HiUaiy qualche Incarico uf¬ 
ficiale? 

C è una legge Kennedy che lo 
vieta Vuole che io violi quella 
legge’ 

Hillary assisterà alle riunio¬ 
ni del governo? 

Me lo auguro Su molte que 
stioni ne sa più della maggior 
parte di noi 


Per l’Italia 
un’austerità 
senza precedenti 


Invialo 
dentro l’invemo 
dei senza lavoro 


Le previsioni 
per il 1993 

Valori In poroantualo 


.11® 11,3 
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Fermato a Roma. Per la polizia c’è il pericolo di fuga 

Arrestato Ciancimino 
Stava per espatriare? 


V- 

per 

ché 

^ lo 
” Ciar 


GIANFRANCO 

BETTIN 

L’EREDE 

Pietro Maso, una storia dal vero 

Un romanzo-reportage che arriva 
dal fondo più oscuro dei nostri anni. 
“Un libro lacerante, problematico, 
accusatorio.” Corroefo Stajano 


RUGGERO FARKAS 

■■ Temevano che sieste 
per lasciare I Italia ecco per 
ché hanno deciso di arrestar 
Io È la terza volta per Vito 
Ciancimino ex sindaco de- 
mocnstiano di Palermo Ave¬ 
va chiesto il passaporto alla 
questura di Roma città dove 
da tempo risiedeva Di qui il ti¬ 
more che stesse prospettando 
di espatriare per evitare il 
prossimo processo Ciancimi 
no é stato condannalo in pri 
ma istanza a 7 anni di reclu 
sione per assLXiazione mafio 
sa e a 3 per corruzione Fu U- 
ralo in ballo da Buscetta che 
riferì al giudice Falcone che 
I ex sindaco era nelle mani 
della cosca mafiosa det cor 
leonesi II mese scorso aveva 
chiesto di essere ascoltato 
dall Antimafia 

A PAGINA IO 


■■ Io non so piu come ur 
larlo bastacon la retorica del 
le chiacchiere Bisogna cam 
biarc cambiamo urasicam 
bui stiamo cambiando svoi 
liamo La ventà é che mi sem 
bra ancora e sempre lutto fer 
mo 11 moralismo di stampo 
cattolico imperversa come 
sempre tutti contro tutti \[x> 
chi politici che galleggi ino 
hanno solo ietichetta non di 
uomini d' valore di talento 
fKjIitico ma solo di uomo 
onesto» e cioè di uomini che 
non nib.ino Insomma di non 
ladri Scalfaro che e un gran 
galantuomo anche se ha qua 
SI beccato un cazzotto ai fune 
rali di Borsellino al Duomo di 
Palermo va in Albani i e dice 
pubblicamente che i serbi sc) 
no f)roprio gcntacc 11 sono 
come Hitler e blalin F unti ori 
j condanniire Israele per 11 
se fusione dei quaItnKenlo pa 
lesliiìesi F V* h avessimo avuti 
in casa noi'^ Degli albanesi loi 
che rie abbiam latto ce lisiam 
tenuti o II abbiamo ributtati in 
mare^ Noi abbi jmo qu< st » si 
lustra carattcrislic i di stanipo 
cittolico si.imo st rnpn indi 
gnati ma solo {xr gU altri M u 
per noi Di noi icct ttiamo tut 

10 Arnv.» li ciunuiiKazioiu 
giudiziart i ) ( raxi i tutti i>n 
rna i Luoirt* <* urlargli aM idro 

11 ladro in vi i di I C. orso m • 


Vivere il potere con spinto di servizio e non «diven- 
tdre vittime» quando lo si deve lasciare Oscar Luigi 
Scalfaro lancia questo monito ai giovani de e al 
mondo politico italiano, mentre infuna la polemica 
sul nodo partiti-questione morale Martinazzoli vede 
il rischio di «una Norimberga dei partiti», Occhetto a 
Milano critica ancora Amato e rilancia le condizioni 
per un «governo nuovo» 


ALBERTO LEISS BRUNO MISERENDINO 


H Bisognj «super servire 
questo nostro popolo con 
generosità sjlcndo le scale 
del potere solo per servizio e 
scs udendole senza diventare 
viUimc» Cosi ieri ha scritto .ai 
giovani de riuniti a congresso 
li capo dello Stato Un mes¬ 
saggio rivolto a quanti si oc¬ 
cupano di politica o 'nlendo- 
no dcdicarvisi in un momen¬ 
to «molto delicato della no¬ 
stra democrazia» e mentre 
net mondo politico infuna la 
polemica su Tangentopoli 
l opera della magistiatura 
asseconda un attacco al si¬ 


stema dei partiti’ La lesi di 
Graxi fatta propria da Amato 
e in parte dalla De continua 
a suscitare polemiche Marti- 
iiazzoli vede il rischio di una 
«Norimbe'ga dei partiti' Sui 
problemi del governo inler 
viene da Milano Occhetto 
che SI rivolge alla sinistra e la 
invila a lavorare pv'r la rico¬ 
struzione del paese In una 
intervista a / Unità il presi¬ 
dente del Csm Giovanni Gal¬ 
loni accusa «Le correnti de 
con mezzi acquisiti in modo 
illegale hanno abbattuto la li¬ 
nea di Benigno Zaccagnini» 


PIERLUIGI CHIGGINI ALLE PAGINE 3 • 4 


Muoire in un incidente 
Gianni Brera 
grande «poeta» del caldo 
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GIOVANNI GIUDICI NELLO SPORT 


poi eccoli lì quHIi della De 
tutti ,ì scendere in c impo a far 
quadrato intorm> al segretario 
vxialisla 

Sono contento per la figlia 
sc’greta di Ripa di Meana bea 
tolui pendile alla sua età 63 
anni trovarsi una figlia dev es 
sere una grande gioia *• |X)i é 
anche subito finita in prima 
pagina di Rfpuhhtua Si* lo 
scoprissi IO di avere una figlia 
segreta alla mia età virei pri 
ma lincialo moralmente e poi 
guardato con disprezzo dai 
negozianti del i>overo quartie 
re dove aljilo ( onfesso che 
rni ha fatto molta tenerezza il 
povero colonnello dei carabi 
meri bec c alo col tcmti in lasca 
già prr par ito ili esame di 
pnxuralorc legalo F sUito su 
bito esom r ilo e gh hanno ro 
vintlo la vitti ma soprattutto 
ora come fa rientr ire i c isa 
c <1 sostenere Io sguardo pri 
m«i di 1 portinaio ilei figli del 
il moglie niti soprRtuttu di 
su i m idre cfic < semprt st ita 
fu nidi Isiiofigli )lo’ 

Se non VI dispi ICC viri^lio h 
nire uiche oggi con 1 1 viole n 
z I ne gli si idi I o st ulu> e solo 
un pretesUi Ho visto t e ipt 
buidti I he dav ino le spille 
il! 1 p iMil { oe r luti i 1 1 dur it i 
d( li tiK onif > pn oee u|> iti so 
)o (l« I \i ro sp( tttH olo qu< l)< 
iilif gr kIiii iU I ( diriv no 


Se avessi io 
una figlia 
segreta... 

PAOLO VILLAGGIO 


con eolpi di fischietto come al 
De*sfjle* del ( arne'v ile di Rio 
e con le dita come gli agenli 
di Borsa indicano qual é il 
movimento coreografico da 
(are e lo sUjg.itì da lane lare F 
ora preparatevi id un para 
dosso molto sgridevole Nel 
nostro Risorgime*nto i primi 
moti libertari del 182Ì nei 
(juali fu covniio anche un 
oadrc de!l<i palri i come Gm 
se ppe Vtazzmi erano violente 
mente eondannati come itro 
cenu'iìte desi ibilizz inti dalla 
morale di illora e soprattutto 
d dia concezione dello Stato 
in quegli anni di quei secolo 
\e*gli anni dt piombo una p.ir 
te d( Il animo giov unii (f<»lU 
univi rsit.i giustifie iv i i delitti 
delle Br eome inetss.iri i 
<|Uindi non ii eniul um i\ \ ni i 
mzi ( i ino Itti nvoltizion ni < 
<]uindi (|ii ei p(K Ik i ( >r i ik 11 i 





c ultijra degii ullras delle curve 
iiTipostd anche dalla televisit) 
nt e dal'a stampa spcH-ializza 
ta che ne esagera ed esaspera 
il signilieato una cultura che 
hci un livello non b isso ma 
biississimo tabula rasi gli 
unici valori sono essere visibi 
!i e contrastare lo spirilo coni 
baltivo degli avversari indivi 
dua't sempiicislic inK-*nle co 
in»^ 1 siipjjorlcr (felle iltre' 
squadre Prendiamo il caso 
} lonllo Ricordate il r.igazzo 
che l.inti inni f.i h«i ucciso il 
pevere» [^pareli) nell.i curvi 
Icu lale c on un r.izzo in un ex 
c Mio di fri>nl(* all i iiioglif inor 
ridit H Allora cominciamo co! 
due che honllo eri sicura 
mente uno nsicot ibile I ic( 
v«i pirtf delle Bng.itc gl ilio 
ro se <lf 11 I c iirv I sud »jeII () 
linpico 111 I ( sse*ndo tro|»p<i 
diflic ik cJ * gc slirt i st Ito c ae 


ciato ane he da quel sistem i 
Con un piccolo drappello di 
fedelissimi é quindi passalo 
alla clandestinità quasi come 
le Br emarginate da Potere 
operaio e IzJtta continua che 
passavano nelle frange iliega 
li Si metteva ogni domenica 
in alto su nc^ila curva di seni 
pre ma ben lontano dai centri 
di potere cfelie Brigate già lo 
rosse tollerate e finanziate an 
che dalle s(xu*’j Arriva il 
giorno piu «itteso il giorno 
cieli fXlio il derbv Roma 
ZIO hionllu amv i jllo stadio 
con una sorla di bazcxika che 
la polizia c (immetteva I ineo 
scienza di far p issare Filtrano 
It squadre in campo é il gran 
de momento de He curve e del 
lorc; sjxMtacolo Quell.i i.izi.ile 
srotola all improvviso un gran 
de strisc icme -Rexe i i caclave 
ri non resuscitano' Rocc i 
tc rzino d( Ha Roma e della \.i 
zinnale usciv i d i una ic-'mbik^ 
operazione il gincxchio che 
gli ivrebhe rc>vinatc> la carne 
ra f ugnilo V(‘de rosso c spar i 
col suo cannone verso ! i i ur 
V 1 l.iziak cc;sl allacie*ca nei 
gnippo 1 a* foto dell i nK.)gIi(‘ 
(il Rapare Hi clic sere a di 
( str UTC il r izzo d.uUxchic» 
lei morto sene» incori mi 
[>rc SS! ( (»n orrori nell i nostri 
nit mori i 1 i(»rill( jj iss i ili i 
I ilit inz.i Kl ( c( (IVI il p ir i 


dosso sgradevole vi prego 
non inorridite Tutta la frangia 
arrabbiata dell intellighenzia 
Italiana degli anni Settanta ha 
stabilito che il fare politica era 
lotta dura e senza paura e che 
era soprattutto un fenomeno 
neoromantico 1 unico modo 
fxisstbile percamb are le cose 
e quindi si consideravano le 
azioni delle Br come gesti 
poetici ma ora quella tutta 
gente di grande cultura (>ro 
fesson universitari Tonv Ne 
gri Sofri Curcio ed altri Nella 
tragica c ullura da curva di Fio 
riilo che non ha riferimenti per 
canalizzare la sua rabbia di 
escluso da sempre quello era 
I unico gesto libero nvoluzio 
nano illegale di protesta pos 
sibilo c quindi quello di Fiorii 
lo é stato SI uno stupido om» 
c idio Mia anc ho un povero tri 
sto gestcj poetico Punto' 
f-rutolli della grande sini 
stra con liiamo <cli avere un 
po di pietà * 1 x 110 per loro e 
non solo e sempre come ab | 
burnì fatto in passato per noi 
PS Abbiate però pietà anche 
di noi Oisgraziati non abbia | 
mo figlio segrete né mogli fa 
mosc nè soldi né titoli nubi 
11.in m I mogli nioslniose Sia 
monicclicKri veto Ma stia 
Ilio niorcMido con I.i face 11 
contro la telF-visione Voi siete 
c nsfi.uii o no 
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BILL CLINTON 


Presidente eletto degli Stati Uniti 


«Così farò rinascere TAmerica» 


■■ LITTLE ROZK. Sulla baac dd colloqui che 
ha avuto negli uMinl due gtorai èdd parere 
che il ano programma economico rtmarri 
nella attuale nteaura o penaa di apjportanl 
qjualche modifica prhna ad 21 gennaio? 

Dovrà per qualche verso essere differente in 
quanto non solo dovremo sottoporre al con¬ 
gresso il programma economico che ho deli¬ 
neato ma anche un piano di nduzione del 
deficit le CUI conseguenze andranno ben ol 
tre il pnmo qu idnennio del mio mandato an 
che se il Conf resso non trasformerà in leffli 
tutte le indicazioni del piano I vertici dei 
gruppi parlarnentan i rappresentanti del 
Congresso e <|uanti hanno preso parte alla 
Conferenza Economica hanno convenuto 
sulla necessità di affiancare alle iniziative a 
breve un programma pluriennale che nduca 
il deficit m maniera credibile e nlanci gli inve 
stlmenti 

A «u<D parei'e. U ano primo bllando allar¬ 
gherà 11 deficit, lo ridnrrìi o Utceri le coie 
comeataimo? 

Mi riservo di nspondere a questa domanda il 
più tardi possi Olle e certamente non pnma di 
aver raccolto cati sufficienti in mento a quelle 
che dovranno essere le nostre iniziative Cer 
to che credo che un incremento o un decre- 
mento del defclt dell ordine di 30 miliardi di 
dollan sotto il profilo dei tassi a lungo termine 
possa spostare molto sul versante dell econo¬ 
mia Debbo nnetterci e su questa questione 
chiederò ultenon paren 

La conferenia non ha mostrato alcun parti¬ 
colare entiulaamo per 1 tagli alle taase a fa¬ 
vore della classe media. Se le cose stanno 
cosi, perché inslatere? 

Anz‘*utto non vi è stato alcun particolare en¬ 
tusiasmo nsp*‘lto alla situazione dell anno 
passato nel New Hampshire e in tutto il paese 
quando tutti ne parlavano come di uno stru 
mento idonee a rilanciare i consumi Oggi 
credo che nr-ssuno mensa questa strada 
quella giusta ^ler nsanare I economia Ma se 
la pres^one fecale sulle classi medie è desti¬ 
nata ad aumentare non v è dubbio che 1 o- 
bieltivo da perseguire é quello della giustizia 
fiscale £ una questione che menta attenzio¬ 
ne specialmente nel caso delle famiglie della 
classe media con figli Tutti 1 paesi nostn con¬ 
correnti prevetlono agevolazioni fiscali per le 
famiglie che d jbbono brar su dei figli e nten. 
go questo prol lema estremamente seno 
Ieri ha aolàMto questo problemaiiUiilta< i 
' «Mèfe'h qwiÉMmle Imposte sulla benzi- 
aa. Per Bnamlare gli ggravl a favore della 
«lasué gMélaié aieersiarla ua* maggiore 
Imposta sulla betidna pari grosso inedo a 
15 centesimi tt gaUone. Ritiene si possa 
prendete In coasiderazioae questa Ipote¬ 
si? 

No.éeccessivt) 

Alenni suol soatenltori del P ro g r es sive Po- 
Hcy Instlintr. sostengono che debbono es- 
aerd altri modi per ridurre U defidi sul 
lungo periodo. Vediamo di citarne un palo 
per sapere come la pensa al riguardo. An- 
zttntto ripateai al elevare Tetà del penslo- 


JBFFRBVH.MIINBAUM MICHAEL PRISBY 
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£ una ipotesi c he va considerata Quando fu 
istituito il sistema pensionistico I età per il go¬ 
dimento delia pensione fu fissata ad un livei 
lo supenore all aspettativa media di vita di 
coloro che ver,avano i contnbuti Coloro che 
arrivavano all <*tà della pensione ne godeva 
tK) mediamente per cinque sei anni Oggi 
che la fascia d >i cittadini oltre gli 80 anni è in 
continuo aumento si va creando una situa 
zione per cui alta fine del secolo il penodo 
medio di godimento della pensione potrebbe 
toccare i 20 anni È un problema che non si 
può Ignorare e che, senza alcuna dubbio va 
affrontato 

Cosa pensa deU'ipoteai di ridurre le agevo¬ 
lazioni Bacali a favore delle Industrie pe¬ 
trolifere? 

La produzione di energia nel paese va inco¬ 
raggiata Incentivando gli investimenti Sono 
un convinto fautore degli incentivi agli inve¬ 
stimenti Non credo che si possa elaborare 
una nuova politica energetica con la sola leva 
fiscale La chiave di tutto sono gli investimen 
ti 

Perdié nonjwrtarte al 36% rallqnota delle 
impoate sulle società visto che Id intende 
pollare al 36% l'aliquota per le Imposte sul 


reddito delle persone fisiche? 

Il mio intendimento era quello di non mere 
mentare la pressione fiscale sulle società af 
finché disponessero di risorse da reinvestire 
nel circuito economico A mio giudizio gli 
(Sgravi fiscali a favore delle Imprese e altre for¬ 
me di incentivi agli investimenti finanziati 
dall inaspnmento delle allouote sul reddito 
delle persone fisiche avrebbero la conse¬ 
guenza di stimolare gli investimenti sia da 
«arte delle peisdtie fisiche Che delle impMSe' 
Mi sembrava pertanto più utile accrescere il 
gettito fiscale delle persone fisiche piuttosto 
Che quello delle società 
È ancora di questo parere? 

Sf sono ancora di questo parere 
E la prospettiva di nniyiesante tassazione 
del capitai gain (N. d. T. Plusvalenza o uti¬ 
le da capitale anche te ormai è invalso l'u- 

«Mf sembra più utile 
accrescere il gettito fiscale 
delle persone fisiche 
che quello delle società 
Per favonre gli mvestimentl» 

so di utilizzare l'espressione Intese) ? 

Va presa in considerazione senza scartarla 
apnonsticamente Tuttavia nel corso della 
campagna elettorale sono circolate voci su 
una mia presunta intenzione di ndurre di due 
terzi le esenzioni in materia di tasse di sue 
cessione Non sono affatto favorevole ad una 
misura del genere e ritengo equa I attuale di 
sciplina 

Se non riuscirà a vedere approvate tutte le 
proposte di spesa avanzate o tutte le pro¬ 
poste di modifica fiscale o se nell'arco del 
quadriennio del suo mandato l'economia 
non farà registrare 11 rendimento previsto, 
preteri rà intervenire tagliando U plano di 
riduzione del deficit o 11 programma di In¬ 
vestimenti di 220 miliardi di dollari? 

Il programma di investimenti 
Sarebbe questa l'Ipotesi prioritaria? 

Sarei fiortato a ndurre la spesa Altn saranno i 
fdtton che sul lungo penodo determineranno 
la crescita dell economia Ad esempio pos 


siamo contare su un ottimo sistema creditizio 
che garantisce crediti al settore privato c alle 
piccole imprese’ In linea generale ci muovia 
mo verso una maggiore autosufficien/a >*ner 
getica e verso una politica capace di produr 
re redditi a partire dalle fonti energetiche na 
zionali’ Ci muoviamo verso una nduzione 
della spesa sanitana rispetto al Pnl in modo 
da liber.ire nsorse da utilizzare in altn seiion’ 
Quello della sanità è un argomento che non é 
stallo pattato ut maniera suffirieniemaittu ap¬ 
profondita G sarebbe voluto un incontro in 
cciUralu csclusivapieiUc sul lema della sani 
tà Ma quanti sostengono che la graduale in 
troduzione nell'aico di qu<iltro anni di un 
modello concorrenziale non determinerà al 
cun nsparmio del denaro dei contnbuenti nel 
pnmo quadnennio ma nsparmi enormi nel 
secondo quadnennio perdono di vista il vero 
nodo del problema Un sistema sanitano che 
inizi a contenere i costi e quindi I incidenza 
percentuale della spes.j sanitana nspetio al 
nil negli anni a venire beneficerà in ragione 
di quasi 2 a 1 il settore pnvato 
Ma non si rammarica del fatto che per 
quattro anni non vi sarà alcun risparmio di 
danaro pubblico? 

In realtà tra i miei consiglieri é in corso a que 
sto proposito una vera e propria guerra C è 
chi pensa, ma è una minoranza che possia 
mo nsparmiarc nei primi quattro anni circa 
quaranta miliardi di dollari pur avviando il si 
sterna sanitano nazionale i più sono del pa 
rcre che sarebbe già un grosso nsuUato riu 
scire ad allargare l'assistenza ai disoccupati e 
ai lavoraton a basso reddito piuttosto che 
pensare ad un sistema sani! ino nazionale 
Mi sembra vada emergecdo nel settore 
delle adslcurazionl sanitarie un generale 
consenao sulla neceasltà di un tetto per ciò 
che riguarda la spesa per l'assistenza sani¬ 
taria delle compagnie di assicurazioiii È 
daccordo? 

In linea generale direi di si Mi sembra lutto 
sommato che questa ipotesi si muovasulla 
stessa linea della cosiddetta corresponsabili 
là II sistema sanitano deve prevedere una 
qualche sorta di responsabilità personale 
Con questi non si intende impedire I accesso 
al sistema sanitano ma una volta garantita 
una certa soglia di accesso deve pur esistere 
a parer mio un limite di utiliz/azionc 
Ieri ha detto che ribm tagliando le «pene di 
sviluppo e licenziando 25 000 dipendenti 


si sta muovendo nella direzione sbagliala 

Non intendo criticare questa decisione per 
ché Ignoro quelle che potevano essere le al 
lemalive praticabili Ma in termini generali 
non siamo eopelitivi per quanto attiene alla 
ricerca e .ilio sviluppo nel settore delle tecno¬ 
logie avanzate e quindi sul lungo penodo la 
scelta dell Ibm di tagliare propno nel campo 
della ricerca c sviluppo si nvelerà negativa 
|x.r noi lutti q per la stessa Ibm. 

Alan Greenspan resterà in carica fino alla 
naturale acadenza del suo mandato nel '96 
oppure lei nominerà un auo presidente 
della Federai Rescrve? 

Prcfensco lasciare le cose come stanno an 
che se potrebbe prendere decisioni sulle 
quali potrei non concordare Questo d altro 
canto non vuol dire che lo farà In un mondo 
in CUI I flussi finanziari sono istantanei e iriter 
101®,-" ZKS. •samwmm 

«Tutto CIÒ che abbiamo fatto 
IO e Gore lo abbiamo fatto 
di comune accordo 
Tutte le nomine 
le abbiamo discusse assieme» 
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nazionali e I instabilità può essere aggravala 
dalle semplici voci sono necessane le regole 
precise L'autonomia della Federai Reserve e 
la durala quadriennale d'-l mandato del suo 
presidente sono un fattore sliibilizzante II 
mio incontro con Greenspan è stato quanto 
mai positivo Abbiamo avuto un lungo collo 
quio tanto che gli ho chiesto di Irattenersi 
un ora in piu del previsto Se sorgeranno di 
vergenze ai opinioni con la Federai Reserve o 
con il Tesoro ne parleremo e troveremo la 
migliore soluzione [possibile Qualunque do 
vesse essere il prezzo da pagare sul breve pe 
nodo per disciplinare il settore della finanza 
internazionale ne trarremo sicuri vantaggi 
sul lungo periodo 

PenM che dovremmo disarmare I signori 

della guerra in Somalia come proposto dal 

Segretario generale dell'Onu? 

Ancora non lo so Non ho ancora avuto mo 
do di .iflrontarc questa questione con i mici 
consiglieri Sono rimasto deluso ni 1 nicvarc 
che iim questione di questa importanza non 
I r 1 stala oggetto di approfondita discussioni 


tra il governo degli Stati Uniti e I Onu pnma di 
avviare la missione Non intendo criticare il 
governo ma si tratta di un interrogativo quan 
to mai significativo Alla base del noslro inter 
vento CI sono consid^.azioni che si prestano 
ad una duplice interpretazione II sostegno la 
teona del presidente Bush secondo cui invia 
mo in Somalia un numero notevole di soldati 
amencani per garantire la sicurezza degli ap 
prowigionamenli di prodotti alimentari e me 
dicinali e per creare aree sicure nelle quali i 
somali potranno affluire per essere sfamali c 
curati senza correre il rischio di essere uccisi 
o massacrati Una volta ristabilita 1 1 pace le 
nostre forze potranno ntirarsi per esse re sosti 
tulle da contingenti di pace più piccoli e per 
manenti Tutti sappiamo che in Somalia 1 in 
telo paese va ncosiruito In senso stretto 
quindi il nostro intervento non prevede il di 
sarmo dei signori della guerra se non ust ran 
no le armi D altro canto potrebbe essere piu 
difficile rimanere estranei al conflitto se le 
bande armate si scaglieranno contro la po 
polazione non appena arriviamo 
In Ruasia Eltaln ha appena dato 11 benservi¬ 
to alJ'architelto della riforma economica e 
lo ha aostitulto con un mmonente della mi- 
menklatura comunista. Pensa che gU Stati 
Uniti e gli alleati debbano valutare l'even- 
tualità di sospendere o procrastinare gli 
aiuti alla Ruaida In attesa di verificare u 
concretezza delle riforme economiche? 
Allo stato delle mformazioni di cui dispongo 
Se dovesse realmente determinarsi una situa 
zione di indietreggiamento del fronte rifonni 
sin potremmo nconsiderare la nostra posizio 
ne Certo il compito di tltsin é duro Deve 
fronteggiare non solo il Parlamento ma an 
che la popolazione Le inirastrutture non so 
no sufficienti a creare una economia di mer 
calo Per questo ho sempre pensato che non 
avrebbe potuto fare a meno di scendere a 
compromessi Molle delle necessarie trasfor 
maziom saranno dolorose ma affinché la 
gente le affronti in maniera democratica - e 
dopotutto Eltsin è stalo eletto dal popolo - 
deve pensare ad un futuro migliore l.a gente 
é capace di sopportare praticamente qu.ilsia 
SI cosa se pensa di essere trattata con senso 
di giustizia con rispetto e so eresie in un futu 
ro migliore Mi dispiace di quanto è accadulo 
c considero Gajdar un uomo abilissimo ma 
sulla base delle nformazioni in noslro pos 
sesso non credo sia utile minacciare di ri 
mettere in discussione il poco che abbiamo 
fatto lavarcene le mani I russi h.iiino bis<,>gno 
Ji Ululo c Ui iiisoius^iuiiisnl c sloLljiiiiio 

trovare il modo di aiutarli Ogni sera a Mosca 
il telegiornale dovrebbe poter trasmcllere 

G ualche notizia di sia pur limitalo successo 
cl mercato in modo da infondere fiducia nei 
cittadini Non credo che abbiamo nflcltuto a 
sufficienza su comeinsegnare queste cose il 
la cittadinanza A mio giudizio quella che si é 
venficata è stata una manifestazione di diffu 
so disorientamento popolare Non si é tratt i 
to di un manipolo di nostalgici del comuni 
smo Se queste posizioni hanno riscosso un 
qualche appoggio popolare é proprio pc-rché 
la gente è disonentala 
È poaaibile che a sua moglie Hillary venga 
conferito un Incarico ufficiale? 

Non c 6 forse una legge voluta da Bobbv Kcii 
nedy che lo vieta espressamente’ Vi ole torse 
che IO violi quella legge’ 

HUlaiy assisterà alle riunioni del governo? 
Me lo auguro Su molte quest oni nc sa piu 
della maggior parte di noi 
Ha consentito al senatore Gore di interve 
nire nelle nomine per indicare qualche no 
me o meliere il velo su altri? die ruolo ha 
avuto? 

Tutto quello che abbiamo fat'o lo abbi imo 
latto di comune accordo T ulte le noniiiic li 
ha discusse con me Abbiamo pds,s<ito iii r is 
segna tutti i ministeri e ne abbiamo pari ito 
Abbiamo lavorato m strettissima collalxrrt 
ziope 

È soddisfatto della diversità all'interno 
della sua amministrazioDC? 

Quando avrò finito lo sarò Non ho .incori 
raggiunto il tragu.irdo che mi sono prcliss ito 
Maci riuscirò 

( Jntdu fi mi ! r t 
( (irto Aninnio Hi^cutti» ) 
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Quelle 
parole 
di Scalfaro 


ENZO ROGO! 

tlirc k V. ik del pwtCR ‘volo p<'r 
scrvi/ioc scenderle scn/idivtn 
t ir< V tti no Un j>ensi^ro qui* 
»to elu Scali irò h ivoiato con 
sc^^nire n i^iovar ucnicxrnsliani 
c che sebbene si dica ai Quiri 
n ile c he l \li p irok non si ino d i porsi in n' 

I i/iont con la imnK*di U i vicenda de?) segre 
tino sexialisla costituisce molto pju di un 
g( m neo c iTiet isionco richiamo di moralità 
jxilitKj ( inlaUi lo stesso Scalfaro Ic^ motte 
in relazione al "momento molto delicato» 
che itlravcrsa la ci< mocrazt i ila'iana (>uelie 
piroledicono dunqui dell Italia '•loggi Di 
cono indie de 111 IX che solidanz/a cc>in 
C rax ( se la pn ride con i giudici8 Dicono 
del dr imm i bruc i ntc c irrisolto di un i crisi 
pollile i c Ih ò dive nlat i cnsi morale di una 
crisi ili cl ivsi dirige nli che ò diventata chm di 
fiducia t di civili i f orse si può andaic al di 
là delle stesse p irole del presidente e» nco 
nosccrc che non e' e sploso solo un proble» 
ma di come si salgono t si scendono le scale 
de ! potere ma di che cos^i sia c debba invece 
cs.se re i! potere stesso anzi di quanto potere 
legittimo ancori sussita in questo Paese h. 
cosi nc emosce re che un «momento delicate)» 
st 1 vivcndcì non solo la democrazia intesa 
come jcssetti istituzionali e me<Cdnismi di 
governo ma 1 » stessi compaPinc elico v) 
Cl ile ile II 1 n izione 

il nsclno trenu nciochc stiamo correndo ò 
ihe‘ \i crisi sfugga all i razionalità po’ilie i 
Ve nc sono già molti se gnali il gonfiarsi d< 1 
voto di protesta il di là di una r izionalt radi 
ealizzaz ont politico programmatica la 
cuirsi di espressioni di rivolta socnlc che 
non neonoseono piu i c inali della me?dia 
zioiK e de Ila soluzione {Xissibilc il prevalere 
in \K/yi di sexK tà de 1 se uso di rifiuto c di pu 
riizioiie sullo forzo di costruire risposte in 
|X)sitivo M I tutti questi segni non {/os^ono 
essere ipcKTitamenlr attribuiti i una dtdx) 
lez/ade llospintoc ivieodcg' iialiirii Li loro 
e lUSti prtrn i e ni !I i prolervi i di 'n mostra 
di non s ijK r «scende re le scale del j>olcre« è 
1 ultimo estremo d inno e h{ costoro stanno 
nx-indo il Puse Lvero rpugnanoepisexli 
t impulsi ili 1 giustizi I di pi iz-zaccerti mara 
laldisini dell ullim i ora di gente che per un 
d<x conio ivev i sorre Ito Io str iscico del re 
Sono 1 frutti iwt li nati non solo de II op^vor 
tunismom uk II i morte della ^yeranz^ti Lai 
lora bisogn i dire chi pulire i! te rreno ò 1 a’\> 
preliminare pirtornire leosiniirt 

M 1 SI deve toni ire leoslniR Inquilchc 
misur 1 1 1 proti st i de 1 P u se h i gì t se k zie 
luto k forze de 11 1 nc ostruzione’ altri vagli 
prosve dcr inno in breve i d see mere il grano 
•dill ogho ine he nel l\i sT inetìe' in e^uesto 
tunito eleivi II dtgenci izioiie t' vasti ma 
nemioue i itir mondi soeiilt e ideali 
he |>ossc>ne) e de vono f irsi avanti Debbia 
mo immagin ire due prexessi iiilrt'ecian cc 
stniiro le istituz oni e le regole di uni nuovi 
deinexriziie eostniirc il sogge itodi un nuo 
vo governo Dimenliehi imo k vecchie nev 
me nel dure ma nem sottuvilutiame) quanto 
dt Sliho ncmergi dalla palude meoriggia 
mo nuovi eostnjttem Sono iiifinih i terreni e 
le exe tsioni su c in 1 tvor ire jie r iggregare l 
n love» nelle Muzioniinzion ili j)er vincere 
le resistenze eonseivlinci e lire le riforme 
ne I poteri kx ali (x r inor ilizz ire rinnov ire i 
metexi di imnnnistM/iune servire la vita 
quotidiana delli gente nei partiti |x^rcam 
I ire peililielH i omini n» i inovime n i se 
I 1 II ‘ i ' f div II 11 I nz 

I 1 I lavoi II [ e I un i sv ili t e( oiiomie i 

II rii ipe ro eie t diritti nelmoi Jodellicultu 
rie de II I eoiminie izione h di un prexesseì 
eor ile di in iss,i vhe e ò Insogno qui h s n 
str i (vince nel > h ni ite dizione dt He sue divi 
sitini de suo e se tusivismi seti in de He* su 
eorruzioni opportuniste > può gicxare ii 
grinde sfidi eie Hi ri iggre g izione [xr prò 
jKirsi eome jkjIo soggetto progr imm itieo 
ptur ilist I m I coeso ili un p\)vsibile governo 
del e imbi ime Mio O’g non e'* cosi Non ò 
neppure certo che ime se lue r imcr u prò 
gre ssist 1 pur iggre g do risulti vince nlt con 
le iiispie di nuove regole c le dorili Ma e^ 
certoefu seiiziun nuovo prexesso iggre*g i 
tive)-ce sì c enne h i de do Oc e he do la sinistre 
c destinali i iirivonfidae ()ucl elice' 
[xggie> e'de stili d » iniiifru^ re 1 1 sjxranz i 
di un i nuov i st igione de 11 i de mex r izi ni i 
Il in i Ne II pile) e sse re li sorte de 1 goveriie) 
Am ito il elise rinitiu de 1 dib dldo tr i le forze 
eie 1 rinnov ime nt ) in j qu ikos i di mollo ] lu 
ilio e generile il prt ' exlell i f<e puhbhe i il 
nnnov ime lite de ile e 1 jssi dirige idi un inno 
V 1 str ile gl i de Ho sviluppo c de II i eex sione 
Il i/l )n ile 
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CciHlkato 

Il 1929 dd 13/12/1991 


Scusate, qualcuno ha visto il mio film? 


MB Chiedersi perché si fan 
no certi programmi è più 
che iegittimo doveroso 
Chiedersi invece «per chi» se 
ne fanno certi altn è più an 
goscioso forse inutite 
È una domanda che mi 
pongo non come utente 
questa volta ma come lavo 
ratore dello spettacolo Tv 
inclusa Per chi scriviamo a 
chi pensiamo quando ci oc 
capiamo di confezionare i 
prodotticommissionali’ A 
chi chiedere un nscontro a 
lavoro ultimato’ Non ai col- 
leghi I colleghi la Tv non la 
guardano La tanno e basta 
Non è giusto lo so Ma è co¬ 
si I più sfuggono al ncatto 
del proverbio che dice «chi 
la fa 1 aspetti» e che in que 
sto caso SI può aggiornare in 
<hi la fa la guardi» A chi n 
volgersi per un controllo al 
tcndibile di credibilità prò 


fessionale allora a quale 
pubblico’ Intere categorie 
latitano e trascurano il tele 
schermo Gli attori per 
esempio E i medici Entrain 
bi questi professionisti si na 
scondono dietro la loimula 
sibillina «Non ho tempo 
Sai lavoro» Ma tranne i 
poven disoccupati tutti la 
voriamo Clic duscorso é’ 
Noi magan ci si affanna a ri 
finire come si può una tra 
smcssione e poi loro «lavora 
no» Oppure forse protago 
nisti di qualche sciopero o 
indisposti guardano si quel 
lo che hai fatto Ma (sem 
pre') distrattamente Intra 
vedono colgono al volo |X r 
caso o interrompono la vi 
sione per qualche motivo 
una telefonata un improwi 
so impegno un bisogno 


ENRICO VAIME 

qualunque «Non I Ilo vista 
tutta L Ilo presa in corvi 
Non sapevo che era tua 
Com é andato 1 Auditel’» 
Ecco proprio quello die vo 
levo evitare Cere ivo un re 
sponso meno iritmctico 
piu partec ipaiilc Ma cjuclli i 
fruitori cosi labili c sfuggenti 
anche quando Cl sono ciso 
no in parte con un occhio 
v)lo sensibili a qualsiasi al 
Irò richiamo cl attenzione 
Quindi non c é solo il prò 
blcma del «chi« ti vede ma 
anche del «come» li vede 
Da questa indagine molto 
personale debbono forzala 
mente venir esclusi i familia 
ri che tifano il pili delle volte 
con miope parzialità Resta 
no gli amici i [kxIii che in 
quel momento non erano il 
tele fono al bagno .1 spasso 


col cane o in preda a una 
colica epatica Quelli tanno 
paura sono capaci di dirti 
«( anno» F tu non sai se sen 
tuli lusingato o offeso come 
quando ti dicono che 1 tuoi 
figli sono «graziosi» c lu li ve 
(Il st ipcndi 

Cosa SI puiT lare allora cs 
scudo res|X)iisabili di un 
programma (ler non rifu 
gl irsi nel bene o nel male 
nei sospetti nlevanienti uffi 
Cl ili' Non lo so (jiovedi sera 
s ò c oiiclusa la seconda c ul 
lima puntata d un film per la 
Tv («Un figlio a metà» Rai 
(lue si) che ho se» ito - é il 
imo meslic re con due vali 
ctissimi colleghi Mariuzzo e 
( ipitani II ciato Auditel é 
stato sorprendente il dop 
pio (Ielle asfxittative Ma 
giuro non mi interessa Un 
mio amico che pur essendo 


intelligente c capace c' un 
allo dirigente Tv (ma gli vo 
gito bene lo stesso) m ha 
detto «Se non ne parli sul 
tuo giornale sei scorretto» 
Ma non sarebbe vero il con 
trario’ Perciò caricato di re 
sponvibilità obiettive ho 
fatto una cosa nuova per 
me Non ho guardato le (iue 
puntale del film (che cono 
SCO solo dalle copie di lavo 
razione) Adevso non so se 
considerarmi un vigliacco o 
un eroe E non so a chi chic 
dere un parere su questo 
mio comportamento se non 
1 VOI can lettori ho (alto bc 
ne o male a non vedere il 
lilm' Ho sbagliato o no a far 
lo' Sono colpcjvole o correi 
lo per non averne parlato in 
nessun senso’ 

PS A parte fatemi sapere 
se potete anche «chi» I ha vi 
sto c«comc» 
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Politica. ...” 

Un messaggio del capo dello Stato ai giovani de a congresso: 
«Spirito di servizio, alla democrazia serve sangue nuovo, ^ 

Continua la polemica dopo il sostegno di Amato a Craxi 
Segni: «Il processo non lo fanno i giudici, ma i cittadini» 


«Non è vìttima chi cede il poteire» 

Monito di Scalfaro. Martinazzoli avverte: rischio Norimberga 


'•s 





,f>? ir ^ 


pagina 


sro 






«Attacco ai partiti senza precedenti 
I giudici? Sono troppe le coincidenze» 


Prandini: ipocriti 
I fondi pubblid 
non bastavano mai 


Salire al potere con spinto di servizio senza diventa 
re vittime quando lo si deve lasciare Ecco il monito 
di Scalfaro inviato ai giovani de, e rivolto al mondo 
politico Italiano Resta alta la polemica dopo il so¬ 
stegno di Amato a Craxi e il documento della De 
Martinazzol vede il rischio di una «Norimberga dei 
partiti > e distingue tra rosponsabilitEi politiche c am¬ 
ministrative Amato non lascio il governo 


BRUNO MISBRENDINO 


■i ROMA Vivere il potere 
con umiltà c per puro spinto di 
scrvi/io Qucilc messaggio mi 
gliort per dei giovtini tht stoc 
cup modi polli ca-* Oscar Luigi 
Scalfaro t ha inviato len al con 
grosso dei giovc m dernocristia 
ni in corso a M jntecatini seri 
vendo parole che sembrano 
andare al cuore delLi cnsi mo 
rale e politica che vive il paese 
-L) nostra democrazia passa 
un momento frollo delicato ~ 
scrive il presidente delia re 
pubblica ai giovani della IX. - 
soprattutto per crisi dei valori 
umani per questo ha bisogno 


di sangue nuovo cht le doni 
nuovo vigore e nuova vitalità 
Ha bisogno d) VOI purché ere 
dwilt nei V »lon dell uomo ( 
siale disposti a viverli pag in 
doli di persona F il prezzo mi 
gliore - tx-co 1 ammonimento 
di Scalfaro - t sapc re servire 
cjuc sto nostro [>opolo con gc 
nerositi’l vikndo le scale del 
{K)tere solo per servizio t set n 
dondole senz i diventare vitti 
me 

C è un r'k rime nfo alle tur 
IxDlente Mcende politiche di 
questi giorni in casa socialista 
e democristiana prima di tutto 


Natur lime nle non c ò riferì 
mento diritto confermano al 
Quirinale l invito eli S< ilfiroa 
vivere il poteri senza diventare 
vittima dei suoi int*ccanismi t 
senza app.irirc vittima per il 
fatto di perderlo c'» un riussag 
gto chi il capo dello St it > ha 
rivolto in pui (hi ìsioni l ulti 
ma volt i I In f itto a M idrid 
Certo fi effiMo si ntirlo ne' 
momento in c L, una p irti del 
’ i c I ISSI dirigi ntc tent t di ic 
credit ITI 1 idi a di un c oniplol 
to di danni di 1 sisk ni » (ìolilico 
dei p irtili che avrebbe comi 
voi ino I opi ra dell i m igistra 
turasi! I ungi ntopoli Un kIc i 
iccreditila anche cl il prt si 
denti del ctjnsiglio Giulnno 
Amato inti rvt nuto in clirczio 
ne i sostegno di Cri\i sull v 
questione morik e sostituiti 
inehe dalla IX si i puri lu i to 
ni sfumati imposti cl i VI irtm.iz 
zoli dopo un lungo lavoro di 
mi dia/ioni Ui ()oIf ini( i sul 
punto ri 1 1 ili I k ri il segn ’ i 
rode intervenuto i M intima 
tini 0 app.irso sull i difensiva 
rispetto il giorno primi Ha 
diltochi inifktti-». i'‘il risefuo 


di una Norimberga dei p«irtiti e 
de'i politici»» 

«Quello che posso lire hi 
detto - ò muovermi sulla linea 
de'l rinnovamento e sulla mia 
convinzione che i parliti v>no 
redimibili Certo s# c i^qualeii 
no che invece erede che ei sia 
bisogno di una specie di rivo 
luzioni iliora sono loro che 
devono Ctikolarc i rischi di 
questa posizione» Per quanto 
riguard i tl nodo (angi nti c la 
chiamata di correità lanciala 
da Bettino Craxi agii altri segrc 
lari di partito Martinazzoli 
sembra d accordo «Credo che 
occorra nnmetUrc che abbia 
ino vissuto a lungo in un regi 
me di finan/Mmcnlo pubblico 
abbastanza ipocrita con nsor 
se limitate e insufficienti Con 
Siinzioni pcn.iU nu^Uo rigidi ri 
sjx'tto i irregohrila chi non 
meritavano li trattamento di 
ijiicsto ti(K> Martinazzoli co 
mi V iz/im e altri chiedi I ib 
bandono del finanzi imento 
pubblico dei pirtili Masu(ra 
XI cht consideri quella dei 
giudici mihnesi un iggrcssio 


ne pc^lilica e non giudiziaria c 
chi SI appresta a lottare contro 
1 lutonzzazionc a procedere^ 
Martinazzoli che non vuole 
avsccondare quella parte della 
Oc inkrocila contro i giudici 
non SI sbil ine la «Non c onosco 
- dk e I termini dtdl avviso di 
garanzia t>cr i on Cr ix» c non 
so se SI tratta di t pisodi c irto 
stanziati iic invece fossero de 
duzioni partendo d itia pre 
messi chi il segretari ) ix)litico 
non può non essere al c oitciì 
te di tutte le iniziativi di qui Ilo 
ainminisiralivo del suo partito 
allora trovi rei »_he sarebbe una 
strada abbastanza cteentnea e 
inquietanti » Martinazzoli mct 
te le mani av uiti pe r quanto n 
guarda 1 » IX dicendo che ha 
ragione l'orlani quando ncor 
da chc^ «IH Ho st liuto ilei p irti 
to VI è una distinzione ncUissi 
ma tr i le re s|>onvibilit i ck I se 
vrcdario |>oltlico < di cpii Ilo 
imruinisir divo- (irincllii in 
Mxc iss li tni no sfuMMto di 
M irtni izzi li e» controcorrciiU 
rispetto il grido di dolore lan 
ciato (I fida IX contro i giiidic i 
-U» moralizzazione della vita 


pubblica con un (aglio netto 
del disastroso intreccio politi 
ca affari va perseguita con de 
terminazione spinto di obietti 
vì\ò e senso di giustizia in un 
leale so tegno a! difficile com 
pito della magistratura» Mano 
Segni ò ancora piu drastico 
«Non sono ~ dice - i giudici 
che stanno processando que 
sti partili sono i cittadini Lo 
sforzo di Martinazzoli è gene 
roso dice il leader dei pattisti 
- ma credo che abbia poche 
settimane per non rappresen 
tare più la continuità ma il 
cambiamento»» Quanto all in 
tervento di Amato alla direzio 
nc del Psi dove ha appoggiato 
Craxi (dicendo che «se ò re 
sponsahile lui allora lo siamo 
tutti») Segni ò critico «Il sugge 
nmt nto che darei ad Amato è 
di cercare di restare fuori dalle 
questioni di partito»» Un giudi 
ZIO ripreso da piu parti Dall i 
dcologo dell I Lega Miglio ad 
Al hiUe Occhetlo che len è lor 
nato ad iccusare di irrespon 
vìbihtà Amalo per quell intcr 
vento «Si tende a costruire un 


fittizio teorema politico che 
vuole trasformare le indagini 
gmdiziane in un processo ge 
neralizzdto ai partili Amalo si 
é assunto la responsabilità di 
mettere a repentaglio la vita 
politica del paese» 

Mai come stavolta del resto 
le questioni interne di un parti 
to rischiano di franare sulla già 
precana vita del governo Se 
condo Gennaro Acquaviva 
presidente dei senatori sociali 
sii e craxiano doc l intervento 
di Amato a sostegno di Craxi 
non era stalochiesto da nessu 
no e nessuno se I aspettava È 
stato dice aun atto di genero 
sità politica» Tuttavia Amato 
da Venezia fa sapere che pre 
vede di essere ancora presi 
dente del consiglio nel pressi 
mo gennaio Una nsposta indi 
retta a quanti pensano che alla 
prossima assemblea naziona 
le accogliendo la sollecitazio 
ne dei craxiani lui diventerà 
segrelano de! Psi e Idscera il 
governo Martinazzoli concor 
Od ed esclude che le vicende 
del Psi coinvolgano piu di tan 
to il governo 


H ROMA Abbandonare la 
scena Ritirarsi Dire addio st 
non alla politica al Palazzo 
Alla poltrona di ministro a 
quella di segret ino magari di 
parlamentare Fare altro sen 
za fare come appunto dice 
bcalfaro «le vittime» Non et so 
no molti casi del genere nella 
stona della Repubblica Certo 
chi scompare pi r vicende giu 
eli/ arie (basta i>ensare ali im 
prtssionante sfilza di ex stgre 
tiri scxialdemoi fatici Tanas 
s ! ungi Nicoljz/i t culi 
nell ombr i per il mutare rl« 111 
stagioni politici c (.Andreotti 
forlani) Chircsste disperata 
mente «l«a politica rovina il ca 
ratte re» not wa già Bismarck 
c guirdate Bettino Cnixi Ma 
c anche chi fia scelto di riti 
rarsi quando ancora poteva re 
sistere di rinunciare quando 
ancora poteva pretendere blo 
ne ({uasi anomale tra i politici 
del nostro paese 

Per esempio quel Benigno 
z'accagnmi nella sua Ravenn i 
dopo la stagione della segrete 
ria democriastuna t il dram 
ma di Moro Quando mori Ci 
riaco De Mila ne cantò le kidi 
«l anima piu limpida piu mite 
ma pili esigente della De » 
ma ini into a nev un altro capo 
del BuuKofiore è v< nuto in 
niente di seguirne I esempio 
■Non siamo i soli c non siamo 
tutto» amava npi'kre 7ac pri 
ma c d<ipo la p rmanenz i a 
piazza del Gesù Usci dal Pa 
lazvo in [)unld di piedi Calli 
dio Signorile - c forse non era 
un complimento lo definì «un 
politico non poluico» Lui gio 
cav \ a «beccaccino» con il suo 
amico Arrigo Boi Inni il presi 
dente delIAnpi il mitico Bu 
low c legg( Vi fa Divina Com 
mfc/if/di l) Ulte I proprio col 
suo mino comi niNl I (ts-e il 
[latto ehi sopr iw M V I ili litro 


doveva pronuncuiri I orazione 
fune'bre Toccò a Boldnni fir 
lo Zac gli aveva raccomancl i 
to «Ma pe r favore non parli i 
mexi addosso • 

Un altro protagonista della 
Repubblica da qualche tempo 
ha scelto di vivere defilato ha 
abb indonato anche il seggio 
di di pillato Alessandro Natta 
«SI 'orno alla (.ulla degli ivi a 
cu'ki mia in 1 iguri » F un i 
scelta cht tiene, conto di ciò 
che sono oggi in u rniim di n \ 
ute di da della pirte cfi^ 
pos.>o avere lidia polilK t del 
Pci» raccontò a Ptjnorania nel 
maggio del 00 Due anni pri 
ma SI er i dimesso d ili.» c arie i 
di segretario di Bfittcghc Ose u 
re era il primo leader comuni 
sta a farlo *C hiedo che jx r ini 
possa valere la norma dei fran 
cescani fra i quali il priore die 
ha compiuto il mandato toma 
ad essere un semplici frale» 
scnvse ai suoi compagni della 
direzione del Pel Poi la lunga 
battaglia contro la nascita dei 
Pds e I anno scorso I ibban 
dono di Monlcxilorio «Opp(*r 
lune e giusto per me concili 
dere il mio impegno politico 
nel momento in cui é giunta a 
un ttrmine la vicenda storica 
del Pci» Dal ntiro di Oneglia 
comunque non ha mai smes 
so di seguire le vnccnelc fK)!ili 
che F quando all inizio de! 

I inno ò partita la campagna 
contro fogliatti < on la falvi 
lettera sugli alpini 0 tornato in 
cam [)0 per dare «un e ilcio ai 
tanti cialtroni che ci sono in gi 
ro» 

Ricordale Oddo Biasini il 
se*grttario del fS’i'^ Anctie lui 
da anni ha scelto c)i ^llr^rsl 
nella sua Cesena Per eluf ri 
gioni spiegò ru II estate del 
'’*) ’ n » di c ar »lk n gc nc r lU 
k g it I ili I c oiiv II /loiK c lu II 


E c'è chi lasciò il Palazzo 
in punta di piedi 




Abbandonare’ il Palazzo quando ancora non ò im’- 
vitatjile Le parole di Scalfaro rievocano alcune vi¬ 
cende anomale nclja stona della Repubblica Zac- 
( agnini a R ivenna dopo aver l.istiato piazza delCìe- 
su Natta che torna «seinplice frate» per poi ritirarsi 
nella sua Liguria Oddo Biasini a Cesena Ma il caso 
piCi clamoroso resta quello di Giuseppe Dossetti il 
vicesegretario della De che si fece monaco 


STEFANO DI MICHELE 


A destra 
Alessandro 
Natta sotto 
Giuseppe 
Oossetti a 
sinistra Oddo 
Biasini 


sv.oinpdrsj di Uso La Malta JX) 
iii-va al partilo il problema di 
nn rinnovamento 1. altra ra 
gione ò di carattere personale 
lo si Ilo di una certa sofferenza 
fisica dovuta a due incidenti 
che fio subito» Ixs disse con 
chiare//a >31 me ne vado 
proprio come Zac» Cosi dalle 
Iraltative di governo è final 
mente potuto tornate ai suoi 
aulori letterari prediletti ouelli 
del primo Novecento italiano 
alle* lunghe pas,segsiate in bici 
cldtta’ Agli trlib'rttn con p\'Wf 
< 1 del tempo della Resistenza 
Kinipianli’ Lui giura di no, iCe 
sena vede donsentè quei con 
latti occ isionali che sono de 
stinati ad arricchire 1 espencri 
za di ogni politico » spiega E 
sparilo dalle scene poliliche 
anche (uovanni Mosca Era vi 
ee di De Martino nel 76 quan 
do il Psi sub! una dura sconfitta 
elidiorale t he porto ul Midas e 
a Bellino Craxi Si dimise po 
che ore dopo I af>etiura delle 
urne e non tornò più sulla sce 
na politica 

t- lo slesto l-rancesco De 
Martino A ni nlrato al Senato 
solo dopo che Cossiga lo ha 
nominato s**nalore a vita 
Nell 37 riliiilò la candidatura 
owiamcnlc offerlA dal Psi 
■Posso aeectiare solo una can 
tlidalura sostenuta anche dai 
comunisti» disse Ha conti 
iiualo I SUOI amali studi di din! 
lo romano ha nuovamente in 
dossato la toga dopo cinquan 
la anni in un processo contro i 
capi camonosti A Enzo Biagi 
rit I 72 conlessava -La canea 
di segrelano del partito cosi 
imiregualiva dovrebbe andare 
a compigiii piu giQvam » F 
qujllro anni dojx) amvO il gio 
vane Bellino Defilalo dalla 
polilica adiva ormu 0 anche 
PaoloPmilio laviani anche lui 
tornato un po alla ribalta con 


la nomina a senatore a vita 
Poche appanzioni in pubblico 
pochissimi interventi Preterì 
sce dedicarsi agli studi su Cn 
sioforo Colombo e alla sua 
collezione di francobolli Ep 
pure una volta riconosceva 
«Senza ambizione non si la po 
litica » Anche il liberale Gio¬ 
vanni Malagodi negli ultimi an 
ni appanva distaccalo dalla vi 
ta politica nonostante I inean 
co di presidente del Senato n- 
coperto per pochi mesi 
nell 87 Nel 85 sr lece anche* il 
suo nome come presidenle 
della Repubblica Rispose •Ri¬ 
fiuterei Mi piace ciò che laccio 
adesso un po di politica mol 
la cultura servo produco del 
buon vino > 

Ma I abbandono più clamo¬ 
roso della scena politica resta 
quello di Giuseppe Dosselti il 
•professorino» dici che si lece 
monaco È sfato per anni in 
Mediorienle poi a Monte Sole 
sull Appennino Professore 
universilano di dintlo ecclesia 
stico capo partigiano incese 
gretario della De nel 58 ab 
bandona lutto F ancora oggi 
monaco ottantenne si sveglia 
nel cuore della notte per can 
lare le Lodi insieme ai suoi 
conlralelli della «Piccola comi 
nilA dell Annunziata» vestilodi 
un ruvido saio Nel 72 in una 
delle sue ranvsime apparizioni 
pubbliche parlo cosi del suo 
vecchio partito "La De e per 
essa De Gaspen ha fatto una 
scelta di conservazione che m 
seguilo ha sempre avallalo» Il 
C omune di Bologna gli ha con 
lento I Archiginnasio d oro E 
forse ancora oggi npete den 
irò di sè una convinzione che 
lo accompagna da decenni 
■Per anni si puO camminare e 
non sapere Poi si scopre lui 
lo Molti torse sono arrivati e 
non lo sanno » 


«I magistrati non devono guardare in faccia a nessuno» 

«Sono contrano ad ogni forma di condono nei confronti dei politici corrotti» 

«Zaccagnini lu battuto con i soldi sporchi della De» 


Galloni: 

l.<i tined 7da di^niiii fu battuta c on metodi e mezzi il 
lettali» Secondo Giovanni Galloni vicepresidenic del 
Cbm le correnti de che cospiravano contro Xaccastni 
ni riuscendo alla fine ad abbatterlo poterono conta 
re su finanziimenti di provenienza illecita Ad un 
convegno a Pontremoli Galloni respinge il teorema 
dei politici «tutti ladri* ma invita i giudici ad andare 
avanti «Sono contrario a ogni c ondono > 


PIERLUIGI CHICGINI 


■■ l'ONTUtMOl 1 «lo sono 
sitilo cinque inni ii vi rtici 
dtliu De con Benigno /itca 
gnini eravamo [Hilili eci eslrt 
niamonk poveri eppure i 
mi ZZI eireolavar o a live Ilo di 
correntie di simok pc rscnit 
Me iZi acquisiti in incxlo illesa 
U lo apprendiimo oggi i 
che sono serviti ic! ibbatlorc 
1 1 linea di /acc ignini- Mezzi 
che portano noni e eogno 
ri)i «I nomi e i cogricnni di 
tulli qm 111 che \\ imo cospiri 
(f) c ontro la line* i Ak e igmni t 
( fu I fi inno ri f> itlul i- In 
Vilumi oiifLrevot ti illoni lei 
M nfe rise e ri pre imbolo A 


questo punto (nUom \cc rio 
I do scuoti 1 1 U sta con in 
ungo s()s[)iro c si c.ipisc e c fit 
il suo |K.nsitro corre Ioni ir o 
corre ri sogno de 11 <ireti/ac i 
una bill igìi i senza esclusio 
ne el colpi vissut i negli inni 
pili cupi dilli Repubblica 
coire a un progetto jiolilico 
n lufr iii Ilo contro un i iniir » 
gli i di eie n iru di ose ur i provi 
menz i f* SI c ipiscc che si 
c|u in lo pe risa ii no ni e i c o 
gnomi (iiov mni C» \lkmt ju n 
s i [)n »{)rto i c oloro c tic si r ic 
c oisrro intorno il pre iinf> >!( 
Di') i II 

Sono p 1 S.S ite d i I k i k 


17 ri) ( IH li i s >1 i (k 1 Golf I Io 
lei (Il Rontremoli dove c'* m 
corso un convegiic.) giuridico 
orgamzz Uo dri Ginlro studi 
doli on Inrico Ferri (venerdì 
se r I cr i irriv ito il giudice Di 
Pii Irò c lu* fi i c (ilice sv) un 
breve incontro il segre tino 
u i/ion lU ck l ( sdì Vi/ztm ) 
d I ,KK tu minili 11 I pre sii 1 1 
() irol i M ino ( i u c n colisi 
glie re de 11 » ( orte dei C onli 
[>e r p trlare de controili fin in 
ZI in IH II e'conoiiin ptifibliCii 
t on (iiov inni (> illoni vice 
pre sull lite (k I ( sin invit ito • 
presiedere vm i sessione su 
«Ruolo de i giudice c mut i 
me nto s(x.i ile » t appe n i s rii 
lo in s ri I st iMip e c or i rispon 
de ille d( ni inde de i giorn ili 
sii Si V hu r i scfiz i c sii i/ioni 
d ili i p irte de i giudic i di in i 
m [iiilile « SI die fu ir i c oiilr iru 
ul ogni c ondono c sopr tUut 
lo rise rv I p ircile pe s itili c i 
ine pie tre i (iiiili ino Am ito e 
1 f ori un (jii.isi se n/ i c it irli il 
primo {)e re he non e> ve ro c he 
tutti 1 politici sono 1 idn c re 
sponsibili ilio sUv'o imvlo 
Al se L ond ; pe re he fu su i li 
f ni line lU * i <|iu 1 «[in un 
{)( lo ( h( 1^1 n fini II / K 


cagtnm in i anefic »lo sa|)pi i 
un» oc>gi il dilag ire dell i me 
ta «tasi (k He tangc nli ne I ve n 
tr» de l sisU n» i c orre nli/io ck 
rmx risii ino 

Onorevole Galloni, coaa nc 
pcnaa del documenlo della 
Direzione de? 

Mi se iitljr i un eiek lime ni t 
< (|tuiri)r tUi Rkoiiove n un 
gislT Ih ri IrixTo e iirionenno 
svolgimi nto (k Ik loro fiin/io 
III COSI come il |)otere [nriitK o 
SI ittende efu lunvengino 
ulili/zate l( lucilie st i pe rik k 
gittm» ITI ! inU rt sisU m \ 

Però Ni Nono U*vate molte 
voci per accusare l giudici 
di voler nroprìo minare Usi 
Ntema alla radice 
I izioiie pe II ik v i riv )!t i 
contro I siimoli efisiiru|uc essi 
SI UH II gnulke non può 
gl] Il i m in f K ( I ) I ne ssiinoe 
c hi h I vie>l Ilo 11 le gge vi pe r 
s( guito Anclie si (r ttt tsv di 
un milione di [xrsom It 
st mz i iH»nc inibì i tiitlukvo 
noe ss( re eolpiti I import urie 
e elle si c ol{)iv inei i singoli 
non e he sieolpiv inoi[>ir1ri 
in e[ii urie» I ih k se inm n t 


te nge» e(i( (»pinione de 1 tutto 
[Krsoruk che (|u melo i giu 
elici prendono in cexisiden 
/ione [M>siz)oni di cittidnn 
che hinno ricevuto un min 
(1 rie^ dagli elettori e in pulì 
e oi ire un ni indato p irl mie n 
tire cs»^! cXlif) mei iceclerire 
k prekecUire proprio pe reoC 
I opinione piibi)lic i li i diritto 
ehsipere in tempi brevi gli 
e tetti sono coÌ|K voli e) no De l 
resto d t e|U melo ri Pirl ime n 
(o fi ) iti irg ite) le m iglie de I 

I uriorizz 4 izK)iH I prexeelere* 
v>ne> elitre 1^0 i de put rii e l 
nitori per i epnh l mlonzza 
zione c stri) concessi e un 
cl Ilo di r k vanz i coslriuzion i 
le UIC he |M ri de he ili prohk 
midi le giltim tzione che com 
jKirta M» pilo essere riseriu» 
( orre It mie lite nell inibito 
delle Kgok vigenti r«K(o 
ITI me) UKlo ip|)iin(o ) i eck ri 

I I eie 1 jinxessi 

Cosa ne pensa del condono 
per 1 reali di corruzione? 
Sono contr ine) issoUit ime n 
te eontrifK) i non di oggi 
t. fu SI e reso n s}>ons ibik eli 
un re rio levi Tis)n nde ri e 
kl reste tutti conoscono h 


norme penali 11 condono non 
nvrivt nulla In realtà il c'on 
dono finirebbe per punire 
cpiei [xririKi c he si sono com 
jxjrtali e orrtttamente Pere hò 
non SI jMK^direche tutti i poh 
tici sono de 1 1 idn sono alami 
[l'ilriK I 1 idn lo jx»rò conosco 
)x rsem rime lite tanti politici 
cIk si sono V m pre coiti porta 
Il Ih ne 

Proprio 0 |{gl il presideote 
Scalfaro lu dichiarato che 
«bisogna saper scendere le 
scale del potere senza al 
tcgglarsi a vittime» Lei è 
d'accordo? 

F una considenzione giustis 
sini i ( on il [X)Vero Benigno 
/)cc ignini sostenevamo che 
1 1 poi tic a non e^ cimerà ma 
se rvizio e t mio piu ò alto I in 
carico [)ohlico tanto piu alto 
devessen lo spinto di servi 
ZIO Scendere le scale della 
[K»lriie ) non deve essere un 
sterrile IO in re iltà ri e ami ri 
smo politico e^ una delle prin 
c ijrali ragioni del dilagare del 
1 1 eomizione Quando ero ai 
vertici de Ih De’mocrazia eri 
sti ma c onst ri ii c In il p irtilo 
<n [xivero ( dove’v i contare 


ei».sLnzialmenle sul finanzia 
mento pubblico ma che allo 
j>tc«>o tempo I mezzi circola 
vano a livello di correnti c di 
singole |x?rsone cht h utili? 
zavano per le proprie campa 
gne elettorali 

Cosa ne pensa, on. Galloni, 
della cmamata di correo 
del presidente del Consì¬ 
glio, Amato, verso Tintero 
mondo poUdeo? 

Io non so chi chiama correo 
Amato lo non mi sento di ri 
si>ondere ad alcuna cfiiamata 
cii correo lo so invece che nei 
cinque anni della gestione 
della De insieme a Zaccagni 
ni abbiamo agito con ri ma.s 
simo di pulizia e con il massi 
mo di ^>overtà pur essendo 
ìwersati alhnlenio di quel 
partito da altri che al* ngeva 
no a me?/! i quali lo appren 
diamo oggi erano illegittimi e 
illegrii zaccagnini fu battuto 
da (|uestt metcìdi illegali 
Sono metodi, però, che 
hanno un nome e un cogno¬ 
me 

Si d) coloro che hannocospi 
r rio c ontro quella linea o cnc 
I hanno abbattuta 


«C è un attacco senza precedenti al sistema dei par 
titi» Gianni Prandini, ex ministro, forlaniano sangui 
gno, dice la sua su Tangentopoli «Siamo vittime di 
una legge ipocnta, quella sul finanziamento pubbli 
co con quei soldi, la De avrebbe a mala pena tenu¬ 
to aperto il Popolo E questo vale per tutti i partiti» E 
ora7 «Il governo prenda 1 iniziativa» I giudici^ «Trop¬ 
pe coincidenze, troppi personalismi » 


FABRIZIO ROHDOUNO 


■■ ROMA Onorevole Prandini 
la De ha finalmenle detto la sua su 
Tangentopoli -Non si processa il 
sistema» titolava len il «Popolo» È 
cosP 

Guardi io pongo un problema 
al partilo ma anche al gover 
no Oggi tutu devono essere 
preoccupali per la tenuta delle 
istituzioni democratiche di 
fronte ad un ondala che per 
dimensioni c durata non ha 
paragoni né precedenti ÉI ora 
di riconoscere le pecche e i li 
miti dell attuale legislazione 
sul linanziamento dei partiti 
Senza ipocnsie 
CU è l'Ipocrita? 

Tutti e sottolineo tutti sapeva 
no che quella legge non veniva 
ns[>ettata Eora si delegittima il 
séttema politico Ma I Italia 
I hanno fatta andare avanti i 
partiti e i sindacati non le lob- 
Oiese I salotti Chiaro'» 
CUariMiiDO Ma qui al parta 
di tanMti, mazzette, rube¬ 
rie. Lelclie ne pcsia? 

Che I colpevoli vanno punili 
L'avvilo di garanzia a Cnud 
l'ha spaventata? 

L avviso a Craxi é la logica 
conseguenza di tutta una sene 
di iniziative Ma non ne è certo 
la conclusione Dopo<li>luioo» 
ne saranno allo molti altn 
non dubiti E allora non capi 
SCO a chi serva lasctK le cose* 
cosi 


Lo cliiedo a lei, onorevole 
Prandini 

La venta è che non tutto é scit 
di giustizia Per lo meno il *«1 
spetto è legittimo 

Martinazzoli la pensa le un 
altro modo. 

Come la pensa Martinazzoli’ 

Dice che i giudici sono fuori 
discussione Ma che kntonKi 
alle incUeste I giomall svi 
luppano un «processo al 
partiti» 

Guardi io francamente n< . 
nesco a distinguere fra ciò che 
senvono i giornali e ciò che di 
conoe fanno 1 giudici Igioma 
listi mica se li inventano gli ar 
ticoh 1 giudici parlano sus-sur 
rane mormorano stiniolano 
Il rapporto m pare mollo sire! 
lo t allora come si fa ad as.'.ol 
vere i giudici e a condannare i 
giornale 

L'è pladnto U discorso di 
Amalo si Psl7 

Vede distinguere formalistica 
mente Ira una lunzione pub 
blica e I appartenenza ad un 
partito mi pare una grande 
ipocrisia Amato fino a poco 
tempo fa era il vieesegrelario 
del Psi no’' La solidanelU a 
Craxi gli fa soltanto onore 

l \4 Ud»>«vr*AiM> «hsPa 

Ma U ptTsIdwtte del Coesi 
glio ha detto che tutti i parti 
ti haaao (rato di Heanzls 
menti UlegaU;.. 


Lei che cosa propone? 

Cè un referendum sul finan 
ziamento pubblico dei partiti 
giusto’ E allora tanto valr» 
abrogarla subito quella legge 
Non se ne può più di ammini 
straton servitati politici inqui 
sili E poi sa una cosa’ 

MI dica. 

Qui non sono in gioco soltanto 
le istituzioni È in gioco leco 
nomia del pac^ sono in gio¬ 
co migliaia di posti di lavoro 
Lei pensa ad un condono 
per I corrotti «pentiti»? 
Francamente non mi pare pra 
ticabile ora E poi io non chie 
do 1 impunità chiedo un fotte 
segno di svolta Qualcosa che 
separi nettamente il pa'.sato 
dal futuro 

A che «svolta» pensa? 

Non entro nel mento Credo 
però che I iniziativa spetti al 
governo Non puO assistere 
inerte deve prendere I iriiziah- 
va 

Lei pensa che I giudici stiano 
esagerando, vero? 

lo penso che se venisse adotta 
lo il cnleno della -responsabili 
là oggettiva» questo sarebbe 
un ^ncolosissimo passo in 
dietro E mi sembra che qual 
che dichiarazione dei giudici 
vada propno in questa direzio 
ne È un fatto gravissimo 
Lei crede ad un •complotto» 
della magistratura? 

Sono gli stessi giudici che in 
qualche occasione han detto 
che queste erano cose già note 
anche prima E allora perché 
intervengono soltanto ora’ E 
perché c è in giro lutto questo 
protagonismo del magistrali’ 


F ha detto la verità Oggettiv a. 
mente tutti I partiti hanmnzio 
nato cosi Con la struttura che 
aveva il Pci lei crede davvero 
che bastasse il finanziamenlo 
pubblico’ Ma via' Guardi * 
Martinazzoli I altro giorno I ho 
detto chiaro il povero Cilansli 
(amministratore della De col 
pilo da numerosi avvisi di ga 
ranzia Ndr) è una vilUma del 
la legislazione attuale f inui li 
far lima di nulla Coi soldi del 
finanziamento pubblico sareb 
be nuscito a malapena a lene 
re aperto il Fbpo/o 
Dunque? 

Dunque dobbiamo avere tutti 
il coraggio di guardare la realtà 
in faccia Lo dico anche al Pds 
dietro I angolo oggi non c é il 
nuovo I alternativa C é il mio 
vissimo che dissolve e basta 
Ma la soInzIoDe qual è? PIU 
soldi al partiti? 

lo dico che leggi sovenssirrc 
non servono a nulla se poi si 
sa che tanto non vengono ap 
plicate Se lo ricorda il limile di 
velocità a 110 orari’ Una legge- 
assurda lo il limite 1 ho portalo 
a 130 se uno vuole è piu facile 
rispettarlo 

E se UDO non vuole? 

Allora c è la polizia stradale 
Lei chiede di mettere una 
pietra sopra U passato? 

Chi ha sbagliato devi ’-isixin 
dere Ma i partili non pos*,on > 
essere sostituiti da movimenti 
imprecisati che nspondon i 
soltanto a poteri forti 

Lei si considera un corner 
valore o un innovatore? 
lo difendo la dimensioni [x 
polare della politica 


Domani 
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Politica 


L’intervento al congresso di Milano ' 
«Riformare le istituzioni per l’alternanza 
federare i partiti d’ispirazione socialista 
e tutte le forze della sinistra» 


«Craxi non può non farsi da parte 
ma i poteri forti che l’osannarono 
ora non per caso esagerano contro di lui» 
I guasti delle falsa modernizzazione 


«Governo di svolta, sta a voi risiwndeve» 

Occhetto rifiuta subalternità e rilancia l’unità a sinistra 


DotiH'im, 
20 (iicciiiliir 100! 



Il Pds milanese 
si misura 
sulla (luestione 
morale 


PAOLA RIZZI 

m MIlANC «Abbiamo riflet¬ 
tuto Dbbast m^a sulla questio 
ne morale'^ Siamo stati al fio 
verno 15 anni, non ci siamo 
accorti di mente wrchè non 
siamo intervenulr" Strappa 
I applauso .1 scena aperta Car 
lo Smurnfilid capofirupt>o in 
constfilio "comunale a Milano 
rimettendo al centro della se¬ 
conda fiioiT ata di assise straor 
dinarte delli quercia milanese 
la questione morale Si parla di 
lutto in questo congresso il 
pruno di ur partito dopo Tan 
ficntopoli n corso mentre il 
quadro politico cambia in fret 
ta le ele/uni amministrati\e 
del 13 dicembre hanno confer¬ 
mato la pcsi/ione del Pds ri¬ 
spetto ad una sinistra bombar 
data 1 awisodi fiaran/iaaCra 
XI ha fatto i' resto R la questio¬ 
ne morale m intreccia a tutti i 
terni, ma quella che ancora 
muove fili a felli defili 850 dele 
fiati 1^ domanda di Smurafilia 
se la fanno in tanti sopra csot 
lo il palco Por lui si è trattalo di 
nieftcìb culturale Franco Bas 
sanmi ò pm duro «Se Milano 
ha perduto la sua anima ò di¬ 
ventata citt\ della spcculd/in- 
nc e del rampantismo lo si de 
ve anche in parte alle mdul- 
fien/e tiel nostro partito ncor 
do quando bloccare la sparti 
sembrava una cosa im 
povsibile* «rangentopoli è 
stata una le/ione di politica - 
dice .1 consigliere comunale 
Giovanni Lin^'one • abbiamo 
capilo che per anni abbiamo 
tentato di IradiiTre le richieste 
della fientc nel linfiuafifiio del 
sistema politico affansticox 
Saie sul palco Barbara Polla 
strini sefiretario provinciale 
della quercia fino alla vigilia di 
«Mani pulite- ! esame di co¬ 
scienza tocca anche lei «Mias 
suino le responsabilità delle 
nostre incocrenze lo non fio 
iviito il coraggio di ribellarmi 
Ma voglio (iirlii tutta Mongini 
sostiene che solo i ixjveracci 
della politica non erano nel si 
sterna alle) a io sono una po 
veraccia djlla politica» Ap 
plausi E aliri applausi qunncìo 
(li Roberto Cappellini ex se 
grelario cittadine^ inquisito di 
ce «era m buona fede» 

Pollaslrim (inr.ta li dito sui 
coireritisrni che hanno bloc 
calo I ini/iativa del partito e 
sono molti il teatro Nuovo so 
prattutto d«j Ila base a dire che 
bisogna smantellare le corren 
ti I o ha dt tic Michele Salvati 
promotore di un documento 
centralo anche su questo te 
ma "Ci SI è rinchiusi in aree ri¬ 
gide bur(x:rati//ate che non 
corrispondono piu alla realtà 
del dibattito politico - spiega 
Giovanni Cominelli, area nfor 
mista uno dei sottoscrittori - 
bisogna scioglierle e riaggre 
garle sui contenuti» È quei che 
dovrebbe avvenire oggi quan 
do SI voterà su ordini del gior 
no molto s^Kìcifici Eicontcnu 
ti sono qutjli governi per Mila 
no con chi ’I utti d acc ordo sul 
fatto die Borghim se ne deve 
andare e tutti d accordo che a 
Milano SI deve andare ad eie 
/ioni a primavera con nuove 
regole «^‘lettorali Come'^ L*i di 
scussiune < aperta Molli co 
nM‘ Antonio Pi//inato lo stes 
so Sniuragha I ex vicesindaco 
Roberto Camagni hanno detto 
chiaramente che la strada sarà 
quella di pr •senlarsicon il sim¬ 
bolo della quercia, scartando 
(k finitivam'nte I ipotesi di 
partecipare alla lista fwr Mila 
no ca|.H‘fifi ata cKi Nando Dalla 
( Illesa che ieri ha partecipato 
come invitato al congresso 
»|)er riempire i fossati» Ma 1 t 
^xiiesi non del tutto caduta 
raffreddat.i ma non liquidaUi 
in loto nella relazione cU*l se 
gret.irio Marco humagalli 
apertamente sostenuta dall in 
dipendenle Paolo llnlter ospi 
W del congnsso per il (|uale 
-D.ilki (’hies,! 0 I unica j>er>o 
nalita profires.ststa che h.i la 
^x)ssibiiita th vincere tn un eie 
/ione direttfi del sindaco- M.i 
alcongresv)c ('‘ancfiechi co 
iiK fili 4ku'(x onv(x.ati rifluiti 
nelle Mvioni di allean/eedi li 
.U non v lol sentir p«irlare 
■•Abbiamo prese ut.itc) un prò 
firarnni.i mollo c onc reto su Mi 
1 ino diversamenU da tutti gli 
litri - dice I iirbanist.i Giusep 
[H* fioatti pe re he'' se non si de 
eide[>rimacfu cos.i fare non 
SI [)itò nemnie no dee idere con 
e fu ( irlo- 


«La questione del governo va capovolta. Siamo noi a 
chiedere agli altri se sono disposti a governare con 
noi" Da Milano Occhetto rilancia le condizioni per 
un governo nuovo, che superi quello di Amato, or¬ 
mai delegittimato, e gestisca la «transizione» al siste¬ 
ma delle alternanze Se questo obiettivo non potrà 
essere raggiunto allora meglio votare, ma con le 
nuove regole della riforma elettorale 


ALBERTO LEISS 



■I MILANO Dalla Milano di 
Tangentopoli è partito "il se¬ 
gnale della bancarotta politica 
e morale di una classe dirigen¬ 
te e di un ceto di governo», il 
CUI esito nschia di investire 
•) assetto stevso della nostra 
Repubblica» f\iò ripartire da 
qui ti segnale «della riscossa 
per tutte le forze sane pulite 
avanzate della serietà»’ È que 
sta per Achille Occhetto la sfi 
da la «responsabilità storica» 
che hanno di fronte la sinistra 
e tutte le forze demcxratiche e 
di progresso Intervenendo al 
congresso straordinano del 
Pds milanese il leader della 
Quercia ha dato con forza una 
risposta positiva nvendicandu 
la sostanziale giustezza e coe¬ 
renza di una linea che pur tra 
limiti e difficoltà colltxa oggi i 
democratici di sinistra m una 
posizione centrale per costrui¬ 
re una nsjxjstd progr^^ssista al¬ 
la crisi Italiana 

Il governo. Occhetto Ita ri 
i^etuto la sua critica all atteg¬ 
giamento «irresponsabile» as 


sunto da Amato sulla vicenda 
giudiziana che ha coinvolto 
Craxi «Vediamo con chiarezza 
- ha aggiunto len - che si sta 
ponendo il problema politico 
di un gov('mo che, allo stalo 
attuale, non ha più legittimità 
I^er governare». E il segretano 
del Pds ha inteso spazzare via 
una volta per tutte ogni slru- 
mentalismo suiratteggiamcnto 
della Quercia «La questione 
del governo va capovolta non 
siamo noi che dobbiamo n- 
spendere ogni giorno alla do 
manda se siamo disposti ad 
andare al governo Siamo noi 
a chiedere agii altri se sono di¬ 
sposti a governare con noi, su l- 
la base delle condizioni preci¬ 
se che abbiamo posto» Oc¬ 
chetto le ha nbadile e specifi 
cale 1 immediata messa in 
campo delle «istituzioni del! al¬ 
ternanza» attraverso la nforma 
elettorale (ormai esiste una 
proposta su cui si vanno am¬ 
pliando le possibili convergen¬ 
ze), una linea economica e 
sociale che rompa con le scel 
le di Amato che «smantellano 


lo stato sociale» e punl.ino ad 
una «riorganizzazione mode 
rata dei poteri» A comiiìCMre 
da provvedimenti capaci di 
«bloccare la disoccupazione e 
abbassare i tassi di intercsst*» 
c di ricostituire un rapporto 
nuovo coi sindacati «inche 
con nuovo regole jx*r la demo 
crazia nei luoghi di lavoro - 
per «nsanare la ferita inferia d.» 
Amato» con l'accordo del 31 
luglio Un punto questo sotto¬ 
lineato da intensi applausi 
Che cosa rispondono le altre 
forze |X>litichc‘^ «Altissimo ha 
già detto di non accettare que 
sto condizioni programmali 


die» (Xchelto «.ipprezz.i la 
chiaiezza» e attende le risiK> 
sle degli altri «Finiamola diiii 
que con le chiai chicre generi 
<. he» Il leader dell.i Querc la li<i 
coll(X4ilo quest.i pro|X>sla j)er 
un governo di svoJt.i dentro un 
ragionamento sulla piena di 
sponibililà del Pds a f<ivonr(* 
soluzioni di «transizione* d.il 
veichio al nuovo regiine )K»liti 
co bavito sulle allem.inzi* 
f^oprio la Izimbardia e stata il 
drammatKo caso .inlicip^itore 
eh <|uc‘sla dcdicalissiin.i fase* 
|)olilic<i Per un governo di 
transizione sono «(Misitive tutte 
quelle sedu che tcmgono 


a^xrta la dinamica del rumo 
Viimcntoe sono invece negati 
ve tulle le scelte contiuuisle 
difensive gravate da ipoteche 
di chiusura e di arr(x.camen 
to» f positiva dunque la scelta 
a CUI «dia fine si d approd.ili - 
non senza t(»nsioni e discussio 
ni interne - |x*r la giunta lom 
b.irchi r positiva l.i giunta a 
Brescia (slrajipala dopo resi 
stenze a soluzioni di vcxrchio 
stam|X)) non lo è il «govcmis- 
simo» in piedi a Pavia Insom 
ma nessuna posizione apnori 
stica niii attenzione a «s|X'n 
derc b(*ne lac'arta del Pds» 
Eiezioni. Se non si reali/ 


zassero le condizioni per un 
governo di svolta Occhetto af 
ferma che il paese «dovrà an¬ 
dare a nuove elezioni» Ma so 
lo sulla base delle nuove rego 
le della riforma elettorale 
Questa ù comunque la priorità 
avsolutd «Non c ù un giorno 
da perdere» dice il leader della 
Quercia incassando le nuove 
disponibilità della De («vanno 
messe subito alla prova») e n 
vendicando il molo («altroché 
ondivaghi'-) svolto dal Pds 
nelki Bicamerale f*. un punto 
centrale perché anche da nuo 
ve regole passa I obiettivo stra¬ 
tegico di coslmire il nuovo 
«soggetto dell alternanza», che 
la sinistra deve saper mettere 
al pm presto in camjx> È iiive 
ce un «irresponsabile» chi vor¬ 
rebbe elezioni anticipale subì 
lo senza le nuove regole 
Craxi. Non ò certo il Pds a 
«ralXgrarsi* delia vicenda giu 
diziaria che si ù abbattuta su 
Craxi e il Psi proiettando 
un «ombra di avvilimento* sul 

1.1 sinistra e lo sue prospettive 
r (Xchetio non vuole unire la 
sua vcxre a quanti «dopo .avorio 
os^mnato» ora denunciano il 
carattere di «potenza malefica» 
del leader scx-ialista «Craxi e le 
sue scelte ~ ha dello fXchclto 
dedicando un ampia [)arte del 
suo discorv) alla stona del 
•craxismo» - sono stati il pro¬ 
dotto del tentativo sorretto da 
IKxieroso forze iKonomiche 
finanziano e dell informa/io 
ne di fuonnscire dal sistema 
(onvxialivo (nella gestione 
delle rcsj>onsabilità politiche e 
di gov(*rn(>) e projmr/ionale 


(nella rappresentanza) senza 
pagare il prezzo di una più 
avanzata demcKratizzazione 
dei poteri» Va respinto con 
energia il tentativo di fare con 
fusione tra la funzione dei par¬ 
liti e 1 esito del «sistema di po¬ 
tere unpemtdlo su De e Psi» 
Anche per questo «Craxi non 
può non farsi da parte» Ixi sua 
ix^litica «ha tolto respiro e ere 
dibililà .ilJa sinistra» e invece il 
rinnovamento del Psi ù urgente 
|x?r mettere in camfxj «quel 
progetto di federare i partiti di 
ispirazione s(y lalista e tutte le 
forze di sinistra a cui il Pds é 
imfxgnato dalla sua nascita» 
RCXchetto av olialo nello pn 
me file da Nando Dalla Chiesa 
ha invitato anc he la Rcde iVcr 
di e Rifondazione a deporre 
polemiche corjvirativismi 
«fondainent.ilismi» (o sortile 
provocatone come quelle di 
l.ucio Libertini» e impegnarsi 
«sul terreno della lotta per 1 al 
lem.itiv.i» di un rinnovamento 
profondo che non scordi le dif 
Ìi*rr*n/e «tra destra e sinistra» Il 
leader della Quercia in polo 
mica retrosfX-'ttive con posizio 
ni ancfie intc^rne al Pds ha ri 
vendicato la giustezza delle 
scelte ccirnpiute rispetto alla 
proposta di-unita scxialisia» e 
al tcniativo di Craxi e Korlani di 
( oinvolgere i dem<xratici di si 
nistra in uno «scambio» tra go¬ 
verno c nomina delle cariche 
istituzionali «Dove saremmo 
se avessimo ceduto a quelle 
proposte^ Il crollo degli alln ci 
avrebbe travolto» 

Il Pds. Il risultato elettorale 


•pur nella drani.paticita delta 
situazione del pac^sc*» può con 
sentire al Pds di «l.wor tre sen 
za nervosismi» per ad» mpicrt 
alle sue «grandissime resixtr 
sdbilita» Ma le ragioni del suo 
progetto vanno «rtscoperlt • 
L autorifomid del partito é -lar 
gamente abbozzata ma tut 
t altro che .compiuta» «Il Pds- 
ha detto Occlx*tto raccogiien 
do anche su questo punto n.i 
lungo applauso - non può es 
sere li f^i senza RifonciazioiK 
e con in piu le ’iii» Que 
sto sarebbe un «falliriienlo- Il 
«regime delle correnti- f de 
nuncialo «ha frenato il nostro 
volo divsipato gran parte delle 
noMre risorse imjxAtnto la 
nostra immagine*- ( lò non 
vuol dire eliminare il plurali 
smo "delle arc-c cuItiJMli dLll.i 
feconda convivenza eh espres 
sioni diverso del conlronto li 
boro e trasp.tri*nt( tra maggio 
ranza e minoranza» ma sujx 
rare invc*ce i «corpi organizzali 
in lite tra loro pretx ccp.iti dei 
rapporti di forza piuttosto che 
dell aperto confronto di idcs-^ 
E il congresso imi.mese* dove 
te due lond.jinent.ili posizioni 
politiche che si sono confron 
tate - perallTC'con larglieton 
vergen/e unitane - non inse 
guono 1 confini rigidi d» Ile artx 
nazionali e ncjn hanno impc 
dito 1 emergere di altre j-iu'iHi 
ste culturali e progeltiMli pix 
evsere «il lalxìr.itorio di un 
grande espenmenlo po!itjt(* 
che senza omologar»* ispir.i 
zioni diverse rompa gl stecca 
ti che ci hanno Iropixi s{x*s.s( 
irnpngionato» 


Il segretario frena sulle riforme e dice ai giovani: «Il leader referendario non è il tutore delPonore de» 
Spadolini: «Fare presto-una legge maggioritaria». Napolitano: «Entro gennaio elezipne diretta dei sindaci» 

Maitiiiazzolì alPattacco dì 5 egiii 


Volontariato a convegno 

1^ forze-delia società civile 
'sèmpre più unite: 

«Un nuovo patto sociale» 


Martinazzoli critica Segni «Nessun democristiano 
ha il diritto di autonominarsi tutore dell'onore della 
De» Trasversalismi come r«Alleanza per il progres¬ 
so» non rappresentano mente di nuovo c le nforme 
non sono il surrogato della politica. Ma Spadolini 
sollecita l’urgenza di una legge elettorale con ele¬ 
menti maggioritari molto forti, mentre Napolitano 
ammonisce a non delegittimare il Parlamento 


FABIO INWINKL 


■i ROMA Precxcupato dei 

m.ilumon sorti in c.»sa domo 
cnstiana dopo la sua sofferta 
scelta del maggioritario in m.i 
tona elettorale Marlinazzoli 
ammonisce Mano Segni e ridi 
mensiona i suoi già labili im¬ 
pegni nformalon Alla platea 
dei giovani demcx'ristiant riu 
Riti d Montecatini j>or eleggere 
delegato nazionale il sardo 
Francesco Sunna, indica come 


■i ROMA «Al Pds c fiiedo una 
cosa impossibile e una possi 
bile Quella imuovsibilo ere 
do - é la moclifica della sua 
posizione sulla legge eleltora 
lo quella [K)SMbile e la cosini 
zione di una battaglia comune 
per cambiare lo misuro inique 
del governo su s.ìnità provi 
denz.» e pubblico impiego e 
[x?r soslonero il roferondum 
proposto dai consigli di fabbri 
ca sulla rappresentanz.i smela 
cale» Sergio Garavini li.i .ippc 

n.i terminato la rolazmno con 
CUI h.» i[)erto i lavori del Comi 
tato n.izionalt di Rifond.i/ionc 
(omunista Un.i relazione tutta 
ineontr.kta sulla necessita c he il 
governo si dime tla o su (juelia 
contestuale di n()ron{lore il 
c.knimino unitario intra[)roso 
con Ik!s RotooVerdi allindo 
mani dell accordo del U In 
glio 

Kiuniono traiuiuilla quella 
di ieri le poloiniclu* dei giorni 
scorsi a [iroposito dell.i posi 
/ione di 1 ucio I ilx.‘rtmi sull av 
VISO di garanzi.k a (Taxi seni 
brano accjua p.ivsala Ix) slos 
so sonatore* sottolinea che «sui 
Ilio tutti uniti tutti g.irantisti o 
tutti antic raxiaiii» «l.a magi 
strituru dice Gar.kvmi noìl.i 
relazione dt ve prose guirc 


un pencolo da esorcizzare i 
tras-versalismi su cui ha giostra 
to sinora il leader referendario 
Il segretario dello Scudcxro 
ciato contesta «I idea che nella 
suggestione della nforma elei 
lorale in questa prigionia, m 
questa costrizione stia la de 
scrizione delle magnifiche sor¬ 
ti dei cattolici e tutto per s*va 
porare la loro esperienza m 
una iiìdistinta alleanza» Certo 


naturalmonlo nel pieno nspol 
to delle garanzie che vilva 
guardano i cittadini nella sua 
azione di accertamento delle 
responsabilità in tutte le dire 
/ioni» Mediazione trovala 
quindi soddisfatto I.ilxjrtmi o 
soctdisfatti pare lutti quei nuli 
tanti che nei giorni scorsi <wo 
vano telefonato a Roma f>r(?(x 
cupati di una |x>sMbilo difcvi 
di Craxi L applauso m questa 
calni.k riunione prenatalizia 
Cjaravini lo strappa quando .if 
ferma che «nevsuna nfomia 
olollorale impedirà <ii comuni 
sii di partcxipare alle elezioni 
con la loro .autonomia o il loro 
simtxalo» F Consulta p<x.od(3 
|K) definirà «.\ssavsina» la prò 
posta elettorale f)resontata dal 
|)idies.sinoCcMre Salvi 

li ComitaUi n.kzion.kle c’ra 
sUìlo convcx.ato |x*r discutere 
I insieme della propost.i politi 
ca (Il Rifondazionc* a partire 
da un.i valutazione dell ultimo 
voto che se é vero che ha f.it 
to registrare un incrernenlo dei 
consensi é anche vero - sotto 
linea il segretario - che ha 
messo in luce I.k nwessit.ì di 
«su[X'rnre» la disparità c he esi 
ste tra le zone in c ui «abbiamo 
un vasto e stgnific ativf)c onsen 
so f)i m,iss.i- ( (jiiellc* in ( ui «la 


alle elezioni di domenica scor 
sa 1 cattolici ftanno vot.ùo an 
clic Rete e (.ega ma I esfx* 
ncn/a del r.ipfxmo tra IX c 
mondo cattolico «non può cs 
sere divsip«ila in un iradirncn 
lo in un abiura clu* la reiuk* 
rebtx* insignificante in un ba 
naie pluralismo» Martin.iz/oli 
insiste a dire clic progetti co 
me (luc'llo di «Alic.m/a |K*r il 
progresso- (la lista con i ih)(x> 
lari che ha f.itto n.iufragio a 
Fiuniicmo) non rappresenta 
no niente di nuovo «.i meno 
che la questione sia che si di 
sperda l<i nostra identità in un 
MUOVO di CUI non si conosce il 
contorno e il contenuto» K al- 
loM sempre jxr st.ire alle po 
tcmiche mUxno .il volo di I iii 
nucino «non c*slsIc* né la De di 
Sbardclla né c}uella di begm 
m<i quella di lutn » clenicxristia 
ni» Non basta «Nevsun derno 


nostra prescMì/.i e ancora rela 
tivamenle inargtn.ile» ( onu ' 
•Iwanciandosi dice (i.)r.ivini - 
m una iniziativa politica piu v.i 
sta ecoraggiovi» Il le.uJer insi 
ste sulla nc*ct*ssit.» di «.ipnrsi» 
di non "chiudersi in imi ori/ 
/onte* idcKilogK o» 

«Il governo se ne deve* and.i 
ri* - su questo sonk>d .k cordo 
tutti - iKTché é dck’gittini.ìto 
l>olitic amente e inoralinenle» 
•Dire Am.ito sottolinea il se* 
^retano sigillile.i dire ( raxi* 
Quanto al F.irlamenlo Kifon 
da/KJiie sostiene* che le dimis 
sioni di Am.ito ^K)lreblx*ro es 
sere I ix c asione j>cr nuKtific.i 
re* aspetti sost.tnziali delle leggi 
(leleg.i ma che «un conto é la 
normale dialettica parlanien 
(.ire un conto sono l( nuxiifi 
che istituzion.ili per le <|uali le 
Camere non h.inno .ikuna le 
gittirmt.k» A (luesto punto 
(lun(|ue le str.uii sono due o 
SI va «li re ferc*iuliim S< gin 
(«111)0 .ibhi.imo aklini [i.iur.i 
(Il confronl.irc i nel Paese sulle 
nostre pn'jxiste») oppure* 
Se ali.irò indù .i nuove i lezioni 
il partito di Ciar ivini insoninia 
non esc lude la possibilità di un 
governo di tr iiisizione Diro m 
(jueslo caso rimarrebtK*ro «il 
1 o[)|H)sizione M.i(lar.ivini sol 
tolim.ichc < i opposizione < 
opjKisiziorie 


cristiano per quanto prezioso 
e autorc*vole h<» il diritto di au 
tonominarsi tutore delloncae 
delia IX» Insomnia e il ruolo 
del leader dei refercmdiim c he 
deve* evseic* circoscritto M.i 
[H*r fare cjuesto M.irtin.izzoli si 
sforza di demistific.ire la cen 
traili.! della nlonna elettorale* 
sull.) scena |K)litic.) del p.iesc 
F sostiene che le nfonne n(*n 
sono li surrogfito de Ila |x)litic «i 
quindi «non cé siil).illeniila 
alle riforme delle forze politi 
clx'» Se questi sono i presup 
|X)s!i Sc*gni ixxca di presuli 
zione «Oltre lutto conclude 
I ose illante leader di piazz.i del 
C>esu - Il suo r.igionamento si 
bas .1 sulla prc sunziom c he un 
inoviinento come quello cui 
penvi luiavrc‘blx* il 51 |x*rc<*n 
lo nel paese (on un sist(*ma 
elettorale fallo in un < erte; wo 
do M.i chi glicl h.i detto maC 


■■ ROMA Si Ialino sc'inprc 
pili msislenli e consistenti iC* 
v(x 1 che vedreblxTo Borhisco 
m nleresvito all » vicenda fi 
lemoiikx arlo mentre divent.i 
no ufficiali gli interessi di Vi 
d(*oiimsK eh proprie!.I del 
gnip;K> M.irciicci I emittente 
monc’g.isc a .itlr.ivers<i una gra 
ve c risi I VX i brasih.ini di Rode 
(ìlolx) vogliono vc'iidere k loro 
azioni (il ) il pn sidente 
Carlo S.im .1 si é dimesv) il eh 
re ttore I mmanuele Mil.mo h.i 
< hiiiv) il progr.imma /i dnntHt 
(* 70 glori).ilisli c 200 dipeli 
denti rise hiano il posto Ile ava 
lM*re di Are ore che sixondol.» 
leggi* M.immi non può ]h>ssì 
dere piu di Ire emittenti n.izm 
11 .ili (ma che* di fitto delie lu 
.ittr.iv<*rso iltre proprie 1 1 .in 
thè U p.tv tv ) stari blN* infatti 
tnittaiielo con l.i dissestata di 
re’zione di Ime [K-r eilte ne re il 
eonirattd per I utilizzo de i tra 
smc'ttiloii .leetmloilu* lemit 
te'iite* mont g.kse a h.i di s( m 
pre* e Oli I I R.II sixia il 10 di 
Iv ln(e*rnation.il N.itiir limi ntt 
gli inkre‘ssi de*ll.i 1 iinvesf po 
trebbt*ro cste ndt rsi Ix n oltre il 
e onir etto fK*r i tr.isme tlilori 
I )i Vidi omtisK parli Diiik 


Mi p.irec Ile ima letlum non eh 
stratta di questi piccoli nsiillati 
eleltor.ili die .i ben altro» 

A confenna di quanto sia 
dilfic ile far quadrare i) c(*rchio 
della nuov.i legge fleltor.j'e 
vmneuna v.iliit.izionec ritica di 
Giuseppe Cfiiaianle capo 
gniptx) del Pds al Senato c* 
commissario alla Bicamerale 
1. esjx)iH*nle dell.i Quercia non 
e d acc ordo ( on «una proposta 
ek'llor.ilc ullramaggionlana 
(]uale quella prospettata da 
Martina/.yuh» in quanto favori 
re*t>lK* solo la IX c* la Ix'ga Ad 
.iwiso di Chiar.inte «exeorre 
invexe un piu forte riequilibno 
proporzionale* e uno stimolo 
all.i n.iggreg.izione d(*lk* forze 
per esemplo altrav«*rso il dop 
pK» turno alla fr.mcese o .m 
cor rni*gli(> il tloppio voto «jlla 
te’dtsca» rk'inenli di m.igtfio 


I .igenzia di gicinialistica di ser 
VIZIO del gruppo toscano che 
l.iveira anche- per 1 '-le Flclaiite 
Supere h.innel e cl.il prossimo 
anno per .ìlcune emittenti lo 
e.ih '‘in da priiTui dell l'siale 
<tl>bi.imo e ornine iato a trattare 
eon Ime propro lendo loro 
una t nllaborazione giornalisti 
ca poichf I emittenti tia un.i 
redazione di ottimi giorn.ili*-!! 
Poi venuti a conoscenza dei 
loro problemi c*conomKi <i 
si.m*o de III e]is|K)nibili ad en 
tr.ire m s(k lelà I uieontro iv 
ve*iuie eon Squilli con Milano 
e eil vie 0 ])rt side lite* Dionisio l'o 

II e eon ( .irlo Man i ( olonilio 
(din Itore dell i Monledison e 
<l« Il I 1 e-rnizzi I m.mziana 
mir) ( i fu dette) c In entro li fi 
ne de II .inno ( olonibo e un il 
tro uomo d» 1 gruppo le-mi/zi 
s.ircl)lH ro andati .1 Ime per ri 
sistt 111 tre* la situazione ex olio 
mie .1 ( OSI .ihtji.inio aspe It.ito 
me e>r i < deij'o quale he in«-s( 
.ibtx.imo scritto iiii.i lette-rii di 
sollix, ilei .1 ( a rio Sama non s i 
p<*iKjoehe SI sare ohe dimesse) 
tlopo eliit giorni» M i k vt-c i 
eie ]) iii!«-rt sse di Ik rlusc om 
h iniH) riport ito in pi i//.i i din 


Diano mollo forti uniti ad de- 
nmnii anche proporzionolisti 
ci sono invece la ricetta del 
presidenk* del segnato Spadoli¬ 
ni sottolinea «la necessità d!kSO 
luta che il Parlamento si pro¬ 
nunci sulle* leggi elettorali |x*r 
Camera e Sc*na!o in mexlo 
non da evitare il referendum in 
sé e per sé ma per cogliere del 
rc*k’rt*ndum quella che è la 
funzione di stimolo e di solleci 
tazione allo Camere non di 
conlr.ipposi/ione ad esse» 
Giorgio Napolitano infine ri¬ 
badisce 1 imtx*gno della Ca 
mera ad .ipprovare entro il 20 
geimaro la legge j er 1 elezione* 
ciirelta del sindaco F ammoni¬ 
sce c hi si muove |x*r dclegilli 
mare il Parl.imenlo e la politi 
c.i delinendo .illr(*sl pcx*o me 
ditata la protK>sl.i di sciogli 
mento «inlicip.ito delle Carne 
re 


genti (Il Videomusic convinti 
[)nm I di tutto ( he la televisio 
ni* Italiana non può ptu essere 
egemonizzat.i da un solo polo 
[invato e d.illo Sl.ito «Un polo 
tv - prosc'giie Branc.iti - non 
(leve n.isc(*re da un vilo prò 
[inetario ma deve essere for 
malo d.i un grupixT «me he se 
piccolo A noi inoltre non in 
tt'H'ssa solo la proprietà, ni.i 
soprattutto la gestione Aveva 
mo infatti offerto a Sima di ge 
stire sia l.i nstrultura/ione c lie 
il futuro sviliipjx) d» Ime bc-n 
c ons.i[x*voli che forse ci vjreb 
lK*ro st.iti dei cassintegrati ma 
.me Ih sic midi n.issunzioni nel 
futuro» 

( lòche pretxc upa m.iggior 
UH ntt Vidc*oniusic é la stxH't.i 
piiliblit jt.iri.i di Ime che gesti 
set* 1 (ontritti anche [>er loro 
«F l.i terz.i sex lel.i di pubblic ilà 
n.iztoiidlc- ~ conclude Branc.iti 
- do[>o l.i Sipr.t e Ikililit.ilia Si 
t tir.mieiUe il proveiio dell.i Fi 
iimvtsl prevede un p.icchetto 
comprensivo .me he delk 
< st lesive pubblic itane |h re lie 
<1 lierhisconi interessano solo 
(|m 111 .. he pov.ono pori.ire sol 
<ii Aik he se lui c ritrassi* in 
IMisse'.so del solo H) < di .izio 
111 s.irebhe un giiiridi perico 
lo 


■■ ROMA ]/} forze della so 
cietà civile SI sono ntrovato ieri 
pc*r lanciare la loro "sfida" co¬ 
struire un niiovt) patto scxia 
le Che cosa vuol dire*^ Che di 
fronte ad un sistema jx)litico- 
istituzionale ormai .il collasso 
quel prezioso soggetto c oiletti 
vo cresciuto in questi anni in 
Italia sul terreno della solida¬ 
rietà e del volontariato (il co¬ 
siddetto terzo settore ) si fa 
avanti [x?r indicare contenuti e 
valori di una nucjva ixivsibile 
intesa sulla quale ricomporre 
la convivenza comune 

A lanciare l idea di questo 
patto furono per prime le 
Ad) nel luglio se orso A quella 
.ivscxiazionusi sono iffiaiKate 
via vuk forze tra le piu rappre 
senlative della solidarietà e 
dell .izioue sex lale I Are i le 
IXibbhc he Assistenze l.i Cnca 
(Ccxzrdinamento dei centri di 
accoglienza; il Movi la F'eder 
solidarietà la Ix-ga delk* Crx) 
[XTative ovvero la gal.issia dei 
gruppi che in questi anni han 
no costituito (spesso ignorati 
V non addirittura osteggiati 
dai poteri ufficiali) unaoss<ilu 
r.» moMle e civile robust.i per 
se sik*n/iosa Fxl é - bisogna n 
levarlo - pro|)rio (jtiel! oss<)lu 
r.k che oggi consente a queqo 
paese di iiutnrc* qualche fidu 
c la nella propri.i salvezza 
Ma c era un rischio c i rap 
[iresentanti delle vane avscx la 
/ioni convenuti nelle sale del 
Residence di Ripefta lo h.inno 
rilevalo die di fronte aMis,i 
slro pr(xiotto da un certo mo 
do di gov(*rnare e intendere i 
rapporti scxi.ili il mondo (k*l 
volontariato si rinchiudevsc* in 
se stevso ricerc.ivse v)!o al 
proprio interno i.» forz.i jx*r 
fronleggi.ìre le difficolt.i esc lu 
dendo un ra|)jxTrtiicon il resto 
della s'’*^ et.i civile Da questo 
rischio - che a lx*n rifletterci 
nascondeva [x-rsino un peri 
c olo «issolutono - c 1 SI e saputi 
guard.ire consider.mdo piul 
tosto ( [)c la pr<)i>osl,i di |)al 
to avrebbe* trov.ito l.i sua forza 
proprio V svilu|)pal.i tome si 
dice sul tt rritono 

Di piu ha spiegalo (iiovaiini 
Bianchi j)residenti dille Adi 
<|uella sort.i di equazione .ivso 
c t.i/ionismo six let.i c ivile può 
evsere t tiiisitterat.i ndultiv.i t 
c onstilatori.i F se t* pur vero 
die é ormai dilfuvj la consa 
jx*v()k*zz.i di c*ss('re arrivili il 
( apollilea di un certo uukIo di 
vivere 1* s<h icla e l.i politica 
tuttavia e .illrc tt.iiito vero c he si 
\>i\ù pnx c*tfc*re sulla strada del 
rinnov.imento soltanlf* in si 
nergi.i con .jltn forzi* ik*tla so 
c let.i < ivile .in/itulto siridac.iti 
inijirt'iuhlori .issoc i i/inm prò 


fes4>ionali non c orjx'Mtivt 

E quindi ha detto .iiuor.i i 
presidente delle Acii il ii.iltc 
scxiale non vuole essere lu 
unasc'^adi (omni del ter/f 
sistema' né una convenzione 
dell Associazionismo é piatto 
sto lo sforzo di costruii imsh 
me a lutti quelli die ci credo 
no nuove e piu c*que regole d 
cittadinanza scxiale assunlt 
quale bise di partenza ( punte 
d .ipprcxio di una strategia d 
governo che non può tonti 
nuamt'nte trov.ire alibi iH-lk 
dimensione dell emerge nz.i 

Il discorso non potev.i evi 
dentemente ignorare caratii 
re e indiriz-zi della nianovr. 
c-*conomicd del governo Ama 
(o che già cosi cJur.tmcnk* fi 
colpitola cittadinan/.i stx i.ik 
nel Welfare’ Quando gr.iv 
siano le* consc*gut*n/e ik i t.igl 
indiscnmmati oixTati n ni iti 
ria di ve.ila previdcn/.i fin in 
za Icxale e c ire ostali/.» c hi ii 
molti h.inno nk'vato (*l jH)vtr 
sp<*sv) esistono solo in (lu.mli 
problema dei ricchi» h.i o.v r 
vaio amaramente Don Vinic h 
A lbanesi presidente dell.i l n 
Cd) Chi ha igito in (jiust* 
senso - hi dt Ito Gt impie* 
R.isimelli presidente del! Aii 
- c*vidc>nlemei'le -non h.i i! 
lordine del giorno la costn 
zione 11 un patto stxiak • 
Mail 53-• h.k incalzalo -dc’v» 
evsc*re jx-r tutti noi I inncoii 11. 
difes.) dei valori dell i solidar» 
tà s(X*i.i'( del'ii difevi e di 
nnnov.»nH*nto dt*lk) ito so 
c idlc*» 

Gius<*p|h* Lumi i pn sitfi nk 
del Movi ti.i voluto tlir t fi m 
c he il volont.iri.ito ie tia pu ih 
le t.is( he* di rie onost inH*nt 
ipixrili (* congr itiila/ioni lor 
mah -U* istituzioni t* i sogge it 
{xjlitici devono sfisi.m/i u* 
con t fatti I rictnami [lositivi i 
vilori della solidariel.i « .i'! ini 
tx’gno del pnv.iio s.Ki.ile» 1 
h.i indic.ilo tre tc-rre'ii dix isiv i 
dif<*sa dc*llo St.ilo s(»ti,ik 
lott k ili 1 m.ih.i rifornì t <k 11 
jxilitic a 

Ski forme e urge n/.i de 1 p.it 
to che* SI proponi hanno insi 
stilo c on acc i*ritii.i/ioni divi rs< 
alle he gli altri intt rvennli I’ Un 
ZIO IVtriKci pn*sid(nt« dilli 
l^ihhlictic^ A.ssis(en/( R.ift u k 
Morev’ segr» ( ino di II i ( isi 
(iius<*p|>i* Posvigm lo di" 
lx*g.i (iMHXT.ilivt More^ I 
p irticolart ha rilev ito I ittu i 
iitd dc*!l.i proposta tu noi 
interide .iggning(*re i om » i <. 
se* m.j se mni.i! sosliUiirt i ov 
11 ose» dentro un qn.idro t In 
ved.k nn.i ndefinizioni di II 
deniH r.i/i.i ixononnt.i di II' 
St.ito '(K i.kk iioiK he di 
nuovi c ir itten di 1 ho io 


Riunito ieri il comitato nazionale di Rifondazione 

Garavìm: <<\^ resecutivo 
Amato è come Cmxì» 

FRANCA CHIAROMONTE 


Tv monegasca in crisi: presto si scatenerà l’asta? 

^^deomt]s^c vuole Tmc 
ma rispunta Berlusconi 

MONICA LUONCO 

lo Bmiic.iU dtre’ttiredi «Artes» 
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La risoluzione delle Nazioni Unite 
e la condanna degli Usa 
non cambiano la condotta di Israele 
«Manterremo la nostra posizione » , 


I Territori occupati in fiamme 
Le truppe di Tel Aviv sparano 
Otto le vittime, una di nove anni 

II capo deirOlp incita alla rivolta 




Rabìn aU’Onu: «Non indietreggio» 

Battaglia a Gaza, fiioco israeliano sui palestinesi 



Il Consiglio di sicurezza dell’Onu condanna severa¬ 
mente l'operato di Israele. E per la prima volta gli 
americani votano la censura. Ma le truppe di Tel 
Aviv aprono il fuoco e uccidono, a Khan Yunis, otto 
palestinesi. Furiosa battaglia a Gaza e in tutta la stri¬ 
scia. Aratat incita alla rivolta. L'Olp si riunisce a Tu¬ 
nisi e invita Hamas. Rabin: Non torneremo indietro. 
200 intellettuali israeliani perla revoca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


Bl-TrtEMMK. La slriscia di 
Gaza 0 in fiiimrne. 0 

scesa per le strade per prote¬ 
stare contro la deportazione 
dei loro 418 fratelli, padri, 
nella terra di nes^suno. nel sud 
del Libano, E le truppe israelia¬ 
ne come hanno risposto alla 
condanna internazionale, alla 
durissima censura de! Consi- 
Rlio di sicurezza dell'Onu? 
Sparando ad altezza d’uomo, 
contro le case, contro qualsiasi 
cosa si muo'^esso. Solamente 
nel campo profughi di Khan 
Yunis si contano otto morti c 
quaranta feriti. Ui cronaca è 
raccapricciante. R<\na Abu 
Tyur aveva nove anni. Un col- 
fx) al petto l'ha uccisa sotto ca¬ 
sa, Adel Hadiycd era un venti¬ 
duenne. Con la sua ambulan¬ 
za SI stava dihgendo a racco¬ 
gliere un ferito, Ades.so. ò II, ri¬ 
verso .sul volante del mezzo. 
Un proiettile gli ha .spezzato il 
cuore. Rizk al Fara. 16 anni. 
Era sulla veranda di Ccisa, Sta¬ 
va guardando fuori, Colpita al- 
l'addonie, Wael Keisi, 17 anni, 
e Maher Umran di 30 sono .stati 
freddati da pallottole alla testa. 
Non si tiunno, ancora, i nomi 
delle altre vittime, K (juaiìdo la 
notizia di as,vi.s.sir)ii I co- 

. me definirli, altrimenti?) ò arri¬ 
vala, in serata, a Gaza city, la 
collera ò diventata di mu.ssa. 
generale, E e.sp'osa. Mentre 
scriviamo, sono in corso irKi- 
denti violeniisdmi con le mi¬ 
gliaia di .soldati con la stella di 
David che sotì».) di stanza nella 
struscia, fv. forse, «la battaglia di 
Gaza», 

Il comando dell'lntifada 
aveva promesso "dieci giorni 
di fuoco e di furore»? EÌccoli, 
Sono arrivali. A Tunisi si sta 
riunendo l’Olp che .sta tentan¬ 
do un riaw'icinamento con 
quella parte di Hamas filo-gior¬ 
dana, nel .sensc» dei fondamen¬ 
talisti di Anima n che accettano 
ridod, al pari d^gli uomini del- 
l'Glp, di due Stati, l'israeliano e 
il pale.stineso? '£ non era .stato 
lo stes.so Yas.se' Arafat, a e.sor- 
tare ieri i grup'ji palestinesi a 
mf'tten.* da parte i contrasti e 
ad inlen.sificare il confronto? 
"I.'unilA nazionale 0 la no.stra 


forza» aveva detto, tra TalUo. «il 
vecchio». Ebbene nei territori 
occupati riesplodc la rivolta, ri¬ 
parie con veemenza, la lotta 
per la libertà, contro 22 anni di 
occupazione militare. Le carte 
si stanno rime.scolando tra i 
palestinesi. Attenzione; quello 
che era vero lino a ieri, può 
non esserlo domani. 

Fuoco e furore che ci erano 
stati abbondantemente an¬ 
nunciati. Ieri mattina a Betlem¬ 
me .si erano dati appuntamen¬ 
to, in un albergo della cittadi¬ 
na, almeno 500 familiari dei 
deportali, per una manifesta¬ 
zione organizzata dal Fronte 
popolare ma a cui aveva adon¬ 
to anche l'Olp. Eccone alcuni 
flash. Si chiama Mohammed. È 


il fratello di un espulso nella 
terra di nessuno, nel sud dei Li¬ 
bano, È un giovane, avrà si e 
no vent’unni. Porta una lunga 
barba nera, come quasi tutti i 
militanti di Hamas. Si avvicina 
al microfono e fa esplodere 
tutto il suo dolore. Ma non rie¬ 
sce ad articolare un discorso 
vero e proprio. «Giona, per 
sempre, ai combattenti del po¬ 
polo». Per poi snocciolare una 
serie di no, No all'Est, come al¬ 
l'Ovest. no alla pace, no ad 
Israele «che dev‘cs.sere distrut¬ 
ta-, E continua: -Sì, invece, c 
con tutte le forze airislam». 
Dalla sala deH'alborgo sale un 
inlorminabile applauso, il sin¬ 
daco. il moderato Elias Freìj, 
membro della delegazione di 
pace a Washington, 0 qui ad 
affermare: «Hamas, Fronte, 
Jihad. Olp; siamo tutti palesti¬ 
nesi. Gli israeliani davvero vo¬ 
gliono la pace con noi. E come 
pensiino di poter negoziare, 
adesso','^». Un grido lo mterrom- 
pc dalla platea: ma tu conti¬ 
nuerai le trattative? «Sono stalo 
eletto dairOlp che, adesso, mi 
dirà quel che devo fare». Una 
donna, sorella di un deportato; 
«Ciò che noi facciamo, o ab¬ 
biamo fatto, à mente rispetto 


alla violenza israeliana». Una 
tragica anticipazione di quel 
che sarebbe successo in sera¬ 
ta. 

Israele non si vergogna. 
Neppure la condanna nettissi¬ 
ma deirOnu, la più severa, la 
più ferma degli ultimi anni, a 
cui hanno partecipato col voto 
favorevole per la prima volta 
gli americani, neppure lo sde¬ 
gno dei nrìondo intero faranno 
mutare linea al governo. Un 
po' di disappunto, ecco tutto. 
Lo «Shabbat», il sabato sacro 
agli ebrei non è stato turbato. 
«La condanna delle Nazioni 
Unite è a senso unico» ha com¬ 
mentato l'ambascialore Gad 
Yaacobi. «Si sono ignorale le 
violenze degli islamici» ha ag¬ 
giunto. «Non cambieremo po¬ 
sizione per nessun motivo» ha 
detto ieri mattina il premier Yit- 
zhak Kabin in un'intervista alla 
radio. Anche dopo- gli ò stato 
chiesto- la risoluzione del Con¬ 
siglio di sicurezza? «Assoluta¬ 
mente no» e stata la ri.sposta 
del vecchio generale che si ò 
andato a infilare in un vicolo 
cieco. Non prevedeva, la lea¬ 
dership laburista, nò che il Li¬ 
bano. cfie ò .soniprr* staio di- 
spx)sto a tutto. SI oppones.se. 








n consigliere di Arafat accusa 
«Se non trattate con l’Olp 
il processo di pace salterà» 



In alto I palestinesi deportati raccolti in preghiera, qui sopra un gruppo d» toro s» pmtpgop piongin 


U. OC QIOVANNANQCLt 

H «Il processo di paco in Medio 
Oriente ò ormai appeso a un filo. Sta 
alle forze che in Israele credono an¬ 
cora nel dialogo non reciderlo. A 
questo forze diciamo: per non far 
morire ogni speranza occorre nego¬ 
ziare direttamente con l'Olp. Prose¬ 
guirò nella demonizzcizionc di Arafat 
fa solo il gioco di chi. noi due campi, 
sta spararido sulla trattativa», A parla¬ 
re 0 Bassi\m Abu Sharif. consigliere 
politico di Ya.sser Arafat. uno dei più 
autorevoli dirigenti dell'Olp, Lo ab¬ 
biamo raggiunto telefonicamente a 
Tunisi, dopw la notizia deH’uccisiono 
nella Striscia di Gaza dì otto palesti¬ 
nesi. 

DI nuovo sangue nel lenitoli occu¬ 
pati, all'iodooiaiii della deporta¬ 
zione del quattrocento palestinesi 
In Ubano. La stagione del dialogo 
è dcflnitlvameote tramontata? 

È difficile parlare di pace di fronte 


agli ultimi atti del governo israeliano: 
una deportazione compiuta in di¬ 
sprezzo di ogni Convenzione inter¬ 
nazionale, ed ora i morti di Gaza. 
Giovani, bambini, come Rana Abu 
'f’yur, nove anni, uccisa mentre gio¬ 
cava ingiardino. A chi ci chiede «mo¬ 
derazione» rispondiamo: difendete 
non solo idiritti civili ma la stessa vita 
dei palestinesi nei territori occupati, 
imponete a Israele dì rispettare le ri- 
.soluzioni Gnu che vietano ogni de¬ 
portazione da Gaza e dalla Cisgior- 
dania. fermate la rnano al .soldati 
israeliani, fate ritornare nelle loro ca¬ 
se i quattrocento palestinesi deporta¬ 
ti in Libano. Solo cosi la mìa gente 
potrà tornare a credere nel negozia¬ 
to. Una cosa 0 comunque certa: l'In- 
tifada non potrà essere «deportala. 
Qual è U vostro giudizio comples¬ 
sivo sull'operato del goverao di 
Yiuhak Rabin? 

Vede, noi avevamo speralo che il 


‘ cambio di governo in Israele iK)lesso 
detemìinare Tinizio di una svolta nel 
processo di pace in Medio Oriente. 
Cosi, purtroppo, non ò stato. Aveva¬ 
mo accettato di discutere .sullaulo- 
govemo transilorio del territori occu¬ 
pati. ci ù stato risposto con un piano 
di autonomia amministrativa ridutti¬ 
vo. che prescindeva completamente 
dalle risoluzioni 242 c 338 dell Onu. 
Ed ora. le deportazioni di ma-ssii e le 
uccisioni di civili inermi. Una politica 
dei pugno di ferro che. nei falli, non 
si disco.sia da quella attuata dal pre¬ 
cedenti governi a guida Likud. L’opi¬ 
nione pubblica intemazionale aveva 
concesso un credito enorme a Yit- 
zhak Rabin: il risultalo ò sotto gli (xr- 
chidi lutti. 

Cosa direbbe in questo momento 

alle forze di pace israeliane? 

Che ò giunto il momcnlo per com¬ 
piere un gesto coraggioso, l’unico 
che può rilam iare il dialogo: ricono- 


sc'ore l’Olp come legittimo inlerlocu- 
lore ne) negoziato. Ed ò quello che 
da .si'mpre chiedono i dirigenti dei 
UTTitori occupali, quegli .stessi cfie 
Kabin vorrebbe contrapporre alta 
leadership di Tunisi. Nono.slante tul¬ 
io quello che à succos.so. Invilo Shi- 
mon Peres o qualsia.si altro mini.stro 
israeliano che afferma di c.s,serc a fa¬ 
vore della pace ad un Incontro per 
discutere ìn.sir*me i pr(*parativi di un 
vertice Ira il presidente Arafat e il pri¬ 
mo ministro Kabin. Dobbiamo farlo 
prima che tutto ci sfugga dalle mani, 
prima che a prevalere, nei due cam¬ 
pi. siano le forze oltranziste. 

E la comunità loteroazionale cosa 
può fare per frenare questa spirale 
di sangue? 

Chiediamo l’invio irninedialo di os¬ 
servatori Gnu a Gaza e in Ci.sgiorda- 
nia per garanliri* )a vita della popola¬ 
zione palestinese sotto rxcupazione 


miiitare. Un atto dovuto, indispcn.sa- 
bilc per veder finalmente applicate le 
tante risoluzioni delle Nazioni Unite 
che Israele ha sempre rifiutato di ri¬ 
spettare, Nessuna pace .sarà mai pos¬ 
sibile se in Medio Onenic continuerà 
a vigcrt la [K)lilicu dei «due pesi e 
due misure. 

Yasser Arafat ha Invitato 1 dirigenti 
di Hamas a Tunisi per discutere di 
un loro Ingresso neU'Olp. Come 
interpretare questo gesto? 

U*ì mi chiede, in altri lennini, .se le di¬ 
visioni polìtiche siano venuto meno; 
no. cs.se rimangono inalterate. Ma in 
questo momento, di fronte alla vio¬ 
lenza di Israele, a prevalere soix) le 
ragioni dell'unità. In quotilo .senso 
faccio mie le parole di im dirigente 
dei territori txcupaii: noi dissentia¬ 
mo dagli integralisti, ma in questi 
frangenti cosi drammatici non po.s- 
siamo dimenticare che s(jno tutti pa¬ 
lestinesi, nostri fratelli. 

f/Zo Sam/rA/Qarryuti) 


armi alla mano, all'operazione 
di «pulizia» nò che si creasse 
una tale ampiezza di schiera¬ 
mento intemazionale contra¬ 
rio, È il dramma del Labor che 
toma. Sembra paradossale ma 
ò proprio cosi. Dietro a ogni 
pagina nera della politica del¬ 
lo Stato ebraico ci sono sem¬ 
pre i laburisti. Hanno comin¬ 
ciato loro la politica degli inse¬ 
diamenti nei territori occupati, 
con Peres primo ministro, ave¬ 
vano teorizzato loro, con Ra¬ 
bin ministro della Difesa, di 
spezzare la gambe ai palesti¬ 
nesi all'inizio dcirintifada, si 
son resi protagonisti, w^mpre 
loro. ora. della più clamorosa 
■deportazione» degli arabi. 
Son riu.-xiti a fare, insomma, 
ciò che il Likud e Shamir 
avrebbero voluto fare con mol¬ 
to piacere ma riuscendosi a 
trattenere ogni volta. Di più: il 
capo di Stato maggiore di 
Tsaa). l'e.sercito. Ehud Barak 
ha minacciato un'altra, gran¬ 
de. espulsione di presunti ter¬ 
roristi di Hama.s per i prossimi 
giorni. Gli unici che pare non 
abbiano perso l'u.so della ra¬ 
gione sono quelli del Meretz. È 
vero, nella riunione del gover¬ 
no avevano apfx>ggialo la de- 




■■ 1 415 palestinesi de¬ 
portali da Israele verso il 
Libano, sono in maggio¬ 
ranza quadri superiori del 
movimento Hamas. Tra 
loro ci sono 20 mcxlici, 
trenta professori universi¬ 
tari, cinque ingog.'ieri, de¬ 
cine di studenti, qualche 
commerciante, 150 istruì- 
tori religiosi oltre al prf'si- 
dentc dell'Università Lsla- 
mica di Gaza. Originari 
dei Territori occupati. 400 
di loro sono attivisti del 
movimento fondamenta- 
li.sia Hamas, gli altri della 
Jihad islamica. 


cisione della deportazione, 
ma, adesso, il comitato centra¬ 
le del partito ha posto «sub ju- 
dice» i propri ministri, a meno 
che «entro trenta giorni non si 
inizi un colloquio diretto con i 
massimi dirigenti dell’Olp». 

Drammatica la situazione 
delle centinaia di pale.slinesi 
deportati, in terra di nessuno, a 
mille metri d'altezza, .sulle 
montagne innevate, in un lem¬ 
bo tra il confine nord della co¬ 
siddetta fascia di sicurezza e il 
primo avamposto militare liba¬ 
nese nel sud del pae.st* dei ce¬ 
dri. Hanno passato una notte 
insonne, scossi dai brividi di 
freddo, ma sempre con il Cora¬ 
no a portata di mano. Sola¬ 
mente un dato; i 418 attivisti di 
Hamas si son dovuti stringere 
su appena 66 materassi am¬ 
massali in 25 tende. !.a tempe¬ 
ratura. lo rileri.scono fonti della 
Croce Rossa che ieri hanno f.jt- 
to arrivare un altro {xà di tende 
e materassi, di zero gradi H 
il grande freddo e i disagi fian- 
no messo a dura [)rova la kx) 
salute Molti si sono ammalati 
di febbri, diarrea e bronchiti, E. 
naturalmente, mancano anco¬ 
ra del tutto le attrezzalur*.! .sani¬ 
tarie e quelle igieniche 


^ ‘ ^'éi .ì ■' ^ ^ t- ^ f ^ ^ '' 


Mi Ecco il testo integrale 
della risoluzione 799 vota¬ 
ta airunanimitii dalle Na¬ 
zioni Unite pi‘T condanna¬ 
re fermamente la deporta¬ 
zione di centinaia di civili 
nella terra di nessuno tra 

Israele r il Libano. .. 

«Il Consiglio di sicurez¬ 
za. ricordando gli ubbliglti 
che la carta delle Nazioni 
Unite impone tigli Stati 
membri. 

rlalfermando le risolu¬ 
zioni 607, 608, 636, 64!, 
681.694,726, 
avendo appreso con vi¬ 
va preoccupazione che 
Israele, potenza occupan¬ 
te, agendo in violazione 
degli obblighi die impone 
la quarta convenzione di 
Ginevra, ha espulso in Li¬ 
bano centinaia di civili pa¬ 
lestinesi dei ten-ilori occu¬ 
pati da Israele nel 1967, 
compresa Gerusalemme, 

1 ) condanna lerma- 
mente l'espulsione di cen¬ 
tinaia di civili da parte di 
Israele, potenza occupan¬ 
te e si dichiara fermamen¬ 
te contraria a questa espul¬ 


sione. 

2) Riaffemia die la 
quarta convenzione di Cìi- 
nevra del 12 agosto 1949 si 
applica a lutti i territori pa¬ 
lestinesi occupati da Isare- 
le nel 1967, compresa Ge- 

' rusalemrne e sottolinea 
che l'espulsione dei civili 
contravviene agii obtiligìii 
che la Convenzione impo¬ 
ne ad Israele, 

3) Riafferma ugualmeii-; 
te l'indipendenza, la sovra¬ 
nità e l'integrità del Liba¬ 
no. 

4) Esige che Israele, po¬ 
tenza occupante, garanti¬ 
sca il ritorno immediato, e 
con garanzie di sicurezza 
nei ten-itori occupati, di 
tutti quelli che sono stali 
espulsi. 

5) Prega il sL.grctarlo ge¬ 
nerale deirOnu di prende- 
le in considerazione l'invio 
nella regione di un rappre¬ 
sentante incaricato di esa¬ 
minate questa grave sitij.i- 
zionc con il governo Israi'- 
liano. 

6) Decide di mantenere 
la questione all'esame 


In un messaggio ai vescovi, Karol Wojtyla auspica leggi «realistiche» aperte all’ospitalità verso i profughi 
Sbarrare le frontiere «non è una soluzione», la Germania cadrebbe in un clima di «isolamento e insicurezza» 


«Tedeschi, non chiudete le porte immigrati 


» 


Il Papa ha lanciato un nuovo appello ai cattolici te- 
do-schi, questa volta perchè difendano «il bene pre¬ 
zioso del diritto di asilo», Evidentemente preoccupa¬ 
to per le soltzioni legislative allo studio, Karol Woj¬ 
tyla auspica ' Soluzioni realizzabili», non tali però da 
tradursi in una politica di chiusura verso stranieri e 
immigrati che potrebbe portare la Germania «ad 
una sitLiazione di isolamento». 


■■I Rf )MA Per la .stxuncla 
vf)lta nel giro di jKx tie sellitna- 
n<‘ il f^apa è toniiito a parlare 
della Germania Aveva già in 
iiìotlo vibrante invitiilo i catto- 
Ilei tedtischi a opporsi all'on¬ 
da!.! di intolleranza razzista 
c tu* percorre il Paese e a difen 
dere in particoli re e loro fra¬ 
telli t‘t>rei». Ieri, in un nies.sag- 
gio ai vi'MTjvi, Giovanni Paolo 
Il 0 s<'nit)r.il( scjprattutto 
pre<K\'upato pe; le iniziative 
legislative che in’endonu limi¬ 
tare il diritte.) di aMlt.» It ikniteli- 
ce non nega l’hc esistii il pro¬ 
blema ili nornialivi' nuove e 
realislichi*. Ma il suo obiettivo 
ò umanzitntU) quelk» di naffer- 
niare alcuni ba.Mlan principi 
della dottrina cattolica U suo 
appello ai cattolici tedeschi in- 
tenele appunto richiamarli alla 
fKH'e.ssità di rispettare, nella ri- 
ce're <1 eli e|uelie' ctie cfiiama 
-.soluzioni re.'alizzai)ili», vale»ri 
irrinunciabili pe‘r i (edeJi. 


il Papa afferma in prinìo lue> 
go ctie non si può mai rifiutare 
aiuto a chi ne ha bkv.)gno, l*i 
chiu.sura delle frontiere per Im¬ 
pedire l’arrivo di nuovi profu¬ 
ghi e'd immigrali non può esse¬ 
re ima sf)luzione, sostiene-, e 
an/- "potrebtx- {xjrtare la G<*r- 
mania ad una situazione di 
isolamento e e.li msicurez/.a, 
-scatenantlo anche aggressioni 
“ proteste-, Cìiovatmi Paolo II 
seflle-et'ita ejuineli la C!hiesa «ad 
(.){x-rare in imxJo costruttivo af¬ 
finché'- il be-ne prezioso del di¬ 
ritto di asilo possa (‘.s,sere ce)n- 
se-rvato» -Li dignità umana eli 
ogni singolo - spiega Papa 
WeDj'yla - deve es.s<-r(‘ sempre 
garantita- e le* soluzioni politi¬ 
che non p<js.se)nu prese-’indere 
eia f'>ndamentali esige-nze eti- 
etie, 

(I [Yjiilefici' ne.)n ignora la 
portata dei problemi con i 
ejuali deve fare i conti la sexie- 


là tedc.sca. Esprime anzi grati¬ 
tudine ai cittadini di un Paese 
che, ricorda, «in questi anni tu» 
accolto più stranieri di qualun¬ 
que altro l^ae.se in Europa». Si 
deve constatare, aggiunge, ctu- 
«Ira la gente Tamicizia verso gli 
stranieri e la disponibilità ad 
aiutarli ù ancora molto gran¬ 
de»! ve.scovi cattolici in parti¬ 
colare- si .sono aeloperali «in 
iiKxlo esemplare per i rifugiati 
e la protezione dei perseguitali 
polìtici, nel contesto delle tcrri- 
[)ili aggre.ssioni contro gli asi- 
lanlt e gli immigrati», Tuttavia, 
aggiunge il Papa. -Oi reale il pe¬ 
ricolo di'- il comandamento 
della nostra fede cristiana, che 
ci chiede di accogliere gli stra¬ 
nieri e dare loro ospitalità, non 
po.s.sa e.sjx-r».’ attualo (juandoci 
sono ric hieste di asilo in nu¬ 
mero troppo elevato». 

Giovanni Paolo 11 sì limita a 
indicare-, parlando delie «solu¬ 
zioni realizzabili», la nece.ssilà 
di un iinjH-gno in favore dei 
paesi del 'l’erzo mondo cht- 
consenta, grazie a una cre.scila 
degli aiuti, la Uimtazione del 
flusso migratorio. Delle .solu 
zioni legislative allo studio il 
Papa non parla. Convic-ne sul¬ 
la nec(‘.ssità die si debba trovii- 
re «il [)iù presto possibile una 
soluzione del problema degli 
asilanli». Ciò che più gli impor¬ 
ta ò die cpu-sla sia ispirata al- 
r«anu.)re verso il prc^ssimo- che 
•ò un principio e lo rimane-. 




«Ma noi della Spd 
abbiamo evitato 
di alzare altri muri» 


■1 ROMA, «li canct-llicrc Kohl 
ha colpevolmente sotlovalula- 
lo il fenomeno neona/isla. Se 
aves.s<^ agito nei riguardi del 
terrorismo nero con ia s!e.s.sa 
rapidità e divisione din>ostrata 
da I lelmul Sdwnidt contro i 
terroristi "ros-si" la CVrmanla 
non avrebbe vi.s.suto I giorni 
deir<.Hjlo e deUintolleranza 
xenofoba». Ad afft'niiarlo ò 
Herta Dàubler-Ginc-lin, vice- 
})residenle della Spd. «Di una 
cosa - solfc^linea la dirige-nte 
.scxialdemcxralica - .sono cer¬ 
ta. Ini ri.sj>o.s!a alia nuova de¬ 
stra, e alle (|U(-.stioni .scx-iali che 
tenta di strumentalizzare, deve 
venire da un’azione unitaria 
della sinistra euro|x’a capace* 
di definire a un livello scjvrana- 
zionale una politica die coniii- 
giii giustìzia scx’iale. diritti di 
cittadinanza e valori di solida¬ 


rietà». Fxi i> da (|uesta considc 
razione che .scntiiri.sc e la [irò 
|M)sta di lina giornata di niobi 
iita/.ione euroiHM eoniro il raz 
zisino e la xenofobia avanzata 
al Partito del scxialisnio cMiro 
pc-o da Herta l)àiibk*r-Cìnielii 
e dal sc-gretariodel l’ds, Achille 
(X'du-ltc!. 

Da cosa nuM'c, aignora Gtne- 
Un, il malexsere nodale c la 
violenza che oegna oggi la 
Germania? 

hlssenzUilinente dal iiukIo eh 
storio con cui la (?ilu ha ge-stite 
il pnx’esso di unificazione, i 
cut si aggiungono i g.-avi con 
Iraccejlpi e*ct)nomici e .sexiali 
|)rovex‘ati dali’arrivo in Gernia 
nia eli cemlinaia di iiiigiiaia d 
persone provenie-nli dai paesi 
dell'ex impero sovietici), altra! 
te* eJaI m-raggio di un facile Ire 


ni-SMTe «e>ltrc cejrtina». Al can¬ 
celliere Kohl non pos.so perelo- 
nare* l'oltimiMne; dispensato a 
friene mani nei giorni elei crol¬ 
lo elei Meiro. l’aver illuso mìllo- 
IH eli persone-, ad Est e a t)ve-st, 
che *ie!la Germania unita lutti 
sare-t)l>ero stali meglio, e subi¬ 
to. ('iò .si e* rivelato falso, tragi- 
e'anienle falso, E la violenza 
che segna oggi il mio Pae.se è 
se)prattutto il prexlotfo della 
paura, fortemente presente nei 
se*llori sixiali più deboli, per 
un futuro che- si pea'cpisec 
oscure), e della Inislrazione per 
e-.vvi'rsi .se'iìtiti presi in giro dal 
gove-rno 

La Germania come zona di 
frontiera, come paeae aotto- 
poato alia maMlccia preMio* 
ne delle popolazioni «in fu¬ 
ga» dalJ'Est europeo: a que- 
ala prcmionc le autorità te¬ 
desche hanno risposto con 
la modifica della norma co¬ 
stituzionale sul diritto di asi¬ 
lo. C*è chi ha accusato la 
Spd di cedimento alla de¬ 
stra. 

K un’accusa as-surela, eie-mago- 
gtea, avatizata da chi rifiuta di 
fare i esulti con la realtà. A par 
lare- .sonej i numeri: elal ID.Sft a 
oggi, più eli un milione di pi-r- 
se)iie' fianiio e*liie‘slo «• usufruito 
elei «(110110 di «isilo". K la pri-s- 
sione* era ele-slinata ad aunieii- 
lari*. Per la Ge-niianiti, alle pre 


SI! con gli squilibri sixio-cco- 
nomici provex’ati daH’unifica- 
zione, non era più .sostenibile 
una situazione del genere. Ab¬ 
biamo cere-aio di governare 
(juevsto fenonieiìo. senza erige¬ 
re nuovi «muri», ma ilistiiigijen- 
elo tra j profughi politici e colo¬ 
ro elle inU.*ndono stabilirsi in 
Germania per altre ragioni. Ab¬ 
biamo cercato di adi-gu.ire la 
nuova normativa ad una realtà 
inlernazionak' eJie non e"* j)iù 
eiuella della -guerra fredda-, 
guardando cejii particolare at¬ 
tenzione a ciò che avs'iene nel 
sud del mondo e nelle mieive 
aree- di conflitto, come l'e-x .Iu¬ 
goslavia, (!i sare'iiimo aspettati 
un analogo impegno da |)ar1e 
degli altri paesi e'urr*pei. ma 
eiò non ò aw'enuto. Nel nostro 
recente congresso al)biani<) 
lanci.ito un grido di allarme 
solo a livello europeo può de- 
U-rminarsi un govi-rno demo¬ 
cratico d(.-l [iroblema immigra¬ 
zione. (Jvialsiasi chiusura ‘•au- 
t.irchica-' non f,> <'he- age-volare 
razione elevasi.urie eU-lla de¬ 
si r.i. 

Ma nella società civile tede¬ 
sca esistono oggi le forze 
siifndeoti per contrastare 
una destra che non si identi¬ 
fica scio nel naziskin? 

U- gr.indi dimostrazioni .inti- 
r.i/zisle di lierliiio, Moiiace), 
Amburgo dlnioslr.uio che esi- 



VN.'N 

Giovanni Paolo II 


SU' ‘!n’"altra Ck-miama-, niag- 
giorilarui, che non iirienek* ri¬ 
portare indietro le* lancette efel- 
la Storia, che crede in una so¬ 
cietà pluralista, sul [>iano etni¬ 
co e culturale. E la Germania 
r.ippreseiitala dai 4(M)mila gio¬ 
vani di Monaco che ti.intio di¬ 
mostrato, riell.'i città di Franz 
.loM-ph Strauss. come si può 
es.sere forti dicendo no alla 
violetiza C)ggi ò derisivo 
esle-ndere l.i mobilitazione ne'l- 
le città dell’e-.st. dove [>tn forte- ò 
l'insicurezza sex’iale, È qui che 
si deriderà nei prossimi mesi 
lo scontro [>e)litico Ira coiise*r- 
v.jzione e j)rogre-s.so; uno scon¬ 
tro elle invi‘stc il futuro stt\s.so 
della deinexrazia tedesca 
In queste settimane dalla co¬ 
munità ebraica tedesca si 


SODO levate molte voci crìti¬ 
che nei confronti delle auto¬ 
rità politiche accusate di 
non contrastare con il dovu¬ 
to vigore I movimenti antise¬ 
miti. Condivide questo atto 
di accusa? 

('e*!laiTiente. K il grido d’aliar 
me* lanciato dai leader dell, 
coniumtà ebraica dt've- suon.i 
re come monito pe-r tutti i tenie 
sebi: un.A demexra/.ia che* n<'< 
.s,i contrastare* r.inlisemilisiii' 
ò una denicxrazi.i nuilat.i .Agl 
ebrei tedeschi dieo' aiulahr 
contrastare, sul piano culturale 
e* non sokj su quello re-pressi 
vo. i nexinazisti (un i.i (drz. 
della v(»stra memori.i, d‘*'I. 
sofferenza passai.!. Insieme i 
po.ssibile costruire una ni/nH 
Ccrrnanuj 1 J ' /) ( i 
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Gli ultimi sondaggi danno testa a testa 
i due candidati di punta per le presidenziali 
Ma in ballo c’è anche la sorte della Bosnia 
e la guerra etnica del dramma jugoslavo 


L’ex leader comunista al contendente: 
«Baratteresti il Kosovo con Disneyland» 
L’opposizione replica: «Se vinciamo noi 
mille marchi al mese anziché mille morti» 


Serbia in bìlico tra Panie e Milosevic 


Settemilioni e quattrocentomila elettori alle urne 
per decidere le sorti della federazione serhKJ-monte- 
negrina. Decisivo il duello per la presidenza tra il 
premier Panie, sostenuto dalle opposizioni, e il pre¬ 
sidente serbo, l’ex comunista Milosevic, dati testa a 
testa nei sondaggi. Le pressioni intemazionali per¬ 
ché la S^Tbia voli per una svolta, aprendo la strada 
ad un prcxiesso di pacificazione nei Balcani. 


M BELGRADO. «Domcnicd 
sceglieremo Ira la vita e la mor« 
te*. Con la teatralità che gli è 
propria Vuk Draskovic, leader 
del Depos. il Movimento per il 
rinnovamento serbo, ha lan¬ 
cialo drammatici appelli agli 
eletton, supplicandoli di vota¬ 
re per il futuro e non per il pas¬ 
sato. Il futuro, naturalmente, 
ha un nome ed ò quello di Mi- 
lan Panie, i! miliardario nalura- 
Ibjzalo americano tornato a 
Belgrado da pochi mesi per 
una jolnt-vinturc e finito sulla 
poltrona di pnmo ministro, cd 
ora in cona ixir strappare di 
mano lo scettro al presidente 
serbo Milosevic. Lo scontro 
elettorale eli domani ha infatti 
lutto il sapore di un duello tra il 
paladino della democrazia in 
versione oc cidentale prescelto 
da tutte le opposizioni e quello 
che parte autorevole delPopi- 
nione pubblica intemazionale 
giudica responsabile delia tra¬ 


gedia della Bosnia e della 
guerra etnica che ha travolto la 
Jugoslavia. 

Panie, la cui candidatura in 
un primo momento era stala 
respinta per vizi burocratici, é 
amvato alle elezioni in bici¬ 
cletta, girando per le strade di 
Belgrado e seminando strette 
di mano e sorrLsi, alla foggia 
americana. Aireletlorato si ò 
presentato con un vocabolario 
serbo di non più di 600 parole 
e svarioni grammaticali da far 
inorridire, ma ha raccolto il so¬ 
stegno degli intellettuali ed ha 
fatto pesare in una campagna 
durata appena quattro setti¬ 
mane la credibilità intemazio¬ 
nale capitalizzata in pochi me¬ 
si da pnmo ministro «d'opposi¬ 
zione", avversario riconosciuto 
di Milosevic. «Ho la promessa 
del governo russo ed america¬ 
ne che se vincerò c il processo 
democratico prenderà il via, il 
giorno stesso cominceranno 


ad essere tolte le sanzioni", ha 
dichiarato Panie solo pochi 
giorni fa, in un’lntorvi.sta alla 
Bbc. Le stesse promesse che 
ha fatto agli eiettori c che sono 
stale amplificate dalToppost- 
zione. Se Panie vincerà, ha del¬ 
lo Draskovic, «avremo 1000 
marchi tedeschi al mese, inve¬ 
ce di lOOOcadutiasettimana". 

Ma Milosevic 6 tutt'altro che 
incerto in sella. Gli ultimi son¬ 
daggi elettorali dell'Istituto di 
studi politici «Medium» di Bel¬ 
grado lo danno ancora vincito¬ 
re, seppure di misura ridottissi¬ 
ma, sullo sfidante «america¬ 
no», con il 34,5 per cento con¬ 
tro Il 33,6 di Panie. Dall conte¬ 
stati, ò vero, se un sondaggio 
del settimanale Vreme, vicino 
aH'opposizione, ribalta il rap¬ 
porto tra i due candidati forti in 


un 44,9 per cento por il pre¬ 
mier contro il 41.8 di Milosevic. 
Al di là della discussa contabi¬ 
lità dei test prc-clettoraii. resta 
comunque il fatto che il presi¬ 
dente sorbo, oltre che sull'ap¬ 
parato c sul partito socialista 
erede della Lega dei comuni¬ 
sti, può contare sul monopolio 
della televisione, unico vero 
canale informativo della Ser¬ 
bia. 

È attraverso la tv che hanno 
viaggiato le parole d'ordine di 
Milosevic. le stesse che hanno 
animato in questi anni l'idea di 
una Grande Serbia beneficia¬ 
ria della federazione voluta da 
Tito. La campagna elettorale 
del presidente sorbo ha fatto 
leva, infatti, su patriottismo e 
nazionalismo, nutrendosi del¬ 
lo stesso clima di isolamento 


indotto dalPembargo deciso 
dalle Nazioni Unite: un motivo 
in più per non cedere alle lu¬ 
singhe di Panie, «uomo aiutato 
dallo straniero, che vorrebbe 
svendere l'onore c barattare il 
Kosovo con Disneyland». Poco 
importa se la popolazione de) 
Kosovo ò albanese per il 90 per 
cento cd ha deciso di boicotta¬ 
re lo elezioni. 

Il voto di oggi ha quindi il 
senso di una sfida simbolica, 
canea di significati non solo 
per la Serbia ma anche per le 
sorti del conflitto in Bosnia. Mi¬ 
losevic ò il punto di riferimento 
dei .serbo-bosniaci di Karadzic, 
la sua vittoria per Belgrado si¬ 
gnifica l’isolamento. Panie, in¬ 
vece. ha il beneplacito della 
comunità intcm<i 2 ionalc che 
ha moltiplicato in questi giorni 


le pressioni su Belgrado: la Na¬ 
to annunciando la disponibili¬ 
tà ad intervenire mlliiamiente 
su richiesta deH’Onu, la Csce e 
la Cec minacciando un ina¬ 
sprimento delle misure repres¬ 
sive se dalle urne non dovesse 
uscire un mutamento di rotta. 
Persino Major, incontrandosi 
ieri con Bush, ha stemperato le 
suo resistenze ad un intervento 
armato, mentre il Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite 
fa ormai dipendere dal voto di 
domani le sue difficili decisioni 
sull'ex Jugoslavia. Sul suo ta¬ 
volo pendono le questioni del¬ 
la revoca dell’embargo milita¬ 
re alla Bosnia e l'intervcnlo 
con «tutti i mezzi necessari» per 
fermare la guerra. 

Quanto siano ben riposte le 
speranze della comunità inter¬ 


nazionale su Panie ò difficile 
dirlo. 1 vicini di ca.sa di Belgra¬ 
do mostrano più che scettici¬ 
smo. In Croazia non si crede 
ad una svolta. II presidente bo¬ 
sniaco Alija IzctfWgovic à stato 
lapidano. «Se vincerà Milosevx: 
sarà la continuazione della 
guerra ha detto di recente ~. 
éc il successo andrà a Panie, la 
continuazione della confusio¬ 
ne». Lo SIC.S.SO presidente della 
federazione serbo-montene- 
grina, Dobrica Cosic, ha solle¬ 
valo perplessità. Le elezioni di 
oggi, ha detto, apriranno un'e¬ 
ra di «instabilità sociale c di 
turbolenza». Cosic respinge la 
po.ssibilità di una degenerazio¬ 
ne dello scontro politico in 
guerra civile. Ma Milosevic po¬ 
trebbe non essere tanto pronto 
a cedere il passo. 


n imliardario 
venuto dagli Usa 
promette la pace 



Sosteniton di Panie sfilano con il suo manifesto elettorale: sotto, un cartello di propagando del leader scrtw Milosevic 


In sette milioni vanno alle urne 
per eleggere il capo della Repubblica 


■i Sei milioni c OOOmila serbi e 460mila montenegrini sono 
chiamati oggi alle urne per eleggere i presidenti, rinnovare i par¬ 
lamenti di entrambe le repubbliche (250 deputati ir Gcibia, 85 in 
Montenegro), una delle due camere federali e i consigli munici¬ 
pali. Per la prima volta alle legi.slalive si volerà con il sistema pro¬ 
porzionale con sbarramento al 5 percento, un meccanismo che 
lavonrà la presenza dciropposizione nei partamcnli. Resta il si¬ 
stema maggioritario per le municpali e le presidenziali. L'even¬ 
tuale bdllollaggio awerrà entro due settimane. Le operazioni di 
volo sono supoA'isionalc da 90 osservatori stranieri. 




n nazionalista 
isolato dal club 
intemazionale 


B 11 g omo dot suo 63° comptean- 
no potre bbe diventare qualcosa di 
più di una ricorrenza personale. Mi- 
ìan Panie., sfidante di punta del presi¬ 
dente serbo Milosevic. potrebbe es¬ 
sere consacralo dal volo di oggi co¬ 
me l'uomo della svolta in Serbia. 

Nato a Belgrado il 20 dicembre del 
'29, con un passalo di giovanissimo 
partigiano c di campione nazionale 
di ciclismo nell'era di Tito, Panie ò 
tornato in patria da pochi mesi, dopo 
un lungo volontario esilio negli Stali 
Uniti, do/C era luggito nel '55, appro¬ 
fittando di un meeting sportivo all'e¬ 
stero. Laureatosi in chimica in Cali¬ 
fornia, t-a ottenuto la cittadinanza 
statunitense e ha costruito la sua for¬ 
tuna negli anni sessanta, fondando 
oltreoceano un'Industria di prodotti 
chimici che lo ha teso miliardario. 

Solo dopo il crollo del muro di 
Berlino ha ripreso t suoi contatti con 
la terra c'onginc, Rapporti economi¬ 


ci che sono diventati rapidamente 
impegni politici, anche se Panie ha 
conservato la cittadinanza america¬ 
na. Arrivato in Serbia per una joint- 
venture. È .stato invitato dal presiden¬ 
te della lederazione serbo-monlcne- 
grina, Dobrica Cosic, a ricoprire la 
carica di primo ministro. 

Dal M luglio scorso alla guida del 
paese. Panie si è scontralo ripetula- 
mcnte e con asprezza con il presi¬ 
dente serbo, l'e.'t comunista Slobo- 
dan Milosevic. Nei pochi mesi del 
suo mandato ha visitato trenta paesi, 
tessendo una rete di relazioni inler- 
nazionali che hanno accentuato il 
suo peso polìtico anche in patria. 
Presentatosi come indipendente alle 
elezioni presidenziali di oggi, ha tro¬ 
valo l'appoggio dei partili d'opposi¬ 
zione ed il sostegno aperto della co¬ 
munità intemazionale. Anche il 
neoeletto presidente americano Bill 
Clinton si i auguralo la sua vittoria. 



■I II suo nome t stato scrìtto dal 
Di|)animenlo di Stalo americano tra 
quello dei criminali di guerra, re¬ 
sponsabili dei massacri nell'ex Jugo¬ 
slavia. Slobodan Milosevic, presiden¬ 
te uscente della Serbia, 51 anni, por¬ 
la su di sé il marchio della condanna 
intemazionale ma può contare nel 
suo paese su una larga baso, che ne 
condivide l'idea di una Grande Ser¬ 
bia, erode della leder.Tzionc voluta 
da Tito. 

I,a sua rapida scalala polilica, da 
dirigente di banca a segretario della 
Ix-ga dei comunisti di Belgrado po¬ 
ma. della Serbia poi, si svolge in po¬ 
chi anni sotto l'insegna del naziona¬ 
lismo. Laureato in legge, cnirato in 
politica giù negli anni se.ssanta, Milo- 
sevic coslrui.scc il suo potere a partire 
dalla metà degli unni '80. NelI'S'l é 
presidente della «Banca unione, di 
Belgrado. Due anni più tardi, .sconfig¬ 
ge tulli gli awersan ncH oltava sessio¬ 


ne de! Comitato centrale c nolI'SS é 
alla tc.sla della U'ga dei comunisti c 
guida la presidenza colle.gialc .serba 
Nel '90, mentre la Izrga a.s,sumc il no¬ 
me di partito socialista serbo, viene 
eletto alla presidenza del pac,se. 

l-a .scelta di radicalizzarc lo scon¬ 
tro con Slovenia e Croazia porla il 
.suo nome. Milosevic ò il primo a so- 
.slencrc la necessità dell'invio di Irup- 
l>e per domare le repubbliche ribelli. 
1-0 ste.sso accadrà con la Bosnia Er¬ 
zegovina, che paga ancora pe.sante- 
menle riiilervento scrlxr in favore dei 
.serbo-bosniaci. 

Il presidente della mini-lcdcrazio- 
ne iugoslava Cosic ha a.ssotto Mito.se- 
vie dalla condanna pronunciala dal¬ 
la comunità mlernazionale, riservan¬ 
do al tribunali serbi il compilo di va¬ 
lutare colpe e responsabilità. Ed ha 
ridimensionato il sostegno della Ser¬ 
bia alle fazioni .serbe di Bosnia- sono 
stati, ha detto, solo aiuti umanitari 



Dopo 32 anni 
un dvile 
presidente 
in Corea del Sud 


Kini ài'ourig Sani (nella foto) é il nuovo piesidente -della 
Corea del Sud. Il 65enne Kim, cristiano prolesmnte, lea 
der del partito di governo democraticolibcrale e pnmo 
capo di stato non militare della Corea del Sud in 32 .min, 
ha conquistato il '12,1 percento delle ptelerenze sconfig¬ 
gendo con un ampio margine il rivale Kim Dae Jung che 
ha preso il 33,8 per cento del voti. Kim Dae Jung, cono 
.sciuto l'esito do! voto popolare ha annunciato il suo ritiro 
dalla vita politica. Nettamente più dcstanziato Churig Ju 
Yung, il «Perob corcano, fondatore della Hytjndai 


Il Kuomintang 
vince le elezioni 
ma l’opposizione 
si rafforza 


Il partito nazionalista del 
KiJornintang, da oltre 40 
anni al potere a Taiwan, na 
vinto ieri le elezioni parla¬ 
mentari ottenendo li 53 per 
cento dei voti, oltrelO pun- 
ti tn meno rispetto alle pre¬ 
visioni della vigilia. Secon¬ 
do r'ufficio elettoale centrale, dei nove milioni c mezzo 
di voti espressiil 31 per cento ò andato al Parlilo d<*mo- 
cralico progressita, allopposi/tone È la prima volta che i 
nazionalisti scendono al di s<.)tlo del .'•essiinta percento. 
Alle parziali del 1989. il Kuomintang aveva raccolto il 61 
[>er cento dei consensi. Oggi si conopscerà il numero dei 
seggi assegnati a ciascuna formazione p^ililica. Nella 
passata legislatura il Kuomintang aveva 96 seggi iu 125. 


Khmer rossi 
minacciano 
di uccidere 
icaschi blu 


•Sale in Cambogia la ìen.sio- 
ne Ira i Klimer ros,si e le for¬ 
ze deH'onu, incancale di 
di.sarmare le diverse fazio¬ 
ni che hanno partecipato 
alla guerra civile e di so- 
vrinlendere al procesiar di 
transizione die culminerà 
nelle elezioni il maggio prossimo. 1 guerriglieri hanno mi¬ 
nacciato di uccidere sette caschi blu uruguayani, un in- 
lerprcte cambogiano e un componente dell equipaggio 
di un elicottero ms.so fermali ieri nella provincia di Kratie, 
1.50 chilometri a nordest di Phnoni Pentì. Un altro inìiila- 
re umguayano e due russi sono stati nlasciati sani e salvi 
Secondo il jxrrtavoce deH'onu Eric Fall, i Khmer rossi 
hanno fatto sajxrre che nspamiieranno la vita degli 
ostaggi se arriverà un ordine in tal senso dai loro superio¬ 
ri. Da Pechino, dove si trova per ragioni mediche, il pnri- 
cipe Norodom Sihanuk, artefice primo dell'accordo di 
pace che ha me.sso fine alla guerra civile, ha innato dei 
metisaggi al presidente e al vice presidente dei Kltnier 
rossi. Khieu Samphan e Son Sen, chiedendo la liberazio- 
ne degli ostaggi 


Sudafrica: 
pene umano 
salvato 
dai pompieri 


C'é voluto l'intervento dei 
pompieri, ma alla line il 
pene di un uomo gonfiato¬ 
si in maniera spropositiita 
é stalo siilvato. A l’ielerina 
ritzbui^, nel Naial, era sta- 
lo ricoveralo in ospediile 
un uomo die |x;r seom- 
me.siHi si era infilato un gros,so dado di un bullone fino al¬ 
la base del pene, bloccando il flus.-a) sanguigno. L'orga¬ 
no si era gonfiato paurosamente provcx'ando <ti malcapi¬ 
tato terribili dolori senza che il dado potessi' più essere 
estratto. I chirurghi hanno cercalo invano di segare il da 
do con gli strumenti dis|ionibili in sala o|ieratoria, ma, 
fatto di acciaio «inforzalo, il dado ha resistilo .td ogni len- 
l,ili\o Si è |M-nsatn .illcir.i rii rn-orrere ai pompieri. M.a an¬ 
che per loro l'iniprc.sa si c dappnma rivelata disi>er<ita, il 
dado non ha potuto essere intaccalo neanche da una se¬ 
ga meccanica. Dalla stazione dei pompieri é stata latta 
allora venire un'altra sega sfx.ciale, utilizzata per tagliare' 
le lamiere rfdle automobili coinvolte in incidenti .stradali. 
Mentre il paziente ora sotto anestesia, il terribile dado fia 
finalmente ceduto. «In 20 anni di camera non avevo mai 
visto millu di simile», ha detto il capo dei vigili. «Il pene 
aveva raggiunto le dimcn.sioni di una bombola .spray e 
deve aver arrei-ato al ixrveretto un dolore tremendo» 


Trovati 
a Dushanbe 
decine di cadaveri 
di oppositori 


1 cadaveri di decine di op- 
[xisitori sono siali trovali 
ieri a Dushanlx-, capitale 
del 'l'agikisian. Un leslimo- 
ne (x'Lilare ha detto che 'i" 
corpi sono stati scojx-rti in 
un riiiiirtierc della città, 
mentre un altro ha rifento 
della seixjitura clandestina di decine di cadaveri in un ci¬ 
mitero ixtnlenco. Il governo ha tinnunci.ilt' che gli atii- 
tanti hanno tempx) fino al 28 dicembre (x-r consegnare le 
armi precisando che non si prex-ederà a controlli d'iden- 
tilà e cfie verrà offerto un compenso 
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Nuova intesa Ali Mahdi-Aidid 

I signori della guerra 
ritirano parte delle milizie 
dall’abitato di Mogadiscio 


Peccato, quel magico bado era un bluff 


Il grande Robert Doisneau, si è trovato, a 81 anni, 
trascinato suo malgrado in una vicenda tutta da ri¬ 
dere. Una sua celebre foto: «11 bacio», venduta in tut¬ 
to il mondo, è finita in tribunale. In quella immagine 
(due giovani che si baciano con voluttà) un gran 
numero di francesi si .sono «riconosciuti» e hanno 
chiesto compensi a vario titolo. Doisneau ha dovuto 
dire la verità. Si trattava di due modelli in posa. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 



tm MOGADISCIO. Un nuovo 
incontro fra Ali Mahdi c Aidid, 
alla presc.iza dell’inviato di 
Bush. Robert Oakley, ha porta¬ 
to ieri al rit ro di una parte del¬ 
le milizie armate da Mogadi¬ 
scio. All Mihdi e Aidid aveva¬ 
no raggiunto nove giorni fa un 
accordo in sette punti, ma si- 
nora i due punti-chiave, cioè il 
ritiro delle milizie dalla capita¬ 
le e lo smantellamento della 
■linea verdi?» che la divide, era¬ 
no rimasti lettera morta, men¬ 
tre le «tecniche» (i furgoni ar¬ 
mali di mitragliatrice pesante o 
cannoncino antiaereo) erano 
tornate a circolare liberamen¬ 
te. 

È stalo annunciato per que¬ 
st’oggi l’amvo dei marines Usi» 
a Kisimayo, che con il suo por¬ 
to c aeroporto rappresenta la 
più rapida /la di collegamento 
con Bardeia, altro «punto cal¬ 
do» della Somalia meridionale 
Nella cillaiina portuale, 380 
chilometri i sud di MogadLscio 
e teatro a.icora la settimana 
scorsa di combattimenti tra 
opposte fazioni, negli ultimi 
dicci giorni è potuto atterrare 
un solo aexo del programma 
alimentare mondiale World 
food program 

Intanto d Roma i vertici della 


Comunità somala in Italia han¬ 
no reagito negativamente alle 
dichiara:;ioni rilasciate l’altro 
giorno a Mogadiscio dal gene¬ 
rale Aidid, che si era detto sfa¬ 
vorevole all’arrivo di truppe 
Italiane in Somalia: «Il signor 
Aidid non rappresenta il popo¬ 
lo somalo che non lo ha mai 
eletto a rappresentarlo», ha 
detto il presidente della comu¬ 
nità, Belgi Yassin. «Chi serviva 
Siad Barre quando I somali sof- 
fnvano ii carcere o l'esilio • ha 
dichiaralo Hagi Yassin in un 
comunicalo, diffuso dal Forum 
delle comunità straniere m Ita¬ 
lia • non ò moralmente abilita¬ 
to a giudicare chi ha appoggia¬ 
to la dittatura militare m Soma¬ 
lia». Dopo aver sottolineato 
che la Comunità somala in Ita¬ 
lia «non intende aprire proces¬ 
si contro Aidid, ma solamente 
salvare il popolo somalo». Ma¬ 
gi Yassin nleva come alle Na¬ 
zioni Unite sia stalo chiesto «di 
rimuovere le cause che minac¬ 
ciano il genocidio dei somali e 
non di legittimare il potere dei 
responsabili dei massacri». Ma¬ 
gi Yassin ha espresso inoltre la 
«profonda gratitudine» della 
Comunità al popolo italiano 
per aver partecipato alla cam¬ 
pagna di aiuti alia Somalia. 


Maestro nconosciuto in 
lutto il mondo della «piccola 
cronaca» quotidiana, colta alla 
«sauvelle» (cioè di sorpresa) 
nel migliore stile di Cartier 
Bresson, il grande Robert Doi¬ 
sneau che oggi ha 81 anni, SI ò 
trovato, nelle ultime selliinane, 
in un mare di guai. Con la sua 
macctiina fotografica, |>er an¬ 
ni. il vecchio Robt*rt ha girato 
ogni angolo della Francia per 
cogliere «appunti visivi- diven¬ 
tali celebri in lutto il mondo 
Naturalmente, RoIkti, fotogra 
fo fin da bambino, ne ha viste 
e riprese di cose, dalla prima 
guerra mondiale, alla txrcupa- 
zionc nazista, dalla lil>er;izio- 
nc . alla vita dei «grandi» fran 
ce.si- che hanno dato cultura e 
fama alla nazione Ariclie du 
fante i momenti più tr.igici e 
terribili, Doisneau sempre 
riuscito a cogliere, nella sua 
Parigi, momenti individuali <li 
gioia, di contrasto, di serenil.» 
o di amore. Insomma quello 
che poteva fotografare un uo¬ 
mo colto, raffinato e di grande 
spinto. Ix' foto di Doisneau. 
con quelle di Cartier Brcs,son. 


hanno fatto conoscere al mon¬ 
do lina Pungi tutta particolari' 
e mdimenlicabile- quella delle 
puttane parigine, dei ragazzi 
dei affò, della gente dei bistrò, 
d(’ll«‘ madri al mercato, dei 
tiambini ripresi nei quartieri 
|X)po!ari. Pei queste immagini 
rs|x>stc nelle gallerie di tutto il 
mondo e riprodotte in devine 
di libri 0 manifesti, i! maestro ò 
diventato famo.v^. Nel corso di 
una delle tante peregnnazioni 
l>er le strade diPangi, av(*va an¬ 
che fotografato una coppia di 
Mgazzi che. davanti all Motel 
de Ville. SI baciavano con una 
fcjile carica sessuale. Anche 
quella foto é diventata notissi- 
m<i Venne npre.sa a guerra fi¬ 
nita Li notorietà deirimina- 
gioiìc fui [provocato, in queste 
settimane, guai grossi pc*r Doi¬ 
sneau. Due signori che abitano 
nei pressi di fVngi, i coniugi 
Livergne, lianno detto ai gior¬ 
nali di riconoscersi in quella 
foto Manno contatto Doisneau 
il (juale. per non delud(*rli. iia 
detto. «Certo clic siete voi, lo ri¬ 
cordo lx.'ne». Subito si ò scate¬ 
nato il pandemonio Divine di 
.illrc coppie fianno scntto ai 


giornali che erano lon> i giova¬ 
ni immortalati. Un signore fia 
invece scritto ad un quotidiano 
dicendo cfie era lui il «npreso» 
con una ex fidanzata Poi si ò 
fatta avanti ima modella, Fran¬ 
cois Bonìet che ha giurato e 
spergiurato di essere lei «juetla 
della foto. A questo punto, il 
maestro lia ritrattato la prima 
versione e i laveigne si Mmo 
offesi e hanno promosso una 
causa con richiesta di danni 
per 120 milioni di lire. A questo 
punto, visto il pandemonio na¬ 


to intorno a quella celef)emmd 
immagine, gli inviati di «U* 
Monde» hanno contattato Doi¬ 
sneau che ha mostrato l'arehi- 
vio Di quel bacio ci .sono i ne¬ 
gativi di almeno sette foto di 
verse In tutte, la coppia ù sem¬ 
pre la stessa, ripresa in diverse 
strade di Parigi. A questo pun¬ 
to Doistieau lia confess<it(.> 
■Era una coppia di modelli che 
avevo a.s.sunlo per Toccasione. 
Sajwo che non .sarei mai nu- 
scilo a cogliere al volo, con au¬ 
tenticità. una foto del genere e 


cosi mi servii di una coppia 
cfie pagai jxt la prestazione. 
Quella volta rinunciai al mio 
siile di verità e eli realismo e a 
cogliere la vita così come si fin- 
dav.j svolgendo intorno a me- 
Saputo che i ilue della foto so¬ 
no incxlolli, i'rancois I^miet, 
*ippunto allora giov.inissim.i 
iTUxJella. h<i t hiesto 25 inilioui 
di danni. IXnsncau ha replica¬ 
to «Ilo sempre pagato i miei 
iiKxfelli e non tirerò fuori una 
lira- Tcx’ctierà uwiatiieiiU’ «ii 
giudici dcvidere 


De Klerk caccia 23 ufficiali 

Ora in Sudafrica il governo 
mette al bando i militari 
coinvolti in piani eversivi 


■■ (TITA DM. CAD) Il presi¬ 
dente sudafricano F VV de 
Klerk fia annunci.ito tl [ireivn- 
sionainenlo o la sospensione 
di 2 !i ufficiai' delle low arni.i- 
le, inclusi s<M generali, che so¬ 
no sospelt.iti il) aver preso riar- 
le ad operazioni ilkvite 
.1 fomentare la viole:./.a politi¬ 
ca tra I neri 11 nome degli uffi¬ 
ciali .sar.i reso ikjIo <‘nlro l.i fi¬ 
ne del mest* Li d(.\ ision(‘ d 
motivata dai nsult.iti di una in- 
cfiieslti affidati! d.illo stesso de 
Klerk ad un .iltrtj gener.'ic'. 
Df'rre Sti'vn, dopo la sc’<*fx’rla 
il mev .scorso da [>ar 1 e dell.» 
comnu.ssioiK' giudiziaria di in¬ 
chiesta (ioklstone, di un com 
[)l(;tU>dei vrvi/i segrtMi militari 
diretto a screditare I African 
nalionai congress (Anc) con 
l'impiego dt prostitute omo¬ 
sessuali e spacc i.itori di drog.i 
In una conferenza slam[).» 
de Klerk h<! ammesso <-he 
• membri (k'Ile (orzo arm.jlc' 
li.ii > 1)0 compiuto r c Olii ini lane ) 
a c oinpK're o[>er.i/ioiii ilk'g.ili, 
<) .1(1 «igire .id iiis.i|)uta dei loro 
su|)eriori“ L’ .illivit.i di ipiesti 
si'tton devi.ili dei servizi liaiino 
( .iiis.ilo l.i morti* (Il IH) miinero 
impriHis.ito di persone fia 
detto de Klerk. neg.indo [)er(') 
elle rinehiest.i .ititji.i tonfer 


mat(ì resistenza d(>lt.i inisteno 
sa «ler/.i for/.i- ever.iva d.i 
sempre denunciala dall'Ane 
V(K’i in l.il sensfy, si er.uio in 
fittile .iirimzio dell'anno in st'- 
guilo .1(1 un r.!p|M»rto della 
pubblic.i/ione Alnc.i c onfi- 
denli.il see(jnd«‘ciu geiu'r.ili 
belli contr.iri atk’ rifonne ave- 
v.iiio iiìlen/ione di destituire tl 
presidente De Klerk h.i alfer 
inalo di voler .iridiire .i fondo 
nell’inehiesl.i sin M'm/i, iiii;h' 
gri.inclosi .1 -eslirii.ire il ImiììÌk) 
ne .illa radice'» li presidente ha 
.iff«'rnialo di non [Kjter escili 
derec(>lieganienlt tr.j l'oper.iti» 
degli iifliei.ili .illont.inati e !'(* 
strem.i di’slr.i buine.i pro-.i[)ar 
theid, ( fie minaccia l.i guerr.i 
c tvile pur di scongiur.ire I .»v 
vi-nto ,i 1 potere della in.iggio 
r.inzd nera ! provvedilileiiti di- 
s( ipliit.irt anmiiK i.iti d.i d<' 
Klerk h.iiiiio vos.so dalla fon 
d.irnent.i l’.ippar.iU> milit.ire 
sudafrie.ino Ni'ssuii.i re.i/ione 
K'ri siT.j d.i p.irle delle f jve .ir 
in.ile Ni* tl loro i om.i'Kj.inte 
gener.ile K.il i.ielM'nl*erg ne il 
geiHT.ile Joffel V.in der We 
slliuizen. i.i[K' dei servizi se 
gr(‘li imlilan ni' il e(>m<>ndanl(' 
dell esen'lo generale ''k'org 
Meirnig, h.imio |K>lutu evsc're 
niitr.iei iati dai giorn.ilisti 
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Interrotta precipitosaménte la visita 
il leader ri^e suiraereo 
e lamenta oscure manovre politiche 
sulla nuova lista dei ministri 


L'ha insospettito il lungo incontro 
tra il premier e il vice Rutskoi? 
L'Unione civica detta le condizioni 
E Gaidar dice no al presidente 


«Tomo al Cremlino, il padrone sono io» 

Eltsin scappa da Pechino: «Sfasciano il governo delle riforme» 


«Ld battaglia per i posti ministeriali si sta facendo 
strenua 11 governo è fatto a pezzi In questa situazio¬ 
ne chi è il padrone deve tornare e mettere le cose in 
ordine È molto importante preservare le riforme di 
Gaidar e il cuore della squadra che le attuava» Eltsin 
rientra precipitosamente a Mosca da Pechino Teme 
un isolamr-nto totale spiazzato da un incontro tra il 
premierCcmomyrdin e il vicepresidente Rutskoi 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 


BB MOSCA I la temuto utw 
congiura di pala/vo lo ha ter 
rori//ato la v)la idea che po 
tessero decidi re la fortna/iom, 
del governo serva di lui hltsin 
il «padrone» J tomaio a casa 
[K.'rch<5, (orse ha temuto un to 
tale usolamenlo l»a stessa (rase 
pronunciata sulla pista dello 
scalo di Pechino (• Porno a ri 
mettere oriline») tia I isciato 
credere c lussi ijuali rivolgi 
menti (osscro n corso a Mosca 
mentre il pres dente si trovava 
all estero Un quadro da ma 
nuale presidi ntc lontano dal 
Cremlino congiurali in azione 
É stala una areoccupa/ione 
fondata,'’ Dal punto di vista del 
presidente (ore lo 0 davvero 
Ma per un altr > ragiono anco 
ra Non solo p'rchO tome ha 
paventato in molti si stavano 
dando da (aro per agguantnre i 
■ministeri con portafoglio- ma 
anche pcrchò mmattiano di 
lasciarlo anche i suoi piu anli 
chi sosteiiilori (Juelli di «Pus 
sia Domocrahea» il movinu n 


■1 A un anno di distanza 
giorno piu giorno meno ria 
quello che «apparve come il 
suo trionfo siamo testimoni 
della crisi del fenomeno Kll 
sin Crisi definitiva’ È presto 
per dirlo ma non da esclu 
slere troppo incerti si pre¬ 
sentano gli sviluppi dei pros¬ 
simi mesi in Russia La crisi è 
comunque indubbia e le vi 
cende della lotta politica im 
perniata nella pnma metà di 
dicembre attorno al Con 
gresso del fxtpolo ne sono 
state la manitesta/ione cui 
minante Avvu'remo quindi 
di qui la nostra an.ilisi so 
prattutto per sgombrare il 
terreno da audio antinomie 
semplificatrici - riformisti 
contro conservatori, radicali 
coniro nostalgici, eltsiniani 
contro .nntielLs mani - che- 
sfoderate come armi polcnii 
che dai contendenti sul po¬ 
sto sono state ripetute in 
modo troppo .icrmco dalla 
mas.sa dei ero usti interna 
zionali 

Si a (letto icl esempio 
che Elisiti er.t tir ilo ni contili 
t(3 con il Corigies.s(j [tcrchO 
questo era tropi o vecchio la 
sua nascihn risalendo «ai 
tempi del Pcus« L imm.tginc- 
ò deformante I letto nel ‘)() 
con scontri fr.i c.indidah riva 
Il I A.vsc-rnblea *u infatti sin 
dall inizio un Congresso eli 
siniano Non [«xlii depiiMti 
SI presentarono agli eiettori 
promettendo di lan di fcltsin 
il presidente dell t Russia F ra 
gli stessi conuiMisli detti la 
maggior parte si statee") subì 
lo dal Pc russo che volev.i 
diventare ima fortezza anti 
pt>n‘slrotka |>er r igurupp.irsi 


to che lo portò ai trionfi presi 
dcnziali e che da ieri (' riunito 
in uiw grande sala per decide¬ 
re se voltare definitivamente la 
spalle al presidente colpevole 
di aver scelto conte premier 

V iktor Cornomyrdm un uomo 
-.intimercato- 

Il presidente russo rinno 
vindo lu stupore delle cancel 
lene diplomatidie ancora 

V OSSI- per 1 uscita una selli 
iTuina (a ben poco ortodossa 
del suo ministro degli Esteri a 
hlcv colma ha troncato il viag 
gio cinese intenzionato come 
ha detto ieri sera to speaker de' 
telegiornale centrale ■> «pren 
derc nelle sue mani il controllo 
della situazione» Il conlrollo 
sul governo e quello sulla prò 
pria base elettorale ElLsm sics 
so ha rivelato cl aver ricevuto 
vom rdl notte una tdeionat.t 
,illarmat<i da Mosca Ignoto 
I mterlorutori che uri di si 
curo comunicato al presiden 
te anc he altri spiacevoli circo- 
sl, nzc Per esempio la deci 


accanto al vice prosiclente 
RutskO) e insieme a lui se lue- 
rarsi a sostegno di CKsin II 
Congrevso quindi non solo 
elesse Eltsin co,me suo presi 
dente ma procLimci la so 
vramià della Russia e mcxlifi 
cò la Costituzione ir, modo 
da creare tutte le premes.se 
perché ElLsin potesse diven 
tare presidente oella Repub 
blica In breve, fece sua e 
rea'izzò U piattaforma elisi 
niiina sino alla spaccatura 
dell Urss inclusa II conflitto 
non ha quindi radici antiche 
ha piuttosto cause recenti 
f^uc-lla della vasta mngio- 
rari/a che controllava il Con 
grc-s.so e appoggiava llLsiri 
era beninteso, una coalizio 
ne as,vn eterogenea cosi co 
me lo fu del resto la vasta 
muggior«.nza di elettori che 
nella primavera 91 lo portò 
alla presidenza della Russia 
ivti servirò di un solo esem 
pio sia pur cstrcnio Quan 
do pix-ltu settimane f.i F.lt 
sin h<i proibito il n.izionalista 
Eroine della salvezza il com 
ntenlo piu (ercx^c contro la 
sua dc-cisione quindi in ap 
poggio del Eronte e veruito 
dall accademico Safarc-vic 
Or.i questo noto inaternati 
c o non (' certo un nostalgico 
broznevuino rn i c l,i (terso 
na (li CUI .Solzenicvn scrissc- 
gia veni .inni la che c ra la so 
la in Riissm a penvirla cs.n 
tainente conte lui Personal 
rncnie io ho sciiifire trovato 
jiernic lose le loro idee allora 
come adesso M.i non é- que¬ 
sto c ii") c he cctiita Importali 
te C- invece clic nella varici 
pinta coalizione clLsimana 



Sons Eltsin spiega il suo improvviso rientro a Mosca 


Mone dell ex premier Egor 
Grtidar giubilalo al congresso 
dei dcpulati nc-mmeno una 
sc-ltiniana fa c nominalo qualc- 
corisulc-nlo c-conomico dc-l 
presidente Nulla da lare G<i| 
dar non ha accetlalo lineari 
co formalizzato da Htsin con 
l.irilo (Il dc-cn'io c- ncinmc no 
ha accollo I invito a rimanere 
negli uffici del Crc-nilino Un 
col(>o iillc-riorc [k r il (ircsidon 
Ic- 

Ij Iclolon.ita cl.t Mosca ha 


comunicato .c ttons Utsm ,ui 
che- qualcosa che lo Ita (alto 
insos[.H-tlire 11 premier Cerno 
myrdin ha presieduto una bre¬ 
ve- riunione del governo prima 
eh p.irtire (x-r la capitale dc-l 
K.izakhsi.m Alma Ala dove 
s e messo d «cccordo con N<i 
z.irbac-s per una Csi piu (orte- 
con un unica sfera militare- la 
stessa zona dc-l rublo e inag 
glori legami economici M.i h<i 
anctic rivuto una lunga convcr 
sazione con il vicepresidcn'e 


Alc-xandr Rutskoi A pnma vi 
sta nulla di male Cosa c 0 di 
strano nel fallo che un premier 
in partenza per I estero ineon 
In il vicc-ca|x> dello Slalo> Ma 
Elisio dove- aver penvtlo diver 
same-nte Rutskoi ò uno dei 
Ic-adci dc-IUUmonc- Civica» e 
poi (' I uomo che non lo hu so 
sicriulo quando al (oiigresscz 
Eltsin puntò il duo acciis.ilort- 
sui deputati che ave-vano Ikx. 
ciato ò<i|dar In ciiic-llo ore di 
sena crisi costiUizionale, Rul> 


"hi 
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La Msa immagine 
dello scontro a Mosca 


degli inizi le con-c-nti nazio 
nalisle dalle più estreme allo 
piu moderale avessero un 
posto luti altro che trascura 
bile Insieme ad altre, bc-nin 
leso con cui sono (toi entra 
le III conflitto 

Ut lac erazionc dc-l v.irio 
pinto flusso eltsimano in la 
zioni Ira loro conlrastmli C- 
commciala proprio un anno 
(a al momento dell appa 
rentc- trionfo quando il mo 
vimento si cj misurato con le 
rc-sponsabilitù del [Xitere su¬ 
premo Il tragico aggravarsi 
della situazione iteli tx-ono 
mia I ostensione del crimi 
ne la disgregazione iiazio 
naie la (rantiimazionc scx.ia 
le hanno certo precipitato le 
roso È cronaca di ogni gior 
no Se vogliamo cercare [tc- 
rò 1 VIZI di fondo che stanno 
all origine dell.i c risi (tare a 
rnc ( he se ne clt-bbano indi 
care sopratliittodue 

Il (trimoò st.ito il pro|>osilo 
di t>mt oliare tutt.c la storci 
del paese dal 17 m (toi Si C- 
perfino c hiesto all.i Corte co 
shtuzion.ilc- di c oriclannarc- il 
Ec US cetme- organizz.izioiic 
crimin.ilc sin dall inizio C au 
s.i (tc-rdula come- c- nolo Ma 


GIUSEPPE BOFFA 

[tc-nsiamcxi un momento Se 
SI ricorda che il «prologo» 
della rivoluzione russa fu nel 
190') m pratica ò un sc-colo 
di storia che si vorrc-bbe- 
amillarc- Ora poiché-1 intera 
sic-ria russa ù vc-cchia solo di 
un niillc-iinio se ne dovrebbe 
f.ir sp.mrc bc-n la decima 
[lartc E quale parte, nel (zeg 
gio come nel meglio' Con si¬ 
mili [jremesse culturali si 
pucS anche strappare un a|)- 
(ilauso al Congresso amen 
cano Ma non si possono 
certo «ifirontare c on autcìili 
co spinto nforinalore i lem 
bill (iroblc-mi della Russia (li 
oggi che |)roprio ut quesio 
secolo si sono inirc-cciati in 
nodi drammatici e che- co 
munque nella stona russa c- 
noii altrove hanno la loro ra 
dice piu (trofoiid.i 

Il sc-condo VIZIO ù figlio del 
(trimo Ed ù 1 idc-a b<ilz<uia 
coite epibile solo d.i chi cimi 
da gli (xtchi sulla stona pas 
sala che con qualchedex-ie 
lo SI (x)lesse inst.iurare in 
Russia (c- sottolineo in Rus 
suo non il mercato che c- 
Lomponente e ssenziale c- in 
s(jp()nmibile di ogni c-coiio 
lina ma il ca|)ilalisino nudo 


e crudo ignorando persmo 
lo spexiliche evoluzioni che i 
rapiiorti economie i hanno 
conosciuto lungo questo se 
colo nelle diverso parti di 
quello che viene chiamato 
appunto il mondo capitalisti 
co Quando si leggono le no 
hzie piu gravi sul disastro 
deH'cconomia c'ò poco da 
restare sorpresi sapendo 
che quelle erano le premes¬ 
se lo trovo Iterò .incora più 
desolanti quelli che una par 
to de-lla sl.mtpa segnala tal 
velila come fenomeni (losili 
VI il (irolilcrare di cenciosi 
commerci da mare i.ip'iede o 
di speculazioni criniiitali 
che non sono - come lalvol 
fa SI dice «palcocapiUilisli 
c 1 », ina scniplicemeiite al di 
fuori di qu.ilsiasi concezione 
eh una inodc-rnac-conoiiii,i 
tu e ntolto (tarlato iielle 
croitache delle tillime se-lti 
in.tnc- (Il una lohhv ineluslri.i 
le che .ivrc-hlx avuto una 
yi.irte di (iruno itianct negli 
c-venli saic-ltlic- stato sor 
()r<'-ivlc-iilc il contrario l-i 
grande- iitdiistri.i sovie-lica 
avev.i non c e dubbio - 
mille- dilc-tli ma era (tur seni 
prt- I osvitiira eli lull.i leso 


koi andò alla Iribuna e si schie¬ 
rò dall altra parte- Elisili gli 
mandò a dire che- aveva com 
piuto un gesto di «slealli» La 
rottura lu netta Cosi, a migliaia 
di chilometri di distanza Eltsin 
sò immaginalo il colloquio 
RuLskoi-Cernomyrdin, per 
giunta condilo dall ultimo 
sscandalo» appiena ingigantito 
sulla prima pagina eleH’autorc 
volissimo «Izvcshia» Lo scan 
dato |>er alcune dichiarazioni 
altribuile ad Arkadii Voiskii il 
presidente degli industriali e- 
dirc-ltori delle imprese (una 
sorta di Confinduslria della 
Russiaì Aneli egli in Onente 
ma in Giappone, accolto come 
SI trattasse di un capo di Stalo 
Volskij avrebbe addinllura 
"dettalo» la lista dei ministri in 
distx-nsabili nel nuovo Gabi- 
iic-lio che Ccmomyrdin è stato 
incaricalo di (ormate entro 
martedì su cspres,so invilo di 
ElLsin 

Stando al resextonto dell in¬ 
vialo del giornale, Volskii prc 
tenderebbe la presenza nel go¬ 
verno del suo principale csficr 
lo c-conomico il 'tSenno Ev 
ghonij .Saburov 1 autore del 
(irogramma di •uscita dalla cn 
SI», di un altro economista di 
lama il '>7cnnc- Jurii Jaremon 
ko nonché dc-l presidente del 
Partilo democratico della Rus¬ 
sia Nikolai Travkin (proposto 
come- successore dc-l vieepre 
iiiic-r Shakhra) allo questioni cl 
niehe) c- dell attuale amba 
sciatore .ille Nazioni Umle il 


nonna nazionale L idea che 
si (Xjssa liquidarla senza 
trop|)i riguardi con lo mio 
decine di milioni di addetti, 
sari forse confortala (io ne 
dubito) da qualche manuale 
dolio &uola di Chicago, ma 
ò certamenle estranea all c- 
sislonza quotidiana di masse 
di (iersone che devono pur 
vivere e mangiare Che ci fos¬ 
se da parte dei suoi espo¬ 
nenti un<i energica reazione 
era il mimmo che ci si (Xiles- 
se aspettare 

Dello ques’o non vorrei 
che la mia analisi fosso letta 
come un giudizio ottimistico 
su quiinlo sta accadendo a 
Mosca Mi augurerei di pioter 
(rrevedere un,i ripresa Ma i 
segni ancora non si scorgo 
no L anno di EiCsm e di Gai 
dar ha (orse dato un colpo 
(Ic-vastalorc- all’idea stessa di 
una sana riforma dell ccono 
mia Questo secondo e piu 
rapido fallimento dopo quel¬ 
lo della iK'rvslrojkci ha lento 
il paese nelle sue carni giù 
dolenti La descrizione |)iu 
allarm<mle della situazione 
c-sislcnte 0 siala formulata 
(Xichi giorni fa da quello 
stesso presidente della Corte- 
costiluzionale Valerij Zor 
kin non certo m-mico di Eli 
sin che Si ò assunto un molo 
di mediazione nel momento 
culminante della cnsi ò stalo 
lui a (i.irlare di un "Ullim«i oc 
c.isioiic-» da non ix-rclerc- 

Iz) scontro (Xjlihco i> pero 
luti altro clic- finito Di qu- ad 
aprile ne ledremo ancora 
(Mrc-cchie Purtroppo come 
ai tc-tn|>i del Pcus nevsuno 
se ()()rc- le sue c.irte troppo 


bienne Julii Voronlzoc al po 
sto dc-l discusso Kozyrc-v Signi 
ficdtivamc-ntc- ieri il giornale 
del governo Notizie russe ha 
molato con nlic-vo in prima pa 
gina «Mentre il presidente -1 a 
Pc-chino VoIskii forma il gover 
no di CemornyTdin» Rientralo 
da 1 okio il leader degli indù 
stnali ha annunciato una que 
tela coniro I Izveslija smenten 
do catc-goncamcnle la lista in- 
cnminala Ma il portavoce di 
ElLsin cercando di offnrc- una 
spiegazione sul rientro antici 
palo del presidente ha dello 
•Certi esponenti (aolilici c- parti 
Il stanno diventando trop[X) al 
tivi nella formazione del gover 
no» 

L interpretazione autentica 
sulla visita inicn-olta 6 probabi¬ 
le ctic- M avrò slamane Ellsin 
mlalti t atteso al raduno di 
• Russia Democratica» Ctie gli 
icn ha seriamente minacciato 
iin.a totale opf>osizionc al go 
verno al parlamento ma an 
che allo stes.so presidente So¬ 
lo in extremis 6 stato accolto 
un ap[X’llodpi ministri Nociaev 
c- Ciubais a rinvilire una late 
decisione «Almeno - hanno 
chiesto - sin quando s,irù chia 
TO che il governo abbandona 
le niorme» Un altro viceprc- 
micr Alexandr Sciokhin chc- 
ha accompagnalo Elim m Ci 
na ha addirittura .((fermato 
■Non ù da escludere che il go 
verno (X)s.sa collaborarc- con 
gli uomini di Volski] • Misteri 
di Mosca 


previo Se mai cerca di na 
scondcrlc dietro l’omaggio 
(orni ile a nomi c- concetti 
thè sono si diverse da quelli 
di ieri, ma hanno riacquista 
lo lo slestvo valore di tabu 
Segnale incoraggiante cì ap 
parsa una certa divisione di 
poteri che, attraverso la cnsi 
sembra essersi disegnala fra i 
san oigamsmi ishiu/ionali 
Ma è un equilibrio precario 
che non si sa quanto potrò 
reggere alle prove ineom 
benli Tanto meno lo SI sa m 
quanto le diverse istituzioni 
sono ben (XX-O (aopolan se 
non addirittura invise all opi 
mone pubblica Cala la quo 
tazionc di Eltsin in un (iaese 
dove pur usa ancora che il 
«capo» anche quando enti 
c.ilo, non sia oggetto di con 
teslazioni esplicite Peggio 
stanno le cose per la sua 
■squadra» di stretti collabora 
lori fra i quali si Mino palesati 
autentici awc-ntuneri Ma an 
che il Parlamento tarlo nel 
la sua versione all.irgata 
(Congresso) quanto in quel 
l<i ridotta (Soviet supremo) 
gode di alcun prestigio Piut 
tosto ò vero il contrario (zer 
c hé- SI 0 spesso scredit.ito da 
solo con un conifiorlamen 
to che appariva alla genlc- 
lrop[)o lontano dalle sua as 
sillanti (jrecxcupazioni 
Per raddrizzare .ilmeiio in 
[lane le cose 1>\ (jromessa 
correzione alla politica del 
I iilhino anno deve arrivare 
()reslo e bene di modo che 
se- ne avverta rapidamenle 
almc-no quale he risultato Al 
Irimcnti (Xitrebbc- essere tar 
di 



Il presidente russo con la moglie Naina lasciano Pechino 

I cinesi sbigottiti 
E nasce un ^allo 
sull'intesa rnilitare 


UNATAMBURRINO 


■■ PbCHINO Un ridcinto noi 
la cidvsica cristallena^ Un uìt 
ro arnidlo c.he avanza ignoran 
do le margherite’^ Un capo di 
Stato che punta coniempora* 
neaiTicnte su pj») obiettivi an 
nullandoli a VKcnda'^ Ìmì par 
ten/a improvvisa di Boris ElLsin 
avrò fallo ftullart anche nella 
testa degli uHrafomiahsti dm 
genti Linesi tutti guesti inltrTo 
gativi len malttna il presidente 
dovev.i volare alla volta di 
Stien/lten la vetrina delle «/o 
ne tH-onomichc speciali» il 
sanliurio dal quale un anno fa 
il quasi novanlenno Deng 
Xi.iopmg tia ritirato fuori dalla 
naftalina la sua politica di rifor 
ma (H.onoiJìjta. lave<.ciw.-dt . 
CISC d) anlitipare di ventiquat 
trore il suo ritorno a Mosca !1 
bello ò che utrt^vano insistito i 
RISSI noi diro che il viaggio a 
Sliorwhon stava prc'pno a di 
mostrare il grande intercs.se di 
Boris KlLsin per lo riforme in 
corso in Cina Ma I interesso ò 
durato lo spazio di -18 ore T il 
r>r» adente non si (> accorto 
che rinunciando a quel pelle 
gnnaggio nei sud ha imbaraz 
zato e deluso i cinesi (* non ha 
apprezzato la figura carismati 
cadiDengXiaoping 

Oamorovi ò stala anche la 
sua capiititc^ di distogliere con 
un annuncio poi rivelatosi non 
vero (la firma dolio Start 2) 

1 attenzione mondiale dall og 
getto principale della sua visi 
ta la ritrovata grande rimitizia 
tra Russi.i c ('ina C'on orrore i 
Ciiiesi SI sono resi tonto thu il 
•giallo» della firma faceva 
piomban* nell oscurili più 
completa la pazitiite opera di 
tessitura (!i questi nii'si durante 
1 quali gli alti funzionari della 
jxiliticd estera iivevano lavora 
lo per dare spt»ssore e conte 
liuti alla «nuova era» nelle rela 
/ioni tra i due paesi E hanno 
tercalo di riparare in qualUie 
modo I danni 

Hanno prevsoccliO* ignorato 
I uscita di ElLsin sullo "Start •» 
Poi in niamera del tutto inu 
siiale il ininisU ro degli esteri 
ha diffuso una lunga dichi ira 
ZKUH* cfie fia d nuovo elenca 
lo le valutazioni politiche co 
numi e I prim ipali accordi rag 
giunti tra il presidente ruvsoc i 
SUOI interlocutori |>ec tiinesi 
Cunosainente in cjuc 11 cionco 
mane av,i però ogni riferimento 


al memorandum sulla ccwpc* 
razione militare c tc*cnica la 
prova che i cinesi ci tengono i 
che passi sotto silenzio il piu 
possibile Invece ! irruente Elt 
sin di quel memorandum ave 
va parlalo ben due volte sckIc 
nendo che vi si era arrivati an 
che su pR’ssioni del primo ini 
nislrf» \j Peng i) quale certa 
mente non gli ^aia grato di 
queMo esercizio di «glasnost 
Se RiLsin 0 rima»sto colpito 
dalla Cina i cinesi sono stati 
piu c he sorpresi dalla c.ond« ilta 
imprevedibile dell ospite am 
vaio da Mosca 11 loro stile 0 
quello della cautela de Ila so 
bnetà, del non sbilanoamen 
..to del giudizio nnvialu,.^! n 
spetto ossessivo del prtjtotol 
lo della non risposta dei uiu 
commont» Eltsin •«tatoVes.ii 
lo contrnno Sarà per questo 
apparso agli occhi dei cinesi 
anche inaffidabile’ Non lo siip 
piamo e non lo sapremo ;>c'r 
un bel po di tempo D altra 
parte lo r/iocpas.sa gli .iccordi 
restano t piv quanto il presi 
dente russo possa essere un 
prevedibile non potrà amvjre 
a mettere in discussione o a 
considerare carta straccia i ri 
saltati di una visita che ha fatto 
perché gli era utile 

1 cinesi ne sono convinti e 
alla fin fine sono pronti anclu* 
a faro buon viso e cattivo gioco 
a un personaggio c he ceri i 
mente non 0* sulli loro stessa 
lunghezzadonda l^icomp.- 
sata «Nuova ('ina» avev.i gì i 
iTidnifestalo qualche sognalo 
di malevsere quando aveva 
raccontato della visita d<*ll o 
spilo venuto ciò Mose i albi 
«Grande Muraglia- E stato as 
sediato dai giornalisti clic non 
gli hanno permesso cii gustare 
la pa.vscggiata aveva scritltj 
scandalizzata Al pienti d‘'ll j 
«Grande Murigli.!» lo misure di 
sicurezza <*rano saltato i 
•IXKil» dt giornalisti erano an 
dati in frantumi ma or^ stilo 
Fltsin a iiscin* dagli vhonii 
non limitandosi a qualche fr.i 
so generica annunciando in 
vcxc’ le «grandi pcjssibilita d 
coopcrazione militare tra ( na 
i Hijs' la» 1 u il primo choc i>or i 
cinesi ]jreoccupatj di manti* 
nc*ro ruiiK* sempre una corti 
na di discrezione attorno igli 
argorne nti sul tavolo della visi 
ta di cju.ilsiasi visita stranier i 


Opzioni diverse e dibattito acceso al congresso di «Russia democratica», il movimento di Eltsin uscito sconfitto dal Congresso 

I radicali ora pensano di passare all'opposizione 


Risuonano qncla bolscevic ho al c ongresso di «Russia 
democratica» cc me qut'ìlc' del ministro per I Econo¬ 
mia Nt^iaev «Cl vuole un nucleo forte per affermare 
il nostro diritto a governare» Ma il movimento è co¬ 
stretto ormai a guardare in face la la propria crisi Per 
alcuni SI deve ormai fare !’oppost/ione al presiden¬ 
te, per altri non ò ancora il momento Burbulis 'Non 
regaleremo a nessuno le riforme* 


■1 fVriM’ttuc enti) di legati 
lIi "Ruvsia deiTUK Mtic.i riu 
niti <ì congre s.se <i Mo'>ca ieri 
i* Dggi d f era e-lt'lla ve ritti St 
no a ieri craiui d movinicnU» 
del pre'sicli'file capaec* di 


[)()rtarc in pia/Zii nei ino 
menti Ori pencolo migliaia 
cfi purvuu m un ifd.itocon 
il (cMdcr c tio l iscidva un gran 
margine all cqiiivixo chi 
rnui,)vi‘v i chP Chi condizio 


nava chC A lungo siiichó il 
presidente gcxk'V.i di una fi 
due Iti cofLik’ 1 mlurrogativo c 
rimasto teorie o c la linea del 
lo riforme concordata con il 
Pondo monetano intcrn.izio 
naie lasc lava c oinunciuc suf 
fic leiitMiicntc spazio aliala 
radic.iic dalla (ju.ilc si and.i 
vano stacc.mdo coloro ch<* 
non xivevano f.itto la scelta 
de' profevsii^nisino dell.i po 
litica ( orrie lo storico Imvj 
Afanasiev o (|uelli c he per 
teinpc,) tianno visto i rise tu 
(anc lu autoritari) del radi 
calismo se nc sono andati 
An.itolvi S<jtx.nk sindaco di 
Pietroburgo e Nikolaj Irav 
kin uggì vicino .die posizioni 


dell Unione civica cJi ArkacJyj 
Volski) 

feri, per la pnma volta nel 
la brc’ve stona del moviinen 
to hanno dovukj fare* i conti 
ccjii la sconfitta i>iu pKiteaU e 
guardare in facci.i il riscino 
della scissione U» diinissio 
ni di Gaidar sono stalo un or 
rorc j)ofihco» Questo il k it 
-motiv dell.i nunione Un cr 
rore c he chiama in causa di 
rettamente' Fkjris Kltsin i al 
quale secondo icopresidcni 
li Ixv f^jnomanov e GlebJa 
kunin SI deve |x>rTe rimedio 
l)attendosi per conseTvarc 
nel governo «il nucleo** della 
scjuridra riformista )k‘r (ilei) 
lakumn la stratcgiadovrehtx» 


essere f,|uolla di «non p isvire 
c onìpk'tamonto «ili opposi 
zione cJol presicleitk* ma di 
fare* I o|)(x>si/ione all attuale* 
governo in inexio da 'iiante 
lìcere I influenz.i sul c orso del 
le nforiiie* lx.*v Ponomariov 
aggiunge che ò net e*ss«ina la 
«formazione di un gove'mo 
ombra ixrr condizionare il 
presidente clic iii euor siiti 
sareblx? già disposto .i <ib 
l).indonare il corso delle n 
forme radicali per allearsi 
c on reriiomirdiri 

M ì i due co preside nti po 
trebtKTo essere costretti alle 
dimissioni c lueste all.i vigili.\ 
del congresso da uno dei 
partiti ctu coeifMMigono il 


eartt Ho c|uello re*pul)blica 
no Mentre per una line.i an 
cor piu radicale* si sono 
esprc'sa i ministri uscenti del 
gabinetto Gaidar Per Andrei 
NcKiaev ministro dell e*eono 
mia SI deve creare un «forte 
miele'o politico capace* di af 
fermare il proprio diritto al 
jKUere* Galtna btorovoitov.i 
cK consigliere del presidente 
pc r le questioni n.izionah ha 
pr(ì|K)sto misure c he impedì 
seano «ai sostenitori del tota 
iitarisnio 1 accesso agli uffic i 
pubblici ])er dieci anni 
Cìennadvi Burhuhs H'mi 
ncnz.i grigia costretta illc* dt 
missioni noi giorni scorsi li.» 
afk'rmatochc non regale re 


mo .1 nessuno le riforme* 

Egor Gaidar il premic'r in 
tomo a CUI si ò gioc«ito lo 
scontro del VII congresso dei 
deputati ma che jxt parte 
sua SI ò sempre ))roniinciat(> 
contro I colpi di rnano volti a 
tenerlo al polc re non h.i par 
lat{> all 1 riunione r idicale 
Ifa parlato invece Chut)ais 
und< 1 SUOI vice per dire «An 
che se hanno tolto d .mezzo 
G.iid.ircomc primo ministro 
lon Io hanno eliminato co 
me uomo politico E impres 
sioiH ò ))erò che in (mesto 
momento l.i «terremotata" 
Russi.! clcnuKfatica non sia 
tr impolino di lancio pc t ncs 
sunu JB 
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in Italia 


Una ricerca del «Mondo» su dati del Censis 
conferma al capoluogo deirEmilia-Romagna 
il primato di qualità a favore dei cittadini 
tra le dodici città italiane prese in esame 


La classifica è stata elaborata sulla base 
di parametri come fogne, anagrafe, vigili, 
scuole comunali, trasporti pubblici 
Ben piazzate Verona, Milano e Firenze 





Doni'Tiica 
20 dicenibr^ i092 


Un Natale sereno 
in Italia per 
144 bambini croati 


È Bologna la capitale dell’efficienza 


Alla capitale e Salerno la «maglia nera» per i servizi scadenti 


Bologna è la città che offre i servizi pubblici più effi¬ 
cienti Roma, pur essendo la capitale del Belpaese, 
SI contende l’ultimo posto con Salerno È questo il 
risultato di un’inchiesta che sarà pubblicata domani 
su // Mondo effettuata analizzando, attaverso dati 
del Censis, lo standard complessivo della pubblica 
amministrazione, la qualità dei servizi (e quindi del¬ 
la vita) in dodici città campione 


MARCILLA CIARNILLI 


■i ROMA Ce I ha latta Bolo¬ 
gna a mantenere il suo invidia¬ 
bile pomato Il capoluogo emi 
liano resta inlatti la citt? italia¬ 
na che olire i serviz- pubblici 
più ellicienti 1 più scadenti in 
vece sono quelli ollerti ai citta 
dini di Salerno e (a conlerma 
di un degrado i cui segnali era 
no nell ana Ja tempo) a quelli 
di Roma Com è lontana 1 im 
magine di Poma «caput mun 
di» da quella attuale E come 
diventa sempre piu dillicile vi 
vere nella cipilale del Belpae 
se Ma il nsullato dell inchiesta 
latta dal settimanale H Mondo 
utilizzando dati elaborali dal 
Censis che sarà pubblicala sul 
numero del settimanale in edi 
cola domar 1 non lascia molti 
margini a jiossibili obiezioni 
La molla che ha spinto i ncer 
calori a verti icare lo stato di sa 


Iute della pubblica amniini 
strazione in un campione di 
dodici città Italiane selezionate 
per popolazione e area geo¬ 
grafica è la ormai prossima 
entrata in vigore della legge 
delega del nordino del settore 
prevista per gennaio Prima 
che il bisturi venga affondalo 
da chi deve cercare di nsolvere 
I problemi (e sono tanti) si è 
cercalo insomma di venficare 
lo stato di salute dell ammala 
to di lame una radiografia che 
possa servire da guida per gli 
interventi da effettuare 
Per giungete a un nsullato 
omogeneo a ogni città é stato 
assegnato un volo da uno a 
dieci per esprimere la posizio 
ne di un centro nspello a lutti 
gli altri I parametn utilizzati 
per fare la media sono stati sei 
te 1 pnmi quattro riguardano 



Il centro storico di Bologna 


alcuni servizi locali significativi 
(fognature scuole comunali 
polizia locale e anagrafe) Per 
ognuna di queste voci sono 
stati considerati la spesa pub 
blica prò capite e il numero 
degli addetti Gli altri tre para 
metri prendono in considera 
zione la distribuzione dei di 
pendenti nelle strutture I orga 
nizzazione burocratica e la 
qualità del servizio offerto al 
I utente 

Il risultalo di questo com 
plesso conteggio (ma come la 
burocrazia potrebbe lare a 
meno della complessità’) è 
che Bologna è la città leader 
per 1 servizi totalizzando un 
punteggio di 7 8 raggiunto la 
cendo splendere ai cittadini 
somme di danaro considero 
voli e in cambio della qualità 
segnando un rappiorto sfavore 
vole Ira addetti ai servizi e 
utenti Subito dopm Bologna 
c è Verona con un 7 5 Seguo 
no Milano con 6 7 e Firenze 
con 6 6 In piosizione medio 
bassa Genova che non rag 
giunge la sufficienza (5 8) Fa 
naiini di coda Roma e Saler 
no 

Far classifiche di questo tipo 
è sempre azzardato Gli animi 
nisiralon delle città pienalizza 
te SI appellano a questo o 


quell enore di valutazione pur 
di scollarsi di dosso la «maglia 
nera« Ma la protesta serve a 
poco se dando un occhiala 
ad analoghe ricerche si sco 
pre che una città non «precipi 
la» mal d un colpio e che la te 
sta della graduatoria la si con 
quista sempre grazie a un 
buon allenamento Bologna 
infatti era già in lesta tra le 
province italiane in una ncerca 
pubblicata sempre da II Mon 
do nel 1989 Quella in cui si vi 
veva peggio tra le novantacin 
que province italiane era En 
na con un reddito pan a un 
terzo di quello della città emi 
liana C già in quella ncerca la 
cnsi di Roma era evidente Ri 
spello a un analogo studio di 
soli tre anni pnma la capitale 
era crollata dal sedicesimo al 
trentaquattresimo posto con 
un vistoso calo del reddito prò 
capile e I aumenlo delle esen 
zioni dal ticket e diventando di 
gran lunga la capitale degli 
sfrattali 

D altra parte solo sei mesi fa 
lo stesso Censis registrava 1 al 
larmante fuga degli italiani dal 
le grandi città a favore dei cen 
tn con non più di duecentomi 
la abitanti Le «città pieonia» 
(secondo una definizione fio 
reale del centro di ricerca) so 
no quelle dove si vive bene e 


non SI sopravvive a fatica ho 
no realtà emergenti dove è 
possibile programmare senza 
dover fare i conti con gli impre 
visti organizzativi delle grandi 
città Roma e Milano (città or 
chidea) sono ormai invivibili 
pur restando i poli di riferimen 
to della vita nazionale Ma abi 
tarci significa fare i conti con il 
traffico (se ne lamentano sette 
cittadini su dieci) con I inqui 
namento atmosferico e acusti 
co (sei «metropolitani» su dieci 
accusano disturbi) con la 
mancanza di verde (4 su 10) e 
con la carenza di servizi sanila 
ri (5 su dieci) 

A consolare Roma dal suo 
poco edificante primato (par 
tendo dal basso) non basta 
certo che in questi anni contro 
ogni previsione abbia fatto un 
prodigioso balzo in avanti per 
quanto riguarda il reddito prò 
capite passando dal cinquan 
tasettesimo posto al ventisele 
simo La disponibilità linanzia 
ria è noto aiuta ma non può 
risolvere lutto Imbottigliati nel 
traffico o in fila a uno spo-lello 
per una pratica per cui non si 
iiccettano deleghe il portalo 
gli gonfio serve a poco Sareb 
be meglio avere servizi più efii 
cienti e non essere costretti a 
sognare di andare a vivere a 
Bologna 


GUIDO MONTANARI 


Mi ANCONA Non lo poteva 
sapere il piccolo Goran che 
uel tratto di mare dalla sua 
ara ad Ancona ù sempre sta 
lo un ponte ideale Ira due città 
•gemelle» collegate da quel 
1 Adriatico in cui i contatti si 
perdono nella notte dei tempi 
bue terre che nelle mattine 
limpide di gennaio nescono a 
guardarsi in faccia e che per 
questo Natale cercano di esse 
re piu un le che mai con un si 
gnificativo gesto di solidanetà 
•Basta un sorriso» e’ questo lu 
slogan che ha accompagnalo i 
\AÀ bimbi croati molti d< i 
quali orfan di guerra da ieri 
ospiti di altrettante lamiglie di 
Ancona e provincia btavolta 
dalie parole si è passali ad un 
allo concreto verso una pepo 
lazione a lungo martoriata dai 
la guerra civile e che solo nelle 
ultime settimane ha trovato un 
briciolo di tranquillità II tutto 
grazie al Ceis (Centro italiano 
di solidarietà) incaricato dalla 
Procura della Repubblica di 
Ancona (Tribunale dei mino 
renni) di gestire 1 intera opera 
zione e allo Ju Ter Clun di Osi- 
mo che ha curato anch esso 
I iniziativa 

Sono scesi ieri mattina dal 
I aliscafo nel porto di Ancona 
con I loro visetti carichi di cu 
novità e con un pizzico di 
emozione nel cuore Tutta 
quella gente sorridente quei 
fotografi Una gran ressa ma 
finalmente I into calore e tante 
attenzioni dopo mesi e mesi di 
privazioni e pau-e I »figli della 
guerra» sono poi stati divisi a 
seconda delle famiglie che ne 
avevano fatto richiesta in lutto 
830 coppie che sono state ac 
curatamente selezionale fino a 
raggiungere il numero neces 
sano La quola piu importante 
ò toccata a Osimo e Jesi ma i 
piccoli croati lutti Ira i 7 e i ' J 
anni saranno ospitali ar,.nc 


nel capoluogo dorico Falco 
nara Loreto Caslellidardo e 
Fdbnano 

Praticamente nessuno fra i 
1 14 croati arrivati ad Ancona 
conosce una parol i di it,diano 
Stessa cosa dicas in nfen 
mento allo slavo pt r i geniton 
E forse servirà a poco que' ru 
dimenta’e dizioiiano italo 
croato contenente la traduzio 
ne dei termini essenziali 
(mangiare dormire eccete 
ra) conterà soprat'utto la ca 
pacità di adattarsi intuito in 
nato dei bambini e 1 affetto 
delle famiglie 

Sereni e sostanzialmente 
tranquilli i maschietti più ti 
morose ed imp icciate le lem 
minucce con qualche rara la 
coma a scend»‘re unicamente 
sulle gote di AniOa o della so 
reliina Manna nspettivamen'e 
di 10 e 7 anni 

Nella sostanza I approccio 
iniziale di tanti bambini coi 
nuovi papà e le nu-we mamme 
•natalizie» (il ritorno a Zara 6 
infatti previsto |.ier il pomeng 
gio del 7 gennaio) si e nvelato 
più carico di emozioni propno 
per I neo geniton allidatan che 
per loro i bamb -i protagon 
sti di quella che dovrebbe es 
sere una bel a favola dfNatale 
•È un po come aspettare la 
nascita di un figlio - diceva un 
papà - sara bionda o castana’ 
Ognuno di noi sa soltanto età e 
nome II resto ù tutto da sco¬ 
prire» 

Qualche preoccupar one 
anche per le mamme specie 
per quanto nguarda 1 inserì 
mento n famiglia con itigli na 
turali «La mia bambina - con 
fida una signora - mi ha chic 
sto se il nuovo amichetto sara 
di -sene scura v. se avrà la pan 
i-ia grossa come quelli che si 
vedono in tv Gli l’o spiegato 
che viene da Zara ai un posto 
mollo V icmo ad Anco ia » 


La giunta «costretta» a decidere. Martedì sciopero nazionale dei taxi 

Roma sotto una cappa dì smog 
Domani per tre ore tutti a pie£ 


Romani a piedi per tre ore, domani Dopo sei giorni 
di inquinamento oltre i limiti, il Campidoglio decide 
il blocco della circolazione II sindaco, redarguito 
dal ministro Ripa di Meana per la sua inattività di 
fronte all emergenza si scaglia contro il decreto an¬ 
tismog «Serve una battaglia come quella del nu¬ 
cleare» annuncia il verde Scalia Martedì in tutt Ita¬ 
lia scioperare le auto gialle contro la minimun teix 


RACHU.IQONNILLI 


M ROMA Le ultime compere 
natalizie st mbra proprio che i 
romani dovranno farle a piedi 
tra lo sciopero dei tassisti in 
detto a livello nazionale per 
martedì contro la minimun 
tax e il divieto di circolazione 
alle auto deciso dal Comune 
per domani Ma soltanto per 
tre ore 

Da sei giom una cappa di 
smog irrespirabile non si muo 
ve dal cielo di Roma Un cielo 
terso e lucido per giunta che 
'ascia poche speranze in un 
benefico temporale Cosi il 
Campidoglio ha dovuto deci 
dere il blocco totale della cir 
colazione dalle tre alle sei del 
pomenggio Un prowedimen 
to questo che sindaco e as 
sessore al tra'fico hanno an 
nunciato ieri solo dopo molte 
resistenze e dietro le minacce 
pressanti degli ecologisti e del 


ministero dell Ambiente 
1 dati delle nove centraline 
di monitoraggio sono stati 
sempre supenon alla soglia di 
attenzione per quanto riguar 
da il monossido di carbonio e 
len SI e addirittura rasentalo il 
livello d allarme Colpa del 
convulso traffico natalizio 
un emergenza largamente 
prevedibile alla quale però il 
Comune è arrivato imprepara 
to II sindaco Franco Carraro 
alle prese con la maratona per 
1 approvazione del bilancio e 
con una strisciante crisi di 
lunia ancora ieri 1 altro ha n 
adito la sua antipatia per 
■quei numeretti che molti con 
tinuano a indicare come rap 
presentativi del tasso di inqui 
namento» Per lui infatti lo 
smog dipende prevalenlemen 
te dalle condizioni metereolo 
giche vento e pioggia E le mi 


sure antismog sollecitate dal 
decreto del ministro Ripa di 
Meana dalle targhe alterne al 
la -pool cab non sono altro 
che palliativi dal valore pura 
mente psicolgico Poco più di 
una presa in giro Questa posi 
zione sostenuta dal primo cit 
tadino di Roma anche di fronte 
alla commissione parlamenta 
re sull ambiente gli è costata 
I aperta ostilità del ministro 
Carlo Ripa di Meana che in 
questi giorni ha annunciato 
una memoria scritta contro 1 1 
nefficienza del Campidoglio ri 
guardo alle misure antismog 
da adottare a breve e a lungo 
penodo dai parcheggi mai ul 
limati alle poche corsie prete 
renziali per i mezzi pubblici 
Non sono mai stali realizzati 
neppure gli interventi per sai 
vaguardare il Colosseo malato 
grave di cancro da smog e vt 
brazioni da traffico Annuncia 
ti quest estate come immediati 
e assolutamente necessari so 
no finiti anch essi nel dimenìi 
catoio come è stalo sottoli 
nealo len in un convegno or 
ganizzalo dalla Legambiente 
del Lazio con i deputati Massi 
mo Sedila Gianni Mattioli 
Gianfranco Amendola Fran 
cesco Rutelli Monumenti a 
parte secondo gli esperti della 
Legambiente è assolutamente 
pericoloso cercare scappatoie 


di fronte al grado di inquina 
mento urbano di una cillà co¬ 
me RomS^»! datitaccoftì dalle 
Usi della I>ombardia - ha ncor 
dato Mano Di Carlo uno dei 
massimi esperti italiani del set 
lore - confermano le ricerche 
amencane sulla diretta corre 
lazione tra tumori e inquina 
mento da traffico» E non si 
tratta solo «' P'VChi di inqui 
nanti ma soprattutto di una 
prolungata espos zione anche 
in presenza di valori medi 
Cioè esattamente cosa avviene 
vivendo a Roma 
Secondo Massimo Scalia il 
livello di gravità dell inquina 
mento nei centri urbani impo 
ne ora ima mobilitazione pan 
a quella che c è stata in rap 
porto alle scelte sul nucleare 
L analogia è data dalla stessa 
arbitrarietà e dalla stessa sotto 
valutazione del problema ol 
tre che dall estremo rischio per 
la silute dei cittadini Cacciare 
le auto dal centro potenziare i 
trasporti pubblici non inqui 
nanti sono dunque le nuove 
sfide ambientali Con I assieu 
razione che gli ecologisti ncor 
reranno alla magistratura tutte 
le volte che le autorità verrano 
meno ai loro compiti Carraro 
è stato già denuncialo per 
omissione d alti ed è stalo 
chiesto un commissariamento 
ambientale del Campidoglio 


L’annuncio durante la riunione del «comitatone». Vertice operativo il 26 gennaio a Roma 


Amato a Venezia con la solita promessa: 
«Entro il Duemila salveremo questa città.»» 

DAL NOSTRO INVIATO * 



Un momento della contestazione contro Amato 


HI VENEZIA La riunione ope 
rativa vera e propna è il 26 
gennaio a Roma Domandina 
maligna «Lei sarà ancora pre 
bidente del Consiglio’» Giulia 
no Amato sgrana gh occhioni 
e risponde lieve «Perchè no’ 
Lei ha motivi per evitarlo’* No 
per canta Ma questi «comila- 
toni» per Venezia da qualche 
anno cambiano continua 
mente protagonisti Anche 
questo convocato in un po 
menggio di shopping prenata 
lizio dieci mesi dopo i) prece 
dente e come quello sotto la 
spinta delle ultime acque alte 
1 ulte facce nuove i) presiden 
te del Consiglio il ministro dei 
Lavori Pubblici Francesco Mer 
Ioni quello all Ambiente Cario 
Ripa di McMna i) presidente 
della Regione I assessore al 
1 Ambiente Del vecchio comi 
tato 1 tre quarti sono sotto in 
chiesta o arrestati per tangen 
topoli gli altn vittime del «5 
apule» Cosi ecco a»la prova il 
neofita Amato Un ora e me/ 
/a di riunione all ombra di un 
ponte di Rialto tenuto sgombro 
e controllalo a vista da poli 
/lotti rarabinien sommozza 
tori piO in là la consueta con 
tesla/ione di comitati per la 
casa e centri sociali Aliatine il 
presidente ribadisce gli impt 


gru dei predecesson «L’obietli 
vo è portare entro II 2 (X)0 Ve 
nezia a condizioni di equili 
bno uno dei sogni della mia 
genr»razione» Adesso ci sono i 
1 750 miliardi stanziati (da 
mesi) per 92 e '93 «Bisogna 
lavorare con rapidità efficien 
za trasparenza Nel 1994 il 
Parlamento prima di darci altn 
soldi ci chiederà di dimostrare 
come abbiamo speso i pn 
mi » Per non dire degli altn 
problemi una Venezia salva 
ma spopolata - altn 14 000 in 
meno entro il 2 000 si prevede 
- è ancora peggio «A gennaio 
discuteremo di sfratti ed estimi 
catastali La nstrutturazione di 
Porto Marghera è già in lesta 
alla lista dei problemi che la 
task force sull occupazione di 
palazzo Chigi deve fronteggia 
re» ricorda Amalo Decisioni 
concrete’ Non ieri A gennaio 
invece si dovrebbe avviare il 
progetto per lo scavo dei fan 
ghi dai ni e ) allontanamento 
della bomba petroli (12 milio 
ni di tonnellate 1200 navi al 
1 anno) dalla laguna Questo 
sul traffico petrolifero è uno 
dei sette progetti presentati ieri 
al «comitatone» dal consorzio 
Venezia Nuova concession » 
no degli interventi di s<ilvi 


gUcirdia Gli altri riguardino 
rinfor/i a rr oli e litorali riaper 
tura sperimentala di due del'e 
24 valli da pesca che hanno 
chiuso 80 kmq sui 550 della la 
guna e sopratutto le 79 «dighe 
mobili» che dovrebbero sbar 
rare le bocche d porto cioè i 
collegamenti mare laguna 
quando 1 all i mare i supe ra il 


metro Dopo 1 1 spenmenta/io 
ne de’la prima diga 1 famoso 
•Mose» il con’estatissimo siste 
ma sarà venfii. ilo dal Consi 
glio superiore dt i iasori pub 
blici SuccLssiv imt n e gi 
ran/i i di Merloni - -tutti i dati 
sur inno tesi pubblici per ga 
rantirt un confronto aperto 
con 1 opinione pubblica vene 


zian i» Una paternità a pos«e 
non del sistema se 1 è assunta 
a sorpresa il ministro dell Am 
bienic -La difesa dalle alte 
m uee » cce/ionali esige rispo 
sic immediì’c Allo stato degli 
alti il progetto per la chiusura 
delle fcKx:v.lie di porto è 1 unico 
in grado di olfnre garanzie ef 
fettivedi efficace protezione» 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA la protagonista incon¬ 
trastata delle vicende atmosferiche sulla 
nostra penisola è sempre I alla pressione 
Vi sono azioni di disturbo specie ad ovest 
dove sussiste tuttora un energico flusso 
perturbato atlantico che dalla penisola ibe¬ 
rica SI estende verso I Europa centro-set- 
tentrionale La parte piu avanzala del flus¬ 
so perturbato arriva a lambire anche alcu¬ 
ne regioni della nostra penisola ma si limi¬ 
terà ad apportare della nuvolosità senza al¬ 
be conseguenze La persistenza dell alta 
pressione continua a favorire la formazio¬ 
ne della nebbia che da diversi giorni grava 
sulle pianure del nord e su quelle dell Italia 
centrale e lungo i litorali La temperatura si 
mantiene allineata con i valori normali del¬ 
la stagione ed allo stato attuale molte tem¬ 
perature minimo del nord e del centro 
scendono al di sotto dello 0 in particolare 
ieri a Tonno anche la temperatura massi¬ 
ma è stata inferiore allo 0 gradi quindi si è 
trattato di una giornata di gelo 
TEMPO PREVISTO inizialmente condizioni 
generalizzate di tempo buono con cielo se¬ 
reno o scarsamente nuvoloso Cielo grigio 
er nebbia e nubi sottili stratificate sulla 
lanura padana specie il settore centro- 
orientale e la fascia adriatica compreso il 
relativo litorale Durante il corso della gior 
nata si avranno formazioni nuvolose per 
nubi prevalentemente stratificate sulle Alpi 
il settore nord-occidentale la Liguria e in 
minor misura sulla lascia tirrenica centrale 
e la Sardegna 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

7 

10 
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12 
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9 

13 
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1 

9 

Berlino 
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3 
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10 
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1 

Stoccolma 

4 

5 
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3 
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1 

1 
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12 

15 
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ItaliaRadìo 

Programmi 

Ore 9 10 Rassegna stampa 

Ore 9 40 Approfondimenti Brera II gran 
lombardo II ricordo di A Ghirei 

II 

Ore 10'0 Crasi addio alle armi Filo direi 
to in studio Stelano Rodotà Per 
intervenire tei 06/6796539 
6’91412 

Ore 1130 Arrivederci a Milano Italia Inter 
vista aOad Lerner 

Ore 11 45 Non solo sport Dedicato a Gian 
ni Brera Con I Cucci A Bevi 
laequa B Smorto A Caruso 

Ore 15 30 -Diario di bordo» L Italia vista 
da Carlo Verdone 

Ore 16 10 -Blob- il trita Tv Con A Gugl el 
mi e E Ghezzi 

Ore 17 10 Musica < Dopo I giorni degli az¬ 
zimi» In studio Fred Bonguslo 

Ore 17 30 Teatro Beati voi» Con E Vai 
me 

Ore 16 10 Domenica rock 


Pof nti rv«n c tp 679M1? 6 96539 
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Un incidente grave in una delle aziende 
di stoccaggio del gpl nella zona orientale 
potrebbe provocare migliaia di vittime 
e fino a centocinquantamila feriti 


È lo scenario massimo elaborato mesi fa 
dal servizio per le aree a grande rischio 
dal ministero per TAmbiente 
reso noto da Legambiente della Campania 


Napoli, ventimila vite umane a rischio 

Da cinque depositi di gas il pericolo di un'apocalisse di tuoco 


Ventimila morti, centocinquantamila feriti. Questa 
l’apocalisse che potrebbe vivere la zona orientale di 
Napoli se le cinque aziende che stoccano il gpl (il 
gas usato per le bombole) fossero vittime di un inci¬ 
dente. Uno scenario irxjtizzato in un documento - 
divulgato ieri da Legambiente della Campania - del 
«Servizio inquinamento atmosferico e acustico e le 
industrie a rischio» del ministero per l’Ambiente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■■ NAPOLI. Una palla di fuo¬ 
co di oltre duemila metri cubi, 
urta nube che abbraccia i 
quartieri di Po^ioreale, Barra. 
F’onticelii, S. Pietro a Patiemo. 
Ventimila persone che ri¬ 
schiano di morire per irraggia¬ 
mento termico, aitre 150.000 
che rischiano di restare ferite. 
Le linee ferroviarie che colle¬ 
gano Napoli con il resto del 
paese bloccate: paralizzati i 
raccordi autostradali, le ferro¬ 
vie leggere. Non è lo scenario 
di un disastro, che tutti spera¬ 
no non avvenga mai, descritto 
da un libro di fantascienza: è 
un'ipotesi tracciata dal «Servi¬ 
zio inquinamento atmosferico 
e acustico e le industrie a ri¬ 
schio» del ministero per l'Am¬ 
biente. nell'allegato 2 sulla 
«valutazione sui rischi nelle 
aree ad alta concentrazione 


di attività industnali». 

Il «servizio» tra il 22 luglio e 
li IO agosto di quest'anno ha 
valutato 1 rapporti di sicurezza 
(inviati dalla aziende al mini¬ 
stero sulla base della normati¬ 
va vigente) degli impianti ad 
allo rischio di incidente rile¬ 
vante. Lo studio è il frutto del¬ 
l'analisi dei 430 impianti pre¬ 
senti in lutto il paese e relativi 
a 76 aziende. La scheda che 
riguarda Napoli suscita allar¬ 
me. Legambiente della Cam¬ 
pania - ha spiegato il respon¬ 
sabile regionale. Ferdinando 
Di Mezza - ha deciso di ren¬ 
dere noto lo studio, non per 
allarmare le popolazioni (lo 
scenario ipotizzalo riguarda 
un disastro «massimo, clic tut¬ 
ti si augurano non debba nai 
avvenire»), ma per ottenere 
che il pencolo venga elimina¬ 


to. Questi impianti «gravitano 
in una zona dove ci sono 30 
scuole (dalle materne alle 
medie) e vi abitano 170.000 
persone. Occorre intervenire». 

«Sono dati impressionanti 
quelli del rischio di incidente. 
Pensale a quello che provoca 
il gas contenuto in una sola 
bombola - ha aggiunto Di 
Mezza - e immaginate il di.sa- 
stro che potrebbero provoca¬ 
re un milione di questi conte¬ 
nitori. Per questo chiediamo 
al prefetto e al sindaco di as¬ 
sumere tutte le iniziative atte a 
tutelare l'incolumità dei citta¬ 
dini di quell'areu (che devo¬ 
no essere informati del rischi 
connessi alle attività che vi si 
svolgono) e la convocazione 
di un consiglio comunale 
straordinario [)cr definire tem¬ 
pi e modalità per questi im¬ 
pianti e una loro delocalizza¬ 
zione». 

È stata proprio la volontà di 
smuovere la situazione che ha 
consigliato a Legambiente di 
rendere noto questo «rappor¬ 
to». Nessun catastrofismo o al¬ 
larmismo, solo la necessità di 
intervenire, anche perché il 
•Servizio inquiiianientu atinu- 
sferico» individua anche tic 
possibili «alternative»: divieto 
di traffico e di trasporto pas¬ 
seggeri sulle autosbadc e sulle 
linee feiroviarie c liasforimen- 


to dei residenti in aree diverse; 
delocalizziizione degli im¬ 
pianti; interramento dei depo¬ 
siti. 

«Queste proposte sono 
ineccepibili - afferma il pro¬ 
fessor Ugo Leone, docente 
universitario e re.sposanbile 
regionale di «Ambiente Italia» 
-, ma la prima è inaccettabi¬ 
le». La delocalizzazione appa¬ 
re l'ipotesi più praticabile, an¬ 
che perché consentirebbe - 
sostiene il professor Leone - 
di modem izatare le strutture, 
adeguarle a standard di sicu¬ 
rezza elevati, consentendo 
nel contempo di non abbas¬ 
sare i livelli occupazionali. Il 
docente delinea in.somma un 
«trasferimento» compatibile 
con le esigenze di tulli. La lati¬ 
tanza assoluta della Regione 
(che dal lontano 27 dicembre 


deirSS dovrebbe intervenire 
sulle aree a rischio e sul pro¬ 
blema della delocalizzazione 
degli impianti), invece, bloc¬ 
ca lutto. 

La zona orientale di Napoli, 
inoltre, è un'area che è posta 
Ira il Vesuvio e questi impianti 
a rischio, tra un nscliio natura¬ 
le e uno derivante dalla socie¬ 
tà industriale. Furono queste 
considerazioni - la presenza 
in questa zona di ben il 90'à> 
delle aziende a rtschio dell'in¬ 
tera regione - che spinsero 
Francesco De Lorenzo, appe¬ 
na divenne ministro per l'Am¬ 
biente, a individuare tra le 18 
aree «a riscliio» di tutto il pae¬ 
se anche quella partenopea. 
Incredibilmente a Napoli, no¬ 
nostante la gravità della situa¬ 
zione, non s'é mosso nulla. 
Regione e Comune sono ri¬ 


masti completamente inerti. 
F.ppure sette anni fa, il 21 di¬ 
cembre, proprio in quella zo¬ 
na si verificò un disaslro (di 
cui si parla nella scheda qui 
accanto) che dimostra quan¬ 
to sia pericolosa la situazione 
in questi quartieri. 

Nella Finanziaria per il '93 e 
per il triennio '93-95 sono stati, 
previsti interventi per Campa¬ 
nia. Puglia, Sicilia e Sardegna 
che prevedono, però, devia¬ 
zione e proiezione di strade e 
autostrade, di linee fcrrovia- 
ne, la protezione delle aree 
portuali e infine un progetto 
(per 1.400 miliardi) per il tra¬ 
sferimento e la messa in sicu¬ 
rezza delle residenze nelle 
aree di Napoli, Brindisi e Ta- 
ranlo, il che vuol dire portar 
via la gente invece di spostare 
le industrie. 


Imponente funerale di popolo per i morti di Ponticelli 

In migliaia per Taddio 
alle vittime del crollo . 


In migliaia hanno partecipato ai funerali delle vitti¬ 
me del crollo di Ponticelli. La cerimonia è stata cele¬ 
brata dal cardinale Michele Giordano: «Napoli non 
potrà togliersi i segni del lutto se prima non saranno 
state date garanzie concrete di aiuto per restituire 
condizioni dignitose di vita a chi ha perduto tutto». 
Per due ore. Domenico Giannelli, padre di Alessan¬ 
dra e Maria Grazia, aggrappato alle bare delle figlie. 

_ DALLA MOSTRA ReOAZIONE _ 

«Ante .'iiccio 


M NAPOLI Quìndkimila? 
Ventimila? Difficile valutare 
con esattezza il numero delle 
persone che ieri hanno parte¬ 
cipato ai funerali delle vittime 
del crollo di via De Meis. Scuo¬ 
le chiuse, saracinesche abbas¬ 
sate, ieri a Ponticelli, in un cli¬ 
ma di grande tensione emoti¬ 
va, gente semplice, casalin¬ 
ghe, operai, studenti fin dalle 
prime ore del mattino hanno 
gremito la chiesa di Santa Ma¬ 
ria della Neve, nel vecchio bor¬ 
go del quartiere, dove, alle 9 in 
punto, l’arcivescovo di Napoli 
Michele Giordano ha celebra¬ 
to la messa. Scene strazianti at¬ 
torno a quelle dodici bare (le 
esequie di Ida Palma e Vincen¬ 
zo F^nzo SI sono svolte l'altro 
ieri in forma pnvata). mentre il 
prelato pronunciava i cognomi 
dei morti; Donr.arumma, Leo¬ 
ne, Giannelli. Napolitano. Cru- 
pano. Sono dovuti intervenire 
più volte gli infermieri delta 


CrcKe Rossa per soccorrere i 
parenti più stretti delle vittime, 
colti da crisi di disperazione. 
Domenico Giannelli, il padre 
di Alessatidra e Maria Grazia, 
ie due sorelle sepolte dalle ma- 
cene, in silenzio è rimasto ag¬ 
grappato alle due piccole bare 
bianche per tutta la durata del¬ 
la cerimonia. 

In prima fila, occhi pieni di 
lacnme, c’erano decine di 
bambine con in mano fasci di 
fiori, compagne di scuola delle 
ragazze decedute. Alla destra 
della grande navata sedevano 
invece i superstiti e gli sfollati 
di via De Meis: 34 persone che 
da mercoledì scorso alloggia¬ 
no nella sede del commissa¬ 
riato di pubblica sicurezza di 
Ponticelli. Foltissima anche la 
delegazione delle aulontà cit¬ 
tadine: i) sindaco di Napoli. 
Nello Polese, il prefetto, Um¬ 
berto Improta, il nuovo questo¬ 
re della città. Ciro Lomastro e il 


presidente della giunta regio¬ 
nale della Campania, Ferdi¬ 
nando Clemente. Davanti ai 
cancelli della chiesa, mischiati 
tra la folla, il senatore Gerardo 
Chiarornonte. sindacalisti, e 
iiuifiw.osi consiglieri comuna¬ 
li. 

Attraverso gli altoparlanti si¬ 
stemati all'esterno della par¬ 
rocchia, la vote del cardinale 
Giordano anivjva lontano 
•Napoli Hwii potrà tOoiiersi i se¬ 
gni Jet lutto se pniiid non sa¬ 
ranno state date garanzie con¬ 
crete di aiuto per restituire 
condizioni dignitose di vita a 
chi ha perduto tutto*. Ijc sue 
parole hanno suonato anche 
come monito al politici pre¬ 
senti. Poi il cardinale ha an¬ 
nunciato i'apKirtura di una sot¬ 
toscrizione da parte della Cari- 
las di Napoli in favore dei su¬ 
perstiti e dei familiari delie 14 
vittime del crollo, e che i primi 
50 milioni sono stati devoluti 
proprio dalla Cuna parteno¬ 
pea. 

Alle 10.30, una dopo Taltra, 
salutate da un lungo applauso, 
le sette bare di mogano scuro 
e le cinque biaiKhe. sono state 
portale a spalla da parenti ed 
amici, fuori dalla chiesa, dove 
si sono ripetute scene di dolo¬ 
re. Tra pianti c grida disperate 
della gente, l'Imixmente servi¬ 
zio d'ordine ù riuscito a .siste¬ 
mare I feretri nei dodici auto- 
cam. Tra due ali di folta il lun- 



Disastro Agip 
sette anni fa: 
morti, feriti, 
città isolata 


■■ NAiOLl. Sette anni fa. 
la notte del 21 dicembre, 
quattro contenitori di 
idrocarburi da 500 metri 
cubi l'uno scoppiarono 
aH’improwlso. Fu un dLsa- 
stro; 5 morti, 2 feriti gravis¬ 
simi. 17 ricoverati, 262 
p>ersone medicale. Que¬ 
ste le cifre di quel disastro 
nella zona orientale di 
Napoli che tagliò in due 
l'Italia. Non ci furono solo 
moni o feriti: 2.025 perso¬ 
ne dovettero trovare al¬ 
loggio in albergo a Napo¬ 
li, altre 884 vennero siste¬ 
mate in strutture della 
provincia. 217 vennero di¬ 
slocate m provincia di Ca¬ 
serta, mentre altri 112 nu¬ 
clei familiari furono siste¬ 
mati nelle cabine di due 
navi onnegiale nel porto. 
A questi -sciua tetto* si 
deve aggiungere un altro 
centinaio di nuclei fami¬ 
liari sistemali per qualche 
giorno nelle roulotte. 
Un'esplosione tanto po¬ 
terne. quella de)r.^ip. 
che provocò lo sbriciola- 
mento di un edificio di¬ 
stante ber\ 400 metri dal 
luogo della deflagrazione. 
Un incendio tanto violen¬ 
to che ci vollero ben «sei 
giorni (dal 2) al 27 di¬ 
cembre) pcrdoniarlo 


go corteo ha attraversato corso 
Ponticelli, fino al cimitero di 
via Argine dove le «salme sono 
stale sepolte. 

Un contrattempo ha impedi¬ 
to al ministro dell'Intenio di es¬ 
sere presento alla cerimonia 
funebre. Il senatore Nicola 
Mancino si è recato diretta¬ 
mente negli ospedali ciltaoini 
dove ha fatto visita ai cinque 
feriti nel crollo. Succes-siva- 
menle Mancino si è incontrato, 
nella sede proviiKiale del co¬ 
mando, con I vigili del fuoco di 
Napoli, per consegnare un 
•encomio solenne* agli uomini 
impegnati nelle operazioni di 
soccorso. «Sono venuto a lesli- 
moinarvi la gratitudine del go¬ 
verno e mia personale |>er 
c)uello che avete fatto - ha af¬ 
fermato il ministro So che 
avete recuperalo i vivi «scavan¬ 
do arKhe con le mani c se ci 
sono dei sopravvissuti il in<?rito 
è vostro*. 


nn NOCERINO 
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Una veduta dei 
funerali delle 
vittime del 
crollo di 
Ponticelli e, 
a fianco, il 
manifesto 
della camorra 


Manifesto 

L’arrogante 
cordolo 
deUa camorra 


IH NAI^U «Questo manife¬ 
sto ù una vergogna, i'ha fatto la 
camorra*. L’anziano uomo, in¬ 
curante del servìzio d’ordine, «si 
ù precipitalo sul colonnato 
della chiesa di Santa Maria 
della Neve, dove erano in cor¬ 
so i funerali delle vittime dei 
tragico crollo di Ponticelli, ed 
ha tentalo di strappare l'avviso 
funebre sul quale c’era scritto: 
«La famiglia Nocenno, a nome 
di tutti gli abitanti di via Luigi 
Crisconio, sente il bisogno di 
estendere il proprio dolore alle 
famiglie delie vittime* Ma chi 
sono questi Nocerino che han¬ 
no scandaliz/ato l’aruiano si¬ 
gnore? (n via Cnscoiuo abita il 
boss Ciro Nocenno, un ex cu- 
toliuno, attualmente in guerra 
con il clan degli Andreoiii-Sas- 
so. «Anche un occasione tragi¬ 
ca come questa ò buona i^er la 
malavita per far sapere che lo¬ 
ro sono li vero Stato in questo 
quartiere*, ha commentalo 
con amarezza l’anziano. 


pd^ina 

«Test sessuali» 
per poter lavorare 
CgiI al processo 
come parte civile 




La Cgil, la Filcams e il Cordinamenio Donne Cgil del Veneto 
hanno annunciato oggi rmlenzionc di costituirsi parte civile 
neirarnbito deila vicenda dei «test attitudinali* subiti da oltre 
400 aspiranti lavoratrici nel trevigiano e nsullati poi un tra¬ 
nello con CUI un datore dì lavoro di Treviso cercava di otte¬ 
nere dalle donne prestazioni sessuali di vano tipo. La vicen¬ 
da ò stala oggetto len di una conferenza sUimpa del Coordi¬ 
namento Donne Cgil. Secondo quanto reso noto ieri, l'ulU- 
ma testimone ha riferito che il datore di lavoro, un veneto ti¬ 
tolare di un’azienda por la commercializzazione di prodotti 
in vetro di Treviso, le aveva proposto tre fasi dei «test*, che 
definiva «airamericana*: «spogliarello, atti sessuali, rapporti 
completi. «Per infrangere il muro di paura e soggezione - 
hanno detto ie sindacaliste - sarà al più presto organizzato 
un incontro tra le donne coinvolte nella vicenda, in modo da 
rispondere alla violenza delle molestie con ia solidarietà tra 
donne* 


Como 

Blitz nella case 
dei naziskin 
Quattro denunce 


Quattro persone deferite alla 
magistratura, libri e bandie¬ 
re nazisti, armi di vario tipo, 
come coltelli, baionette, 
sciabole e sfollagente, se¬ 
questrati: è il risultato di 
un’operazione dei carabi- 
nieri di Como, che hanno 
compiuto ieri all’alba tredici perquisizioni in tutta la provin¬ 
cia, in abitazioni frequentate da giovani naziskin comaschi. ! 
risultati maggiori sono stati colti a Como, nella casa di Miro 
Liberatore, di 59 anni, guardia notturna. Qui lui e il figlio 
Igor, 18 anni, custodivano bandiere nozisle, coltelli, pugnali 
e copie del libro «Mein Kampf* di Hitler. Altro materiale è 
«stato trovato in due case di Novedrate, abitate da giovani na¬ 
ziskin. 


Forlì: coniugi 
uccisi a colpi 
di pistola 

omicidio-suicidio? 


Li ha trovati un passante, 
che ha notato l’automobile 
fenna e. sbirciando airinter- 
no. ha visto i corpi. Lui, Artu¬ 
ro Fumo, 71 anni, industriale 
forlivese, stringeva in pugno 
la pistola. Accanto la moglie 
più giovane di 20 anni, ucci¬ 
sa anche lei da un colpo d’arma da fuoco. 1 due corpi sono 
stati ritrovati l'altra notte nell'auto deil’imprenditore, in una 
strada di Korlimpiopolt. a pochi passi dalla via Emilia. La pi¬ 
sta più accredidaia, per il momento, è quella dell'om'icidio- 
suicidio, anche se gli inquirenti non escludono oltre ipotesi. 


Contro la mafia 
studenti 
in corteo 
nel paese di Riina 


«Per ricordare Giovanni e 
Paolo», I giud'Kri Falcone e 
Borsellino, ucciai nelle stragi 
di Capaci e di via D'Amelio, 
gli studenti dei due licei e 
dell' Istituto di Agrana di 
Corleone (il paese lia dato i 
natali a boss come Liggio. 
Runa e Provenzano), hanno manifestato per le strade. Oltre 
50U raguttzi hanno sfilato in centro con striscioni contro la 
malia, concludendo la marcia nell'auditonum «Santa Chia¬ 
ra». Qui si é svolto un dibattito cui hanno partecipalo Pietro 
Polena del Pds. Salvatore Poiliehino della Rete, il deputato 
regionaie Renalo Paia-ty.o, del Psdì e il sacerdote del quartie- 
le «Borgo vecchio* di Palermo, Paolo Tuituiru| Con gii stu¬ 
denti anche i loto insegnanti: scarsissima la partecipuaiuiie 
della genio del paese. 


Orfanotrofio 
nel bresciano 
(140 bambini) 
senza una lira 


Quest’anno t 140 bambini 
aspitah dai)'or1anatrofio di 
Desenzano. nella ricca pro¬ 
vincia breitCìana, nschiano 
di passare i! Natale sen/ti 
panettone, vestiti caldi e gio¬ 
cattoli. «Quesl’anno puitrop- 
I» nemmeno per noi*, ha 
detto padre Gaetano Tria, *a causa di adeguamenti obbliga¬ 
tori per legge, come la scala c«'>(ema di sicurezza, siamo 
«sommersi dui debiti A questi lavori, Uacui il ritacimerilo del 
tetto, dobbiamo provvedere da soli, senza ('aiuto di nessu¬ 
no, nà deila Cei, delio Stato o della Diocesi. Ci fanno andare 
avanti gli aiuti dei benelaltori loculi, che però, in quest emer- 
geriza non bastano piu*. E poi: «Da noi finiscono quei ragaz¬ 
zini che o non hanno propno i genilon oppure è come se 
non II avessero. Sono bambini che hanno alle spalle «situa¬ 
zioni disperate, madri lo«s«sicodipendenli, padri, quando si 
cono.scono che vivono ai margini della società* 


Domani 

nell’inserto Libri 
«risate e ricordi» 
sul Natale ’92 


Natale, un’immagine, un ri¬ 
cordo. una speranza, una ri¬ 
sata. un giudizio sull’anno 
che «sla per concludersi. Do¬ 
mani. nelle pagine deirin- 
serto Libri, il Natale raccon¬ 
tato da Alessandro Borgon- 
zoili, Grazia Clierchi, Giam¬ 
piero Comolli, Vincenzo Consolo. Antonio Faeli. Maunzio 
Maggiam, Giulio Marcon. Manno Niota. Piergiorgio Paterlini, 
Davide Rioridino, Cesare Viviani e dal frate camiliiano Fratcl 
Ettore 


GIUSEPPE VITTORI 


Mistero-terremoti 
al Colosseo 
«(^Ipa di un fiume» 


■■ ROMA. I terremoti han¬ 
no danneggiato il Colosseo? 
Tutta colpa di un fiumiciatto¬ 
lo, asciutto ornai da quasi 
duemila anni. 

Lo ha accertato una ricer¬ 
ca compiuta da un gruppo di 
.specialisti, guidato da Rena¬ 
to Funiciello, ordinario di 
Geologia strutturale presso la 
III università di Roma e vice¬ 
presidente dell'Istituto nazio¬ 
nale di Geofisic. 1 . 

I.a ricerca é partita dalla 
constatazione che tutti i ter¬ 
remoti - a partire dal 422 do¬ 
po Cristo - hanno sempre 
colpito la parte meridionale 
del monumento, lasciando 
intatto il resto, 

È stato allora esaminato il 
.sottosuolo e SI é accertato 
che proprio sotto la parte 
meridionale scorreva un fiu¬ 
miciattolo. dalla valla Labi- 
cana si gettava nel Velabro 


Maggiore e, di qui, nel Teve¬ 
re, Nerone lo chiuse per 
crearvi un laghetto. Vespa¬ 
siano, successivamente, ne 
prosciugò le acque, per eri¬ 
gervi il Colosseo. L'alveo del 
fiumiciattolo, con il tempo, si 
é nempito di sedimenti in¬ 
consolidali, che poggiano 
sulle rocce argillose sotlo- 
slanti. 

Durante i terremoti, il Co¬ 
losseo oscilla, cosi come il 
terreno. Queste frequenze 
sono differenti, tranne nella 
parte mcndionale, dove 
coincidono a causa dei sedi¬ 
menti nel fosso Labicano. 

L'onda sismica superficia¬ 
le manda cosi in risonanza il 
muro e.stemo (no amplifica, 
cioè, l'oscillazione), c perciò 
sono avvenuti i crolli, sempre 
nella stessa zona, mentre il 
resto del monumento si é .sal¬ 
vato. 



Durante scavi archeologici a Roma trovato lo scheletro di un guerriero, forse, normanno 
A palazzo San Macuto, sponsor la Camera dei deputati, si cercano i resti del tempio a Iside 

Valerìone, 900 anni, è «rìsorto» 


È un «giovane» di circa nove secoli, alto, probabil¬ 
mente un «uomo del nord»: sono le prime ipotesi 
sullo scheletro ritrovato nel cortile di palazzo San 
Macuto. È stato «battezzato» Valcrione. NeH’arca, 
che appartiene alla Camera dei deputati, sono in 
corso scavi archeologici per ritrovare le fondamenta 
del Tempio di Iside. Rinvenute anche preziose cera¬ 
miche rinascimentali c suppellettili medioevali. 


ROSSELLA BATTISTI 


■i RUMA t.'huiino cliiamato 
Valerìone. c intrecciano sulle 
sue origini le ipotesi più fanta¬ 
siose. Ma di certo su Valenone, 
lo «scheletro •trovatello* rinve¬ 
nuto la scorsa settimana nel 
corso degli scavi a San Macii* 
to, SI conosce solo unVlà ap- 
prossimativ'a. intorno ai ncA'c 
secoli, e il «sesso, masciiile (1 
resto ù. per ora. congettura 
Potrebbe trattarsi di un nordi¬ 


co. considerando la sua note¬ 
vole statura, cioè di uno dei 
Normanni che as.sicnìc ai «Sii- 
raccni calarono nella capitale 
in aiuto di Gregorio VII contro 
li popolo romano e rmiperato* 
le F.nnco IV Roma pas.sò un 
gran brutto momento, peggio¬ 
re <li quello subito durante il 
s,itcheggio dei Goti e dei Van¬ 
dali. con perdite superiori an¬ 
che <1 quello subito con la «visi¬ 


ta» dei !anzichene^.chi Al pun¬ 
to che Ildebrando di Tours 
commentò; «Roma fuit», per 
|xji precisare ottimi«stK,’amentc 
che «tantum restai adhuc, tan¬ 
tum ruil» (tanto re«st<i ancora, 
quanto rovinò), 

L’ipote.s! •normanna» ha sol¬ 
leticato l'ironia degli scopnlon, 
che VI hanno iiilravi.slo una cu- 
nosa coincidenza Valenone è 
stalo trovalo lunedi scorso, al¬ 
l'alba dei nsullati elcltorali che 
hanno vi«sU) il trionfo della l.e- 
ga Nord 11 ritrovamento, ad 
ogni buon conto, è stalo subito 
segnai.ito alla Sovrinlfiiden/a 
ai Beni Archeologici o ai coni- 
)x?tenii uffici dì MonteiMtono 
Gii scavi SI svolgono inlatli nel 
cortile di S<in Maculo, un'art'a 
che ap|)artiene alla Camera 
dei Deputali, e dove si riuni¬ 
scono le cumniissìoni d’m- 
chiesia c le bicamerali Da 


qualche lem)x> «sono .stati rila¬ 
sciali I [lennevsi fier le •indagi¬ 
ni* archcMilogiche, che mirano 
a ritrovale le fondamenta del 
Tempio dedicato alla divinità 
egizia. Iside, fondamenta, che 
probabilmente si trovano a cir¬ 
ca sei m<*lri di profondità l.,ti n- 
cefca ha già [)erme«sso di njxir- 
icire alla luce frammenti del 
pa.sixìto remoto di Roma l»e 
stratificazioni successive del 
terreno .sono una specie di 
ixv/o milliineiralo di stona, 
a<l ogni livello comsixmde 
uire|KK:a. della quale vengo- 
no rinviMiutJ tracce e oggetti 
della vita (jiiotidiana, niedioe- 
vale, rinascimentale, moderna 
Fra le x’o|XTte pin interes«sant) 
vino da segnalare alcune ce¬ 
ramiche databili a cavallo fra il 
Quattrocento e il Cinquec'ento 
Motenal: «scpaisitamente ritmili, 
che spesso ri[>ortano lo stem¬ 


ma della famiglia patrizia cu 
appartenevano. 

Adesso arKhe Valenone 
avrà un posto d’onore, sebbe 
nc l«i sua •indisponibilità» al 
dialogo rende difficile stabilire 
la sua età esatta. Forse ha visto 
l’incendio di CampKjmarzio, 
avvenuto intorno all'anno Mil 
le. e ha vissuto le intemperan 
ze religiose sotto Clemente HI 
l'antipapa consacralo dai ve 
scovi lombardi. E oggi, magari, 
al vento delle vittone leghiste, 
le sue vecchie ossa hanno avu 
to un fremilo d'ailegnj npen 
vindo ai bei tempi della calala 
normanna sulla capitale «Tan 
tum restai adhuc-, «tanto resta 
ancom* rispondono s^>ddisfatti 
.illa Camera dei l>?pulati 
sponsor dello scavo arrheolO' 
Chi.ssà se si nfenscono a 
quello che re.sla da distruggen* 
o a quello che c'è da sc’opnre . 
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Caso morte Calvi-P2 

Di Leo toma dalla Svizzera 
«Un viaggio interessante» 
Heer conferma le sue accuse 
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M ROMA Juetg Heer il ban¬ 
chiere Svizzero che ha raccon¬ 
tato di aver conivegnalo cinque 
milioni di dollari agli assassini 
di Roberto Calvi continua ad 
accusare e fornisce altri detta¬ 
gli sulle attività della banca Ro 
thschild di Zungoche aiutava 
gli industriali italiani ad espor¬ 
tare captali Lo ha intervistato 
a Madnd «Panorama» Intanto 
è nentrato a Roma il giudice 
francesco Di Leo he indaga 
sulla morte di Calvi dopo una 
missione in Svizzera che lo 
stesso magistrato ha definito 
interessante Di Leo non è nu- 
scito ad interrogare Heer che. 
appunto SI trovava a Madnd 
Che cosa ha detto questa 
volta Juerg Heer’ Ha npetuto 
che I contatti con la banca do¬ 
ve lavorava a Zungo e la P2 
iniziarono in rapporto agli in¬ 
teressi della loggia di Celli per 
I acquisto delle ttzioni Rizzoli e 
del «Comere della Sera» Il 
banchiere ha aggiunto che ad 
un certo momento arrivarono 
dei fond’ girati dalla società 
«Bellatnx» e utilizzati per versa¬ 
menti in tutto il mondo Poi la 
vicenda Calvi Heer npete di 
aver ncevuto ad un certo pun¬ 
to la telefonata di un perso¬ 
naggio che SI trovava in posi¬ 
zione molta elevata nella P2 
Quel personaggio si presentò 
poco dopo e consegnò una 
mezza banconota da cento 
dollan con 1 impegno di con¬ 
segnare una valigetta con cin¬ 
que milioni di dollan a perso¬ 
ne che SI sarebbero presentate 
con 1 altra metà della banco¬ 
nota Dopo due settimane si 
sarebbero presentati due ita¬ 
liani con una «Mercedes» blin¬ 
data che ritirarono i soldi A ri¬ 


velare a Heer il collegamento 
tra questa consegna e la morte 
di Calvi, avvenuta cinque setti¬ 
mane pnma del pagamento fu 
un parente della persona che 
aveva ordinato la consegna 
della valigetta con il dena 
ro «Quella persona- ha detto 
Heer a «Panorama»- era un 
grosso cliente della Rothschild 
e un caro amico» L intervista¬ 
tore ha poi chiesto se il ban¬ 
chiere era disposto a nvelare 
quel nome ai giudici Heer ha 
risposto di no per non coin¬ 
volgere in quelle indagini una 
persona innocente Heer li¬ 
cenzialo dalla banca di Zungo 
nel giugno scorso per avere in¬ 
tascato 20 milioni di franchi 
svizzen. ha poi aggiunto che la 
banca nella quale operava 
aveva costituito una vera e pro¬ 
pria struttura parallela, dal no¬ 
me «Onon». propno per espor¬ 
tare capitali dall’Italia La 
«Onon» aveva rappoorti stret¬ 
tissimi con la P2 Tiutto era ini¬ 
ziato nel 1976. dopo I entrata 
in vigore di nuove leggi in Ita¬ 
lia Heer ha anche spiegato 
che molti clienti italiani della 
banca dopo aver ottenuto ap- 
pal'i per lavon pubblici in Ita¬ 
lia. ordinavano pagamenti su 
conti di altre banche «Aspet¬ 
to- ha aggiunto Heer- che fos¬ 
sero per alcuni politici italiani» 
Il banchiere ha aggiunto che si 
fornivano anche false <ertili- 
cazione» per I Italia a prezzi sa¬ 
lati Poi ha fatto esempi di ope¬ 
razioni non chiare per la ven¬ 
dita della assicuratnce «Uoyd 
Adnatico» e ha parlalo di Li- 
gresti della «Sai» e della socie¬ 
tà «Latina» Le notizie owia- 
rnente sono tutte da venlicare 
Vengono infatti soltanto da 
Heer 


Appalti in Sicilia 

L’assemblea regionale vara 
nuove norme per le gare 
d’assegnazione dei lavori 


M PALERMO II Parlamento 
siciliano vara oggi la nuova 
legge sugli appalti A palazzo 
dei Normanni i deputati hanno 
già approvato i sessantadue ar¬ 
ticoli del nuovo testo II gover¬ 
no De Pds Psdi-Pn-Psi frena gli 
appetiti di Cosa Nostra e getta 
le basi per un cambiamento 
nella gestione degli appalli 
che non permetterà più ad as- 
sesson e deputati mafiosi im¬ 
prenditori e li>cnici di arricchir 
SI come spesso è avvenuto Ba¬ 
sta con le penzie supolettive e 
di variante alt alla licitazione 
pnvatd e alle imprese edili 
esperte in enormi ubassi Più 
pubblicità ai bandi di concor¬ 
so piu attenzione alla trattati¬ 
va pnvata sarà utilizzata solo 
per appalti di «ragione artisti¬ 
ca- e per un importo che non 
superi 1 450 milioni di lire 
L ufficio regionale - nove se¬ 
zioni provinciali e una sede re¬ 
gionale - è il nuovo centro ap¬ 
pallante e gestirà tutti i lavon 
pubblici dalla predisposizione 
del bando alla scelta del con¬ 
traente I componenti delle se¬ 


zioni testeranno in canea per 
tre anni e non potranno essere 
nconfermati «Non avremo più 
- dice II presidente della Re¬ 
gione. Giuseppe Campione - 
mille stazioni appaltanti che. 
per la vicinanza di interessi e 
per 1 condizionamenti derivan¬ 
ti dagli attuali meccanismi di 
formazione del consenso so¬ 
no particolarmente permeabili 
alle pressioni clientelan o alla 
corruzione politico-ammini- 
strativa» Le gare di appalto si 
dovranno svolgere con il siste¬ 
ma dell asta pubblica cancel¬ 
lata la licitazione pnvata L ap- 
palto-corKorso sarà utilizzato 
solo per eventuali opere di alta 
tecnologia Le offerte potranno 
essere addinttura presentate li¬ 
no ad un ora pnma dell'aper¬ 
tura delle buste questo per 
evitare «trucchetti» pnma della 
gara L appalto sarà aggiudica 
to solo dopo il calcolo della 
media di tutte le offerte A que¬ 
sta cifra SI aggiungerà un sette 
per cento se la ditta che ha 
presentato l'offerta più vantag¬ 
giosa supererà questo imTCrto 
sarà esclusa URF 


Dipartimento Formazione Politica 
DIREZIONE PDS 


isrrruTo 

TOGLIATTI 


I CARATTERI DELLA NUOVA FORMA PARTITO 

SEMINARIO DI FORMAZIONE 
Frattocchie 11-12-13 gennaio 1993 

LUNEDI 11 GENNAIO (ore 15) 

II ruolo dei partiti nella espansione della democrazia I 
modelli di partito Le sviluppo dei partiti e dell'idea di 
partito in Italia - TRANIELLO 

martedì 12 GENNAIO (ore 9) 

La Repubblica dei partiti dalla centralità dei partiti 
alla partitocrazia - SCOPPOLA 
L.e nigioni socio culturali della crisi del partito ideolo¬ 
gico di miLssa (La società complessa, L emergere dei 
movimenti. La politica spettacolo - DONOLO 

ORE 15 

La questione «partito» per I uscita dalla crisi della 
democrazia (Riforma dei partiti e sistemi elettorali 
Una democrazia senza partiti^ La democrazia nel par¬ 
tito) - COTTURRI - FABBRINI 

MERCOLEDÌ 13 GENNAIO (ore 9) 

1 nodi della nuova forma partito - FASSINO 

— Autonomie tematiche c associazionismo - GRAI- 
NER - LOLLI - MARGHERI - RAGONE - ZIN- 
GARETTl 

ORE 15 

I nodi della nuova forma panilo - GAIOTTl 

— Funzione nazionale c Icdcalismo - MORANDO 

— Il partito come agenzia culturale e lormalisa - 

BARRERÀ 

—• Status c selezione del personale politico - ZINCO- 
NE 

— Partito, comunicazione, consenso - DRAGHI 

— Partito e programma - ANDRIANI 

— Partito e lavoratori - ANGIUS 
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Era in attesa dell’Appello 
dopo la condanna a dieci anni 
Aveva chiesto alla questura 
il rilascio del passaporto 


I poliziotti airivano 
nell’attico di piazza di Spagna 
e l’ex sindaco di Palermo: 
«Posso finire il mio yogurt?» 


Arrestato Vito Cìandmìno 

Bloccato perché stava per fuggire all’estero? 


Finisce un’altra volta in carcere Vito Ciancimmo, 68 
anni, l'ex sindaco di Palermo accusato di essere un 
mafioso e condannato per il «sacco edilizio» della cit¬ 
tà La Corte di Appello - che lo deve giudicare in se¬ 
condo grado - su nchiesta della Procura generale, ha 
npnstinato l'ordinanza di custodia cautelare per il «pe¬ 
ncolo di fuga» Ciancimino aveva chiesto alla Questura 
di Roma il rilascio del passaporto 


RUOOniOPARKAS 


H ROMA Cosa sperava Vi¬ 
to Ciancimino che tutto filas¬ 
se liscio’ Non aveva capito 
che I tempi sono cambiati 
per I mafiosi e i loro amici’ 
Non pensava che la sua n- 
chiesta avrebbe sollevato un 
putifeno’ Forse no Forse 
credeva che il suo nome sa¬ 
rebbe passalo inosservato 
come quello di tanti altn che 
ogni giorno chiedono il nla- 
scio del passapiorto alla Que¬ 
stura di Roma E invece i tem¬ 
pi sono propno cambiati 
Passerà il Natale in carcere 
I ex sindaco democnstiano 
Lo hanno arrestato len po- 
menggio nel suo attico di 
piazza di Spagna i poliziotti 


romani su ordine del presi¬ 
dente della terza sezione del¬ 
la Corte di Appello di Paler¬ 
mo Gli agenti pnma di pre¬ 
sentarsi a casa sua lo chia¬ 
mano al telefono «Buonase¬ 
ra siamo giornalisti vorrem¬ 
mo scambiare due parole 
con lei Ha letto i giornali og¬ 
gi’ Il ministro Martelli l'accu¬ 
sa » È a casa don Vito, da¬ 
vanti al televisore E poco do¬ 
po riceve la visita inattesa 
Quando apre agli agenti 
chiede solo «Posso finire il 
mio yogurt’» Poi indossa il 
suo immamcabile cappotto 
di montone c il cappello di 
lana a quadretti Pnma di en¬ 
trare in Questura dice ai gior¬ 


nalisti «Non posso risponde 
re potete solo immortalar¬ 
mi» E dopo all uscita «Ave¬ 
vo il diritto di chiedere il pas¬ 
saporto perché non sono sta¬ 
to condannato 

definitivamente La Questura 
aveva il diritto di negarmelo- 
Impaurito per questo nuo¬ 
vo mattone giudiziario che 
gli è piombato improvvisa¬ 
mente sulla testa’ Forse un 
po' Ma ne ha passate tante 
Vito Ciancimino E il tono 
della sua voce non si é incn- 
nato, la sua arroganza non si 
è sciolta davanti ai flash dei 
fotografi Non molla Ha la 
pella dura dopo tutto quello 
che é avvenuto, dopo i man¬ 
dati di cattura, il confino i 
processi le accuse pesanti di 
Tommaso Buscetia che lo di¬ 
chiara «pngioniero» dei cor 
leonesi, lui il grande buratti¬ 
naio degli appalli a Palermo 
il socio occulto di tante im¬ 
prese. condannato a tre anni 
e sei mesi di carcere per abu¬ 
so di ufficio - perché é il re 
sponsabile del «sacco edili 
zio» della città - (la pena é 
stata condonala) ancora 


impuljto in un nuovo pro¬ 
cesso di abuso di ufficio per 
altri appalti E poi condanna¬ 
lo in pnmo grado a sette anni 
di carcere per associazione 
maliosa e a tre anni per cor¬ 
ruzione 

Non ha importanza tutto 
questo per Ciancimino, che 
ha presentalo il mese scor¬ 
so domanda per il rilascio 
del passaporto la Questura 
di Roma ha chiesto notizie 
alla polizia di Palcnno Una 
settimana la il questore Mat¬ 
teo Cinque ha informato la 
Procura generale della ri¬ 
chiesta dell ex sindaco I giu¬ 
dici hanno chiesto alla terza 
sezione della Corte di Appel¬ 
lo - che dovrà giudicare in 
secondo grado I imputato - il 
ripristino dell ordinanza di 
custodia cautelare perché 
esiste -un pencolo di fuga- 
La Corte ha firmato I ordine 
di cattura Don Vito 6 stato 
portato a Rcbibbia sarà tra¬ 
sferito nel carcere Ucciardo- 
ni' a Palermo 

Ha tentalo la fortuna Cian- 
cimino’ Si era scordato che il 
Tribunale gli aveva vietato 


1 espatrio’ La «vecchia volpe 
ha sicuramente fiutato qual¬ 
cosa Ha capito che nuove 
nubi SI stavano addensando 
su di lui Altri pentiti lo accu¬ 
sano C è anche Gaspare Mu¬ 
tolo che lo chiama in causa 
Ieri 1 giornali avevano gros¬ 
si titoli su Claudio Martelli e i 
SUOI annunci di una prossi¬ 
ma «rivoluzione giudiziaria» 
Davanti alla commissione 
Antimafia il ministro di Gra¬ 
zia e giustizia ha promesso 
misure severe per le ncchez- 
zc illecite dei boss E ha de¬ 
nunciato I limili nella lotta ai 
patrimoni mafiosi facendo 
due esempi le ncchezze dei 
cugini Salvo e di Vito Cianci- 
mino che sono rimaste quasi 
intatte A gennaio comincia il 
processo di Appello per I ex 
sindaco accusalo di mafia A 
gennaio il vecchio buratti¬ 
naio avrebbe dovuto sedersi 
di fronte ai commissan del- 
1 Antimafia per dire la sua su 
anni e ami di scempio edili¬ 
zio SUI pentiti SUI politici che 
hanno contato e che conta¬ 
no SUI grandi delitti di Paler 
mo Cambierà il programma 
adesso’ 


È Tuomo chiave delle inchieste su Tangentopoli e suirautoparco della mafia 

Flaccabrìno, un signor nessuno legato 
a Cosa Nostra, massoneria e vertici Psi 


Dalle inchieste su Tangentopoli e sull’autoparco 
della mafia emerge la figura centrale di Angelo Fiac- 
cabrino che aveva solidi legami con i vertici del Psi 
milanesi e romani L'uomo, che ora è rinchiuso nel 
carcere di Pisa, è stato interrogalo dal giudice di 
«Mani pulite», Di Pietro e dai magistrati fiorentini Vi¬ 
gna e Nicolosi Fiaccabrino ha glissato su tutti i fatti 
che collegano la mafia alla politica 


GIULIA BALDI GIORGIO SOHBRRI 


■B FIRENZE Angelo Fiacca- 
brino 53 anni siciliano un uo¬ 
mo della malia che aveva lega¬ 
mi ad alto livello con i socialisti 
milanesi e romani Insomma 
con il Psi che conta, quello che 
è rimasto impigliato nella rete 
dei giudici di «Mani pulite» Nel 
giro di poche settimane da 
egregio signor nessuno é di¬ 
ventalo l'uomo chiave per le 
inchieste sull autoparco di Co¬ 
sa Nostra e su Tangentopoli 
Questo uomo-cemiera fra ma¬ 
fia e politica è il trait-d union 
Ira le inchieste fiorentina e mi¬ 
lanese Fiaccabnno un politi¬ 
co oscuro ma pronto a legarsi 
a qualsiasi carro elettorale 
aveva solidi contatti con il let- 
sei socialista milanese e roma¬ 
no decapitato dalle indagini 
milanesi Cosi per Fiaccabnno 
all accusa di associazione a 
delinquere di stampo mafioso 
dei magistrati fiorentini si ag 
giungono quelle di condizione 
concussione e violazione della 


Gaspari 

Altre accuse 
per i voli 
in elicottero 


M L AQUILA Un altro prò* 
cedmienlo penale é stalo av¬ 
viato dal Tribunale dei Mini¬ 
stri presso la Corte d Appello 
dell Aquila nei confronti del- 
! ex ministro per la Funzione 
pubblica l onorevole Remo 
Gdspan (De) per 1 uso nlc- 
nuto abusivo di un elicottero 
de) nucleo dei vigili del fuoco 
di Pescara p>er un volo da Vil¬ 
letta Barrea (L Aquila) a Va¬ 
sto (Chicli) Il volo avvenne 
I 11 settembre 1998 in occa¬ 
sione della visita in Abruzzo 
dell allora Presidente della 
Repubblica Francesco Cossi- 
ga Un analogo procedimen¬ 
to di accusa per altri voli é 
stato sospeso dal Tribunale 
in attesa dell autorizzazione 
a procedere in giudizio per 
abuso d ufficio e peculato 
continualo da parte della Ca 
mera dei Deputali 11 Tnbu- 
nale si riunirà nuovamente 

I I ' f fi' 


legge sul finanziamento pub 
blico dei partiti della magistra 
tura milanese 

Ma chi é questo Fiaccabri- 
no’ Si è candidato per i social 
democratici alle politiche del 5 
apnie nella circoscnzione Mi- 
lano-Pavia Al Psdì era appro¬ 
dato poco pnma, dopo essersi 
sganciato dal Psi che non lo 
aveva «pieuzzato* bene in lista 
E dopo le elezioni ha cercato 
di stnngere rapporti con il de¬ 
putato della Lega Pormentini 
Insomma non un Cameade 
qualunque, ma uno con le ma¬ 
ni bene in pasta con le cono¬ 
scenze e con gli agganci giusti 
che lo copnvano a Milano e a 
Roma Eppure Fiaccabnno 
non godeva soltanto di appog¬ 
gi politici faceva parte della 
Serenissima Gran Loggia di Mi¬ 
lano (sotto la guida del gran 
maestro Carlo Alberto Di Tul 
Ilo) 

Uomo politico massone 
ma soprattutto uomo della 



Il giudice 
Antonio Di 
P ietro 


mafia Secondo i magistrati fio 
renimi, che il 26 novembre lo 
hanno arrestalo é una pedina 
in mano a Cosa Nostra che lo 
utilizzava per reinvestire - al 
traverso operaz’oni immobilia 
n - 1 proventi del traffico di 
droga che faceva capo all au 
toparco gestito dalla mafia 
Con quelle cosche avevano 
contatti anche alcuni poh/iotti 
del commissariato Montone 
Forse ò propno |x*r questo che 
le mani su quel parclieggio 
della periferia milanese ce le 
hanno messe gli uomini del Gi 


co di Firenze coordinati dal so 
stiluto Giuseppe Nicniosi Con 
i* blitz del 17 ottobre ò saltalo il 
coperchio su una sene di lega¬ 
mi e connivenze incredibili da 
d»versi anni la magistratura mi 
lanese sì occupava del par 
cheggio di Salesi e del vicino 
Ortomercato Ma non si era 
maivenuliacdpociinulla Dal 
le indagini toscane sonoemer 
collusioni e coperture con i 
mafiosi da p irte delle forze 
dell ordine I funzionari di quel 
posto di polizia erano «vimic i 
stretti» dei geslon dell autopar 


( > c MI cu s Nprcc IN ino ri g il 
e iavun 

Di tufo questo Fiaccabnno 
ha dovuto dare 
giudici che lo hanno interro 
gaio nel carcere di Pisa dove è 
detenuto Fiat cabrino è stalo 
inchiodato soprattutto da una 
telefonata Le domand'=* le 
hanno fatte il giudice Di Pietro 
il procuratore di hirenze Pier 
Luigi Vigna e il suo sostituto Ni 
Golosi II-Fiacca» non ha aiuta 
to mollo la giustizia Ha am 
messo di conoscere -per affan» 
Salesi L incontro fra i due vi 
rebbe avvenuto per risolvere il 
problema dei diritti derno 
mali che gravano sul terreno 
dell autoparco Lordine di la 
sciare libero quello spazio risa 
le a circa diet 1 anni fa Ma gra 
zie all interessamento del 
-Fiacca- il parcheggio é anco 
ra li 

Del misterioso signor Ange 
lo con CUI parla nella teletona 
ta mterceitdia Fiaccabnno 
non SI ricorda Ma i giudic i so¬ 
no convinti che sia un assessre 
milanese implicato nell inchie 
sta sull Ortomercato Fiacca 
brino glissa su tutti gli argo¬ 
menti che legano la mafia al 
potere politico Eppure in 
quella telefonata si discute di 
un ministro da «usare» per i lo 
ro affari Nessuna spiegazione 
nemmeno nui 500 e passa mi 
liom che un personaggio an 
cora sconosciuto poi finito in 
carcere iVTcbbe -fregalo» il 
1 organizzazione 


«Tangenti io? Leggete il mio libro» 


■i FIRLN/Cf- Natale tempo di 
austerity Lo slogan conialo nei 
primi anni Settanta torna di 
moda con la stretta economi 
Cd Anche il Comune di Firen 
ze ha abolito i «regalini* d uso 
e ieri il sindaco ha salutalo lutti 
- autorità vane rappresentanti 
di categorie e associazioni - 
con un sobrio brindisi ragge 
lato dalla temperatura polare 
dei salone dei Cinquecento 
Tornati in sede Giorgio Mora 
les e I consiglieri comunali ho 
renimi hanno però trovalo un 
inaspettato e ingombrante 
-presente» bottiglie di vino e di 
spumante inviate loro dalia dit 
ta Bruno Fusi spa accompa 
gnate da una pubblicazione 
celebrativa dei dieci anni di al 
tività aziendale Una < adula di 
gusto SI direbbe di primo ac 
chilo rispetto ali attuale conte 
nulo atteggiamento nei con 
fronti delle spese di rappresen 
lanza Ma sotto c ò di peggio 
La Fusi è una delle aziende in 
quisite per lo scandalo da di 
f lotto miliardi dei terreni d oro 
di Mantignano Ugnano lo 
scandalo del piano casa clu 
ha condotto nelle patrie gale 
re nel luglio scorso dodici 

j I ir I II »| I I P ( \i lo 


È li primo cjbo di dossier giudiziario che diventa li¬ 
bro strenna lo ha inviato a tutti i consiglieri comu¬ 
nali fiorentini e ai giudici iiKancati dell inchiesta 
Riccardo Fusi titolare della «Fusi Spa», una delle 
aziende inquisite per lo scandalo dei terreni d oro 
del piano casa fiorentino Bottiglie di vino, spuman¬ 
te e una appassionata autodifesa 11 regalo rinviato 
al mittente dai consiglieri del Pds c dei verdi 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SUSANNA CRESSATI 


Fusi titolare della munifica 
azienda II pacco dono è am 
vaio a tutti ) sessanta consiglie 
n di Palazzo Vecchio -l o ab 
biamo inimediat imenU rm 
ciato al mittente < mi pare su 
perfino spieg ire pere he dice 
Amos Lecchi capogruppo di I 
Pds li gruppo Lhc con gli ihn 
dell opposizione ha proprio in 
questi giorni votalo contro li 
piano cavi approvato invece 
dalla maggiorinzt comunale 
-Rinvio al mittonU li bottiglie 
cfie mi sembr mo una prc*sa in 
giro h I fallo «-co f mia f c r 
retti co isiglu ri coniuniU ver 
de Aaobaleno 

Riccardo I usi inni liu 
I II) I Ih I USI 'hiiiit sp t ir 


re-stato il 5 luglio scorso poi 
se ircerato e oggi in illesa di 
rinvio a giudizio ha affidato ad 
un volume di 70 pagine tirato 
in J 000 copie la propria auto 
eiifesa regalata agli amniim 
slrattiri comunali -Devo difen 
de nni da accuse prive di fon 
d imi Ilio “ SI rive Kisi ne I libro 
ed me ori prima tli essere 
priH e ssato d ili unic i forma ri 
colluse Ulti di [lote^re' giudizui 
no soni’ stilo eonie ivviene 
p« r i e is e» L suse itanoe lamo 
r» Tifila si mip.i priK essilo se 
11 * n gl i e ondann ito d ili opi 
riH >ni piiliblii ! I USI e tu li i 
inv itoertpH'dt 1 libro incili ii 
pubbiiv I luinisli ri P lolo (. i 
IH ss » i Al« ss mdi < riiii (Ito 


lari delle indagini sul piano e i 
sa ricostruisce passo passo 1 1 
stona dell inchiesta ilsuoarre 
sto la detenzione nel careerr* 
di bollicciano «in compagnia 
di un accusato di associazione 
pe*r delinquere di stampo ma 
fiuscj» Alle accuse di aver spc 
culaio sull acqu.sto di aree 
agricole nella zona di Manti 
gnono Ugnano divenute poi 
parte integrante de I piano cas,i 
fiorentino 1 imprenditore re 
plica con decine di tabelle 
grafici documenti che i suo 
avviso dimostr ino l estrane it i 
alle accuse- -Ho la se nsazn)ne 
di essermi trovalo con un inve 
stimento giusto nel momcMito 
sbagliato - scrive - Ir.* \ lee nde 
a Mil uiu prini i e in tutt i It ili t 
poi h inno inevit ibilmente 
creato un i sort i di voseieiiz,j 
collettiva dove chiunque veri 
g.i indag Ito dalli m igistr itiira 
(j am or di piu ipp.ii i imni i 
nettato sui giuri iili e-d <ilta tele 
visione e"* me vit ibiimente voi 
pe volt* 

( '■jiivmce nle o no s[)udo- i 

10 o no t|u. s(o t il primo v im» 
(Il dossie r giudizi ino .iffid i(t) 

tiK Ih se e on v its' * suv e e sso 

11 t)iioni iifliv I II l't liti)* N I il( 


lettere-- 


• I « 




Il pittore 
Bruno Caruso: 

«Legge Bacchelli 
per Fiammetta Selva» 


H bento il bisogno di of- 
fnre la mia testimonianza e 
questa dichiarazione a favo 
re di Fiammetta Selva affin 
ché ottenga il pensionato 
prev isto dalla legge Bacchel- 
il poiché ritengo che nessu¬ 
no piu di lei ne sia meritc»vo 
le Nessuno infatti ha dimo¬ 
strato nella vita tanta abne 
gazione generosità e dedi 
zione verso le arti e la cultu¬ 
ra e quindi verso gli artisti e 
gli intellettuali bisognosi an 
dando incontro a grandi sa¬ 
crifici e sempre anteponen¬ 
do ai propri gli altrui bisogni 
Pagando per di piu sempre 
di persona e spesso andan¬ 
do incontro a sacnhci an¬ 
che economici che ora nel 
1 età adulta dopo una vita di 
dedizione la trovano tn con 
dizioni di urgente #»d estre 
ma necessità Ritengo che 
questo sia un riconoscimen 
to che le è dovuto 

Bruno Caruso 
Roma 


«Antisemitismo 
e violenza: 
responsabilità 
e mobilitazione» 


■B Oggi molti ne) nostro 
Paese guardano increduli e 
impauriti alle esplosioni di 
violem/.i e a! risorgere di 
gnippi neonaz sti e neofa 
scisti che massacrano e uc 
cidono ebrei e ciiiadini emt 
grill i 1 ilin \ H-N n m chic 
dono come- può essere «r 
caduto di chi siano le re 
s)x>nsabilHà lo penso che 
non SI tratti di fenomeni che 
esplodono cosi all improvvi 
so senza un i ragione o in 
seguito alle crisi economi 
che dclk istituzioni dei 
pallili oix^rle tangenti lidi 
lagare della mafia e della 
criminalità ecc ma che 
questi siuHO effetti di cause 
piu lontane In particoi ■-a 
nel nostro P^ese entra i.t 
Campo 1 incapacità delle 
nuove forze i*mcrgenti di in 
trodurrc e applicare i princi 
pi della Carta costituzionale 
come base fondamentale 
della cultura c della forma 
/ione delle nuove genera 
zioni conservando la me 
mona storica dei genocidi 
neic ampi di sterminio delle 
strigi di MarZiibotto delle 
Fosse Ardealine ecc e il ve 
ro s.gnificaio di nazismo fa 
seismo quali le classi sociali 
e le cause che lo hanno de 
terminalo Di contro cosa é 
stato 1 antifascismo e la Resi 
stenza Grande respons.ibilj 
tà lo ha avuto io Stato 
eh evso assente cosi come i 
genitori che non hanno tra 
smesso quei » don ai loro fi 
gli che hanno temuto il n 
catto del volo ed hanno ac 
celiato la logica de! consu 
mismo con tutte le sue con 
seguenze v implic izioni 
Non va tavlut i neppuri 1 i 
responsabilità di quegli ins( 
giÌLinli vhc prefen'o 

tr isv lirare tutto ciò c a volle 
addirittura ostLicola'v quelle 
! jiniglie (putropjKi una mi 
non iz 11 ch« i due avano u 
sentinn nti di rispetto di sn 
Iid irn 1 1 di giusti/ia soste 
IH ndo inve*c( ispi iti esle 
non e eonsumistni Aneht 
attualmente i 'rontedi inst 
guanti e qualche istituto cu 
me il Salvemini e he si af 
Il me ino «igli studiMiti pi r 
MI inifest ire contro il r.izzi 
smo e 1 muse iiii(ismc3 ve ne-* 
sono <iltii dove m peri ilizz i 
no gli studenti clie sbendo 
no nelU piazze* per solici i 
nzz ire con ebrei e eitladin 
di altri [)aesi considerandoli 
- isse nli r t hiede ndo la giu 
stific izione del genitore 
eonvtx ilo in [preside nz i lo 
e reeto elle* de bba essL re as 
unta una posizione chiara 
di p irle del l'rov%e ditore 
iigli studi I t he que sii slu 
(ji nli d' bb ino ( sse re ilh in 
eati d.i r ippn se nt iiili di Ut 
slilu/io 1 ' d 1 que In eie 11* is 
s(»ci izioni dt I qu irlu n in i 
inehe d i e itt idiin 1 ivor ito 
ri dei e f ibbrie tie inipie*g iti 
d utile I vicini t e,|ijesti istituti 
per f,ir se nlirt e osi il pe so 
MI issK c i< di'll I prole si i 
RoftNaiia Calar*! Lunzerini 
bt.I gli I 


Governo e padronato 
dovranno fere 
i conti con 
unaCgiI unita 


■i L imponente movimen 
to di lotta che si è sviluppato 
negli ultimi mesi contro le 
scelte economiche e scx:iali 
del governo non ha solo fatto 
emergere la necessità di ncer 
care soluzioni avanzate su fi 
SCO pensioni »anità difesa 
dei salari sfrunura della con 
trattazione ma di una politica 
economica diversa da parte 
del governo e delle forze im 
prenditonali Ez.so ha riprop(3 
sto in termini dirompenti le 
questioni della democrazia 
sindacale e della rappresen¬ 
tanza L accordo 31 luglio sul 
costo del lavoro è stato un 
momento di estrema dehea 
tezza e la Cgil si assunse I one 
re di gran parte di responsabi¬ 
lità p>er evitare il peggio Oggi 
alla luce dei fatti senza per¬ 
plessità dobbiamo ammettere 
che vanno recuperate alcune 
cose senza mollar la presa on 
de evitare di dare spazio a sin- 
dacatini pseudo tali sfuggen 
do dal falso problema (lul ‘0 
di vertice ) tra chi è per 1 unità 
e chi è per andare avanti da 
solo il dato vero é che il mon 
do de) lavoro vince e afferma i 
propri obiettivi e diritti solo se 
é unito Ha latto bene la Cgii 
ad appoggiare lo sciopero del 
29 olt(3bre scorso proclamalo 
dai 200 consigli di labb''L.a 11 
futuro va disegnato precisali 
do regole chiare 1) il diritto 
dei lavorai jr\ ad ivere r ippre 
sentanze nei luoghi ui lavoro 
iiberimentt elette 2^ h fun 
/ione sindacale di calegoria e 
confederile -che applit i ir 
g » omnes i t inlratti l gli ic 
vordi deve essere fondata sul 
1 1 possibili! ^ d 1 p irte de 1 1 ivt> 
r ilur 1 1* ri ss il i veri! c m c 
li nsultato di marnato LiCgil 
sta autonomamente cercando 
di superare le difficolu' e 1 as 
semblea di Vfontecalini del 
nov^ iiort scorso é un chiaro 
st‘gnale dove i protagonisti 
sono stili I delegati dei posti 
di lavoro None é dubbio che 
dopo questa issise il governo 
e lì pidroiìuto sono chiamati 
a fare i conti con una C gii forte 
della sua unità e de'le regole 
della deincx.ra /11 

Adontino Pordanova 
Segretario regionale 
hilpt Cgil Palermo 


Non voleva 
offendere 
ia donna 
di Campi 


■I Vorrei chic-dere alla 
giornalista Giulia Baldi riguar 
do al suo articolo a pag 11 
dell 11 dicembre scorso in 
CUI pari i dciia donna che ha 
ucc ISO li suo bambino di "i an 
ni e SI e [>oi suicidata cosa in 
tende per -donna ni issicela e 
scura di capelli ma gioviale e 
illegra- CosiV Icjonne-gri 
s(ìUi 1 * brune sono cujx t* 
inusoiH* in gener( f un i c i 
r ilteristic i dt- ' c ir UVr*-* l he si 
trisiiiotte g(*netK (UH lite in 
SH HK tic ipelti scuri si^Kiri 
Biikli pucS Spi* w,,*r'iii V s s in 
tciukv scriviTt 

M Luisa Fiori 
s iss n 


C (>/ {/<;* I tn (/ qnuttr j H i 
iHiìt ( (ì soltafit I As/fc**! nru 
nì(i(Jr( una ! i un (« /(• 

stino lanii' qu( Ilo 

(h /ini'iom mi (;<( orgo ('i ni» i 
iin<)n\ctariif’nii‘ di’^inun n 
Iju niichi 1(1 nid nidinina ( tr 
* ;( (; di u tiniri I iniriuii^ m ~ 
ijinhi hsn d - dt (jin Iki i intuì 
idiUo gto/tiv; < Itanquiild di 
fmin t tanhi rr. ip mi 

fhilld sua h Ih Kì uu n nd > ( tm 
t ! ( tu r\( Il s mo misi ifd a fan 
(pii Ilo he L lift ) f ot\i Oh I 
p 1 dì (ph I •ina- di (ro p > 
t rsi pr ! nomui hm n m i 
l't kit lift r u n(‘\si o ' ( 
Il donni siuii 'i la/n Ih i 
ipu Ik i^rawiKii tu qui Ik k,i j 

I idli (tllrk,r( I ppiiti fisi! \1a 

idi la (OSd pili mìpoHdilh - 
t ini ir/ii no pii I/o i ria di 
( dinpi ( Itti II I di un 1 s II , 
d I II ( n is isl pi ! ! h r t 

II k is! ! U ( I III 
si ) 
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Imi-casse, stasera 
con Amato 
rultimo appello 


DARIO VENECONI 


■i MIlANO [I (f)nsi£?lio ck I 
Tìinislrt \firont 1 |utstivfìdl 
I» \) in iin uu nu) festivo c in 
un or ino insoliti il tctn i dell » 
, riv iti// i/iofie ck Ile b mctu 
pubblicliL [ sopr ittLittc ciucilo 
Jclte rnoci tilt \ d et ssionc del 
limi dopo che 1 litro pome 
ni;tio sull ' cpi si one e espio 
so 1 enne -«iriiu b ittibe*eco tr i il 
ministro del I ( -v )ro b inicc i e 
(|U( Ilo ck II Indus ri i Ou inno 

Interrois ito sii irKornento 
il suo iTivo i Ve r e/M il prc si 
dente de consiglio tiiuliino 
An ilo i c lini l ito I iinj di 
ehiiri/iom issi ^enerie i «Mi 
asjK Ilo h I de It > elle si i 
|x>sMbik chiudere c ucsl<i an 
nosii vicenda in modo iilik pe r 
il sistc m i b me ino e d ide i^u i 
to al V ilorc dell Imi» 

Alla ve min i t turo i prossimi 
clicH i giorni el* II Imi il i:>ose mo 
Am Ito iffida del r» sto k prò 
prie residue spe r m/e di iseri 
vere neli)ilmeio 3d qualeos i 
ili i exe -priv iti//a/ioni" In 
e ise) eontr ino ai 7 000 miliardi 
e'i e ritrite previste non corri 
spondera neppure una lira 
con non tninflue nti conv 
guen/e sulla credibile \dr'll in 
1 re piano di pri\ iti// i/ioni 
sopntlutk) in e irnpo inteini 
/lon ite 

Dopea inni inni di dih ittiti 
srmb'i in jinma ^mntc il 
te mfx)'•jc'lk devi ioni f ■'cnt 
bra dawf ro e he (jucst \ volt i o 
SI f i I accordo e ntro ! inno o 
tutto I aft ire e'' de tin ito de fm 
tiv irne nti a s ut ire 

tjiuliaru> Ain ilo si e deciso ,i 
eonvex.are i ministri ut cjucsto 
orano insolito pr iprio per an 
eiarea ve dere le c irte del mini 
stro fiaruc-ei e (|ii' Ile di Krjbcr 
te) M 1 / ott i [ire id ite I 11 i 
e ai p o 

l n e)iii lu elicti lacUseussiu 
ne c nm »si i riKor isamenle i tr 
e ose riti i in e is i de in(x.ns’i i 
na de c il iinnistr ) e de sono i 
pre sidcnli de II i ( anpio e de I 


I lecri 11 ‘^si d rni islo escluso 
d ille Ir Iti Ulve ma non vuole 
nnunenre i dire la sui prima 
di lutori/zare un i ope r i/ione 
che deluekreblx k speriU/e 
dell i Bui e del suo prc sidc ntc 
(juimpie ro(. intoni 

Li die tiiara/ione di Amalo 
f \ nfc rimonto ì un • ido^uato 
rieonosc imento del valore del 
limi lascitineio mteneie re che 
Io stalo non pue') permc tk rsi in 
ciuesta prini i operazione di ri 
lieve ciliare xonti lehiecMcs 
sia sul valore de 11 i soeiel \ che 
pon invendUv 

Si rieordc r i inlalti che sull ! 

I i il nove rno h i t.ejmniission i 
to una peri/ii eli autorevole 
batic .1 d all in inlerni/ion »le 
W ir >urn Or » k conclusioni di 
ciucila |xri/ia vincolano l<i trai 
t Uiv i I nxerc Ui non compren 
dcrebbero un ili ire che si 
eoneljcltsse su posizioni trop 
po lontane d ie|uell.t stima 
1 o sitvso B^ìrucc i I litro po 
me rinnio h ì sollev ilo in consi 
nlio dei ministri piu di un club 
bio ulla congnii^A dell offerta 
contiuiU i lecri C iriplo obici 
landò inoltre clic ! leeri ha 
c liK sto un » dii i/ione eees i 
va ne I pan imenti (si p \rla de I 
hfirc del M peni ver imcnlo 
dell jltim 1 rata t quindi per la 
enne lusione dell ope r i/ionc) 
Pc r p irte su i Mazzoli e mn 
se mlira infine disposto a nkx 
ciré sinnific Uivamente loffer 
la IV inzata insie me al sistein > 
de Ir Casse di nsparmio (si 
par! i di ì 200 miliardi contro i 
I (tuo richiesti dal lesoro) l^i 
( iriolo era disposta a compra 
re 1 Imi anc he d \ sola f li iic 
cettato 11 presenza delllccri 
impostile (J i! cjovemo sccon 
de) ' I lo^ic e che non bisottn e 
I tvonre un \ ( ass i sol i t ulto 
j) ti se c i^la la piu forte M i non 
vuote spendere una lira <Ji piu 
per in aff ire che assoniiiili i 
orrn II solo m ir^in lime nte \ 
c|U( Ik) ()er il qu \le si e ra battìi 
f 1 


Il rapporto di fine anno 
delForganizzazione 
disegna uno scenario durissimo 
«Serviranno pesanti sacrifìci» 


La crisi sarà lunga: prezzi 
e disoccupati in aumento 
Sotto tiro evasione fìscale, ^ 
e sanità: «Privatizzatela»' 


L’Oese: «Italia preparati 
ad un’austerità mai vista» 


Lrt crisi e lunga e gli italiani devono prepararsi ad 
affrontare rinunce c sacrifici Un austerità «senza 
precedenti» per rispettare le condizioni dettate dal 
traballante trattato di Maastricht E la ricetta dell Oc 
se per il risanamento della nostra economia «Ama¬ 
to SI muove bene ma è solo all inizio > afferma il 
rapporto dell organizzazione Ma intanto corregge 
al ribasso tutte le previsioni del governo 


RICCARDO LIQUORI 


■AROMA Nel l'WR I It.llll 
dovrA affrontare scelte drasti 
che per la su \ ex onomi t ii|)o 
quelle che si ò trovata di fronte 
nell immediato dopoguerra 
quando c era un paese da ri 
(.ostruire b la cura dovrd ev»c 
re durissima qli italiani devo 
no prepararci id accettare un 
periodo di ausicntct «senza 
preeedemi lo sm mieli imen 
to di pcz/i lm^Klrt 1 ntl d( Ilo 
'stilo SOCI ilo un t vglio il prò 
pno tenore di vita u propn 
redditi e consumi 
A disetinarc questo duro 
scenario ò I C)csc I organizza 
z'oiK mtcniazionale che rag 
gnipp 1 j paesi piu industriali/ 
z III del mondo Dopo k mli( i 
Pìzioni dei giorni srorsi <x<o 
(I consueto rtpporto di fine 
d inno con k (xonoinu (k t 
singoli paesi nainbn p issate 
il niierox.opio «Li posti in 
gioco - SI legge nel Capitok; 
che riguarda 1 Italia - e'' la piu 
liti mai sperimentiti nel pe 
nodo ()osl bellico» E la (Kista 
in gioco altro non <^ che la or 


filli traballante Europa pre fi 
gurata un anno fa a Maastnchl 
messa aeicsso a dura provi 
dalla tempesti eeonomiea e 
monetaria (he si d abbattuta 
suIlacomunitA 

Mettersi al passo von i m ig 
glori paesi tispcttando le e on 
dizioni di quel trati Ito sarebix' 
un record in pochi anni biso 
gna dmiezz ire it nostro debito 
pubhlKo (che invixoA ittinl 
monte mespansione) ehreun 
altro fortt colfxi di freno ili in 
fkizione f Insogna farlo in 
tempi di e risi Negli inni scorsi 
ricordano gli ex'onomisli di Wx 
rigi e** stato fatto pcKO Anzi 
net bie limo DI 5)2 gh squilibri si 
sono iddirittun iggrivili II 
governo Amato h \ iwi no I i 
ziom di nsan imento anche 
S( - SOStKIK il nj)[K>rtO SI 
tratta solo eh un -preludio del 
! i/mne d i ee»ndurr( • pi r tir i 
re fuori l Italia d ille sex.elie 
della crisi restituirle ereeJiliilit i 
e fidueiad i partede'i mercati 
Ne Ila pratica tutto ciò si tn 
(kirrò in rinunee pevinti e prò 
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tratte rei tempo le misure 
straorelinarie i Uunpom non 
s4 rvono pm Servir'^ dunque 
niane> ferma el i parte del go 
verno ma inche -iaeeetti/io* 
ne da p irtcdeicittaelini elisa 
e nfiei sul reddito lell iiiipiez 
za e del ti|x> che richiede la si 
tuozioiK Sotto tiro <x)pr<iUut 
to fisco a saniU li fenomeno 
che preoccupa maggionnente 
e' I < V isiono «tuttora ononne» 
che eostnnge i contribuctiti 
onesti i pagare lavsc sproposi 


late che f lisano 1 1 reale distri 
buzioue del reddito 1*1 situa 
/ione ò Uh die e i) r ipporto 
( ìk I Itali 1 dovr i re *ili/z ire n* i 
preissimj .inni ad npu velocilA 
«che non hti prcx.odcnii iru i 
pie I industri il zz ih* un lorli 
c exisokd mie nto lise ile Ajk o 
r 1 piu «maia la «nv (Ik M*a* pur 
esumilo r^ts^da la «uoih 

(> re ilistiee;* pensare di riduire' 
le s|x se in que sio settori v( n 
za mettere in disciisMono il ser 
VIZIO pubblico Osila bisogna 


pnvalizzan lasinita o alme 
no f irl 1 pagare 

Ma san duri perche dovre 
mo f tre i i olili con una crisi 
et c SI annuncia incora lungi 
Infatti nonostante gli ipprcz 
zameiitj eoneessi ad Ani ilo 
1 Oese Lorregge al nbasso tutte 
L pre visioni contenute nei do 
ciimenti ufficiali del governo 
L consegue nzc dell allo costo 
de I denaro si fir inno sentire 
jxr la prima meli elei prossi 
me) inno bisugn i rassegnarsi 
td un 1 e re SI it 1 cfcli ex onomi i 
mollo viein 1 ilio zero cintili 
lo li hi il pro(JoUo interno leir 
do non dovrcblx crescere o! 
trt lo 0 H (contro un i previ 
siofu dell 1 6) Solo net O-l le 
cose dovreblicro migliorare 
ma melu in (^ue sto i «iso sen 
z » [K>kr nggiiingere gli obici 
tivi di e re sciti peisii ehi govcr 
no 

Li disrx cupjzjonc gj i i li 
vclli altissimi p« r un p le se ni 
dusiri ilizzalo aumenterà an 
eor ì imvando a fine anno id 
o>eill.tr( tra M ) 3 e 1 1 ) Sa Ixì 
domanda interna resterà de 
lH)le me he se gn/ic al)i sva 
III! izionc dovrebbero aiimen 
t ire» tc cxporttt/ioni lYopno la 
s/allnozione della lir i però f i 
r i sb ilhrc le previsioni sull in 
I) izione Nonostante la crisi 
ceoneMuica la eresctlo <Jei 
riiornuraatfb^ nel pre^s 
Siino anno (contro una previ 
sioiv de I ■l mette rido m 1 i 
n( |x?nsK>ni arx ordì pii) a du 
riprovi 


Minimum tax, saldi natalizi 

Esentati giovani e anziani 
Redditometro: in arrivo 
2,5 milioni di questionari 

NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA Quasi una strenna 
n ilali/ia por alcune catcgonc 
di ce.)ntnbucnti le esenzioni c 
gli sconti che verranno pratica 
ti sulh eontes* luvsiina rni/n 
niurn Uve Lo f ictlila/ioni ri 
gu irderanno i eemtribuenti piu 
mzi mi e emeUi piu giovani 
tu 1 anche ehi svolge un altivilA 
in condizioni di paniee>lare‘ di 
sagio Rincan invexe per im 
prenditori e professionisti che 
il inno piu di un elqx.udente 
Le esenzioni Si tratta di 
uni novità alcune eiUgorie 
ne>n s iranno obbligate a de 
nunei ire un redelito «iTuniino* 
Sono esentati nel pruno anno 
di iitiviiA gli imprenditori con 
dipcndenli e i professionisti 
■spex.ializ/ati« Nei primi due 
unni di allivit.) gli impri nditon 
se n/a dipendenti Ne i primi ire 
anni di atliviU i professionisti 
diplomati e laureali Le imprc 
se nell aniio di cessazione atti 
vita lutti coloro che hanno 
piu di 75 e meno di 21 anni 
(compreso l inno del compì 
mento) 1 conlribuei, i sotto 
posti a procexJurc concorsuale 
(finimento (xc ) Ix imprese 
individuai) e le società di per 
sone in liquida/ione 1 soggetti 
e‘conomicamenle niirginali I 
pratic inli degli studi professjo 
Udii Coloro che non hanno 
ancora ottenuto I iscrizione ad 
un libo profc*vs)onale 

GII nconti. I valori del con 
tnbiito diretto lavorati'D (che 
variano da 21 a 23 milioni per 
k impresse senza difxudenti 
d 1 25 5 a 28 5 p< r e imprese 
con dipendenti da 52 u 50 per 
I professionisti) |.)Otranno cs 
sere dinunuih Commercianti 
artigiani o prolossionish che li 
vorano nei comuni con mono 
di 5mila abitanti potranno di 
mmuirc il valore della mtnt 
murn foirdel '10\ mentre uno 
Sconto del 30 C* prevkslo per 
k attivila svolte in comuni con 
meno di 20tiula abitanti (anx. 
rurali c inonlane) di regioni 
-de lx))i» (Abruzzo Cimpann 
Sirdcgna BastlicaM Calibna 
Molise Puglia 5101111 c Um 


bna) La diminu/ion( 0 d( l 
20% per arex? urtiane minon 
(20 lOOmila ahilantL e.ellerc 
gioni d( boli e in aree mont uu 
e rurali delle altre regioni Uik 
sconto d( 1 10^ e per le ilire 
zone delle regioni de^xjlu p( r 
k irecurbuK minori delle d 
tre regioni Una diminuz'Ciie 
del 20 T ò i>oi previ la |xr con 
Inbucnti con piu di G5 inni i 
con meno di 30 anni di atiiv 11 
(35 in caso di profevsionist i 
con lauri a) menti • sale il 50 
l-xr anziani con pili di 70 anni 
Sconti del )0 o dii 20 sono 
infine stati stabiliti a secondi 
degli anni in cu zicnt awi it i 
i altivitù 

I riocaii I^ inif nur lux 
Sara invex:c piu ^ara per nu 
prenditori c professionisti eoi 
dipendenti che dovr urne au 
nicnlare i valor dii 5 per 
ogni lavoratore dipende nk ol 
Ire il pnmo Anche gli luton > 
mi che operano in alcune in i 
di particolare iilicvo dov" innu 
aumentare i valori bise dei 
10^ 

II rexlditonietro Ani lu 

pf'r gli esenti dilli minimum 
tax comunque |x>tnblxro 
però scattare gli acce rt ime iti 
predisposti n base* al < osidd( t 
lo «rexiditomctro* 11 mini tcrc> 
ha prcipno n questi giorni 
completalo la messa a pini o 
dei questionan d » invi in i 
due mikoni c mez-zo di eonin 
huenti por nehicdtrc nforma 
zioni SUI beni o servizi povse 
dui) negli anno 80 90 (cav 
dssiwuraziom barche ujto 
aerei cavalli cx.c ) ii qucstio 
nano dovrà essere rtstiUiiiu 
entro <15 giorni all n igrafe tn 
bukina ehi non lo fari nseli i 
una pesante multi Uni vo*t i 
tornati indietro i qucstion in 
vr*iTanno vagliati dall imm ni 
sfrazionc finanziiria nel eav> 
risulti uno scostamento stjx 
fiore il 25( tra il reddito di 
nunciato e (tue Ilo desum»^ i 
in base ai redditometro scatti 
ranno automatieamcnte gli a( 
cortamenti a meno che il con 
tnbucntc nrjn giustifichi lo sco 
siamonio 


Il bilancio ’93 deirinps 

Un buco (di 1 Smila miliardi 
Colombo: guai in vista 
ma occorre aiutare Amato 


m ROMN fki'f r 111 11 Inps Al 
SUOI ()()f)ositi ri ni I eonsiglii.) di 
ifiifiiinistr i I ) u ir i[)[)re si n 
1 mi di gli inipn uditori 1 1 ( gii 
( h ( IMI i! si sono asti miti sul 
I il m I > di pn vis on* M |h r 
lu II )!! ti rn b X *. orilo devli 
‘k f!i ik 1 * ri ( es loiu ) il pn 
lek rit* M ino ( o oinlx) h i n 
spi sto unnu tu rido v h< 1 1 ( r 
SI t roduUiv i - de resto io ivi 
V 1 e,i ide r ) s f ir i ( ntin ui 
onti (k 11 lnj)s in «tutti ibbi i 
tuoi iiif)ei.,ru pe r r ugiuiigi re 
w li obie Itivi fiss ili d il govi rno 
I utt ivi i diee C oloinlx il bi 

I UK IO si eolifK 1 1 i uno se e ila 
no e sin in iiiu nte in « rk 

pn Ilo ( he li 1 pori «l ) ili i e 1 i 
in )r()s I (liss*H I izi n ck i c on 

II s! Il ìT pre (K e iip iti ( tn Mi 
ip()< rti dt !l( St fcj pc il ) > 
( 5.S 50(1 jiili ir li) I u ) t isufM 
c i( nli Di «111 i 1 h\ is )iK (k 1 
pT» sul*, ni* li convoe ir* pt r 
c ( ni II n » I I t)Iic i issisi 
c )n poi tic ( in u tlisti prò 
(*r p« r i[)pr )foiid n li p ( 

sfi ) U 

\ 1 02 »l)bt inn fispe t ito il 
P t o di ( Il '"do in I irdt tu !e 1 


to ( ( lomtx) ( nel ‘I t lo St ito 
invece eli issurnexsi pe r itile ro i 
t lini 1 mili irdi c tic 1 ln[^s ivr) 
< nine ( neri non previdtnzi iti 
IK e j[>re solo I 50U C osi 1 j 
prcvisifjne dell nino prossimo 
e epiell \ d un elis i\ in/o di 
e se rcizio pe r 1 hnil i nuli irdi 
perche I liips lu pender 
2f 1 ri il i ni i ne e iitre r inno 
JIHnuli l,*i soli ge sUeme issi 
sknzitk ivri un p iss vo di 
11 'filli i nuli inli i e ui v 1 ag 
giiinl ) il seK corso ( | er vii dei 
l) ISSI eonlrilniti) ilk [xnsioiu 
in igrieoltur I Sniih nuli ireli A 
p »g ire p irte de 1 bue o al pi^slo 
de Ho St ilo sono i lavor itori di 
[X (id liti ( jLitonoiiii ( <iii I ttli 
vo t Ile 1 )ro ge sti mi (> (unii i 
fluii irdi se iiz i i pi ili il elisa 
V mzi (k 11 lri|)s ire blx epj esi 
r idei *p[j| ito 

Il MiiMistro de 1 I av« >ro (. risto 
f ri ri K IK pe ro e he lo st uizt i 
Ili* nt* pe r 1 f ibbisogni e uni i 
b k t t ik ek II Inps 5,S 501) im 
li irdi e «sufflè le nt« I s( le on 
tributi iK n e re see r inno e onu 
[ire visto pere he e ikr)ihnonl‘ 
s li in -V iliile n me o i k nome 
in ne leor'-ode I t - /e* H 


Reviglio e Merloni negano liti sulle nomine, ma Tesini denuncia «resistenze» 

Fs-Spa, contìnua lo scontro tra ministri 
E il nuovo conato cresce a cinque posti 


il consiglio di amministrazione delia Fs-Spa sarà 
a c mquo e non a tre dice P'ranco Reviglio cìu^ ri 
vela un accordo fra ministri precedente alla nu 
mone del Cipet che ha rinviato la formali//a/io 
ne della società ferroviaria e con Merloni nega li 
ti sulle nomine lesini invece parla di «resisten 
ze< Voci sui costruttori contrari agli slittamenti 
nell Alt<i Velocita 


RAULWITTENBERQ 


H ROMA r dojxi il te inpo 
r ile c ve nut i h pioggia IJna 
piot'gii di elichnr izioni mi 
uste n ili dopo che venerdì 
un duro se ontro il C ipct il 
temporale ajipuiito weva 
bkxcate) I iter dell i nomi i 
lizzazioiu nelle I s che d il 
di dovrebbero in ire i ire 
se nz 1 intoppi eoi vestito mio 
ve della sexieUi pe r azioni 
M i noi SI esc Inde che stase 
r i Amalo sciolga <mc hi epic 
sto nodo 

Iniziamo d il Bil ine io Non 
sarebbe st it.i un.i que^stione 
eh nomine <• isseth » dete r 


minare lo s|xWaniento <it 2i 
dice ml)rc elell emanazione 
d 1 [larte* del Comitato inter 
ministeriale {xr ki {M>!itie i 
dei lr<isporti (Cifx l) eiellat 
tej di concessione del servizio 
pubblico «die fsSpa Alto 
che eomporl iva 1 ok il con 
tr Ilio di [uogramni i fra go 
vcrruze ferrovie e (.{uindi 1 as 
semblc i della f s Spa perde 
liberare le nomine e lo St ilu 
loehc coni e noto (Esaltiti 
Rize la il ministro f ranco Kt 
viglio SI si|x,va già e he il 
consiglio di amministr izionc 
elell i FsSpa virebbc stilo 
eomjiosto d » e in(]ui eonsi 


glicri invece di tre c era d i 
quak he giorno un 4iccordo 
in questo senso fr 11 elicasteri 
interessati Quindi 1 organo 
elell I sex lela avra come ee)n 
siglieri I aminuiistratore dele 
gito ( I ore 1170 Necci attuale 
eoiiìii ussario straordinario ) 
li presidente (Bexiedette) De 
Cesans ora diretUire genera 
le F s) e un rapprescnl«iiUe 
dei Irispord (il segretario 
generale del Cijxt Giuseppe 
beiarruiK ) del Bilaiie io e eìei 
IcMiro (forse il Rjgioniere 
generale ck Ilo Si ito Andrea 
Monorelue>) 

Secondo it Bilancio 1 litro 
ieri il Cipet si e elise uvsu di 
Ire e|ue stioni k» projineki eJei 
beni elell ex Dite I s le l inffe 
gli om n ftiiiiiziari pe*^ i Alki 
velexit I 1 canee) dello St ito 
in mexlo che siane) propor 
zion ì\ì alki sua epiok) di mi 
jioMiiz i nell inipres i Si tnit 
ta de'gli interessi sui mutui 
che leeeiideraniio i priv iti 
pe*r finanziare 1 ope ni mi 
sera gui .ipprovato che fos 
sero «1 caneo dello Stato an 


■i 11 UH K ik SI |f)ri 1 i d ‘ve e m 
quinto c iiif u« Iidvistoiu vxn 
I( 1* I I ivore « i I [ roekizioni tk sti 
n I ili > V inibì ) Il fiR K ito n ist c 

II li* nni (inni i I* I c ipit ilisi io ( e 

) limi) I dui te rniini non som* sino 
mini ) UK Ik s* urne *. oik < ptbiU 
un t ipit li sino s 11 / I iiK re ito Non 

nix «ss in I K nf( if riiiin* mere ito 

I i. ( Il g it< ul I I luogo g ogr ifico 
d flint [)< re I 1 * )ss \ [> III tre I 
riK re »t ' siiff ti n e he un \ me f 
u il hi i II 1 1 I si r t eh e re ( I izio 

n in 1 < fr [) r it ri e In rise eiono 

III I I e hi <1 V SI 

Se /tu r i(< nti so in r ipport j tl 
t* riit«>rio esse) V t igi ifK ire e d* 
tintr* i tre i 1 i ihisi un 1 un prò 
(loft » Si ( r r I in <|iie st«* se use) eh 
I )i re il l<x te re gl )n ile n izieui i 

( iir ()e t, isi ille e s k 1 UIK Tk l 

1 ( I ) im II 11 ile A e un | nxlol 

(I I tniK eh p* r se un i sk r eli c ire e) 

/ 1 . i I iitr i t tzi u (r i ve II 

1 r n ) i ’* I s 1 Si tl 1 in*m h t 

|( s e [ e r se nipio J * r « r' Iti 


ge ni il [>e [re)!iu 1 Ke i ilo e in 
ge ne r ile [>e r tulle ie [)riiK ip ili ni i 
1 ne ()riiiK e ik uni se niil ivor ih 
Il libe risiilo e (utt i lece iK)iiit i 
ipoioge he I dt i c 1 )i( ilisino (|Udn 
do p iri in > di nu re ilo soUinle nelo 
no rn i non re iielono e splieilo che 
tei e ssc SI i se ii pre ippllt il)ik 1 i 
(>oU SI eli iin i libe rie pe rfc tt i e on 
e om nz i e on tutte) e le^ie he I i rende 
[)oss t)ik pinti di comliziom tri 
ve ixlitori e <in e se lusiofie eliofilie i 
I u it t eli ek'iiìin 111/ i <k UIK) di e ssi 
sii mere alo [tiriti li [>ott re con 
(r ittu ile tr i ve luliton t cf)n uni ilo 
ri [)i( no diritto eh iccesso il me rea 
to in i gn momento pani i di infor 
m izioni ler (|iKsto il prezzo 
e s| re sse> d il me re ito e'' st iiiprc gì// 
si< I 1 distribuzione elellc risorse d i 
e ss ) ojie nt 11 per clcfini/iutR e(/ua 
t 1 il'oc izionc (kilt risorse c'* 1 1 piu 
e//x ink Nt Iki rt ilt i eli lutti i c ipi 
t ilisi li nessun me re ilo tultavi.i ha 
mire ili//Uè ei n ili//a l ipoU si di 
[K rfe tt 1 e ( ne orre nz i t tutte le eoli 


La parola chiave 
MERCATO" 

LUCiANOBARCA 


segiKiize eie si Ir iggoiio ehi fuii 
ZUMI iMK Mio di Ul iiuee imsmo im 
pe rson ik b isalo su di t ss i v iniie» 
dunejue ve rilie it* cone re t tin« nU 
sull 1 b ise ek II i in iggiorc o minore 
distanzi d il modello te onte» if>olt 
tieo Li ni issiina dist inz i d ili ipo 
tesi di perfclt i concorre i z i si lu 
come k stesse teorie clissichc t 
ntex-lassic he rieonosc ev ai k) in 

])resenza di un inexcdto monopoli 
stieo caratte rizzato el ella presenza 
di un solo vendilotc in grado di un 
peirrt o il prezzo o la quantità quali 
d* Ha mi ree ofk rt.i sul imreato 
Alla stessii disi inza vi eolkxato il 



ehi' per (|uesU> sono aetorst 
t Ulte l)an( he 

l i! ministro dei Livori 
pubblici rraiiecsTo Mi rioni 
len ha dieln irato «di non es 
sersi [)ir nulla txe upalo eli 
nomine iti i di a\Vr sollcei 
lato «uni nfkssioiK sulle 
clausole t sul contemule fi 
ruin/i ino dell atto di eonees 
sione» 

Tutte versK)ni slit non 
convincono II sospette) che 
sotk* ei sia I offensiva di i co 
slniltori contro 11 invìi dell Al 
liVelcxitu speeialine lite 1 1 
Mil ino Genov i Ct fortissi 
mo Li venta forse* si può k g 
gere in controluce nelle di 
cliiariziom del imnistre) lesi 
ni «Quaiuk) e e una svolta 
r ulte ile h i eJetlo a proposi 
to della vie elida e iiiturile 
clic ei si ine>eielle resistenze* 
e Ila raeecmtilo l aned«loU) 
vJel senatore pugiu se chi 
prilli i si op|K)ncva a un prov 
vednnenlo sui porti e poi 
qu inde) li i eonsl il ito c lu Ira 
gli se ili intere sstilK criquci 
lo de Ila sua c illà Brindisi 


m ò diventato un sosteniloru 
Una vicenda ancora oseu 
ra dunque Dal l’ds ecco |i 
re s])oii > ibile dei 1 ras}X)rti 
krineo M inmi che de*nun 
eia il [irevalere divc'eehie lo 
glebe (juaiide) SI Iratt i di se 
p ir ire I miprc“'.i - in questo 
f ise) le ^s da! potere polii 
co SI se iteriano le resisleiut 
Ulte rvengoiuj pe*aiUemenle 
k le)bby ])or condizionare 
k scelte sucMi uivestinieriti* 
i’er V inani la furniul i dell i 
bj)a n«»n basta a libe r ire le Ps 
dall 1 lottizzazione e sull Alla 
vekxit.i nl)idisce i he j>ur 
Ir lUiiiideisi di un i «ex e isione 
importante» le scelte - eoli 
sieleraiide) anche ! i iip.itto 
.unbie I t ile - vanno riferite 
ili e ageiiz i di coHeg irsi il 
I fanopa e di qu uiruphe ire 
le linee s itur ite seti/ i ehe 
SI ino eos i se p ir ita el ili i re 
tc tradizion ik Nel sind.iea 
to i[ segrct ino de Ila i ili C gii 
lue imo M melili pro|K>ne 
e he il eonsiglio dei ministri di 
e|iK si I SCI i prenci i in es ime 
I Ulte r i [) irtit t 


tnt)nopsotui) c cioè e|m II » forni i eli 
nu re ito lu Ila qu tk i fronte di u 11 
offerii fr iiiitiH nt it 1 e e uni do 
il) ind 1 e oiH re 1 1 ne He ni un d uno 
solo I i|X)U SI di tot ile inonopsonio 
SI re all// i r ir line lite in i c isi d se 
minionopse aio sono ire (queliti co 
ine Ixn suino i piccoli fornitori di 
Liiiigrinde impresi (I mie rissali 
k rikv UL come i mode III di ex,uno 
mia piamfie ita de II (..si ibbiano 
sommato insieme tulli i d unii c le 
inefficienze dei inonopoiio e del 
monopsenio) Ikn lontano dilli 
|M)lesi di eomomn/a ^xnle i\ i s» 
colloca UH he \\ nunoxo olu^opolt 


A a r I i A. a 

sino e ir lite ri/z ito el il! i jire se nz i 
eli poe tu gr meli fmKlntk ri ve uditori 
MI leio eh te ner eemto ek Ile n e 
prexlie strilegie manovrando sm 
prezzi ulk quuitili sul) mini igi 
ne del prexkitto sulh pubtilieilt 1 
eiue si 1 i I k»rni i eh me re ilo < he e i 
r lite rizz i nieilti ek gk ititi tii e irut ili 
siili Osticoli ili i jx rfe 11 i c oneor 
re 11/1 jMPvseuio ek n\ ire elal iikkIo 
in e in e'* org ini/z it i h proprirl») Ai 
lre> osi iee)k) e ojiposto d il disi gu i 
Il ckrillo di iceesse ii gr indi me zzi 
(lieonuimcazi »i c 

De (lo tutte eie') liniere ilo resti il 
ni gliore de i inexc inisiiu possib li i 
nostri dis|X)sizioiK un mtee un 
sino irnnuiK i ibik n firn de il i de 
U rininaziune ek 11 re zzi e dell i ve n 
Ite I di e< ononneitl IH 11 ilkx izione 
ek He iisorse i p itto di e ne r s« ni 
prc )rc Alile che cosi come esisto 
Ilo le Mìe fheie loe de t non me re ito 
e sislono k inefhe le nx de 1 1 k re ilo 
pur pre se mete luk) dilla exonoinn 
ck 11 leomi/ioiu ceklirinnne mgi 
ni/zato Queste inillKien/e soim 


l Ulto piu gr meJu;u into piu ile ileo 
5 ek I costi L del Ixm he i sia f tito in 
un oiizzonU leiiiixir ile unpio 
{v|Ucll‘J ixresimpiu iiiciiisivilu 
I mo gh cfk th sull niibientc sul ter 
ni )riu sull ini ehe respiri mio 
(II) 1 e r ejiie st( oce oiTono ri go/t 
SI » |H i iipiisliii >rt ogni volt i e Ir t 
p«>ssihile e Muli/toni (Il coiK«jrre nz i 
i eh li isp lU liz 1 SI 1 [X r e r ire sul 
im re ito e iv«nien/( divi ise di 
ijiK He ve ISO e Ul s[)inge hnteres.se 
inimediito Li k gisl izi Jiie intilnist 
mir 1 li pi in > hie llivo 1 i -prò 
gr unni izioiK iltr »ve rso il me re ilo» 
I se e onde 

N B I iiliht I ile i ruolo eli v« nfte i 
de 1 me K il e si if i colile riii it i tn 
(Ke isioiie del vertice di feliiiilnirgo 
s ili 1 ( < e* e sulh V tlidil 1 de i tr ]t ito 
li M i isliK lit I e ipi di Sl4ito c «Il go 
ve rno I muo de itej c he lutto v j Ix 
iK II mercate ii le ni izion ile li h i 
bugkui'ali 

I ( 1 le me flicic nze de i mi re ilo 
I) ist 1 gu ire) ire il sis e ni d) me ino 
I ih Mioi il pri zzodeldeii jro 


Privatizzazioni 

Barucci: il piano è solo 
farina del mio sacco 
«Dismesse» le caramelle Sme 


^■R()M^ li ministro del le so 
ro Piero Bameci nvcndiea la 
p de mila de 1 pi ino per le pn 
vaUzyaztoni L quest i 1 1 rispu 
sta del niiiustro a quanto di 
eliMrilu da Massimo (*im 
(eousulenk eli pai izzo Cingi 
per le privaluzazioni) sc'eori 
do il quale il programma elei 
gove mo sul riordino delle irn 
pre se pubbki fie lU Itali i sareb 
be stalo «fatto negli uffici di 
Mediofialie i» «Rjbidisco - at 
(erma Birueci - ehe quel prò 
gramma buono u callivrj the 
SI i d uscito lutto c. tii i mia te 
si 1 e m Ite n lime lite dalla mia 
penili la putte sui bilanci ù 
si \\ I riorg mi/yata da Imi e 
Mejobanca come fu subito 
cuiiiumeato il lesto e'* invex.e il 
frutto de I confronto con molle 
pe rsoric cd ishtuziom e e on gli 


amici che ho ehiarnato i fir 
p irte de I comit ito di inaijsi e 
proposta » 

V intanto meiat i in pori ) 
una de tic «ptiv ilj/y iziom» )Jie 
grunmalc dalla Nm* e qx* 
gn^ppo alimenla e «Icilln i 
stalo infalli firmato tace orilo 
per li cessione d* 1 51 dell \ 
Adanis ili i «Parke Davis» ( he 
gi\ pe)vsedcvi il 19^) Li 
Adams (15 miliardi di fatturai* 
92) prfxJuec dolciere ir ime 
k con I march ehanns S ni 
gol 1(11 itis li pre vo di e t 
sioiic t' fivsato in 6()(t nuli m 
uni cifra modesta giustifie iti 
dii fitto e he reste ranno le in 
co del conipriture le [xrdit* 
5)2 (circa 1 1 nuli irdi ) e i indi 
bilame nto pan i ciré i 22 ni 
Il irdt 


ELLEVI 

Vini e liquori 
export-import 
distributore esclusivo 
di Vitali & Lancioni 

I.OC. OS.SAIA. 23 - Tel (0575) 67501 
Dep.: Vij dei Mori. 2«/A - Pel (0575' 604690 
52042 CAMUCIA DI COR 1ONA (Ar) 

tod ^lsc l•«rt.lV^OO^‘imo«14 
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Inteirvista a Ennio Presutti (Assolombarda) 

«Gli imprenditori non possono bloccare gli 
investimenti, i sindacati devono essere uniti 
per costruire il nuovo. L’esperienza Milano» 


Domiciik ,3 

20 diccnibre 1992 


Rabbia e molta commozione 
tra gli operai della fabbrica 
destinata alla chiusura 
Ma tutti saranno ricollocati 


«Imprese e sindacati 
insieme contro la ciià» 


"Non fare mveblimenti è un grosso rischio», il presi¬ 
dente deH’Assolombarda, Ennio Presutti, nvolge un 
richiamo agli imprenditori ma lancia anche un ap¬ 
pello all’unità sindacale «per costruire il nuovo» Le 
prospettive dell’economia'^ «1 primi sei mesi del ’93 
saranno di crisi profonda». «Il nostro è uno strano 
Paese la voglia di fare c’è, ma non si attiva» «Non 
solo gli imprenditori devono lare autocritica» 


MICHELEURBAHO 


MILANO Un fippcllo (ili u- 
nita sindjcdlc con iin deciso 
nchwnio iiglumprenditon «In¬ 
vestile» Ma chi parla non 6 un 
sindacalista Tutt altro 0 il pre¬ 
sidente degli industriali mila¬ 
nesi Ennio P-estiiti colle/iona 
un altro protocollo d’intesa 
con Cgil Cisl e Uil quello sulla 
forma/iunc dei l.ivoralori cx- 
tracomuiiitari È I quinto ac¬ 
cordo della seri ■ Il pnmo 
(niello che sancì la nuova sta¬ 
gione sbocciata tr 11 due nomi 
ci naturali fu vrttoscritto in 
mar/o Riguardava la mobilità 
Brutta parola che per una luta 
blu equivale spesso alla con 
danna della disoccupayionc 
1 accordo perù pur tra dilli 


den/e e aserve qualche risul¬ 
tato l'ha macinato Al 25 no 
vembrc nelle liste di mobilità 
gli iscritti erano calati a quota 
b32'l Con un altra sorpresa 
positiva 1982 lavoraton (il 
J-t'JI. del totale) erano siati co 
me si dice «avviati» verso una 
nuova (xcupazionc A quel¬ 
l'intesa ne seguirono altre pan 
opportunità sieureZita merca 
to del lavoro lauti anelli di 
una catena di collaborazione 
sempre più solida 

Ma qual è il Miuo politico di 
questa strategia? È una ri¬ 
sposta alla crisi? È un nuovo 
modello di relazioni Indu¬ 
striali? È un modo per pre¬ 
mere sui vertici della Con- 


findustria o sindacati? 

Milano ù una città cmblemati 
ca ù la più Italiana delle città 
Italiane La nostra t una slida 
nella tradizione del rncxlello 
ambrosiano spenmentare su 
punti concreti, a livello temlo- 
rialc, un rapporto diverso tra 
imprese e organizzazioni sin 
dacali per porre e proporre a 
livello confederale delle inizia¬ 
tive che servano alla ridclini- 
zione delle tegole Sottolineo 
però che gli accordi raggiunti 
con Cgil, Cisl c Uil nguardano 
soprattutto il pr<xosso deci 
stonale il modo di operare tra 
il mondo degli imprenditori c 
quello dei lavoraton 

E finora che risposte avete 
ricevuto dai veilici confio- 
dustriaU? 

l«a Lombardia ù la pnma regio¬ 
ne che avvia questo tipo di ac 
cordi Riscontriamo una gran 
de attenzione e un grande in 
teresse che last lan ben spera¬ 
re circa lo sviluppo delle intese 
anche in altre realtà 
Ma su qnaie spinta nasce l'i¬ 
dea? 

Di certo non ù stata la crisi eco 
nomica Infatti abbiamo co 


minciato a parlarne un anno e 
mezzo la La sua filosofia sta 
nella cultura del cambiamen 
to Già allora si sentiva la ne¬ 
cessità di abbattere i mun 
Ma adesso la crisi c'è. E r'è 
anche neiia regione più ric¬ 
ca d'italia. Quaii sono ie 
prospettile? 

All origine della crisi c ù I esau 
rirsi di un ciclo economico in 
temazionale positivo Nei pri¬ 
mi sei mesi del 9'3 la crisi sarà 
profonda Boi si vedrà Se negli 
Usa, anche sotto la spinta psi¬ 
cologica dell elezione del nuo¬ 
vo presidente la nprcsa conti¬ 
nuerà c se I tassi caleranno, la 
situazione dovrebbe comin¬ 
ciare a migliorare 

In questa situazione cosa di¬ 
rebbe ad un imprenditore? 
Di guardare bene alla sua 
azienda Che il momento è dif¬ 
ficile ma che non fare investi¬ 
menti ù un grosso nschio 
Potrebbe però rispondergli 
che vista la situazione non 
se la sente di investire... 

Gli ripeterei che à un nschio, 
che alla lunga [lotrebbc prò 
durre perdile clic qualche s.i 
(nficio nell interesse del futuro 


dell azienda va fatto 

Non pensa che gli Imprendi¬ 
tori dovrebbero fare qual¬ 
che autocritica? 

Certamente Ma non siamo i 
soli .1 doverla lare Ix- aziende 
e 1 lavoratori hanno un destino 
e obiettivi comuni C una realtà 
che vediamo tutti i giorni Que¬ 
sto naturalmente non signifi 
Cd Ignorare i conflitti Semmai 
significa su|>erarc- i (onflilli 
ideologici D altra parte si sono 
aperti sptizi nuovi Si può c- si 
deve costruire il nuovo 

Avete già firmato dnque ac¬ 
cordi. Andrete avanti? 
Perchè non lare qualcosa per 
la flessibilità del lavoro’' Perchè 
rinunciare alle opportunità 
che la flessibilità offre' 

Cosa direbbe ai vertici sin¬ 
dacali nazionali? 

Chiederei loro di operare con 
la stessa intelligenza ed aper¬ 
tura dei sindacati milanesi 
Che non signific.i voglio ript- 
terlo eliminare i conflitti Si 
gnifica solo crcrare un tavolo 
di discussione su problemi 
concreti [x-r cercare di trovarc- 
una soliizionc- 

Sempre rispetto ai sindacati 



Ennio Presutli presidente degli industriali della Lombardia 


qual è la sua principale 
preoccupazione? 
l’urtroppo le organizzazioni 
sindacali procedono spcs.so a 
inipiK- sparse Dovrebbero in 
vece ritrovare slancio verso l’u 
iiil.i per aflrontarc il nuovo 
Il suo è quasi un appello al¬ 
l'unità sindacale, ma anche 
uniti, di fronte a quasi tutti i 
grandi problemi, sindacati e 
Imprenditori, non bastano. 
C’è sempre un terzo convita¬ 
to- lo Stalo e le sue Istituzio¬ 
ni. Come funziona questo 
rapporto a tre? 

Il nostro (- uno strano Paese 
Spi-sv) la voglia di fare c è ma 
non SI attiva L.i(cordo sulla 


Dure contestazioni degli operai: Tunità è ormai un disvalore 
Accalorata replica unitaria del segretario Cgil: il referendum non impedirà accordi sbagliati o separati 

Trentin e contestatori, acceso match da Gad Lemer 


Giuseppe Turuni, giornalista: «Ho il sospetto di assi¬ 
stere ut dirette! alla morte del sindacato.. Ora vedo 
nuove conte.stazioni. Sento odore di ’68» Bruno 
Trentin «Magari » Veloce scambio di battute a me¬ 
tà della incandescente serata a «Milano Italia», con 
Gad Lemer Urla, fischi, muggiti, interruzioni, hanno 
soverchiato l'applauso Tutto ruotava attorno alla 
democrazia del sindacato e a quel referendum 


BRUNO UQOUNI 


H ROMA Un match duri 
que a Milano-I'alia. ultimo 
appuntamento del bel ciclo 
rv di Gad Lemer tra il -cafX)» 
delle! Cgi! e il mondo del lavo 
ro"^ l«a nsjx)sta sta forse in una 
inlerru/ionc dello stevso Lor 
ner ad un delegato della Fìat di 
F^ornigliaiic) «Ia*! mi fa ridere 
quando due Prcntin ò il sm* 
dat alo c noi siam j i lavoraton 
AjKhe Ia*i un sindacalista 
Abbiale la modtslia di dire 
siamo un pc/zcitino del mon 
do del lavoro- Insomma non 
cò un replay d< I 1968 II n 
scino C: quello di meUcre m 
scena nello studio televisivo 
un film fasullo uniclasseopc 
raia giovane c tpcrcomballiva 
intenta ad aprire come oltre 
20 anni fa la Magione dei con 
sigli Magari appunto 

'1 toma della strali vt*ncrdi 
sera sotto il litok un po dro 
gato «Sindacalo a pt//i» inve 
sic !a democrazia sindacale 
f^aolo Cagna leac or dei consi 


gli unitari milanesi, ma estesi 
ad altre zone del Paese (sono 
oltre bOO) C appena reduce da 
un vi.iggio a Roma £ andato a 
depositare con altri i qucsili 
referendari per I abrogazione 
dell articolo 19 dello Statuto 
dei lavoraton quello che con 
sidcraCgil Cisl e Uil i sindacati 
«maggiormente rappresentati 
M» Ln articolo che dice Ca¬ 
gna produce mostn simili al* 
! tntev'i del 31 luglio I sindaca¬ 
ti «possono decidere qualun¬ 
que cosa senza consultare i la¬ 
voratori» Un referendum per 
distruggere le Confcdera/ioni^ 
Cagna per dimostrare la sua 
non esaurita fiducia nella Cgil 
mostra il piccolo distintivo Ms 
so confederale alt occhiello 
della giacca «Non siamo sfa 
scisti- E anche gli altri che par¬ 
leranno (quasi tulli Cgil con 
larga prcpoiidcran/a broscia 
na) insisteranno in questo 
connotalo «Non siamo Co- 
bas» 




Il segretario generale della Cgil Bruno Trentin 


Referendum dunque visto 
un po come un magico picco 
ne, capace di abbattere ma 
anche di costruire Trentin 
spiega che non sarà cosi «Il re¬ 
ferendum nschia di diventare il 
coagulo di una vandea unii- 
-'Sindacale Magari il prosidcn 
te della Confindustna Abete 
volerà a favore* Turani (edito¬ 
rialista del «Comcrc delia be 
ra») nega «C ù bisogno di un 
interlocutore sindacale sono e 
forte» E ad ogni modo per 


Trcnlm I abrogazione dell arti 
colo 19 non impedirà accordi 
come quelli del 31 luglio Ac 
cordi sbagliati o scpanit» ci so 
no stali anche prima del varo 
dello Statuto tioi lavoratori 
Nessuna legge potrà imi>cdiili 
nel futuro Ma può servire una 
legge per nnnovaic le rappre 
sentan/e sindacali unitane nei 
luoghi di lavoro e (xt dar Ino 
go a procedure di < onsulUi/io 
ne dei lavoratori Ix* rappre 
scnianze sindacali spesso non 


vengono riolello da oltre dieci 
anni ‘Ma nulla vieta ad un 
consiglio di fabbnea di trovare 
I unità c di indire lo elezioni» E 
le procedure di consultazione 
servono perchò oggi gli iscritti 
al sindacato sono solo il W-dO 
ptr c<*nto dei lavoraton ù 
un r»0 percentor lir* non ha vo 
c< in<«ipilolo 

I ainiosfrra si arroventa 1 
bresciani parlano a mitraglia 
chiamando in c«iusa 1 «iccordo 
del $1 luglio che ha preso ,!tto 


<le!h fine «.!( Il i \(Kchia scala 
mobile 0 hn predisposto il 
blocco delia contrattazione 
aziendale 11 primo operaio co 
imncia con uno sprezzante «si 
gnorirentin» il secondo passa 
a! «compagno» ma lo accusa 
di non aver indetto lo sciopero 
generale c lo invita a sbaraz 
zarsi di Ocl 1 ureo «Ecco rosi 
logiiamo anche il |>czzo Del 
lurco* commcnt.i U*rncr di 
fondendo quel suo titolo della 
trasmissione «Sindacalo a - 
txv/i» Trentin replica invitali 
do I conleslalon a cambiare le 
Confederazioni Ma la voce di 
venta aspra su quella firma del 
)l luglio non per salvare il 
}>des< visto clic sulle terapie 
necessarie c erano pareri di 
versi tra sindiicati, governo c 
imprenditori ma per salvare 
1 unità della Cgil Qui i fischi si 
sprecano c Ircnlinalza la voce 
jxT fiirsi sentire «Senza 1 unità 
non si vince c 1^ divisioni pas 
sano anche tra i lavoratori È 
una palla sosicnere che sono 
solo un bag iglio dei vertici» 

Et co qiiiilchc inlcrsonlo 
meno polemico Una dirigente 
tiel smdaca’o sciiola Cisl due 
esponenti dell»! Uil un operaio 
tlella Maserati Li replica a 
(r’iìtin ò di Cagna «L unità ò 
divt,nlata un disvalore ha im 
pcdilc) la rnobililczione ha 
jKirtato a sac nficarc i contenu 
li- L il bresciano Pedò insiste 
sul referendum come leva pt^r 
fare una nuova legge con li di 
ritto al voto nej luoghi di lavo 


Crema, Tultima 

assemblea 

aU’Olivetti 


Assemblea finale .illa Olivetti di Ci-ema con Bruno 
Trentin tra rabbia e molta commozione Ma nessu¬ 
na ras.segnazione Coscienza della sconfitta sul pia¬ 
no della politica industriale, ma nessuna disfatta «Il 
vostro accordo - afferma il seRretario generale della 
Cgil - se ben gestito, può essere un punto di riferi¬ 
mento» La fabbrica chiude ma tutti i lavoratori han¬ 
no la garanzia dei reimpiego 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABO 


mobilità ad esempio riguarda 
direttamente l ispettorato del 
lavoro Grande disponibilità 
ma ò difficile dover gestire 
un intesa come questa in una 
prov.ncia come quella di Mila 
no se non si ha a disposizione 
nemmeno il fax 
Secondo lei» oggi qual è 11 
problema più drammatico? 
Li grande crisi industriale che 
diamo attraversando la vedo 
anch^ come grande crisi politi¬ 
ca latente c non delle istitu¬ 
zioni locali Comune c Regio 
ne non solo a Milano sonoat- 
lon non secondari del proces 
so produttivo Se si paraliz^za 
no anche questi 0 crisi che si 
aggiunge acnsi 


ro Còla Civiche penvi il volo 
solo per gli iscniti ■£ come se 
in Italia alle elezioni avessero 
volato solo gli iscntlj ai partiti 
E oggi 1 luoghi di lavoro scMiza 
il dinlto al volo sono parago¬ 
nabili all Italia del 1980 quan¬ 
do la De aveva il 32A) i! Pci il 
2'>^. c il Ps> il \7K)* Ma anche 
Trentin ò per il dintio al voto, 
anche se non crede al) effica¬ 
cia siimolatona del referen 
dum abrogativo dell articolo 
ID Crede ad una iniziativa di 
m.issa della Cgil per conqui¬ 
stare con una legge il diritto al 
volo e procedure di consulta 
zjonc Con la consapevolezza 
che consultare 1 intero mondo 
del lavoro dalle grandi alle 
piccole imprese milioni c mi 
l.oni di lavoraton c non solo 
combattive avanguardie òuna 
imprc'sa complessa e difficile 
E democrazia non vuol dire so 
lo -capacità di contarsi» vuol 
dire capacità di costruire una 
solidarietà tra il Nord c Reggio 
Calabria tra la donna il cas 
sintcgrato 1 emigrato Siamo 
al finale e un burlone, tacitalo 
di i rcntin e Lerncr tira in bai 
lo ancora Del Turco e le -forze 
ex culle Ma I ultima baltula ò 
I lavoratori dell Elizabeth 
Ardcn giunti qui a gridare la 
gioia per una vittoria fra tanti 
guai continueranno a produr 
re Grazio anche a Lcrricr gior 
n klista-investigatorc raro 
e>empiare ormai nonchò 
«operaista» moderno 


■■ C REMA (Cremona) Un os 
scmblea insolita di gente che 
gremisce la grande vila mensa 
di una fabbnea destinata a 
chiudere la Olivetti di Crema 
Commozione molta rabbia 
ma anche i! malcelato orgo 
gito di una lotta durissima che 
ha strappato quell accordo del 
16 febbraio allora tanto vitupe 
rato Una strana metamorfosi 
compiutosi in questi nove me 
SI Se la Stila e ancora strapic 
no il mento ò proprio di quel 
1 accordo Perchò la fabbrica 
chiude ò vero e nessuno ne 
ghcrà la sconfitta ma qui don 
tro ò tutta gente che almeno 
sulla carta ha la garanzia di 
una ncollocazione Nella pub 
blica amministrazione o noi 
pnvato che rinascerti sulle ce 
neri dellavcvchia Olivetti 
(Tu rimpiange il marchio c 
attribuisce al sindacato l<i pa 
temila della sconfitta tende ad 
infarcire Identica di molli -noi* 
c «VOI» Noi lavoratori voi sin 
dacalisli che avete firmalo 
quell accordo sbagliato E 
puntano il dito accusatore 
contro Bruno Irentin «hinia 
mola con questi noi c voi» 
esordirà il segretano Cgil -De 
mocrazia vuol dire anche te 
ner conto di tutto k opinioni 
trovare una soluzione comu 
ne» Non c era soltanto Crema 
c erano Ivrea Marcianise 
-Senza questo sforzo di demo 
Grazia anche voi non avreste 
mai raggiunto questa fase del 
1 accordo dando una lezione 
su che cosa significa costruire 
giorno dopo giorno la solida 
neta» Trentin si nferiscc alla 
clausola che prevede una lista 
preferenziale nella fase* del 
reimpiego per i lavoratori «a 
più ndotta capacità lavorati 
va- Quelli per intenderci cl c 
affollano lo zo< colo duro della 
discxcupazione quelli clic il 
mercato del I ivoro avreblx 
espulso senza piell Putta gen 
le con famiglia 

Il dissenso sulla firma del Ifì 
febbraio tuttavi.i perniane nel 
metodo e ne! mento come n 
badiscono Mano ScarpcTIi 
Giuseppe A.s«sanli Mana Peit' 
sa Cagnana ed altri Ma non ò 
stato i) sindacato bensì IX* Bc 
ncdetti a decidere di chiudere 
Crema nbatle Trentin Dna 
scelta senza alternative m Ila 
quale si ò ticc»*s<» anche una 
lolla politica sordida Per Tri n 
tm la lunga battaglia ha scon 
lato due grovsi handicap «Un 
padrone che ha la forza del 
governo Amalo os»sia ch< fa 
della propna debole zzi una 
leva di rie ilio- ed un «De Ben 
delti che ha (orti responsabiliU 
per avere accumulato una m 
ne di errori Ccitaslrofu i» Se 
condo elemento un.» comuni 
la di lavoratori che anche per 


re s|x>nsabilita del sindacalo - 
seittolineM il leader Cgil - non ò 
riuscita ad opporre una rispo¬ 
sta c omplcssiva a IX Eiencxlctii 
che v())e^a ridurre I occupazio 
ne dividendo nel conlemi>o i 
lavoraton di Crema da quelli di 
Ivrea * di Marcianise flauto 
critica di Irentin stavolta è* 
chiara precisa «È prevalsa 
una logic.t di autcxtifes.» de*i 
singoli stabilimenti Non s* ò 
capilo chi* la battaglia di Cre 
ma era pc'r una politica indù 
striale ed anche per salvare il 
destino prcxJultivo di una eit 
tà» E ancora -Non siamo r.u 
sciti a far scioperare tutto il 
gruppci attorno alla vostra bat 
taglia Difficolta di natura sin 
dicale e perfino sensibilità di 
veiv. tra eale'gone e confede 
la/iom» lo aseohano s ujiiti 
eoa grande attenzione nern 
meno un iirusu) nella sala An 
che tra le prime ftle dove Ij 
gente avev i accolto il leade? 
con cenni di ostilità «Non ò 
una Mtlon i» ripete inntin 
»Ma nemmeno una disfatta to 
tale I risultali sono insulfic lenti 
pcrcN VI assicuro che risixMt») 
ad altre vertenze se laccorvio 
sarà Ixm gestito diventerà un 
punto di nfcnmenlo (xrxhò 
ne ssuno e m u husl ilo fiiior i i 
conquistare un <c( ordo (on 
dintlo garantito al reinipicgo 
certo» 

M 1 sar k una battaglia diffict 
le avverte Trentin Dna partita 
aperta tutta da giocare sui due 
capitoli di CUI ) accordo si 
eompoiK la ncol’cxazione 
della manodopera e la riattiva 
zione della ( a^»aciia produttiva 
dell ircM Sul primo frop*e 1 1 
capacita di reiinpiegodei lavo 
r.iton piu deboli sarà la pietra 
di paragone che «devo scon 
giurare una gutna tra poveri 
tra 1 1 kvoraiori Olive tli e i prex i 
ri dell amministrazione pubbli 
e 1 » CjIj aspeMti j»e>stlivi de II je 
curdo sono per Irentin uni 
preziosa traccia da imit.ik 
specie se vista de litro 1 v>riz 
/onte della crisi industriale 
«che chi(-riie*rà a scontri assai 
duri» una lialUiglia «da cui 
usciremo meno deboli se sare 
mo un sindacalo divt*rso» Il 
commiato C* un solle*tito a prò 
seguire la lotta «perchò voi per 
me siete una es[K*rienza di de 
iiKxrazia di solidarietà tra voi 
e eli unti i tra i sindacati di qin 
sla labt>nea» Ora tcxca al co 
untalo di < oordinamenlo dei 
e issintcgrati Una c.is.s.i mte 
grazione legata al reimpiego 
nella [lubblica ammiriistrazio 
iK che dovrt bbe durar* fino al 
1 applauso finale acco 
glie I invito di Irentin a neon 
vkxare I asvmbk*a «(xr un bi 
lancio [xnodico dellalluazio 
ne de 1! accordo in un rappcir 
tucrilic oc Oli lutti 1 sindacali- 



1993. Le ^lite palle 
sull'unità europea. 


A BRUXELLES SI CONTINUA A PARLARE DI ABBATTIMENTO DELLE FRONTIERE, MENTRE OGNI 
STATO CREA NUOVE BARRIERE AL SUO INTERNO. CHE SENSO HA, OGGI, RATIFICARE L'UNITA' 
EUROPEA? 

IL MANIFESTO DEL MESE Di DICEMBRE, "UNO SPETTRO SI AGGIRA: E' L'EUROPA", RACCOGLIE UN 
SONDAGGIO DEL CENSIS E LE OPINIONI DI STUDIOSI E OSSERVATORI. 

TRA GLI ALTRI: ETIENNE BALIBAR, GIANPAOLO CALCHI NOVATI, UMBERTO COLOMBO, TULLIO DE 
MAURO, ALFONSO DI NOLA, MARY KALDOR, ALEX LANGER, VASQUEZ MONTALBAN, GIORGIO 
NEBBIA, ROSSANA ROSSANDA, ALAIN TOURAINE, GIULIO TREM0NT1. 


IL MANIFESTO DEL MESE "UNO SPETTRO SI AGGIRA: E' L'EUROPA’'. 
MARTEDÌ' 22 DICEMBRE IN EDICOLA, CON IL MANIFESTO E CON 3000 LIRE. 
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Da 25 giorni quattro operai sardi vivono, notte e giorno, 
accampati a 80 metri da terra, su una delle «torri » 
dell’impianto che TEni vuole chiudere. Le rivendicazioni, 
la rabbia, gli incubi: una giornata insieme a loro 




Siamo vicini a! nosào caro amico 
Giuseppe Pinna per la scomparsa 
deila 

MAMMA 

a lui c alla sorella Vanda con affeno 
l.ucia c Rossana, AkJo e Viltono. Fe¬ 
derico c Paolo. 

Roma.20dicembre l‘*92 


NcH'annivcrsano della morte ncor- 
dando con difetto 

ALMA MONA» 
vcd.TOSI 

le sorelle, il fratello, i nipoti Mauro e 
Marta sottoscrivono per il suo jiior- 
naie 

Bologna. 20 dicembre 1992 


Natale di protesta sulla dinìmera 

Villaddro, sempre più disperata la lotta degli operai Enichem 


Lucchini fa causa 
ai sindacati: troppi 
scioperi alla Magona 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIERO BENASSAI 


E come casa una ciminiera. Quattro operai sono ac¬ 
campati da giorni nel piccolo anello dell'impianto 
più alto deH’Enichem fibre di Villacidro, a 80 metri, 
per difendere il loro posto di lavoro. Lo stabilimento 
chiude e non parte nessuna delle iniziative alternati¬ 
ve promesse datl'azienda. «Se non saranno rispettati 
gli impegni, staremo qui anche a Natale, a Capo¬ 
danno e oltre...». Una giornata sulla ciminiera. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


* PIOMBINO (Livlnio) E con 
ieri tanno dieci. Dal 9 dicem¬ 
bre I cancelli della Magona .so¬ 
no presidiati dai lavoratori. 
Neppure il direttore dello sta¬ 
bilimento del cavalier l.uigi 
l.ucchini riesce a superare lo 
sbarramento. Lo striscione del 
consiglio di fabbrica d appeso 
ai cancelli. «E non ò ancora fi¬ 
nita - sostengono i lavoratori, 
che stanno facendo il loro tur¬ 
no di guardia • andremo avanti 
(ino a che i 130 licenziamenti 
non .saranno ntirati.. Anche il 
vescovo, monsignor Comastri, 
ò sce.so in campo esprimendo 
solidarietà ai lavoratori ed in¬ 
viando un telegramma al pre¬ 
sidente della Magona ed al mi¬ 
nistro del lavoro, allinchC il go¬ 
verno intervenga direltamenlo 
nella vertenza. 

Un braccio di ferro, che si 
sta tacendo .sempre più duro e 
che rischia di estendersi anche 
all'ex stabilimento dcli'llva. ac¬ 
quistato dal Unippo Lucchini. 
Per questo l'ex presidente del- 
l.a Contindustrui ha già chiesto 
iltiigliodi LIDO posti di lavoro, 
che .salgono a 1.500 se si con¬ 
siderano anche le imprese del¬ 
l’indotto. l’or mercoledì d pre¬ 
visto un mi mitro ,i l^oma al mi¬ 
nistero del lavoro, che sarà 
presidialo ai lavoratori 

l.<i quca-i totalità della side- 
nirgia piornhinese d in mano a 
Luigi Lucchini ed i rapporti 
con I sindacali o In città .sono 
ormai al punto di ro'tura. I dm- 
ge.nti della Magona hanno ri- 
liulato anche l'ipotesi di me¬ 
diazione proposta <lal ministe¬ 
ro del lavoro e dallo stessei pre¬ 
fetto di Livorno, che prevedeva 
di irtLsformare la richiesta di 
mo,s.s.i in mobilità p-:tr 130 lavo¬ 
ratori in ca.ssa integrazione, 
l'anticipo da parte deH'azien- 
d.i di un milione di lire [xtr i 
primi qu,litro mesi, e l'autore- 
gclamenlazione degli .scioperi 
in alcuni scliori del a fabbnea. 
Lucctiini invece pretendeva di 
potersi riprendere, qualora i 


tempi per la concessione della 
ca.s.sa iniegrazine si fossero 
prolungati oltre i <1 mesi, il mi¬ 
lione di lire anticipalo agli ope¬ 
rai, decurtandolo dalle liquida¬ 
zioni, ed un accordo vincolan¬ 
te contro gli scioperi, 

Ma questa ò solo l'ultima 
della «provocazioni» del cava- 
lier Lucchini nei confronti di 
Piombino. L'ex leader della 
Confindustria infatti si à già fat¬ 
to promotore, un anno e mez¬ 
zo (a. di un duro attacco nei 
confronti delle organbtzazioni 
sindacali, mettendo alla porta 
il consiglio di fabbrica. Da di¬ 
versi mesi ogni qualvolta i sin¬ 
dacali hanno proclamato azio¬ 
ni di lotta, anche di poche ore, 
la Magona risponde mettendo 
in libertà i lavoratori por l'inte¬ 
ro turno. Stesso atteggiamento 
anche in occasione delle as¬ 
sembli» sindacali. Per ben 
due volte Lucchini à sialo de¬ 
nunciato (e condannato) per 
attività .sindacale, «Per tutta ri¬ 
sposta - atlerma Giuseppi! 
Bartoletti, segretario compren- 
soriale della Kiom piombinese 
- Lucchini ha tallo emettere 
un comunicalo nel quale non 
-si nconoscevd l'autorità del 
giudice del lavoro» Il lop .si <> 
raggiunto in occassione dello 
sciopero contro la malia, orga¬ 
nizzato in tutta Italia dai .sinda¬ 
cati dopo l'omicidio del giudi¬ 
ce Paolo Borsellino. Anche gli 
operai della Magona hanno in¬ 
crocialo le braccia. E Lucchini 
ha risposto ancora una volta, 
metlendo in libertà tutto i di¬ 
pendenti dello Mabilimcnto. 

■Ora siamo arrivati alle de¬ 
nunce - continua Bartoletti - 
noi confronti dei .segretari di 
Fiom, Firn e Uilm, ai quali la 
Magon.i chiede di pare i danni 
arrecati dagli .scioperi di questi 
mo.si. Il 25 gennaio ci .sarà la 
prima udienza. Non sappiamo 
quanto ci chiederanno. In bi¬ 
lancio comunque la Magona 
ha iscritto perdite per scioperi 
per qua.si 6 miliardi di lire». 


■1 VILLACIDRO (Cagliari). 
L’altra notte l'operaio O, ha 
avuto un incubo. La ciminiera 

- diventala nel .sogno di legno 

- aveva preso fuoco all'lm- 
prowi.so, e lui non riusciva a 
fuggire. Si ù ,s-vegliato nel cuore 
della notte, in preda ad una 
crisi d'angoscia, «Ma altre volle 

- racconta - è capitato anche 
ai miei compagni: ci si sveglia 
di soprassalto con l'ininrcssio- 
ne di cadere nel vuoto, con il 
terrore che questa struttura 
non po.ssa reggere». 

È normale quando per casa 
si ha una ciminiera. Gli operai 
O., U, A. e P. (niente nomi, ò 
meglio, solo le età; 39, 42, 46, 
49 anni), ci abitano ormai da 
25 giorni. Si .sono sistemati con 
un paio di teli c di coperte sul¬ 
l'anello più largo, a 80 metri di 
altezza, una mattina di novem¬ 
bre, poco dopo l’annuncio uf¬ 
ficiale di chiusura dello .stabili¬ 
mento da parte deirEnichem 
libro di Villacidro. -Ci siamo 
sentiti presi in giro, avevamo 
dentro una grandissima rab¬ 
bia. Vedi - spiega l'operato L. 
-, noi non siamo i primi ad oc¬ 
cupare la ciminiera. Poco più 
di un anno la, quando era sia¬ 
lo ufficializzalo il piano di 
chiusura della tabbrica,' quat¬ 
tro nostri comijagni di lavoro 
erano .saliti quassù per prote¬ 
sta. Corano nmasii due setti¬ 
mane, por strappare all’Eni- 
chem un solenne impegno: 
mento chiu.sura degli impianti 
senza il conlesiuale avvio, qui 
a Villacidro, di serie e concrete 
iniziative indu.stnali alternative. 
Invece, le cose sono andate in 
tutt'altro modo. Villacidro 
chiude, per noi c'C la cassa in¬ 
tegrazione. c di altra occupa¬ 
zione neppure se ne parla .,». 

1 x 1 rabbia aiuta mollo, .so¬ 
prattutto nei momenti più dilti- 
cili. Sulla ca,sa-ciminiera oggi 
picchia un bei sole, ù quasi 
inacevole stare aftacciati senza 
maschera a guardare II in bas¬ 


so, verso le campagne. Ma 
qualche giorno fa non era cosi, 
•i-ia piovuto e tirato vento fred¬ 
do per un paio di giorni, e qui 
ormai stava per crollare tutto- 
teli di plastica, il cavo telefoni¬ 
co, noi stessi, Abbiamo rotto 
con la (orza della disperazio¬ 
ne. Ma ne abbiamo sotfcrio le 
conseguenze. All'inizio erava¬ 
mo in cinque, uno è stato co¬ 
stretto a scendere: la dottores¬ 
sa, urrimpicatasi fin quassù, 
l'ha quasi pregato di tornare a 
terra, altrimenti, ha detto, si sa¬ 
rebbe preso di sicuro una 
broncopolmonite». 

Come passa una giornata 
sulla ciminiera? «tSch, non 6 
che ci sia molto da fare - ri¬ 
sponde L. Leggiamo, aticol- 
liamo un po’di radio, parliamo 
fra noi, stiamo a lungo affac¬ 
ciati. a guardare giù, Por fortu¬ 
na. ci sono I nostri compagni a 
(arci cor^gio c ad assisterci». 
Anche giù, da qualche giorno, 
la protesta ha assunto forme 
clamorose: lo stabilimento ò 
sialo occupato, i 165 dipen¬ 
denti (gli ultimi suf>erstlti di 
una fabbrica che negli anni '70 
no occupava quasi 2 mila) 
continuano a lavorare in «aulo- 
ge.stione». •Attraverso il citoto- 
119 0 la radio,.ci teniamo conti¬ 
nuamente in contatto, decidia¬ 
mo a.ssicme il da farsi. Su o giù, 
siamo tutti sulla stessa barca, 
tutti nella stessa situazione...». 
Proprio la stessa? «Beh, dicia¬ 
mo che quello che invidiamo a 
chi sta giù t! la possibilità di 
movimento: qui ci sentiamo un 
po' in prigione». Macché, una 
cella al confronto ù molto più 
agevole: la pialtafoima circola¬ 
re della ciminiera ù larga si c 
no una settanlina di cenhme- 
tri, i due •ambienti» ricavali 
con I teli (in uno e stato siste¬ 
malo il water chimico) misure¬ 
ranno poco più di tre metri fu¬ 
rio. «Soprattutto dormire ò un 
grosso problema - riprende 
l'operaio P, -, a parte la sco- 
modilà del fo,ndo d'acciaio re- 
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A sud della crisi. Come ircrollo 


della siderurgia ha cambiato il capoluogo jonico 


Taranto, Torgoglio operaio 
di una città del Mezzogiorno 


In dieci anni Taranto ha perso Minila posti di lavoro 
nell'industria, por la maggior parte concentrati nel 
grande stabilimento siderurgico. Gli effetti sono stati 
devastanti per il tessuto civile, preda di una feroce 
criminalità organizzata, e per l’asssetto delle stesse 
classi dirigenti. La disperazione della classe operaia 
e il dibattito sulle prospettive ci dicono che senza 
sviluppo industriale non c’è futuro per la città. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIERO DI SIENA 


■ITARAN'I'O In cIk'ci anni, 
tra il l'JHl (• \i 1991, Taranto ha 
(X'rso M rnjl«t posti di Livoro 
nel solo settore industriale Fjs- 
SI Mino quasi lutti concentrati 
nell’liv.t, ilmguf'tedellaectaio, 
che nel dix'cnnio ò pas»sata da 
22 mila a 12 500 addetti Seb- 
tiene (luello di 'Parrnlo, nato 
.tgli ini/i tlcRh «inni Sessanta 
<‘Ofne il quarto (e ult mo) cen¬ 
tro sidenirgK’o costruito dalle 
Partt'Cipa/ioiii st.itali, sia nmti- 
sto l'unico kiraiule complesso 
pubblico it.ìliano cht* produce 
iamin.iti di .iccuuo, si.imo co- 
fiiunque di fronte .1 un pr(x'es- 
SCI duteiiulustruUi//.<i/.i<.me tra i 
più pesanti del paex’. e ctie 
[>rtx-ede a nlini cht non ac- 
L’enihin'? >ì sc’ctn.ire Nell'ulti- 
rno fxTKxlf), prtvistiinente ne! 
triennio '89-91. dall'Ilva sono 
stati es|)ulsi 1 lUil.i aildi'lti 
Ik'.u SI comprende ijuindi 
l'e.s.isfX’MV’ione det^li oltrt‘ mil¬ 
le cas-siiiteLir.iti, 1 (jiiali nelle 
sL'orse settim.ine lia ino fj.ilo 
vit.i a ^Inrivsiine ni. un esta/iom 
che hanno c< »mj>orta(o const*- 


cutivamentc e per più giorni il 
blocco della stazione ferrovia- 
ria e del ponte girevole sul ca¬ 
naio che collega il Mar Grande 
al Mar Piccolo, La direzione 
della gr.inde .izienda siderur¬ 
gica ha icnt.ito in tutu i modi di 
tr.ìsformarr* la casMi integra¬ 
zione in procinto di scadenza 
in mobihtù (praticamente in li¬ 
cenziamenti). fC l'accordo si¬ 
glalo mercoledì scorso, e ufli- 
cializ/ato Ieri, tr.i sindacali e 
ministro del Ixivoro. che preve¬ 
de soluzioni differenziate (ol¬ 
tre 300 rientri tra genn.uo 1993 
e il gennau? del 'fM, |X'r lOd 
proroga della cassa integrazio¬ 
ne. (>08 i ptMìsionarnenli di in¬ 
validiti) non sarù certamente 
piaciuto agli operai, che pure 
l’hanno approvata in asM*m- 
blea cor. gran mmiso di re.ili- 
sino 

Ma 1 problemi deirinduslria 
laranliri.i non si fermano uH’ll- 
Vii I cantieri nav.ili sono ormai 
chiusi da lemfx) e vi M)no an¬ 
cora 2.50 operai in cassa int<*- 
grazione. nelle prossime setti¬ 


mane ai 6419 cas.smtcgrati e 
Lscntti alle lisf*’ di mobilità rile¬ 
vati a ottobre potranno aggiun¬ 
gersene altrettanti provenienti 
non solo dairacciaicrìa, ma 
anche dalle imprese impianti¬ 
stiche, nonché dalPArsenalc 
militare, dalla Ceinentir, dalia 
Belleli, dalla Drelierc dal .setto¬ 
re lessile (l'unico che dal 1986 
al 1991 aveva conosciuto un 
incremento occupazionale, 
f-1018 unità, e ora tra i primi a 
essere colpiti daH'arrivo della 
rcvc.ssione economica sud). 
•Gli investimenti impiantistici 
ed innovativi, ordinari e straor¬ 
dinari - ù scritto nel documen¬ 
to con.scgnalo alla [^residenza 
del consiglio da tutte lo forze 
sociali e i.stituzionali della città 
- di Uva, Agip Raffineria. Mini¬ 
stero della Difesa che il 
Inennio '92-fM prevedevano 
un volume di invcslimenh di 
circva 2 800 miliardi di lire, so¬ 
no .stati draslicamenlo tagliali 
del 4.5% a partire dal lf)9.3-. In 
questa .situazione dalle pro¬ 
spettive così fosche, il pro¬ 
gramma di industrializzazione 
sicientrgicn. noto come «pac¬ 
chetto Taranto 1» del 1988 e 
•p.K'chetto 'l’aranlo 2 » del 
1991, che prevedeva attività 
sostitutive fx*r 3.654 unità, ù ri- 
ma.slo praticamente .sulla car¬ 
ta Finora si sono realizzate ini¬ 
ziative per sole 254 unità lavo¬ 
rative, e nuirultima riunione 
alla presidenza del consiglio 
tenutasi giovtMJl scorso, l’In ha 
annunziato f)i aver cancellalo 
il 75% dei progratiìmi di «'là- 
ranto 2 ». .sostituiti da un prò 


getto della Spi con una ncadu- 
ta occupazionale iKiuivalcnlc. 

Una situazione, dunque, 
piena di nubi airorizzonte. a 
cui bi.sogna aggiungere, dice il 
presidente deU’Assìndusiria. 
IXimcnico Cas.sa]ia, il fatto che 
rifva é in pauroso ritardo ne! 
pagamento delle spettanze 
delle dille dcirappallo. Non 
son state pagate ancora le fat¬ 
ture di febbraio, sulle quali le 
imprese dell’indotto sono state 
costrette a versare Uva. «Per 
u.scirc da una situazione cosi 
difficile ~ afferma il segretario 
della Camera del Lavoro, l^- 
dovico Vico - bisogna mettere 
qualche punto fermo. Abbia¬ 
mo ollenulo che ’raranto sia 
uno dei tredici punti di crisi in 
CUI la tetsk forre er l'occupazio¬ 
ne interviene direttamente, poi 
c'é il problema della ricapiia- 
lizzazione dell'Ilva. l/ln dice 
che cirt non é possibile fino a 
quando non c’ò certezza per 
(|ucl che concerne le privatiz¬ 
zazioni. Ma se si perde altro 
tempo la rovina della città e 
del suo apparato industriale 
sarà inevitabile, f’oi natural¬ 
mente c’é la prospettiva». E su 
quest’ultima 1 di.st’orsi diventa¬ 
no più incerti, fjerchò diversoò 
il giudizio <tci ruolo svolto dal¬ 
la grande industria dell acciaio 
nella città. 

Taranto è da .sempre una 
.sorta di «cittadeila induslriaie» 
nel Mcz/oglonio, con c.iratte- 
ristichc che non hanno eguali 
nel resto deirUaUa meridiona¬ 
le. Ui sua posizione strategica 
IH* ha fatto fin dalla fine del .se- 


licolalo, manca propno lo .spa¬ 
zio. Ci tocca stare accalcati: 10 
a furia di stfraiamii contro la 
struttura della ciminiera mi so¬ 
no procurato uno strappo al¬ 
l'inguine». Interviene L: «Dor¬ 
mire? Diciamo dormiveglia: tra 
freddo, acciacchi c incubi non 
é proprio possibile prendere 
.sonno come a letto o comun¬ 
que al coperto». 

Poi c’ù il fumo. «Onnai - di¬ 
ce P. - ci .siamo abituati a que- 
.si’odorc di zolfo che viene da 
lassù. A questo sapore dolcia- 
.siro che sentiamo in bocca, 
ogni volta che ci accendiamo 
una sigaretta. Ma quando non 
c’é vento, l’aria è irrespirabile. 
Senza maschere sarebbe im¬ 
possibile. Soprattutto quando 
saliamo, a turno, nell'anello 
più allo della ciminiera, a 160 
metri, da dove appunto esco¬ 
no i fumi». Adesso a fare «presi¬ 
dio» lassù, ci sono gli operai A. 
c O. Sistemano qualcosa, fan¬ 
no cenni con le mani. 

E le famiglie? «Anche per lo¬ 
ro 6 una grande .sofferenza. 


Siamo tutti .spo.satì, con figli, ci 
pesa owiainenlc questa lonta¬ 
nanza. I miei - dice 1-. - po.sso- 
no venire a parlarmi solo qual¬ 
che volta, abitiamo lontano 
purtroppo. Ma senza ne.ssuna 
retorica, vorrei dire che quello 
che facciamo va oltre il nostro 
ca.so. la nostra situazione. Non 
stiamo difendendo solo il no¬ 
stro posto, il nostro milione c 
mezzo o poco più al mese. Se 
qui si chiude senza avviare 
nessun'altra attività, saranno i 
nostri figli per primi ad andarci 
di mezzo; che possibilità di la¬ 
voro ci saranno in un posto co¬ 
me questo?». Giù. nella sala del 
consiglio dì fabbrica, distribui¬ 
scono un tabulato molto elo¬ 
quente suila situazione occu- 
pativa del territorio: negli ulti¬ 
mi 20 anni l'area industriale ha 
IK*rso oltre l’80 per cento della 
manodopera. pa.ssando da 
7500 a poco più di mille adetti. 
Cassa integrazione c disoccu¬ 
pazione. Invece, sono aumen¬ 
tate in modo inversamento 
proporzionale. 


E adesso arrivano le feste di 
Natale. «Già il Natale... Temo 
che lo trascorreremo qua.ssù, 
purtroppo, Comunque - dice 
L -, ci stiamo preparando. Ieri 
ci hanno latto avere su un al¬ 
berello. abbiamo già anche i 
panettoni. Faremo un po'dl fe¬ 
sta, noi su e gli altri giù», l rega¬ 
li? Questione fin troppo scon¬ 
tata. Ma a Villacidro hanno 
smesso da un pezzo di credere 
a Bablx? Natale. «Soprattutto 
quando sotto la barbona bian¬ 
ca ci dovrebbe es.sere l'Eni- 
chem o il Governo... No, non ci 
aspettiamo davvero niente». 
Mei poi, qui non si tratta di re¬ 
gali: «Chiediamo solo quello 
che ci spetta - spiegano al cdf 
-, quello che è contenuto in 
formali accordi per i quali ab¬ 
biamo accettato di sopportare 
anche gro.ssi sacrifici: prepen- 
.sionamenti, mobilità, eccetera 
eccetera. Questa volta non ci 
basteranno generiche promes¬ 
se. qui in fabbrica siamo tutti 
decisi ad andare fino in fon¬ 
do». 


c 



Da Oltre tre 
settimane 
quattro operai 
sardi (nella . 
foto) vivono su 
unaofmfnierBa 
60 metri da 
tera I quattro 
protestano 
cosi contro la 
chiusura 
dell’Impianto 
Enichem di 
Villaddro in 
provincia di 
(Cagliari, 
mentre \ loro 
compagni di 
lavoro 

(»)ntinuano a 
far funzionare 
In autogestione 
rimpianto 


colo scorso un punto inipor- 
lanu* per la Marina. E prima 
del centro siderurgico, il profi¬ 
lo industriale della città si deli¬ 
ncava a partire dall’atliviià dei 
Cantieri navali, ma ancor più 
dall'Arsenale, clic tuttora oc¬ 
cupa più di mille dipendenti e 
circa 750 lavoratori delle ditte 
appaltiici. ncirArscnate che 
nasce il Partito comunista, che 
negli anni deH’adesione dell'I¬ 
talia al Pano Atlantico si svilup¬ 
pano memorabili lotte pacifi- 
.ste, nel quale si attuano ine¬ 
narrabili discriminaidoni verso 
gli operai comunisti» E. a parti¬ 
re dagli anni S(*s»santa. con gli 
impianti It.ilsider (oggi ilva) 
questa tradizione induslnale e 
operaia della città continua sia 
pure in modo diverso. Ma c'ò 
chi sostiene cfie in questo c'^ 
un «vizio d'origine» che rende 
più difficile trovare oggi una 
prosjxrltiva ixjsiliva. Por Gio¬ 
vanni Ikittafarano. rcsfX)ns«ibi- 
le iK’onomico di4 Pds e ex sin¬ 
daco di Taranto, il carattere 
pubblico deH'industna l<iranti- 
na non ha «uutato lo svilup(x) 
di forze prcxluttive liKali auto¬ 
nome. «Se Taranto ha avuto 
una grande classe oiM'Mia - 
dice Ludrwico Vico - non ha 
mai avuto una tjorghesia de- 
gn<i di questo nome». «Questa 
ù una città vissuta .Mmipix' al¬ 
l’ombra di qualcovi», iiicalz«i il 
presidiente degli industriali. 
l>omenico Ca.ssalia. E esistono 
nella città se»ton di opinione 
pubblica convinti che aliti Ime 
i’industna deir.icciaio ha |X>r- 
tato più danni che lx‘nefK*i a) 


capoluogo ionico. «Eppure - 
ricorda Andrea Summa. diri¬ 
gente delia formazione profes¬ 
sionale regionale, arrivato a 
Taranto nel 1963 ull'allora Hai- 
sider come psicologo del lavo¬ 
ro - t'acciaìeria costituì un po¬ 
tente fattore di modernizzazio¬ 
ne. J^Jr fra mille difficoltà, e so¬ 
prattutto per l'azione dei lavo¬ 
ratori, qui si stabilirono rehizio- 
ni industriali avanzate. Ij» Rm- 
Cisl di Camiti ne lece un labo- 
ratono della sua ' iniziativa 
mandando a Taranto un .suo 
es;x)ncntc d» punta come Bru¬ 
no Manghi». E in effetti sarcbl)e 
difficile dire che la claSvSe opi*- 
raia deiracciaicna non C* .stala 
un |x>tenle protagonisla della 
civilizzazione della città e della 
provincia. Ricordano Salvatore 
Di Corato, presidente dot Cir¬ 
colo lavoratori dcli’llva. Franco 
Ui Cava, della segreteria della 
Cgil, e Fernando Blanda, del 
dipartimento economico del 
P<is. che negli anni Settanta la 
contrattazione integrativa pre- 
vc^ievache un 1 % della retribu¬ 
zione arxlasse ai servizi sociali. 
Cosi SI sono finanziali 1 traspo'*- 
ti e gh a.M)ì nido: insomma, una 
sorta di «welfarc dal basso» 

Ma vi ù anche un'altra opi¬ 
nione. m verità molto minonta- 
Hvi, die fa derivare ia crisi di 
Taranto, il disfacimento della 
sua clftssc dirigente, gli inquie¬ 
tanti rap^K>^li tra Mds.sonena c 
criminalità che condizionano 
la vita della città, dalla pre.sen- 
za delKi basi' navale, che do¬ 
vrebbe essere secondo gli 
obiettivi <li*} nuovo sistema di 


difessi raddoppiata, Tutta la si¬ 
nistra, comunque, nlienc in- 
sop{>ortabile il carico della 
prc»scnzu della Marina militare, 
rivendica la restituzione alia 
città dei terreni demanializzatj 
attorno al Mar Piccolo, temono 
per li ruolo di cooperazione 
verso l'Africa e il Medio Orien¬ 
te da cui dipende molto del 
destino della città. 

Nel futuro di Taranto l'Uva ò 
essenziale, ma la consiipcvo- 
lezza che non pos-s^i escrc così 
perv.asiva come nel passato é 
comune a tulli, E di una diver¬ 
sificazione dello sviluppo VI è 
già qualche esemplo, come 
quello del Cbi, una struttura di 
servizi reali per la piccola e 
media impresa e per 1 segmen¬ 
ti alti della formazione, che 
funziona, dice il suo ammini¬ 
stratore delegato Franco Bug¬ 
geri, come «irKubatore» di Im¬ 
prese*. giacché ospita per tre 
anni nei propri capannoni mo¬ 
dulali le società che assiste, of¬ 
frendo loio tutti I .servizi Si spe¬ 
ra molto nei completamento 
del porto e che Taranto fxi.vsa 
diventare il naturale terminale 
della Fiat di Melfi c produttore 
dei laminali di acciaio che mt- 
vono |H.‘r le automobili. Insom- 
ma, d'progetti ve ne sono mol¬ 
ti. ora rimport.mlc che scen¬ 
dano in camix) le forze per 
realizzarli, che si facciano 
avanti nel tessuto civile disa- 
.strato delia Tamto di oggi gli 
credi di quell 'orgoglio ope¬ 
raio» die é stato il vero filo 
conduttore della stona di que¬ 
sta atipica città del sud 


t compiigni c le compagne dell'Uni- 
lA di base* ^S Kihppetti» sono vicini a 
Ranco Monmdo per il grave lutto 
che lo ha colpito. 

Roma, 20 dicembre 1992 ‘ ' r ‘ 


Il lavoro svolto in qut*sli anni dalle 
donne della Ff'dera/ione Pds di 
Alessandna p>er la voglia di cambia- 
re m meglio questa società, per 1 di- , 
ritti delle donne, ha sempre avutoin , 

EMIUANORANDO 

una protagonista valida e sensibile. 
La sua intelligenza, il suo coraggio, 
la .sua umanità, il suo bel sorriso, so¬ 
no dentro 1 nostncuon Il dolore per 
la sua morte, il lutto che ha colpito 
la sua famiglia, ò anche it nostro do¬ 
lore. Emilio sarà sempre con noi 
Alessandna, 20 dicembre 1992 


Ricorre il 6“ anno dalla morte del 
compagno 

LUCIANO ORIANDI 

la moglie Maria Teresa, la figlia Lau¬ 
ra, la mamma Vittona e il padre Sil¬ 
vio lo ricordano con affetto a com¬ 
pagni ed amici di Migliarina. Nel- 
roccn»sione .sottoscrivono lire SO.CXX) 
pcrTUnità. 

La Spezia, 20 dicembre 1992 


Neirs* annivcrsano della scompar 
sa del compagno 

MEMORE ZANEU0 

lo neerdano con alleno e rimpianto 
la figlili, il figlio, il genero, la nuora c 
I nipoti Alessandro c Tony. Nell'oc¬ 
casione soRoscrrvono per l'Unità 
La Spezia. 20 dicembre ) 992 


Emestina Greguol è vicina con pro¬ 
fonda partecipazione a Enneo per 
la drammatica perdita della sorella 

' EMIUA MORANDO 

e sottoscrtvr per l’Unità • 

Tonno. 20 dicembre 1992 

Nella ncorrerua del 6* anniversario 
della morte del padre , 

AMEDEO MOREUI 

e nel 2^ anmvers«mo della morte 
della madre 

AMABEERISTOia 

la figlia Franca li ncordacon immuta¬ 
to affeno e sonoscrtwe ItWCKX) lire 
per l’Unità. 

Lxvomo, 20 dicembre 1992 


Nel IO** annp>ersano della scompar- 
sadi 

ISOUNAMARU 

aPRIANt 

iscritta alla sezione del Pds Giacctti 
di Sesto HorenUno, 1 familion nel n- 
cordarla soRosenvono SO.CXX) lire 
per l’Unità. 

Sesto Fiorentino (R), 20 dicembre 
1992 

Nel 5” anniversano della morte di 

EUANOGHIARMI 

la moglie e tutti quelli che io hanno 
conosciuto, lo ricordano con affetto. 
Ponlassieve (Fi), 20 dicembre 1992 


AVVISI 

ECONOMICI 




IO 


CaseA/endIta in 
tocatità turistiche 


MONTECARLO FRONTIERA. 
Proteggete i vostri soldi con inve- 
sUtoento immobiliare di gran des¬ 
se. Assistenza bancana. giuridica, 
fiscale. (00-33) 93304040 - Fax 
(00-33) 93306420. 


MONTECARLO, bellissimo attico 
centrale vista mare, 270 mq Irene; 
Fagglanato & figlio don. Ing. Marco | 
Fagglonato. Tel. (00-33) 93304026 -I 
Fax 93509701. 

COSTA ASURRA. Unioa al mondo 
Costruttore propone prestigiosissimi 
appartamenti, dominanti Montecarlo 
Country Club, il Seach, a mare. Assi¬ 
stenza bancaria, giuridica, (iseaie. 
(00-33)93304040._ 


Groppe Pds - Infbmwxioni poriomenlari 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alle sedute di martedì (fin dal 
mattino ore 10.00) e di mercoledì 22 dicem¬ 
bre, per votazioni su bilancio delio Sìato- 
legge finanziaria, finanza pubblica. 


DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 


DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 


ENTRA 

nella Cooperativa 
soci de nXojtA 


1 

Wìliiì 

1 

Un'mformazione 


senza b<ivagii 


Il Consiglio di Amministrazione della Coopera¬ 
tiva soci deirUnità esprime la sua condanna e 
indignazione per le gravissime limitazioni alla 
libertà di stampa e alla libertà professionale dei 
giornalisti contenute nella proposta di legge del- 
l’on. Garganì; la ritiene una pericolosa minaccia 
all'inalienabile diritto all'informazione dell'opinione 
pubblica, un attacco inaccettabile alla vita demo¬ 
cratica del Paese e ne richiede l'Immediato ritiro. 

I sottoscritti soci e lettori de l’Unità, condivido¬ 
no il giudizio della Cooperativa e aderiscono alla 
richiesta di ritiro immediato della proposta di 
legge dell'on. Gargani. 


FIRMATE E FATE FIRMARE 

Le firme raccolte vanno inviate a: 

Cooperativa Soci de l'Unità 
Via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA 
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VIAGGIO 

HILLA 

NlEtAORIA 


VISITA AIU 

msm 

DI S. SABA-TKIISTC- 
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IT'O' pds nd 1 4 

L’Europa 

occidentale 

aiuterà 

qli astronomi 

dell’Est 




Gh aslronunii lei! Europa occiclontalu sperano di poter aiu 
lare i programmi dei loroeolleghi del Contro e dell Est Curo 
pa Programmi che sono entrati m una crisi drammatK a do 
po la caduta dei regimi comunisti t «Europi an Southern 
Obscrvatory» i blso) per esempio tia deciso di n^cente lo 
stan/iamento di circa 500 milioni di lire per ciascuno dei 
prossimi tre ami per finan/iarc alcuni progetti dell Est In un 
comunicato recente dell Ev) viene s^x'cificalo c ho verranno 
finan/idli solo progetti di assoluta (“ccollen/a scientifica 11 
primo obiettivo di questi sfor/i ò nsentire agli astronomi del 
l Est di continuare a divorare negli istituti di ricerca dei loro 
paesi Edievitire quindi una forte emigrazione di cervelli 


Scoperti 

due componenti 

chiave 

per il controllo 
del dolore 


Due gruppi indipcMidenti di 
ricercatori hanno scopi’rto 
altrettanti componi nti chia 
ve nel controllo cerebrale 
del dolore Ricercatori del 
I università di California an 
nunc lano di aver individuato 
1 siti rcK-otton delle mckx.ole 
di oppiacei n entro i loro colleghi dell università di Genisa 
lemme hanno scoperto le biomolecole cerebrali che si lega 
no di recellon della mariuana Entrambe le scoperto sono 
importanti pei la migliore conoscenza del sistema che nel 
cervello controlla il dolore Ma potranno am.fio essere utili 
nella cum dei fenomeni di dipendenza dalle droghe In par 
licolarc SI pen>dche sarà possibile v’parare 'e molixolcche 
U niscono il dolore da quelle che nella morfina o nell eroi 
na producono assuefazione l^i scoperta delle molc'cole 
che compelorimo per li silo rmetlore della majuana potrà 
essere utile per lo sviluppo di farmaci in grado di stimolare 
l appetito di controllare la nausea ridurre la pressioni del 
sangue 


Approvata 
in Usa 
la vendita 
della caniitina 


l.d vendita dell dcoliltarnili 
na della .Siifma I au ò siala 
approvata dall Td.i I i-ntc 
anioneano eho rettola il 
rnerealodei prodotti alirnen 
tari »' farmaceutici II tarma 
co può essere venduto t>er 
turare pa/ienli affetli da un 
diletto consenito del metabolismo che provoca una deli 
cicn/a di camiti la una sostanza naturalmente presente 
nell orgamsn'o coinvolta nel (un/ionamento dei miiocon 
dri I responahia della produzione energetica della cellula 
Si trova nei tessuti dei muscoli del cuore del fegato e m al 
cumalinicnii Essendo una inalatila grave quanlo rara I Fda 
ha concevso alla Camilor nome sotto il quale il prodotto 
veiTt\ venduto uno status speciale che avsicura alla casa 
IjiTnaceulica italiana Sigma "lau 1 esclusiva sulla commer 
cialiaaa/ione |X>r un pcrirxJo di sette anni La deficienza di 
camitina può essere provocala da un insufficienle sinlesi 
della sostanza endogena nel corpo o da diflu olla nel -tra 
sporto» della camitma attraverso la membrana cellulare dei 
muscoli La deficienza congenita osecondana perlaquale 
►' indicala I acelilcametma ò invece causata da difetti nel 
processo d ossidazione degli acidi grassi o da un incapaci 
tft innata di metabolizzare gli acidi oiganici 


Dallo spazio 
servizi 
avanzati 
per l’agricoltura 


Lecardltunsiichc do) progni 
lo ih nominalo «lERRA 
dt*l Sud» riiH-fiologu di I la 
boraziono t rilivamcnto 
delle riNorse agromLlto 
ambientali del Sud) che in 
teressa tr< aree della Bisili 
i.il.i della Sicilia c della Sar 
degna sono date presentate ieri a Venosa (/•‘ottriza) du 
ranto un convegno al quale hanno partiMp ito dirigenti e 
tc*cnici della I elespazio (gruppo In Stei) e dello lasm ( Isti 
luto per 1 assistenza t* lo sviluppo del Mezzogiorno) che 
hanno curalo il programma scientifico o amministratori lo 
cali •! ERRA del Sud» (tre anni di ricercfic fino al 
con una spesa di 55 miliardi di lire) 0 b isato sul «lavoro» di 
cinque vitellili già inurbila intorno al pianeta i.Lansal Spot 
Noaa Meteosit c Ers I quest ultimo ancora in fase speri 
mentale) che raccoglieranno dati che saranno < lalxxati 
ru i centri di ricerca di lelespazio situati nell area del Fuc i 
no a Macera • iti Sicilia U* mfornia/ioni riguarderanno (a 
consistenza delle nsorse ambientali lo stalo di Ile i olture I 
irrigazione la «salute» dei terreni < il cambiamento delle 
condizioni meteorologiche Integrali con osservazioni direi 
tc nelle tre aree (il Vulture AlloBradano m Basilicata la Val 
li del Bi'lice in Sicilia o la zona di Oristano in Sardegna in 
totale circa V»() nula ettari di colture di vano tipo) i dati sa 
ranno elaborati da studiosi di diverse* discipline e rat colti in 
«lx)llettini» diffusi in modocapillarc 


MARIO PETRONCINI 


Scìenza&Tecnologia 
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•Il dibattito sui casi delle nonne-mamme 


I difensori dei diritti del nascituro e il rischio concreto 
di leggi che regolino minuziosamente le figure dei genitori 

Libertà di provetta? 


■■ BtJLOGNA biologi.! sta costituendo la 
fisica come fonte di meraviglia c di appren¬ 
sione per gli uomini e le donne contempora¬ 
nei Specialmente le noviO che la scienza 
medica propone nel campo della riprodu¬ 
zione umana trovano una vasta eco nella 
stampa o nella televisione che le rilanciano 
con un clamore spesso sproporzionato al lo¬ 
ro reale interesse scienhiico Un esempio^ 
Basta andare indietro di qualche giorno, alla 
vicenda della fecondazione artificiale, da 
sempre un oggetto privilegiato dell attenzio¬ 
ne giornalistica che oggi conosce un mo¬ 
mento di larga notorietà a causa della que¬ 
stione delle considdette «madri-nonne» In 
questo caso non c c molto di nuovo nt di 
particolarmente interessante dal punto di vi 
sta strettamente scientifico Si tratta di tecni¬ 
che note da parecchio tempo messe a [lun- 
to in seterinaiia per migliorare la resa degli 
allevamenti ed c.stese giò da parecchi anni 
alla riproduzione umana senza che questo 
passaggio abbia richiesto o prodotto grandi 
salti di qualità nella conoscenza o nella tc'c- 
nica 

l,a risonanza con cut questo notizie sono 
presentate al pubblico non nasce quindi 
dal f.iscino o dal timore che audac i imprese 
scientifiche destano nei non competenti, 
sebbene il desiderio di fama di qualche me¬ 
dico ne gonfi a volte I importanza Occorre 
prestare attenzione agli argomenti su cui si 
concentra l interesse della stampa e dello 
pimone pubblica per ca()ire le ragioni di 
tanta entozione 

Jacques ’l estati uno dei protagonisti del- 
I applicazione dolio donne della Fivet (fe 
condazione in vitro con trasferimento di em 
brione) nel suo libro autobiografico «L uo¬ 
vo traspiireuto» dice che «(la Fivet) rivela 
un immagine insoppor*dbile perché carica¬ 
turale della sessualità naturale» e che «la ri¬ 
velazione miserabile dell impari rapporto 
dei sessi raggiunge 1 indc'cenza quando il 
rapporto sessuale viene annullato' F questo 
seittbia proprio un punto ini andcscentc del 
dibatitto nato sulla scia de'le notizie su gravi 
danzo di donne ut menopausa o qualche 
tempo fa di losbiciteche hantio scelto la fe 
condazione artificiale per diventare madri 
senza dovere passare attraverso il rapporto 
sessuale con un uomo 

InfdttKommcnti c discussioni si sono sof¬ 
fermati soprattutto sull eccesso di potere 
femminile chi queste tecniche consentono 
e sulla necevsita di un controllo sociale di 
questo eccesso da attuare attraverso leggi 
che sidbilist dito limiti di eli di stato civile 
ecc come nel caso francese oppure altri 
buendo al medico la decisione di quali ma¬ 
ternità siano accettabilie quali no Eventi 
«estremi c particolari come questi sono di¬ 
ventati quindi I octasione (KT riproporre te 
rr' che conosciamo bene per averli sentili 
piu volte a proposito dell aborto E non ò 
strano che le stes.se forze che si oppongono 
all aborto ut nome della santità della vita e 
della maternità dcfimscario inacettabdc una 
ricerca della matem't.ì che si sottragga con 
artifici tecnici al limiti imposti dalla cultura 
patriarcale 

Ora (|uesta «intollerabile disparita» tra uo¬ 
mini e donne non i pro|)na del conccpi- 
rneiito ottenuto fuori dal corpo femminile, 
ma attiene .ili essenza stessa del processo di 
riproduzione umana Non dovrebbe quindi 
suscitare tanit! sgomento ma solo richiama¬ 
re al rispetto ed al riconoscimento della ma 
dre come (jngine della vita Del resto solo 
questo ncoiiosciincnio colloca la riflessione 


Si allarga, come è ovvio data 1 impor¬ 
tanza del tema, il dibattilo sulle non¬ 
ne-mamme e sull'utilizzazione della 
fecondazione artificiale Ennchetta 
Susi, ricercatrice del Cnr di Bologna, 
appartenente alla comunità scientifi¬ 
ca «Ipazia» di Milano, interviene po¬ 
nendo alcuni problemi relativi ai diritti 


e ai pregiudizi in gioco Primo fra tutti, 
la possibilità di normare per legge l'u- 
tiliz/o della fecondazione artificiale in 
relazione alla figura dei genitori, in 
particolare della madre Età e condi¬ 
zione sociale non possono essere de¬ 
terminanti per limitare la libertà di gra¬ 
vidanza 


Disegno 
di Mitra 
Oivshali 


ENRICHETTA BUSI 



m un qu,idro di nfenmcii'o <. i|).ue di d in 
significato e coerenza ,i quello chi iv\ i< n. 
Infatti riporta I at'cnzionc sulle rcliziiuii r 
persone (madre e creatur.t madre i p . In 
m.i''-^ e parenti o amici) clic cosiuitisc uni i 
la rete in cui ogni nascita si colIcKa rii< \c ii 
done fomia e carattenstic In t!c\ult.iri «i 
esce ( osi d.ill astrattezza delle s|>c< ul izu mi 
senza fine «ullo st.ituto de II i mlirioiu o sul 
lasso di egoismo e di subaltc rnil.i dt I i'( si 
dono di inaleniita o delle esalla/ic ' pini 
di misura del potere fenimiiiik nell i tu iti r 
Ulta 

Diventa cosi subito c hi iru c he non i sisli i 
no autorità srxiali che possano diiiilin 
qu.ile desiderio di nialernil.t i acci Un '■ i 
quale no perché sok) la donna ' In filili 
chiesta può .issumcrsi la responsabilità l'i I 
la decisione e dell im|xgno che eonipuri 
Ma risulta anche evidenti du ques> ili i i 
sione non avviene mai nc I vuoto ina ili iii 
terno di relazioni che la condizion ino i 1 1 
sostengono Fd ò in questo spazio di n I izi i 
ni che SI collcxa la patemifa che a c iiis i 
della naturale disparita tra i sessi lispi ii.i il 
la procreazione può inst turarsi solo illr i 
verso il rapportocon una donna disponihi'i 

I sostenitori della nix essila di una k gei si 
presentano come difcnsoii dei dirilli dii 
bambino futuro in questo casi'de I suoif' l 
lo a non nascere Se le loro |>rctcsi lossi n 
ccx-rentcmcnte applic.ile ne derivereliln 1 i 
nCHtessita di definire punto per punto i i r 
legge le condizioni che rendono l'ossihik 
una nascita e (piesto ant he l'crk imm lU 
«naturali» Si arnvereblx-ad assurdi loeii i li 
gdti al fdttoche la legge «e uguale per tulli 
non può tenere conto delle diKt re nzi ii 
che se SI esercita in i.isisticlu iiiinii/iosc n' 
esempio se 1 obiettivo e gar.inliri la s iluu 
ed il bemesscre del nasc iiuro non si pu 11 i i 
to fare differenza Ira i «figli della prove u i i d 
1 naturali tra 1 età ik k i mad'c c qi t 11 i li ' 
padre c cosi via 

Resta pen') una differenza ini liiiiin ibi i 
tr.i le gravidanze naturali c (]iji 'k o ii ii i 
pi r Itxond izionc issislitii cdi 'inis issili 
per queste ultime dell intervi nio de I iiu di 
co che introduce la necessita di un ordii i 
che garantisca la sicurezza e 1 1 Ifii it nz i di I 
la terapia 

Si tratta di una particolari forni i di n la 
zionc terapeutica che rie Inani i k <|in sin i 
che sempre investonc! una siniik n I iziom 
e c loé il rapporto con I anioni i se n iililii i 
dal lato della paziente e quelle! con la colini 
nitàscintificd medie ji dal lato ile I ter i|)i ma 

Per quanto riguarda il primo punto I i n 
cessità dell intervento del un dico r ppn 
senta un limile inevitabile [xr li libi ni di 
scelta delle'elonne Se e vero e Ih e si mpn 
possibile aggirare il nliutei di uno no Id ii 
de!si ad .litri tixiiici come I mie ut i\ i uno li 
essi iiiuna recente trasmissioni tele visi, . 
anche vero che le regole mte n 1 .illic mini 
nita medica ed i hnnti de Ila tee me i sii ss i 
cem le sue' basse* pre!b,ibilit.i eli sue e e ss n i 
sue cemireiindicazieini no'i eonsiniiii 
nemmeno a quelle'c tu ne sono Uni.ile dii 
gurarsi una inesistenu' oni' .leite iiz i il I 
sieleneidi mateniit.i 

Piu apcn.i e invile !■ siili iziom l'i 
quanto riguarda il seeondo punto c In ii v 
ste direttamente la lonuiiiil.i v le utili. i ni 
dica e le chiede di .issume rsi I i ri spons iln 
lila di trovare I modi e leloniu iierverifie in 
la senei ,1 ed li rigore si le ntifie o ili 11. I.. m 
che [irotKiste perefu qiieslo e qii ini. ioi 
spetta mill.i di meno e iiull.id tini 


Herman, toro olandese con il gene umano della lactoferrina, «autorizzato» a riprodursi 
I suoi discendenti saranno delle farmacie viventi: nel loro latte una sostanza salva-bambini 

D Minotauro transgenico potrà avere figli 


Si chiama Herman ed è un toro di due anni È m 
qualche modo un Minotauro transgenico net suoi 
cromosomi c ò infatti il gene umano che produce la 
lactoferrina una sostanza utile contro le infezioni 
L animale per decisione del governo olandese, po¬ 
trà riprodursi i suoi discendenti avranno nei latte la 
sostanza che permetterà di salvare la vita a migliata 
di bambini, soprattutto net paesi poveri 


ROMEO BASSOLI 


H «Herman ha I aulori//a 
/ione a npiodursi*- I')o[)o di 
versi giorni di dis< ussione li 
Parlamento olandese lia da 
to la sua aulori//a. ioik II 
primo toro transgenic o potrà 
accoppi.irsi < on aleune deci 
nodi vacche (b ) per la pre*c i 
sione ma tulle attraverso U 
tecniche di fe*coiKlazione' ar 
tific lalo c onx ( rn »i aci adt 
nella slragr.uidi niaggioran 
/a dei casi nella ri[)r(xlu/io 
nt t>ovina ) e av tc flei figli 
l proprio t figli m/i li fi 
glie saranno il gr indt risul 
Ilio (li tutta I o[>e'ra/iori( 
Peichò produrr inno un i 
protein i iiin.ui \ rara 11 i k 


lofemna ehe fia promettenti 
polc n/ialità teraiX 2 ut!c Ile an 
ti infettive 

1 ulto cjuesto sarà reso j>os 
sibile dal fatto che 1 lerm.in 
muse hio di due anni con Ufi 
gran muso bianco ha ili‘n 
tro I propri c ronxjsomi un 
gt ne unirino nu tt ito d.u ri 
ceralori olandesi [kkIic tirt 
do|x> la fec 011 ( 1 ,i/iofR (ov 
vianu ntc in vitro; (Ino degli 
undici ricercatori delia Ciem 
Pharniing l ur(-)pt di l,ev(la 
in ( )l inda e dell Univc rsita 
di I evcla c Ih hanno effoltu.i 
to 1 inferveni(.) si ( hiam.i 1 ler 
man de l^ier 1 il papa di 
(jiK nIo Minol uiro ( il nonu 


Herm.in glie lo ha dato lui) 
la cu progenie sara la prima 
azienda farmaceutu a vivente 
a disposizione dell uomo 
Peraltro a prezzi assoluta 
mente stracciati rispetto u 
concorrenti industriali 

Il !(jr(.) olandese i** il piu 
gr(zss(j animale tra cjuelli 
( [Kx bissimi) che l hanno 
[)rec( dello sulla strada dell i 
niLitdziotic geiiclic i «a fin di 
tjene f.sislono già infatti 
dei maiali clic [)r(xluc()no 
nel loro s,mgue 1 emogl()f)iri.i 
unifin.i (Jtlk peccare il cui 
latte ( pie no di alf.i 1 inlitri 
psina ( una sostanza c he ser 
se i trattare gli enfisi ini ))oi 
inonari) e delle c apre e Ih* 
pe“r la stessa via proelueoiio 
d( gli attiViitori de l plasmino 
geno I utili ne Ile te rapie di 
e hi Ila av'Uto itt lee hi cardui 
CI) li lunga trahki pi r im 
sare a I le rniaii *t.tt i r le 
c ont Ita SII «I e f igaro da 
le an 1 uc Notlims «Dopo 
<iS( r r u e olt(,) c ire a J 500 ovo 
e Iti (il nule e he ( pc r aspira 
zioiH dei follie oli [)re*stnti 
sull( osale (Il .mini ili ( hi 


avevano subito un trattameli 
l(j di iperovula/ione) i ncer 
caton spiega Nothias han 
no prcKeclulo ad una fertili/ 
zazione in vitro con lo sper 
ma cong( fato di tre lori sole 
zionati per le loro c|ualità 
Nelle trenlascM ore seguenti il 
materiale genetico umano 
in ciuesto caso il gene della 
lac lofemna e stato iniettato 
nel nue k'o degli ovcxiti No 
ve gKjrni do|X) gh ovoc iti so 
no stati trasferiti nell uU»ro di 
vacche destinate a (xjrtare a 
U mime la gravidanza Solo 
21 embrioni hanno conti 
MLi.ifo l.i gestazione Sono 
iMti alla fiiK^ IGvitelli Ira lo 
ri) scjfarnentc due un ma 
scino t una femmina |>osse 
elevano nelle celluk* dei loro 
tessuti il uene umano che era 
stato aggiunto agli ovexili» 
Niisce* COSI il business di 
[ le riiian Che ha il vantaggio 
.1 differenza della «sorella» 
Iraiisgcmea di poter «prò 
(turn » fecondando in nu 
mero illimitato cii mucehc 
molti [)tu figli utili ai bilanci 
ck'll.i Cjene l^hanning Euro 
p(* C >sl il loro ha iniziato 


una vita di gran lusso di cu 
re di attenzioni come mai e'* 
capitato ad un riprcxiuttore 
bovino 1 .a 1 sua ncchcvz<i 0 
negli spermatozoi c on i geni 
umani che pt>v»one> sintetiz 
/are la lactofemna sostan/<i 
che fissa il ferro e aumentali 
done I assorbimento intesti 
naie nei bambini aiuta la 
crescita cellulare e modula I \ 
ns)X)sta anliiìfiammatorM 

E certo avere <\ |K>rt<ita cJi 
mano un larmaco die coni 
balte le infezioni intestinali e 
nello stesso tempo si produ 
ce fdcilemente e a basstì 
t)rez/o i)olrebbe s«ilvare (a 
vita domani a migliata di 
bambini v>prattutto nei Paesi 
fx)veri proprio là c kx'* ckjve il 
c osto delle medie ine ò spes 
so un osUicolo insormonlabi 
le nella corsa vcr^o la soprtjv 
vivenza 

('erto Herman c i suoi di 
scendeii*,. sono tuttora degli 
esperimenti Non si sa c lo si 
dovrà stabilire sul campo 
quale ccMieentriizione di l.u 
toferrin i avranno lu 1 latte le 
mucche che* nasce r.uinogm 
zie allo s|H mia de i toro ir in 


sgenico inoltre ed à questa 
|x*r e'sem[>io la precxcupa 
/ione dei ricercatori dell Isti 
luto na/ion ik* di ricerche 
agronomie he franee*si (In 
ra) c e'* un grosso rise tuo (.he 
I grandi a iimalieome i bovi 
ni nce*vanei d.u trattamenti 
ncH.e*ssari pc*r hi rmilazione 
genica dei d<uini che si tn 
mutino poi in lualforiiuizioni 
(> lurfjanie nti meni,ih o eh I 
coni[X)r1,uiienl() Su {jue»sl i 
linea sono anche i riippre 
M.*iitauti della Nvhd I Asso 
ciazionc olandese* dc*lla prò 
lezione degli aniniali e il par 
hto eeokjgisla Cirtxii Links 
che difatli ha volalo in Rari i 
fiK ntoconfro li progetto Her 
man 

Sono j)re(K ( upaziom e tu 
fx r (xa non hanno k rinato 
I iniziativa e che e oiiìuik]U( 
dovr.Uìno (are i conti e<m 
1 ii’ime'nso pok iiziaie ne o 
nomieo oltre ehe me'dieo 
de Ile industrie f,irin jecuti 
e Ih* M\e nti ( (jsi i del re sto 
negli .litri F.iesi e*uropei e m 
gli Stati 1 Ulti dove* (pie ste ri 
ee*rehc* sono sii|)porlak di 
budget in e onlimi, e n se it i 


Eccezionale intervento in prima mondiale a Cagliari 

Trapianto (ii midollo 
tra non consanguinee 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PAOLO BRANCA 


■1 (. AU lAKI Si chiama Fran 
ei‘sea ha 15 anni e'affetta dal 

I I nascita dalla talasseinia Un 
trapianto di midollo osseo - 
e seguilo con succesy' a Ca 
gliari dal profevsor I icinio 
( ontu - le ha ridato la spe rari 
/a eh una vita nonnak Ma I es 
eeziunalità ek’ll.i notizia sta in 
un «particolare» dell inlerven 
lo per la prima volta al mondo 
e stalo utilizzato il midollo di 
un non consanguineo l.a do 
natrice e una donna di 10 anni 
ehe non conosce neppure 
Iraiiecsea «Un gc'slo Ixllissi 
ino - fi.i (letto la r igazza - 
non )x usavo che esistessero 
[Hrsonecosl generose Mi ha 
ri(lat(j i.i vita e non sotejsa dire 
pe r nngraziarla» 

Ade sv) I rane e se a h i potuto 
I ise I ir( dopo due iiu si l ospt 
diik I fiin ritorno il suo pai 
se Sin (iiovaimi Suergiu in 
prewine la di ( agluiri in un e li 

III i (Il grande festa l»a iiialatli i 
i IVI Vi pro'ondame nk (libili 
lillà Ile I fisK () < orni ii li tra 
jjianto t ra dive ntiito nrgentissi 
ino M.i jH r lei non ceri un 
tlon ilor< li in ilisi sul midollo 


ossc'o dei genitori e d( I fratelli 
no avevaiKj messo m rilievo 1 1 
«non compatibilità» e on I org i 
Risme) di Frincese i F stilo a 
quel punto che il ))rofessor 
(ontu - genetista di luna in 
lernazionale tra i pexlii ad 
aver spe'nmcntalo il trapianto 
di mideillo ossee) anelie |xr i 
malati di Aids - ha proposte) di 
neorrerc* alla donazione di un 
non consanguinei) «bi tratta di 
un intervento particot.irnx nti 
di'lie.ito - h.i spieg ito il prò 
fessor C ontu - eseguilo finor i 
in Italia se)k,) 2^ volti s( mj)ri 
su pazienti iene e ai I eon 
j)eree ntuali di riuse it.i purtroj) 
pe) mollo basse* 17 p i/n nti 
infatti sono morti» Ani lu per 
c|iK sto modvo ne ssun tal iss< 
line o < ra mai si il(' soltoposio 
a DM siinik iiiit rvi nto «l ( r i 
le uc ( mie I - h«i '•[iie g ilo ii u o 
ra il [)rok*sv)r contu - vi sono 
tondiZKiiii (Il salute ehi finito 
preferire il nsehio di un inkr 
VI nio mi pe r I I li issi iuk i 1 
discorso ( divergo OiuIImIu 
fanno re gol iniu nie li tr isfij 
sjome oniJiK OMO un 1 vita (|u 1 
SI norm ni >. Invuum ul ris* In») 


pu(‘) ippanri iiisosu nu iti 

l’rim 1 < 1 « il Ulti rv» III» •> i . 
sl.ite (*s( gijiU numi rosi ui i 
SI non vilo sull 1 gi( \ UH | t 
/It nt( P » suiti sK ss( filila I 
de*l don tlort ( ih I ri« e\« iiU '>! 
trai! ìv 1 ini itli di n re p' li ti 
tita tot ile eh i Ci ni p( r lumi u 
(]U is) I /( ro ( gin I ( rii i • I 
S< >lo (|U liuti ) SM i\ n* M I SI 
«e ( ìli // 1 I r iiK I SL 1 « I Imi 
Ili s il I i>pl r.iIoM I i r MK 1 1 r 
mi di novi nihri I u mm n 

tlS IIK II u nl( i si il< I ; . il I 
H oggi SI |uui fin tlim im li « 

I f ( I |m n imi nli r nv n 
e lu s< - nu II» in V II I 1 I 
proti ssor C Olili - Milf I I MI li 
< nto gi( »rni il r se ' Il > I il 
ZIO] 1 II (1 rigi t!( soli' ' I i; 
pu SI un 

\iti sso IH n r il I < tu III 
di r» Ir UH i se i e ui'ii i 

solU)|i( rsi « III K III jii Mi li i 
n l I lal» Il l I 1\ s IM II 1 
luMini 1 [X r st ti I \ Il I 
ni’oii 1 1 imi IO 1 ' il I ) 11 I 
in titillo un i; | ir' n n i 
e III I p 4 r un nuli' lu il m* 
t (]ii Milo I Ih nt s II t I 
s( r i iit ppiiri in I p iri 1 i 

sii sj)) s( ’d t |n ' 1 MI 
I > 1 ( 1 ' M lu I iir r I )i 
P nino r i \ n i li il ' 
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Cultura 




A dieci anni dalla morte 
di Louis Aragon i francesi 
riscoprono il fascino 
delle sue opere. Dalladesione 
al comuniSmo sino al 
«desencanto» dopo l’invasione 
di Praga, che egli definì 
«il Biafira dello spirito» 

I suoi versi contro la guerra 
Intervistcì ad Apel-Muller 


Fabrizio Clerici 
presidente 
deir Accademia 
di San Luca 


11 ;iltorc ! [>r zio ^ l< r». 11 stilononiin ! 
irtsidink dt 11 Att >dt ni a di ^ «n I u i |m i il 
bi( nnio U 1 ine iritt di vice, presi k n i e 
ind ito ili ire hiti tto ( irlo Avmonino t It rn 
7) inni nuliiKse vu m etmsidenU» uno I i 
tmiK i[) ili I SI) me nti d( I som ilismo 
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Novecento addio 
Foto-genealogia 
del secolo che fu gge 


Una cunosa immagine di 
Louis Aragon e moasso 
il poeta davanti alla casa 
di campagna nell Ile de 
France la residenza 
verrà trasformata 
un centro culturale 


E il poeta sposò la politica 


JEAN RONY 


^■l’NKiri Dm eia 1111 fci il 
clKimbrc citi 19SJ moriva il 
granclL pcxit i Iran tvi I ouis 
Araijon l^i Francia non li i eli 
iiicntitalo It suo o[ c rt t il suo 
imptRiio civile t pc lilitht Tra 
circa un anno la sui cas i vi rrì 
allerta al pubblico clivtnir’i 
un centro eli «nccrci c tre i/io 
nc» Nelle umvcrsiti si slucin 
con interesse nr no/alo la sua 
I>oetica Di Angoli c citila ri 
certa in corso patinino con 
Michel AikIMuIIci dtxc lite 
universitario n I)cs<iniion t di 
rettore del centro Aragon Pls i 
I notti 

Negli anni succesiivt alla lo 
ro morte gli acrlttori pama 
no «peaso uttravci-ao un pur 
gatorio Non al parla quaal 
piu di loro Lelproopereao 
no poco lette b accaduto a 
Gide, a Malraux C ad Ara- 
gon’ 

Nessun purgitorio Gullirii ird 
ripubblica scn/a sesta i suoi 
roman/i piu tono<.iuti per 
esempio Aurilim edizione 
nell 1 /■Vt’ie/f/t'dtilc «opere puc 
ticbi «apparirà iti 1997 

Ma che ne è di opere d'ac 
ceaao più dUflclie, e (orse 
piu signiflcatKo, come «Le 
fou d'usa»? 

C t rio iz_ Ioli cI F Isa ipp irne 
ni i tiuc I tip j di opera clic clc 
ve crearsi il suo pii iblico sui 
le mpi lungbi inodificanclo le 
ibiludini eli II tturu Va di Ilo 
nithc che U ricerca universi 
tana su Ar igon si sviluppa con 
buon dinamismo un i sevsan 
Una di neerealon colleglli al 
Cnrs intonile in numerosi 
pie SI Spere/che se ne impian 
tinnì 1 llologn I Mipiieereb 


bt molto che fosse proprio u 
[Jologi a 

Dunque Aragon non i uno 
scrittore maledetto, malgra 
do sia stato spesso presenta 
lo come li poeta «ufTIctale» 
del partito comunista (ran 
ceso Un titolo che del resto 
ad un dato momento accci 
tu 

A eiucsto proposito s impone 
un I allenta periodizzn/ionc 
Durante gli anni della guerra 
Ire dela dici imo tra il lÌT e il 
'Vt Angon sembra essere su 
lutti I rollìi eli quella thè si 
ehi un iva allori la battaglia 
dille idee Accede ileoiiiitalo 

II nir ili de 1 Pef 

Organismo fino ad allora 
strettamente politico, In cui 
gli artisti non entravano 

Lsatto Aragon dirige- ies Ut 
trn frwicaist’s che (a diventa 
ri i org ino dei valori nazionali 
su' pi ino eulturiic bcrive an 
i he sulla rivista ft/rapeun lem 
go articolo in fasore di Lysen 
ko M I non cre«i piu la sua 
ispirizione sembra spenta 
Abbandona grandi progetti ro 

III mzesebi Sappiamo che il 
196Z con 11 rivelazione di un 
anlisemitismo ufficiale in Urvs 
fu per lui molto doloroso Non 
polis 1 ignorarne nulla visti i 
ripperli di famiglia eli tisa 

I noie 11 on I ili Brik sua sere I 

II 

Nel corso dello stesso perlo 
do Fabio Neruda acriverà in 
vece rcssenzlalc delta sua 
opera poetica El canto ge 
nera, Las uvas y ci sdento, 
opera geniale, di straordi 
naria ispirazione, ma nella 
quale l'umanllA sembra gul 


Ospiterà decine di ricercatori 
Biblioteca con trentamila volumi 

La grande casa 
che diventerà 
un laboratorio 


OAL NOSTRO INVIATO 


OIANNIMARSIL.LI 



H SAIM AI<N(kJl I tN YVlkl 
NLS Li r r uici i ( r > il i riRss<i 
(h iiK // iriolk o Ixx c om < Il i 
\,ì li dolci n it ilizio qu indo 
dk 00 0 i niuuik ck l iIkc ni 
bre lOH^ l ouis Ar igon i s d 1 
V 1 1 ukinio r( spiro ir II i su » i i 
s I di riK di V ire nn( i 1 ingi 
tr i stato di (jiic li c 1 1 p< r diri i 
con l*ic ISSO i r ino ind di il 
cumunnmo «conìt si va dii 
font ma» () s.< nu si uul iv i in 
sp<jM [)ronR tic rR*o fi d( It i 
fu 11 I buon i i irII i ca tiva sor 
k Aragon coint ikovski) 
coiTR VligiK i I lern m k / t •* 
ni( P lul I lu ini con» N i/irn 
I likiììtl c oiiK P iblo N( riid t 
t r 1 stalo tr 11 contrae ni i di c|irI 
|x Tiglioso inatriniunio tr t poc 
sia c c xminisrno c lu dino jn r 
treni antu iIuruo fin > d 'l 
o 11 pr<Kt ssi st limi mi di I 
^ i (osi lu ri st i'’ ( n opi r i 
inonumcnlik che in juiklu 
iniKJ s ir’i cons u r d i lu 11 i 
Pleiadi (novi volumi d cui 
due di [Ku SI I ( ur di d i Mie fu l 
Ape i Mulk r) un m de ri de c i 
s issimo [urie se re i/io rifie e « 
storiogr die ) un e re elit i mte I 
te ttii lU f dt i (li rkI u t i e pr 
v X i/ioiu e c uitnr i un ire h 
k ttur i de Ilo spirilo e lu < ( lu i 


de e or tpu H i de i sexolo tre 
me lido e Ir linisc .1 forse e per 
questo e fu nel moine ido in 
e (ji non e e'* piu il comuniSmo 
de [ c < nuimsl I Ar igejci si c ejiUi 
nu i I p irl ire st vtnelone) i li 
f)ri SI onor i 1 1 me mori i Piu 
\ht)ori! d de pe r d cronisl i eh 
lui r( st t me fu un i c is i un 
s xe fiK i uilino de I XII sexolo 
m u Ile de 1 r ine e che in [xx hi 
(1 i (lux I m li a que st i parte 
Il inno potuto vi‘ it ire F I i re si 
de ii/e dt vamp igiM e fu Ari 
gejii volle offrire alti sua Ms i 
['\^i I noli t sordi i di I ili Brik 
e fie tu co Tipagn i di M qakovs 
kij I un pe //o (Il u rr i ilk so 
de della (or* sta di kunt)ouil 
e I ( iiKiiM e tt in nell j F r ineia 
profonel i e vi echi i eli mille in 
indù j roprio d i (ine Ik parti 
SI vidi niseere e farsi n i/kìiu 
X’’ igfRi volle epulla pKee)li 
V ili d i pe r d ire i hls i un te rri 
tono i le str iim ra riiss i m i 
ine fie e fir i (|umdi errante ( 
stimo UK di e ejn Midu I Ape 1 
Mnlle r I ii imo il (}u ile Ar igeili 
dfidb II nr i d molle de Ile 
s le e ose I e se e utore te st i 
nu ni ino » h in Kist d ) dopo 
I i m< rte e fu seiitiv i v» nire (t 
e fi (Il si je r IV I m i ili I (|U ile 


data vento la terra promea 
aa, il socialismo sovietico, 
dalle paterne bacchettate dì 
Joseph Stalin La poesia di 
Aragon sembra ai contrario 
risvegliarsi con la morte di 
Stalin e con 11 disgelo 
In dftUi "l OS ye'MX d 1 \ ur 
moire» 0 dd b)Sl -Ix rom in 
inutiev^ la sexorui I gnnde 
raccolta di versi dopo 1 1 [)oesia 
della Rcsistcn/ i c pubblicato 
nel 19S6 Quinci scritto esseri 
/t ilmcnte tr i il 'Vt e il 'S') pri 
ma del XX Congresso lutto 
accade come so Stalin morto 
Anigon potè vso p irl ire di nuo 
\o de 11 iwe [lire con spe r in/a 
come i»c non fosse pui eostre \ 
to il sik nzio jKK tieo ( h inni 
c fie seguirono furono di fex on 
dd^ ixcwionvlt -fisi Ma's 
poetes «Ix fon d I Is I k|^ se 
marne sairilc» <illn '■oinan/i 
Non si ò ancoM finde di se rul t 
re queste opere maggiori Peti 
so a quel m ignifieo p(X?nu 
«Ui nuit de Moscou- Nel piu 
nero doli i mi i infclic it i sonto 
it gallo cantare txjno 1 1 viilorui 
nel cuore del mio disastro 
Quali sono state le tappe di 
questo lungo desencanto ri 
guardo l’Urss e le speranze 
che slmboUiczava? 

Il pashaggio dc\.isivo il punto 
di non ritorno ù 1 innit ntti 
mento efe Ila l'nmave r i di l^r i 
gii Angon ()ark') illor i eh gc 


il suo fisK o (il itk ! t re sisl t( i 
lungo 1 In ((IH ste «e ose I 
ve c c filo mul tu ri si lur il ) c fu 
dive nle r i tr i uno dm inni 
(ejnel l/l me ( et litro di rie re 
Non un i sor! i di c|u idro n ilu 
r ik vive nt( come I i c is i di 
Mone! i()ivtrnv Ni ukIu un 
must o ( oMu SI vorr( f)t « f irt 
d( Il i vilk It 1 (I ( ( lin« i Vt I 
don M 1 un 1 ilujr ite ri > dovi si 
povs I 1 ivor in consultiri 
tinxlurrt Ospitcri dcciiu li 
giov mi riccrc itori che ivr in 
no i disposi/ioiu I tri ni mul i 
volumi dell i f>if)liol(i I di Ar i 
gon e di I Is I Vi s ir iriiuf un i 
gnnde sili poliviknti jur 
convegni c letture < rtcìU 
sfan/t pe r ilfx rg in fiorsisk 
c issc forti pe r e onte ir re i fin 
VI ih m inosc ntli (ih introih ve r 
r inno d ii fughe It le i visit itori 
e SI pre suriu I i fin m/i i 
me nli I iif)l)lie i 1 o St it > e he 
con 1 1 Ih ne di/i jiu eJi I r me ois 
Mitte rr inej li i f ivorito 1 1 ii tv i 
1 1 di un 1 fond i/ione ( pn mi 
elut I d i f (Imonde ( fi irk s 
Koiix ) Il I gl i st m/l Ito l '* im 
lioni (Il fr me fi e ire i |u itfro 
miti irdi (il lire 

A Ve de ri i Jggi pr m i e fu il 
re st mro si i te rmin ito ( I e 


iKKidio culiurik e di •Biifn 
dello spinto» Da que Ila d ita 
ogni sper in/ i era per lui per 
dut i 11 suo giorn ik »lx s Ix l 
tres irineuses* esorirncvi il 
suo sm imirie nk> Qii indo lu 
venne dccis i la ehiusur i il e ol 
p<> fu durissimo II testo di Ara 
gon pulihlicato nell ultimo nu 
mero de Ih rivista tradussx li 
rohur i in un vero c proprio de 
tino 

È forse giunto U tempo di 
porsi per Aragon la stessa 
domanda che cl si può porre 
anche a proposito di altri 
grandi creatori «• Eluard, Al* 
ikrti, Neruda, Picasso, Na 
slm Hikmet come spiegarsi 
la sua adesione al comuni 
smo € la sua fedeltà a volte 
tragica, a volte amara'* 

Per Angon senz i ileun duh 
Imo 1 1 r idict del suo impe gno 
fu la guerra del \A IH II Pel 
nacciue dilli protesti ccuitro 
quella guem c lUrss nacejuc 
dal rifiuto di quella guem 
Questi sono 1 fondamenti del 
1 impc gno comunista di Ara 
gon Fondanicnli che s» sono 
rivelati immovibili Fino alla 
sua morte Aragon h<i conti 
miatej a jkos ire» al Pe f come al 
suo proprio figlio 

Di fatto la guerra è un tema 
ossessivo nell'opera di Ara 
gon, una fonte costante di 
metafore In «Les poetcs». 


e )m nc » 1 II ISSO (k Ile visit 
se tn[>r i c he Ar [goti c f is 1 1 ile 
bi ino 1 1 c I it t II se n prim i 
c Ir si mo rie ntr iti i P irigi pe r 
eiuikhe giorno e clic noi si su 
peitut e ntr ire pe r pi ire i c u 
rios ire cl i un ì fineslr i dirne ii 
IK ili i|H rt i AjxIMuìUt ei 
ve ime [i< r li pnni i ve II i ne 1 
f 2 e nc eird i me orili seme 
/IONI di e in fi pre <1 1 d iv inti 
ili i «gr inde darne d il forte 
Rtenio russo e ai viik inieo 
Ar ig( n che gh oflnv i de I M i 
c on bi meo proprio su cjiu 11 1 
volodt legno in eiu in i ( ontro 
it muro un gnnde Inge nfe ro 
«(jeneni Motors di ijuclli 
p me Ulti e mi itie ihili All i p i 
re te un c iv ilio n et r unte i d 
iernmdlAL/*r me sso li come 
un c )k nd inode I} r ite Indovi 
no F ulto inlemio niittone He in 
ce r lime i l;iii e l>i inca de II Ile 
de I r iiiee ide lìtiche i r|iu He 
e fu SI vedono nell i c isi di 
( I tiKk Mone t A II URO de il i 
< tu in I ecco lo studio eli Ari 
gon polire n i ii» e noi ) orni it 
spento scrivimi eli etiiercii 
V iff tli di libri e c Illune Ito il 
Ulti > sotto I «,gu ird d 11 \l» 
le ( re V ure un nort il it > in tni 
f isl >di hr< n/e I pii lu Nr i 


E ubblicatonel 1960 durante 
t guerra d'Algeria, scrisse 
C'c per voi giovani sempre 
una guerra per la quale 
tire 

Aragon mobilitilo nel 1917 
(ex e la prima guerra come me 
dico milhaxe* Andava in cerca 
(le 1 k riti sotto il fuoco incrocia 
lo de I IR mieo Riportò un gior 
no un ferito con il pe tto strazia 
to I re m iva tutto Ar igon io 
copri con il suo pastrano II 
soldato morì (|uakhe ora do 
po fu se pollo in un eiiTiiltro 
milit ire bull 1 croce in legno 
un nome Ixjuis Anigon Lra 
stilo filsame nie identilicalo a 
pimrc (hi pislrano Aragon 
fece in qu.inlo uffic i ik* la gucr 
ri nel 40 Durante ladrolcdc 
guerre sembri condividere 
lite ggi iiiR Ilio ck I Pe ( III rap 
porto I un I gue rra che ) )nt( r 
n i/K^nak we v \ fioknito come 
imperialista M i d it momento 
d( Il inv isumc dclh Frnncii 
nel m iggio de 1 '*0 Ar igon par 
kxipa olii difcv» ni/ionak 
Sar i decorato prima de II Armi 
sli/ieì 

Aragon dlveoterà durante 
rOccupazioae il poeta na* 
rionale 11 geocraJc De CiauF 
le citerà dai microfoni di 
Londra U suo poema «La ro* 
se el le réséda», In cut si can* 
ta l'unione tra «colui che 
credeva al cielo e colui che 
non ci credeva» 


g >11 se risse Ixi Smuum V«o/e 
eliti i he p tss IV i I i gl in p irte 
eieI SUI tempo I) ilio studio si 
ICC e de il siloiu litro lungo 
twok» in legim din scafi ih 
r le e hmsi in str ino libre nc e h( 

I Isi ivtv 1 trovato in ( italo 
gin eh)>inU in un grigio e he n 
( ord I i> colori de II i su i Ni v i 
tu i giorni (Il I disge lo Alle p i 
riti incori 1A gt.r e IV isso e 
Hri(|ue lini vcxchia ridio 
un i poltre^n t russ i i cui piedi 
sono II e orna rie utve di dio vi 
({uali unni ile Poi si va di v> 
pr i IR II I gr indi libri ria ' tu 
lu un grifi no ( ol|)isce li di 
sinv ollur I doli \ cl issila i/ioiu 
eU i libri o me glio 1 1 su i ivse n 
/I C (''diintto muli ipp«iren 
t( disordine oppure m un ordì 
ni ehi vdtanlo 1 due conosci 
V ino Ar Igon er i si ito tradut 
lori di Pctrnx i leggeva liti 
li ino to sp Ignoto i) pftrtogtie 
se I inglese I russo n< I 24 
2') ilh ik rhl/ ivevi (Krfino 
studi Ito il gl iv mi SI c olpisci 
in un ingoio eli Ih gr indi stari 
/I vederi liiiieo i fiiiieo Ia 
I) (anihn volume di lue un 
Ke I) iti t In I piu II iiise ibondi 
Ili ce U ihor i/ionistiio < (o 
ieri liti II ( I i M iiirK ( I ho 


Ar Igon era troppo impregnato 
della grande cultura francese 
per ittardirsi a lun^o su un al 
icggiamcnto negativo nsf^ito 
li senlimc nto nazionale £ per 
(jucsioche SI t r i sentito perfet 
lamcnte a suo agio nel Pcf de 
gli anni del Fronte popolare c 
dell awicinarsi del pencolo fa 
scisla £ da allora che nasce la 
sua relazione forte con Maun 
ce riiorez Durante I Occupa 
zionc Angon corcò di rivolge 
re contro Vichv e tf suo trae)) 
zionahsmo reazionano il suo 
spinto di c impanile i) suo mi 
to elclli terra un altro Medio 
i vo quello de Ile court d a 
inour dei troubadours it Me 
(ho Evo che sul piano religioso 
( ome sul pi ino profano esalta 
la donna -Iza donna ò t awcni 
rt dell uoiiuj- scriverà piu ta? 
di Aragon ha tradotto Petrar 
c 1 c'F » impregnato di Dante I! 
suo Medio Evo non è nnserrato 
in nsirciti valon nazionali M 
ha colpito rileggendo Aragon 
i) lionrc d immagini e di meta 
forc religiose nella sua opera 
1 ) suo linguaggio ne ò intcssu 
lo Al punto che mi sono chic 
sto se dietro una referenza al 
marxismo ‘emnismo senza 
dubbio sincera ma suprerficia 
le Aragon non sia stalo un 
grande scrittore mistico Ara 
gon diceva «Si beve dal ine 
Ghiere che si ha* il nostro bic 
cluere ò la cultura francese se 


rcz Monco scgrci ino dei Pcf c 
intimo di Aragon suo primo 
rifcrinlt )K>htico Lcco appc 
so il muro un mi nu scritto da 
Ni rudi ricordo di chivsa qua 
k illegr I SI rit i che inizia con 
«Its Crcvx loeurs a la llaba 
naisc » ixco una cravatta viol i 
chi pi ndecoii negligenza dal 

I ingoio di uno scaffale prò 
pno li dovi Aragon 1 aveva 
ixiggiata Ecco il caicndano 
clic Aragon aveva fermato sul 

I I pagina del 16 ottobre 1970 
il giorno della morte di Elsa 
fxi o la stanza da letto dei due 
SI mpiice quasi monacale in 
lonucat I di azzurro pallido 
color di txnungrado Ecco il 
picc olo studio di Fisa con allo 
pinti un personalissimo mi 
scuglìo di fotografìe di Ma)i 
kovskn c di 1 liuti una stampa 
nivs» di II Ottocc Ilio cne np 
prisenti dui contadini al co 
s}Ktto di N Ipoicone (uno gli 
offn de I p me in segno di ami 
cizii I litro gli mostra una lor 
t 1 |K rdirglichc se non icccMta 
il pane finirà male stupenda 
inun igine di stona cijro|x i) 
una Sirie di immancabili ko 
ne exeo lu libro unodeipRi 
|)rtziosi (Olì li didii 1 m ino 


gnata da due millenni di cn 
slianesimo Questa caratteristi 
ca mi pare piu sensibile in Ara 
gon che nella maggior parie 
degli scniton francesi contem 
poranei ad eccezione di CIau 
del Claudel per il quale Ara 
gon nutnva grande ammirazio* 
ne Ma Aragon era tutt altro 
che cstrancK) alla tradizione 
dei Lumi Collocava Diderot 
mollo in alto 

Per il suo ateismo o per U 
suo modo sootuoso di seri* 
vere U francese? 

È una questione proponibile 
Si può in effetti iscrivere Ara 
gon nel lignaggio dei grandi 
prosatori più precisamente 
degli scntton che hanno cam 
bldto il francese Nel vcntesi 
Ilio scx:olu huusl Ila cambiato 
lu lingua ma chi altn a parte 
Aragon^ f*er me la referenza 
assoluta per quel che riguarda 
Aragon non ò Hugo checché 
se no dica ma Chateaubriand 
Il Chateaubriand dedic «Memo 
nc d Oltretomba* Fedele fino 
ali ultimo ad una monarchia 
alla quale non credeva più 
Chateaubnand apostolo e 
dandy la penna più feroce del 
XJX secolo la più capace di va 
sti movimenti linci oblredienie 
fino alla fine a un certo senso 
dell onore 

Tu sei stato molto virino ad 
Aragon negli ultimi anni del 
la sua vita Hai goduto della 
sua amicizia e fiducia per 
più di veni'anni Conoscevi, 
come si dice, l’uomo e la sua 
opera Cosa diresti delJ'uo* 
mo, se dovessi riassumerlo 
in una parola? 

Kirci mie le paro'c di Anloine 
Vjicz -Aragon era un uomo 
profondamente buono¬ 


scritta di Escnin Ecco la "Sene 
Noirc* di Gallimard i gialli che 
Fisa am iva divor ire 1 estate 
Passarono insieme in questa 
c isa di sorprendente semplici 
tà ( irca quindici anni Lui lavo 
ravd sedici ore al giorno seri 
vevd sempre c dappi fluito 
Come racconta \pel Muller il 
pensiero andava piu veloce 
(iella scnttura c Arigon non 
sinclte^vd rnii di rincorrerlo 
frenetica mente Ogn tanto (a 
ceva una passeggi ila nel par 
co armalo di ccsok con le 
quali tagliavi i rami tk ! sotto 
bosco mentre parlava c parla 
va avanzando c grindi falcale 
con la sua andatura dimxco 
lata Usa forni un po di igiene 
alla sua vita lo spingevi i 
prendere un fx) d aria a cam 
minare Ixi piantava giacinti 
blu e cc spugli di rose rosse che 
sono ancora II giusto dopo il 
|X)ntKello sul rivolo d icqua 
nitida elle attrwcf'Ki il prato 
Se poi SI va un po più in su 
sotto un altissimo faggio d il 
tronco bianco si arriva alla lo 
ro tomba Una grande pietra 
bianca senza rcxrinti rìe> nicii 
le ch( guarda verso il vc*c( tuo 
muline 3 Come Hsa aveva volu 
lo v^nne a suonarci Rostropo 
vilch nel 71 o 72 quando h 
sciala I Unione Sovietic i cn 
ospite' di Aragon i frangi ( ave 
va uni stanza d albergo ma 
preferiva stare in me de Varen 
ne) A fianco della‘ombd cò 
ancor i una civetteria di Lisa 
un registralort che libriva nel 
1 aria fresca del Ixisc o il c into 
di un usignolo rn i clu si gu ì 
stava due volte su tre Sulla 
tomba liscriziofu voluti da 
ki "I allidiict de nos livres 
nous vmir i jxRir le me illeur et 
(X)ur le pire 


ANNAMARIA GUADAGNI 


1) Novece'nto se' no va 
Paola Agosti e Oiov inna Hor 
ghesc hnnno ivuto li bella 
idea di tentare di fissarne 1 it 
timo fuggente nei volti di 
centosei protagonisti dt I se 
colo Essi rappresentano in 
po fa straorcfinana gene ilo 
gli di una gcncrì/iont* di ni 
poli già affacciata sul Duenu 
la «Questo libro vaio 
le essere un elogio 
della vecchiaia 
scrivono le autrici ** 

Di persone passate 
dalle delizie della 
Mitleleuropa all ìiti 
vo dell uomo sulla 
luna dalle durezze 
del mondo tont<idi 
no alla mas.sifitaz)o 
ne dell industna ai 
terziario dagl) oggtM 
ti prc*cari dei tempi di 
povertà «il consumi 
imixizziti di e>ggi‘' Mt 
pare un sìhoIo (Fi 
naudi) e'* insornma 
un 'ibro di nonni 
pieno della loro do! 
cozza e dell i loro s.! 
pi{ nz I dell i e nns i 
pevolczza degli orro 
ri t delle tragedie vis 
sute ma ricco atK Ir 
dei loro stupon e del 
It loro merLiVìglic 
delle loro piccole va 
nilà 

Cosi c'cco l immagine n 
sieme cosi fragile t nsolut.i 
di Rita IvCV) Montalcini diffe ii 
to da uno spc*cchio t il gnn 
de musicista Ioaquin Kexin 
go che stnnge come un bini 
bino ia mano della moglie 
Roger Peyrefite come nell it 
to di leggere la su \ m ino c 
Cesare Musatti ctjmc sepolto 


d il disordine del suo tavolo 
di 1 ivoro Fxto io sgu irdo 
severo di Isiiih Berilli che 
itla richiesti di d( finire il se 
colo risponde «Il piu te rribik 
della stoni oceidenlalc» f 
ancori il peK.ta Attilio fie ilo 
Uieei perv> nei suoi txisehi 
Cisóie rreijiid con ]uel suo 
sorriso (Il ng i/z i c ijrios,i ( 


1 inc'ffahilc cspressinnt di 
Marguerite Yourcenar (lu 
sembra uscita d-i libro di fi i 
tx.* come una vc*cctii i fil ifri 
ec di destini (i sono anche 
1 attore remando Rcv col di 
lo sulle labbra come tor 
meritato dal dubbio Vitk no 
ho 1 tra 1 mmd inni del suo 
giardino di Forinia e Fuge ni ) 


(j‘nn fotograf ito sul Mugno 
nc il fiumiciattolo dove C t 
1 iiìdnno ceri ìv i li pit tr i fi 
losof ile 

R iceoniano le jutne i c Ir 
prima dessert folograf ito 
Pau’ Kiccx-ur ha voluto < im 
biarsi d abito mentre pidre 
Divide Mina luroldc; hi 
ine vso la tonaca d » frate v r 
vita che indossav i 
orrn li ririnicnk 
Fellini ha filtoinvcxe 
sollevare 11 fologi if i 
d 1 un .iltrez/isi i di 
C iiRx Ut 1 [X r ni I 
inizz ire cosi il v()lu 
me de 11 i su i notule 
[I ipp igorgi I Me ntn 
( 1 lude UH] str uiss 
Si e sut)ito s[) i/R nti 
to ( lonesco non fi i 
voluto somde'n co 
me dire ( Ir insoin 
nMp’’oprio non et 
ne motivo 

A tutti l’Rii 1 Ago 
sti c Griv inn i lk>r 
giR se fi limo c Ine sto 
(il (k finire tl Neve 
e ( nto e on un n( ordo 
() ( on un imm igiiu 
c di nevex ire un mo 
mento pirfieohr 
me lite pie no de 'k 
io o V t( Ix risposte 
p' - qu intf) uggest 
ve 1 inifiise ono i; 
pe i I l mk nsit i dt i 
ntr itti 1.-1 p irol i e i ipj» in 
IR 11 1 su I li oek sti 1 me in 
e]u indo ipj) irtR IR 1 un 
gr mele st nitore elee me i 
dt I suo e insule. Nuli j ni 
(juesta str lordili irui s((|ue n 
za di volti su|x.ra 11 dr mini i 
tira mtcnsit i dello sguardo di 
lYimo Ix VI il suo miste ro I i 
su 1 triste// 1 
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tm SCENA :{6 CAMPAGNA SENILE 
ESTERNO 

Sui lorruinti alti sulle'•cn k • torri hi Uno di 
Gmtfo Dinlro I dillo ilrnicin<> salii liinocctiia di 
traldo di tanto m tanto < uh tu un hn lì inioiio 
ho sottile e fxrutranieLOoi uno spillo Sottrai 
do SI informa skx alo 
ERALDO Andrii i S ilisbur^o-’ 

Guelfo ii 'i scix ( a un oi c fiiak 
GUELFO 1 1 ho i (lettodt tio 

P seccato hraldo prosegue lornc st cpiillo 
non au'ssi esaurii nk mi ntt nsfMisto 
FRALDO C ()! casino chi hai d i risolvere vii »l 
Festival ili Stilishuri^o' 

GUELFO M i« 111 ci va al Fcstiv >1 di Salis[)Liri^o' 
ERALDO V I Im va Ix ' M i kIcsso che cos » 
VUOI sostencri clic non hai pirso l.i Usi i [k r 
Fr UKi sca^ Achi lodai ad intendi n * 

(juilfo sta per interroinfxrlo ma Eraldo alza 
la LIKL 

Uisciami p irt ir ' Franiist i 0 uni donni 
cht gira I vuoU) t la girare a vuoto chi le si ac 
costa' Va txm ^ Io non ho nuli i contro di lei 
rna 

GUEIJ'O (lo interrompe gridando con rab* 
bia) l vorrei \ idc're' 

A (tm II esplosioni di voc traldo ammutolì 
set UouUci co noci minacttosanunU i^ihda 
FRALDO t Ile eos<i intendi dire ’ 

Ma Guelfo ( ra taci n pn da ad ino sdefino 
c fu d du>f ntato del tutto interiori 
ERALDO Fcr/i parla' li iscolto' 

(tucifo tace L traldo ru approfilhi per tiran 
lui k so/nrne 

ERALDO Av( vo ragione Stai girando i vuoto 
anche tu 

GUELFO (urlando): Non sto girando a vikìIo' 
Sto organi//iirdo il dibattito in se/ione pe r 1 1 
st ttimana prusania' 

ERALDO (colpito) l la rcla/ionc^ 

GUELFO (sempre urlando). Niente rr*! uio 
ne Eraldo' Hai r.igione U donne' Proporremo 
k dinusstont del compagno awcx. ito di tulli 
quelli che hanno sputtanato la ragazzina v 1 aii 
hxritiea di quelli che' hanno applaudito' Nassa 
na opc ra di convincimento panca! pane ehm 
sta ei sta i st saremo in minoranz i chi se no 
frega' f^erc it') tu capito'’ Ko da faa' e f r.inecsca 
V vuoli andare i Salisburgo ci vi di soli lo 
non ei v idoocx ' 

tralcio accaiezza il micino die jlle urla di 
Giu Ifo s era mi^sso a strillare Guelfo d intirus^ni 
fo torsi pentiti di antrenix lato cosi i suoi nuoi i 
c liictcontrcLstah rapporti con f rancc^sca 
ERALDO (pacato) Bravo 

Ma Gm Ifo d ormai di c isann nU oslile a trai 
do 

GUELFO (vibrante) \< 1 M (IH (K ft) [)lll nullo 
ik 1 tuo( ■()( wo lo ti (k vo solo riKijro/i \r(_ por il 
Ix llaiutoi-hi m h (idolo bt 11 /i di tr non suso 
me avrei folto' Sei vi nulo solo [x r and ire 0 k Ito 
con la donna t hi amo da tutta l.i vita' Dico bt 
ne iiiacSiro'’Il lino mai-slro'Cir i/ii imicstro Fu 
vtri{o((na ( il iiiaeslro' 

ERALDO. Ma che ehi stai dicendo (onte II 
[)< mielti' lo II tiro il v ilio 111 faccia' I lai c ipito'’ 
Non avrei dovei o venirci in ciucsto paese li mi r 
cl i' Avev 1 raijic nc Matilde I l<i se iiiprc clilliclato 
dite Non k pini come li vesti come ti ixltim 
Il lue scarpe a imita il tiors'Ilo Quanto suoli 
lipatico Giulio 

(tUL’lfo (iririiiisii /xi//ic/is.s(rrio 
GUELFO He nc [k riissimo ( osi posso dirti 
stn/irimorsili ui llochi pinsoc'itc 
ERALDO Me Ih il Kia ditto' 

GUELFO Non tutto’ Preti nell che i{li alki stiano 
ni 1 ranijhi ma tu ti ni st n sempri luori o ilio 
ribalta ma senza lompromitlirli Ceretti solo 
stupore i ammirazione Ini siimi dilli ^inte 
iTterdeila lo slare m mezzo a noi allri non t •' 
mal bastalo Hai tormneiito 1 scri/iri k lue 
iriemono il (jiomo ehe sei nato l'j'dlilo' Dt sai 
una cos i’ Ui sai’ Forse le sei un Ix'rKhesi i b 1 
sta' 

ERALDO (esplode) I trm i' Voglie» scende re 
Fernì j dibgnz .ilo' I e*rnui o mi butto di sono 
f^resiintuoso' IV zzo di merd i' Feruituia' ( \on 
froua la maniktia) Dove < .izzo si i la m miglia^ 
( fhcdiia cazzof I sul Ultra I suUrusc tto d inatti 
no stri pila disfM’rato ) ikircxrate' Stupido' Imtx 
eille' Cretino' Bc sti i la laa' 

Guelfo SI i^uc rda Ih tu daftrinan faci con 
un che dt trionfante i eh maligno dH i^h illumina 
lo si^uardo trildoi^alh cordi finolnunk ijJ 
tino affronta s/xjimldanu nk ! ultima cunìi pn 
ma della pi< < oh piana sul colh 


SCENA37 CASADIFRALDO F5IERNO 

La Uno SI h rma sull aia Scinde Gin Ifo Sun 
di tralcio con il i^atlmo in fmicc IO Gudfo prendi 
dalsidih fjostirion h ixiliquidd rald ) 

t (hn uomini sono uno datxinh all altro in si 
limo E il momc Ilio (Il salutarsi Odi non sala 
tarsi nat piu 

Guelfo acci fina in lutissimo KZgo siialho 
sorriso 

traldo ha un gr’s/o risoluto {forse m fantino 
miiiiisapiixdim nk nto/uo v /lurt sumnssi 
mo) Aeduappa CiiK Ifo c locihtmiccKi Guelfo lo 
stnnii,( forti kuk l n (ihhraic io hin^oesi nlito 
ERAJJX) fritri 
GUELFO l ri iltr i volt i ( i io 
ERALDO ( uir» 

Un sorriso ( n sorriso 

Uil no parte Dietro il n tro la mano di (iiic Ifo 
SI aititain un sfilato i leaci 


SCENA38 CASADI ERALDO INTFRNO 

Im VOCI di MatikU /li h lata d ironia rumpii 
la ^randf tmnuatuu dello stanzoni in pc nomhra 
liidpnmadi li imiressoditrahlo 
VOCE DJ MATILDF -(.irofnldo ti stii[)irai di 
non irov irriit Iti ( is i Divopirtiri c preferivo 
f irlo pr in i c he tu ritorni gli iddìi son<)stij[)Kli 
Il riciuadro luminoso (k Ha porta du si a/m 
tralcio i ntra i or la sua i aiuola a si/fu tto e il ifat 
fino sull altro hr II < IO tu fluidi st inoltra di (>o 
ru la lahifia ombra l’u si rnuon ni II ombra 
nunlri lai oci d Matihh lonltriua 
I Univ* rsil » popol ire i 1 ru ste mi h i (»tfe rto 
cjue li inciirieo lu I tju ik non sp. r ivo pm 

Ui lurida pi ri ca rrianoi 'afa da / r lido apri 
lo sfKìrtelloni dr una fuu'stra m alto < ntia il ^ran 
flotto di lui enb( Ih nte eh puh isioln 
\ stala un i 1» Ila esperie n/a 1 »vor m con te 
un devo f irti dui ipixiiiti [»rimo ivoltipcK ii 
tuoi I oli il)or itort 

I r)si a(|l•sso I Ih n nitida I irnuiiniin chi rum 
no al (ftiah la rr ano di tralcio sta ih rsando di I 
latti in un piafti'io traino si loiiiu d cappotto 
lìdi la k tk ra d Matddi rr essa bi ni n t ila sui 
kit o/o d* Ila ma luna da senti n hi prendi » la 
h^( 

Secondo mi sono un po niiioi U i noiirnihii 
inai puri it i il ciiii m i t nc i le lu i Su n i c hi e^ 
i Irctìt \ e lulonu n e c he s ir 1 1 i prima t ipp i ile l 
imo viaggK di rit )rno 

tralcio < on hi ’i th ra in man > si stuarda i dor 
no I atta I imi II fisa lasii I morditi immobili 
comi una fotografia un po tristi 
Se lavori n mo uiioriinsiinu bisogni (tu ti 
ore ini/zi [kion I ivoro < i <tim m d ( i v i un » 
volt \ s iluti fr Iti fin VI »til«ti 

II r//i*)/rf( tto di I lai aridi io si //)S( la starnuti n 



FILM INEDITl/9 «Il grande Vecchio» 







Cognome; GIRALDI 
Nome: FRANCO 
Nato a; Comeno (Gorizia) 
11-11 luglio 1931 


Film particolari; 

«Sette pistole peri MacGregor» (1965) 
«La bambolona» (1968) 

«Cuori solitari» (1969) 

«La rosa rossa» (1973) 

«Un anno di scuola» (1976) 

«La giacca verde» (1978) 

«Lavila m gioco» (1991) 



Lo stupro in sezione 


m L ide a de I Ow/rrA Wir/z/tj mi c^ ve nula d i un f ittodi croi t 
ca Cito d i ////irrrf de! J ^ S 81 ^ i viole ni ilori ( v ono d il I nbu 
mie fra din ili di foli i [)l indente l.ti se r i tutti iccni infesti i 
congratularsi pc r lo se impato pc rivolo Irigl uomini ir i U don 
nc Ir i I giov ini bibbiancsi in festa molti iv otti al l\ i Un.i c on 
tracldizione es[)'osiv i p( r il partito Bibbienic uiu e litro tr idizio 
n iIincMile ecDinumsla oltre il'ìO i deivoti 1 genitori di due de ivio 
le ntalori sono iscritti al p iiito alcuni rnilil mti da si n'prc I ra gh 
amici ehe hanno Icsieggialo 1 1 mile vondann i molti ivcvano in 
lisca la tesse ra del Pc i o de Ila Fgei Infine il segrcl ino di un i de 1 
le sezioni cedimimsK diBil)l)iena iven i issunto 1 1 dife si de i vio 
l« ntatori 

l'f itio prexlnsv gr.inde v ilfMire ci fLirono dib ittiti come 
gtii [Xjleiiiie he ''U visto come un e uiiihine Ilo d ili inne sulle 
contraddizioni tr i e(Jine il popoloeomunist.i. r i c come crceU 


FRANCO CIAALDI 

V I di < sse re I < pivxlio 111 si mi inti n s tv v»lo e onii itile f it 
lo- (pie Ile) c fu mi iff iv in iv i inveì < i ri me «tre i confronto il 
ve ce Ino l’e i d il p iss itoi pie ex rivotuzion ine)eoi) 1 1 ntjiA i re ili i 
optile nt I e eoiisiimisiK i i mi pi ice v i il e ar itte re itnbiguo e ri 
vfnosoelK assumer I epie sto bre ve vnggio de I (ir inde Venefiio 
abituilo irigionare e i dare nnsense> i)l< eeise se < ondo gr indi 
vUemi sieiTiei e sexi lU munire ili i m ilfe n ibiU ]m)pno i)i r 1 1 
siM me duK rit i ( oinvolsi ne II impre s i 1 uno Se irpe Ih e he si e r i 
ippissiemilo li tema inehe in qu iiito lov ino c ( fn ira io/zi 
ehe svolsi un me hic si i sul posto ! «i sce ne ggi itur i fu j ront i ne ! 
lbS4 e fu V ntt i gr i/ie i (iiovaiiiu 11 i / moni e tie dirige vili i.e)o 
()e rativ i «1 ung i giU ita- I nroiio mie re ss iti Maae Ilo M istroi unii 
1 CUI il persoinggio de I vcee Ino pi leev i molto e ne p>rlinnni» 


me he e ejn i r me i v o Niiti pt i 1 1 [> irle dt 1 giov ine In ijui st i 11 
gin I [voteti leggeri ( si Ilo ) i! soggetto de I film e (jui lecmlolri 
V ( ne Ir itti el ili i v c ne ggi itur i flint i e h< i (»ms[)onel mo il fin i 
U de I film il ri lulieenU » fr i il v<m hioeomumst 1 1 r ildoc il giov i 
ne lun/iem ino (me Ifo e 1 me ontro fin ik Ir i Fr ildo c P lul i 

Intorno il progi Ilo e e n si mprt milito e ntiisi isnio m t non 
rmvimino i\ir irlo Ne I 1‘)8S prov mimo e oi I r me o C emimitle 
n se nipre iffi ii e iti <1 Cnov mm II i / moni e t on un ipotesi cJi 
Biiìil-ine iste r (tot (jij ik e bbi un fxll ineorilro e i e ui il soggette» 
j>i ic( V I ) ceiim prol igornsi 1 Mmeo ili ultimo monn nto un e on 
tributo eli un i c is j nulipe nd« nte irne ne m i Pi uso he st i st ito 
un pece ito non f irli 1 r ino gli min giusti Kiicgge lulolo uksso 
tie) pe ns ito e In fr i poco forse le» si potr i ripniporre e orni fili i e ir 
II) n •'Storie e I nielie st di o in i n n nie (»li imene mi le»l ime 

spe ssei ( he ne dite I urie» (nov urne II i ( hi ir i 


do I s[ nudando cfuindi d l,i do si ni>olan a 
tralcio SI laiKi h mani 

treddo in cucina mette hnaffifturasul fornii 

10 Su/laccjppac OuriallrobiPlH linodiMald ie 
VOCE DI MATILDE *<Uj judo cucini uoi\ in 
dirtene di 1 1 i f ire litri e ose c he* poi dime nti 
ctu l \ rob i sul fueKO- 

Allessi tra/do I daiKinli ai foLili di ai>pun i al 

11 risfiH lasiiati ordinatissime daMatihh a pai 
e III di fofociratu Su ut oc A si ritto 'da si (-g/ c /( - 

Ialino filano di traldo dn L,uard(i a /ungo 
molto a /ungo p;./ muiihi di dattdosintti \i 
/ ifiifn ) ! ISO ha uno siatfo < U sin mani i ai 

I ( Ideino 

[ imriiaititii si (dlar\a rullo su'sso c ffitr o m 
(Ui traldo inetta in aria link c/uclk paL>ir c t 
un (‘sp/osioni difophc/ii i o/ano ih rso il sodino 
allissimc I chi duHida una mi cata Idta alla 
quale iHinno iiuonlro ( lire risnu di daltdos itti 
lanciati tn aito c < ''n ancora [Ino tarfall o ih 
poiiiru (lu rumpu lutto d cunurom i incuoiti 
Araldo Qui I immuiiiru sifxìlnblx siimdHalti''j 
riunk bloccare c restare termo per cfiialch si 
condo duranti il cfuak si se nk il rum m di i ria 
rncKchinu in arruH)i d tonfo eh Ila sporti Ilo 
Uj porla I u ne api ria sulla sogAr; c i l a >/a 
on suiì Ixjrsoru a tracolla Dietro di In dtn 
lata I oinbia SI addi usa ni\h ullx rr (hi la h h 
m tana scn raslali dal cu io furrpurc > 

PAOLA ( 1 io 

traldo du U ha api rto hi porta la c,ij - la 
fnutlostn scarriifhilo Ui sua e onk nk 'za sti ida a 
farsi strada m Ho stt pori 
PAOLA (vnTlde) P iss ivod 1 que st )> irti 
Soiridi irdanfilnii nk andii tralcio 
Srn{(o !l ! ISO eh tralcio mlhilitn sopra la cu 
(ina siaolta in (faci 
ERALDO f’ ist i lung i o |) isi i e or* i 

/ ao/a sfa pom ndo una pila h foQi sul laiolo 

I I ( 1 sono de Ih (cdoiiiafii mionun cicostai tra 
loro che firima non < bbtarno notalo ( si 

di un iiru/)/}o di uomini donni k,i XHjru j d(i 

10 in posa t froi lih ìklIiiuIu i^ho a / rntiiJii 
ti di loiiliutti ) Ia mani dì Daola poiHiono ì locfh 
proprio II (IcjiHinh t onk minmjni ami nti I ao!a 
risponde alla eh >manda « u t raìdo 

PAOLA ( ori i FI irg ) 

Slacco Si dilli a! taio/ino hanno h ut< dt 
mamiicm II camiru tto stalo am-so I ‘ sta 

11 r\and() d i ino caldo 

PAOLA Stivo ind inde) i Peggio Fmlii per 
un mchie st i sull t Imrghe si i m m iw.< ri ile f 
minik-* Nonmivinemm» ie>uniK» 

FRAUDO ( Ile e e»s I ti mdre t)l)i 

PAOLA rk»h t eirsi se rive re stoni jh r ! imi mi 

M 1 non usa pili 

S/f;c(e> Adesso u,io(ano a (arti lì k.atlin g/n; 
sut tutolo < 0/1 la (cx/ina (buia infraUian io d 
ilioco fhio/asi lo pone in^rirthot lo tu < ari ' i 
Poi domanda c on v infrlic da 
PAOLA f’osse >rim me re eju ikltt gieirno 

trahkt alza d i /s(» su eh U i e ns/ionch coi un 
scjrriso t m que » nu) ni rtlo I iminoicirK si aHatk.a 
ni ltotali (h Ho stanzone sicirsanunk lluniinakr 
dalla himiHida di l laiHdo I dalla la urna di I la 
mini tto mentri mira ht nuisnai sul! > se'ii in o 
(if pan la paioli 
FINL 




La trama. F] il sindaco Guelfo incontrò il reduce dalla guerra di Spagna, F>aldo... 

Pd, storia di eroi e di funzionari 


I a i ifKmos I «routine di 
un I riec \ citi idm i nidiistn ik 
tox in I VK ne turi) it i eh un 
iwe minonlo iss u gr ive qu il 
tro giov II I UDII teppisti Ikiisi 
figli eh finvi gente del posto 
h inno viole nt ito un i r ig izzi 
Il I di ciuiudu I iinn e he st tv i 
Ir iseom lido un i brt ve v u m 
z I iiicas idi p ire nti 

Oli ile lu mese el >p( viene 
e < k lir iti» il pr<K < svi I <|ii itiro 
fu seme) tigli eli e on ni insti u di 
pi rsoiu eonnin(|u< vkiih il 
p irtit ) vengono ditesi eli un 
bnvu ivviK ite elle e preiprio 
un uni t Dite eie 1 Pe t e e lu pe 
re r 1 1 1 lori e lus i in moeloe eist 
link ( eoiniiiee nte d i f irli se 
non issoKe re pr »se loglie re 
imnu eli it ime nte I p ire nli gli 
lune le r ig iz/e eie i (|ii ittrei 
Liovmotli h lime» se guite eeiu 
insi i li dii) itlime ni » i i,u m 
eli» 1 e|ij lUre e v odo libe n d i] 
tnbun ile li lee otc >i » e n un 
gr nule i| pi uiv 

I I nnpre ssione ve eie re 
e{U 11)1 I le e e se ni| I ( i e se ine l 
te VI se ne» fr i e e>! >r > e li ip 
pi nulono I le le e he si < ibi 
tu iti ) ve de re ille le sle de II / 
niki Se )rt iti d igli miie 11 i|u il 
tre giov molti SI ilt >ui m me 
pe r me] ire i le ste ggi ir Li r i 
g iz/ni I emmp ign it i eh un 
gruppi eli eie ime e see I I in 
Inni ile (|U is li ise e lu e ikI< s 
e me 4 (t>ss li h Vi r 11 Ipe 


h elonne le luministi eiiu Ile 
eli 11 Udì pie Ile de 1 p irtilo if 
figgono sin muri eie II i e iti leli 
n t e fu e In ime re me» ( iste I 
nuovo in linfe sti in eui e spri 
mono h loro indigli i/ioiie < k 
loroeritiehe ilhse/ione loe ile 
de I p irtilei 

De 1 f itti te e idiiti I ( isti I 
iiueivi) eoiume I i v mie re ss irsi 
I i si imp i il izion tk hit ek 
r i/ieiiu leklinttnr i I i Dire zi 
Ile eie I p irllte t io se me] ile» 
pieiinb I pe s lille e e me mi m i 
e Iguo ulte sp lUe II (»Ui tk l 
giov me siili! Ko eli ( iste Iniit 
Vii e fi< e me tu elirige lite le I 
Pe 1 liH ik A Im si e Ine de c'i 
pte Mele re posizione su e|ii mio 
e sue e e sso m me» tei ekeis i 
iiiteK ntieo 

ClUe Ilo pe r m»n e ornine tt* re 
e rre n dc^ nk eh e Ine ek re mite» 
e leinsiglK i un ves e Ine» e illii 
sin pe rs )n iggit eou em gU» 
iios » 5 ISS it 4Ìi . inb itu nte 
in Sj jgn , Il Ih Im siste ii/ i 
lU Ili t» iti iglie p litie tu de I de> 
peigiu rr 1 ! e X se mi )re ii ino 
ess II e ue rgie o e vivm si < il 
te Ut m li » e! ij,! 1 Mt I ))e ÌiIk i 
Vive ni Uh i ves etnie is i i < »n 
1 I Ini I suite t itimi SI iK SI I 
e t> I lu M ililiie un inzi ni imi 
it Ulte fruii m i e tu sve Ue in ni 
Sien 1 h se gn ! in 14 eie ili il e 
r line e 

C he s 1 e } il de it gios me 
( Ili If I ve e tn I r il« k I )| 


se e lidi re n e iti 11 eli nut irlo i 
e ipire e oi le m ii improvMs i 
me lite (1 SI SI 1 sve gli iti st o 
pre lìelosi ( sotlinte so ni»i pe» 
pok I e I>inmiis 1 i f e osi Ioni mi 
! Il neistn [>rnu ipi d ilh ne slr i 
in ir liti i Al eli I i eie 1 i sotii/ie» 
Ile IftireK r ilie i ile I! i vie e li h e 
jiie sio e he Caie Ilo mi 1 e ipire 
Il gr mele ve ee hi t ipi>iini i ri 
ut 1 brusi mu lite eli ih e up irsi 
eli i ron ii i m r i Mi pr i tbil 
me Die [>ioV( h it » di ( iiie III > 
li e i 11 

Ih OSI inizi » Ivi iggio eli 

I 1 il k II I n ilt I II un I riee i 

itt idm I di I ro\ me i m gli m 
m ( )ll Hit i I el i r ikio ibiUi ito 
ille (i un iisK III * )ie lu k II i 

V II i SI luu ive m ile ii pie si i 

te ili 1 sr gl 1 11 i e g iglir II i e he 

fligge I 1 gin S4 tu m I id 
r gm possibili! I rii (k lini/ m 

C e u in le VI e e I I miie i 
1 r il ' stive 11 MI ligi i ! 
inv si hi it in mi iiire t e i< li 

I i|i| Iti e i e nio/i n ih II n 
I iiiit nu I sv ig M I ni 
miss lu 

Ine mtr i UU ivi 1 i 1 si ! i 
vr V I ise I ifr ] ( r lU e ( Ile | 

Ir le milit mie HI IR I le( I ri 

Ih Mr ) r treu i ri i e i| o eli 
ini I pie < )1 I iiulnstri i ne e o 
m i I iv 11 hlh V e mi i eU i 
1 i| I rti ( Il I I gl si I ni Mi 
I r il 1 Ile mir il uh ii i i gu 

VI ini list I I I Im e 11 

A mi nu si I 1 Iti ss I In 


r mie un i ii fiUH il i isse ml»Ie i 
lu gli min Se tt mi i ili i si n il< 
eli Mil mo II e ir itti n dii lol i 
e d(*e ISO ( pok mie <» i oiiu 
qiu 11 k I ve ee hio e 1 i r ig i/ 

/ i gli s ir 1 V le 111(1 IH 1 e orse de 1 
lo str me «vi iggie » eon iin i 
pre SI 11/ I rifu Ile ill i iffe ttuo 
s i 

\e ee imp ign ilo el i C ue He 
re spinto e m< urius ir msu me 
I r I el I hr 1 molli ne e litri e n 
I uh I un 1 de Ile elomu e lu li i 
f lite» se e ppi He 'o se m j il 
venir me e se \ e x e n e r u i m i 
r ir I sigile r i ne e I se liu e iiU < 
sve nt t i ileiin I eh e DI -1111' 
s) inn imeir uu>- < on \ uiiit 
lie IK I i) idre eh mio de gli stn 
iU»n l urne et c he hi ; re sei \ 
e ile I lu ! se de re I tigli > in/i 

e fu i[>pl III lirle ili use it I le I 

riluin ik Oli lo S| ivo e o''i 
e hi mi il ) pi re lu rifng ilosi 
ili e Ime eie 11 \ giu n i ut hige 
si IV II st l'o 11 iprtg 11 il I lu 1 
is pe r si ilinisine ri[ ir ilo p i 
n C < e oslov u e In I h i f itt il 

ri limi dt g ile r 1 p re tu s 

spe U eh tiU isiiio 

\ll I Ime I r ilek» nu e iiire r i 
M imi I 1 1 r ig »// 1 stili nt 1 r 
umili II I i n line Mire eemiiiu 
\» lite (|n isi se 11/ 11 irò e In 
l e ose sue e e de t \\\\\ * ehn mh 
I mmu isioiu eli i r li I » lu I i 
V it u e I t de II I 1 tl lelii i el ( t 
ste Ini vo ( )lt IV IO ! ili* SI in n 
r I m Mi 111 lek Mie II m u liili i 


lu le isr e 1111 siile ni > N i n 
He lu 1 r >m[H r i e on i i ) i g i 
f r ine evi e] |m) ive r e oru» 

V urlio I r lido e d < sse riu rim i 
si 1 V oi le e ri it i e ilf iv ili I i 
ripre lek r i un intu e r ipj e r’e 
e on (iiie Ile 

Il r j pe rio h I r iklo e I gì* 

V me sind le o s ir i s( m| re eli i 

le thè ( 1 Ir itti I pr \I mi le 

il giov ine in sire r i luti il sii 
limit e // i il siu» e e lllpk ss* d 
nifi noni I ve rs 4 i ( In Im ivi I 1 
I riv ile e u n v ive re eh v le iiu li 
L r nule si< ri 1 k 1 s«s r I \h 
I II pr lule r r e v u ii/ i 1 m 
vr nt I e I e t io sl( ss* Ir i! )< i 
sugge rirgli e illrr U i il mi; r 

1 illN ( ss* r un etIU e sr | 
nnmmisit iiorr <k Ile e < 

I libi I e lu tu gl II III e III mi i 

e 11 < sse n si Ito un t r i\ < ni 

f ili II! re I III I he ii lu II 
M i Ine! le l k 

Il r i| pe rie «e elipie i 
■ I II I el ) r Ilio e nhniiu r ni 
uni Inni nd i lit g il i ( lu !k 

I luk r I i suo I ivi r ; i ni 

r mi it II v I ivgi I eh I r tl i 

g OV il I t IR II I l IU I 

V ir I ule \ r e e )l|0 11 < 111 i t 
e II i I VI I VI r I non gl h li 

Ir» hr lu \1 il Idr e [• irtil i \ >I 

II 1 voi 1 di me! ue iv u 1 e n 
1 I sii sur I de Ile sur ni' nie 
\rT \ 1 ili ni) lovMs fili 1 

I iss iggK I I |iu Hr 1 ri s 
hiii I 1 MI uiw I m C K ni i 
e iiU I I I r Ig i// 1 MI 1 I s 
ni I II e r |u He t i in 
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Il «Times» 
scende in campo 
per difendere 
Pavarotti 


■ilu\0!<A Uis( hi alU Seal «r nounUnu 
h\o |)roi 4 rdtnnì ito di rovinare 1 1 rapprese nla/io 
nc ii set ndc in c iinpo m difes i di l ueia 
no lM\drotti 1 critici ~ prose«iJi 1 lutorevoic 
cjiioUdidno bnt innieo in un iPicolo apparso nei 
giorni scorsi - non hanno perdon ito al tenore i 
trionfi di folla a C inealla e I Ivde Park e si sono 
affre lìti iserverLchet’’finito 


È scomparso 
Mark Goodson 
rinventore 
dei giochi tv 


■IHOUY\\C)OD È morta all età di 77 ann 
Mark Goodson amerisano inventore c^i i^io 
co lelevisivo II prezzo t? giusto del pulsante 
del campione che rimane in carica finche è 
battuto dei concorrenti che giocano 1 uno 
contro 1 altro delle gare fra famiglie Insom 
ma di una certa tv popolare esportata in lutto 
il mondo 


!v A. X- 




i' ''t'te.'i’ 
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Domani (e non stasera come previsto in un primo 
tempo) SI conclude Lo Piovra 6 Un edizione che 
nonostante il successo ha avuto un ascolto in calo 
rispetto alle sene precedenti Sotto accusa 1 am¬ 
bientazione ali estero una fuga» motivata con le 
polemiche politiche di due anni fa Ma nell ultima 
puntata una svolta imprevista il thrilling di mafia di¬ 
venta un giallo storico Di grande attualità 


SILVIA QARAMBOtS 


■■KOM\ -SI San uno 
schiaffo in 1 iccia Vcn’i minuti 
difficili duri dolorosi- Luigi 
Pcr*^lli il regista della Piovra 
parla di fjucll ultimo rullo dtl 
I ultim i puntata - minuti 
piu o mi no - che atfront \ una 
ferita mai chiusa per I Europa 
Venti minuti in cui si p irla dei 
campi di sterminio di ra//i 
srno dei fantasm del nudismo 
mai scomparsi (« motivivi 
ripi te uni voce osscsiivaj II 
thniling della rn ilia diventa un 
già IO storico le strade della 
droga uniscono m un patto 
mortale nuov. boss e dimonti 
eli dominion -Fammi vede 
III hai rmk Da 
vidi licita prclagonista di 
uno sceneggi Ito K personag 
giodi pura mson/ione di fron 


te all agu/i/ino na7ista pronun 
cerù la frase che tormenta ge 
ncra^ioni intere 
•Ptac''r<i a Simon Wiesen 
thal si sentiva sussurrare in 
sai 1 mentre le immagini in an 
teprima dell ultima PiovraQor 
revano sullo schermo É vero 
Questo non 0 un documenta 
no indiru/ato i un pubblico 
attento ma molto definito non 
ò uno sceneggiato «qualun 
que- destinalo a maggiore o 
min:)re successo La Piovra t 
! unico prodotto televisivo ita 
liano che ha un mercato e un 
successo mondiili e che basa 
la sua popolanti sulla fortuna 
(a ricetta di contenuti «alti» e 
qualillt'cccilcnic 

Abbiamo conosciuto il ban 
chicre Litvak cecoslovacco 


(interpretato da Rudolf Hm 
sinski) nella prima puntata 
della Piovra 6 I immagine di 
lu che dccidev » un tinan/ui 
mento per l Africa era stata 
particolarmente insistita biava 
dando que soldi alla mafi i ne 
tra a conoscenza^ Altri indizi 
orano s lU seminati nel corso 
delle puntate l uncdl scr i ve 
dromo in tv fotografie di i cam 
pi di sterminio le immagini 
sfuocato e in bianco c nero dei 
processi ai nazisti In quelle 
immagini C un -morto vivo 
Litvak Un aguzzino nazista 
che ha preso il posto e il no 
me eh stona di una dolio sue 
vittime c che non ha lasciato 
testimoni Eche comesi legge 


nelle cronache dei giornali il 
le soglie del Ducmil » si ò -nfat 
lo una vita in un altro mi reato 
di morte que Ilo della droga 
Oggi che in Germania come 
nelle nostre città tornano a in 
quietare rigurgiti di tazzismo 
aniisomit smo n izismo lo 
sceneggi Ito iffronla per pn 
mo e lu mocl > c{uasi in dieso 
un nodo di grindo attualità 
-La sceneggiatur i 0 sut i v rit 
ta due anni fi - -^pieg i Sergio 
Silv i produttore d i sempre 
dello sceneggialo - Allora il 
problema non si era ancora n 
velato nelle dimensioni attua! 
chiamatela un intuizione arti 
stiea politica che gli j/eneg 
gl don Re III e fVtraglia h inno 


però tratto dalla lettura dtenla 
de Ile croi! iche 

Dividi l icat i niorin eonn 
il eomnussirio Caltini^ 1 re 
sponsal^ili della Piovra ^Kai 
Kes) aviv ino troppa paura di 
essere bnieiati dalh stampa 
pi.r mostrale il finale Per que 
sto non h inno permesso nep 
pure c he ve nisscro mostr de tc 
sc« n( chiavi che legano uni 
stona di mafii initrn izjonale 
dii scoperti di un criminali 
lì izisia Anche se Oi ine irlo 
Governi capostrutiura di Raiu 
noe res|>onsabik di II i produ 
zione ei tieni i sedtolineari 
come SI \ La Pinita • id iffron 
lari per prima iìcI mondo il 
compii sso prob'i in i de Ih ir » 


sforniazioni dei Paesi dell est 
con l anivodel c ipitalismo an 
che nelle sue forme improprie 
sporche che possono portare 
ilio scoperte un p iss do ch‘ si 
eredevase pollo 

lunedi owianiente si scio 
gin r inno mche tutte le trame 
< hi Si sono intrecci de nelle 
pn cedenti puntile li storie 
ni Ile sterne E anche i perso 
inggi che sembravmi^ piu 
bruta menu schemdizzd; ri 
vckniino un mimo eomplcs 
so cosi d eatliv issimi! Santino 
ehi lieve lemert prigioniera la 
piccola Fr incese i i che seo 
pn imo d posto isierificirsi 
[)er ki con un itto d imore 
in Illeso oionu lo sciocco fi 


glio del boss Brenno che per i* 
gusto del potere si dimostrerà 
clisposto a lutto 

M i non ci sono vincitori 
uc 11 uUim \ punì ita Sono tutti 
uomini finiti Davidi Licata 
c )n quel pioicttile calibro no 
ve conficcalo nel et rvello che 
gli prtxiiri abissi di dolore il 
giudice Silvia Conti che ha già 
et reato di abb indonare le in 
tl igini di m di i Imo il super 
le stimo u chi vniole fuggire 
con la sorc Ila malata m un iso 
la lontana Di fronte a loro gli 
sconfitti b ne II ultima scena h 
re s 1 deu onti - qualunque sia 
il fin ili scelto - sar inno tutti I! 
in un fri ddoc ii ipo diconcen 
tr ime nto lì izist i 


C’è razzismo 
e antisemitismo 
neH’ultima puntata 
dello sceneggiato 
che va in onda 
domani su Raiuno 
Un finale top secret 
ambientato 
in un campo 
di concentramento 

Vitlono Mezzogiorno m una scena della Piovra 6 
In alto sopra il titolo autori protagonisti regista e 
capostruttura Rai della sesta parte dello sceneggia'o 
E dopo la Piovra 6 si farà anche la settima 


Alla conferenza stampa di bilancio 
polemiche per le censure subite 

«È colpa della De 

se stavolta 

c’è meno pubblico» 



■■ KOMa\ -Dui anni f i non 
c erano ancor \ st iti gli omicidi 
di 1 ileoue e di Borsellino nò 
quelli di Salvo l imao di Libero 
Grassi Non c era st ita la re i 
zione dello Stato i d< Il opimo 
ne pubblica C era un alin aria 
in giro e tjualeiino rnetttva in 
dubbio che foss» opportuno 
lavare i p inni sporchi in h 
t n vcH-chio lem i inelreoUia 
no - Carlo Fuse igni i^De) il 
direttore di Rai u o cerca va 
n iniente di interrompere il suo 
e ipostnitlun Giinearlo Go 
v‘rm sono oe>U miche vec 
ehu che e entra M \ Governi 
non SI lasci i k rm ire -Nt ! I > 
qu indo Vittorio De "sici kH.( 
seai da o con il suo Lnìfxrlo 


L) che raccontava di un pen 
Sion ito morto di fame la polc 
mica imvù in Parlamento Fu 
allora che Andreohi disse che 
t panni sporchi si l'v mei m 'a 
miglia Due mm fi 1 idea era 
sempre quell i Per questo sta 
mo siati costretti a spostare il 
tiro con U\ Piai ra 6 ibbiamo 
dovuto mibientarh da un altra 
parti Quelle polemiche ci 
hanno portato da Palermo a 
Vr ig i 

I a i-onh ronza stampa di bi 
i me o per La Pioira <> agitata 
Pesinodvif ehu ! \seolto che 
non ò stato di altezz i delle al 
tre s< ne e h de*eisione dell ul 
tim ora di spostare I ultima 
puntai 1 dall » dome me i al lu 


nodi Per le prime tre -Piovre 
non ci sono dati d iseolto 
comparabili (lAudikl non 
e en ancora) ma solo I exo 
del successo h -4» invece 
ehiirnò davanti a) piccolo 
schermo una media di 11 mi 
iioni di telespettion ermo 
2l muioni nel momento in cui 
il commivsano Caltani Michele 
Placido SI aecascnva morto 
contro un muro nell ultimi 
seco 0 la 5 vemne vista da 11 
milioni e 'jUOmil \ telospe tt ito 
ri mentre la-t) - fin or i-da h 
milioni c mezzo 

Abbiamo scelto di trasnie I 
te re I ultima puntati lunedi - 
spiega Fuse agni - [)er rispetta 
re que ; due milioni di pubblieei 


mpiuehe nelle scorse se Itim i 
ne hanno seguito la piint il » 
del lunedi e non quella della 
domenica ma ane he pci v ilo 
nzznrc al nrassimo il U ma e 
I tmp‘ gno eli que'st i Pioi ra 
Noi siamo molto eonknti de*l 
successo he h» eoniingiie 
ivuto quest » sene perii gnu 
de sost mz » dei eonlcnuli e la 
qualità del prodotto Abl)i uno 
voluto vincere perciò il pn 
maio di R iiuno e'* g ir inzi t eh li 
bertà per UhM Or» ei stiamo 
ponendo seri ime nte il probk 
m » di conlinuarc lo sce neggi i 
to 

Ma <{U ìli sono st iti k ragio 
ni de II i fk ssione de I pubblic 


l imbientazKMU all estero C»li 
se irsi kg imi con I ittualità 
della creili »e i sui f itti di inafi D 
I ullj mniiiscono II produttore 
bcrgio Silv 1 ( eia ixKhi me si in 
dipcndeiic mi kg ilei Oli 
I^ioi ra pnm i eome e iposlrul 
tur i K II poi e (ime re speinsabi 
k de Ili Kes) ne indivielu » altri 

I « fr mime nt «zjone del pubbli 
ec) e mche U c iritUnsUehe 
eklh messi m i>nch (lo sce 
neggiatej ò pulito di lunedi 
cein un ponte festivo in me/ 
zo) l il re gist i 1 uigi Pere Iti i 
contici ire Un i cc rt i de Iumo 
ne [)e r qui st i l*ioi ra 1 ho se nti 

I I Me no ]>i r le iillinu punì ik 
in e I te rni uno let ive re un i 
gruide forzi rnerik e spetta 


cohrc (.erte però quest i se 
ne e stati siginla dal forte 
ixssimismo che e era ne I P le 
se due inni fa Questa volt i 
0 bilv i i m’erroniperlo per 
ixirt tre -un » nota di ottimi 
smo «Abbiamo toccato temi 
mollo piu impegn itivi che ni 
p issa o «Noi si uno orgogliosi 
di ejucllo che ibbi imo f itto 
intcìMene incora Pere 111 e in 
sisk - Certo eonsidenndo le 
difficoltà e he ei sono st ite 
Insoinm \ per 1 1 prtin t voi 
tt in un leonkri nz i si imp i i 
re spcMìs \bili cklh tuc'dnz one 
UTimetlono quello che i gior 
n ili due inni fi scrive v mo 
che la te lupe st i pollile i eiie si 
e r i se Ile II it i sulla Ptoi ra con 


1 1 De che eliiedeva di f il o la 
ce nsur t me Itev ino a repe ni i 
g!io li futuro della sene piu pre 
stigios idell t tvjt ilian i 

h Governi con ani sonno 
na T ncord ire che c imunque 
anche questa volta La Pioi ra(^ 
s Ci a suo modo profetici 
\ j) irle li f itto che h i mtiei 
p 1 o 1 idea di un gruppo di po 
lizia uVerforze per eomb itlere 
1 I ni ifi I mi p in ehi gli svilup 
pi de II iff ire l ig ilo assorni 
gli ino molto ili V storia de 1 no 
Siro onorevole Silimbr'ni Ter 
lo e)U indo c si vi v senll i 1 \ 
se enegvi itur i ne ssuno pt ns i 
Vili iidoviet! I ig ilo in i visto 
1 le ss ) SI inhr i o s!t sse> copio 
ne Suai 


Un ricordo di Antonio Amurri 


La leggerezza 
del non essere 



Antonio 

Amurri 

grande 

protagonista 

della 

televisione 
e del varietà 
Italiano 


ENRICO VAI ME 


■■ Il lutto SI porta den 
tro dice uno dei ptrsonagRi 
di Pm di là che di qua di An 
Ionio Amum Una frase fatta 
buttala 11 tome un i provo 
cazione da imo strinore irò 
nito molto attento alle trap 
polt del linguaggio correli 
It Ma idessu thè 1 autore se 
n 0 iodato risulta d fficile ai 
suoi amici seguire quelle 
istruzioni per 1 uso della 
morte» che in tanti libri Tom 
noci ha r iccomandato 

È fatale per un umorista 
pnvilegiart un argomento 
tome la fine della sita que 
st \ r( < It 1 cosi ernttesr \ c he 
non può thè prevedere una 
tontlusione quasi eoniiea 
Amurri gn nei suoi titoli 
sottolineava sempre il nsvoi 
to finale quasi per esoreiz 
/ irlo eon la torsueta eie 
ganza In Slauolta rn ani 
mazzo '<ul seno '■•oria della 
paura di un uomo e he teme 
di non essere preso sul seno 
neanche da morto r é la do 
stn/ione irresistibile d una 
agonia inventata e destinata 
a f illire «La morte avanza 
nell 1 misuri in cui Al limi 
te dovrei essere già crcpato 
dite II piolagonisia inlluen 
rato dal linguagg o giovani 
listico inehe sullestremo 
tragu irdo 

\murri nei suoi tredici li 
bri ha sempre schtr, dto sul 
la (battuta sin) insosteni 
bile leggerezzadel non esse 
re piu 

berito di dove'r parlare dei 
SUOI romm/i perehó con la 
facilita de'la cronaca dei 
SUOI spett ir oli hanno già 

I mio p alalo Era un aulore 
di rivista Leggero» senten 
ziano 1 elassihcalori uf'ieia'i 
Si V I bene se questo tran 
quilli/zi gli organi/zaton di 
calegorie rigide e imimitabi 

II lo so che Tonino era an 
rlie lulore di rivista F poet i 
scrittore pittore C persona 
gentile L'n bell uomo eie 
g Ulte eorrctto educato un 
professionista tranquillo 


(formalmente certo) non 
agitato nella ricerca del la 
voro distaccato e a suo mo¬ 
do sereno Ironico e garba¬ 
to aveva pur essendo un 
protagonista la grande dote 
di saper ascoltare ^i altri ra 
ra di questi tempi Dopo aver 
contribuito alla diffusione 
del miglior «varietà» protes 
stonale resistente alle mode 
Tonino scopri che per con 
tinuare il suo mestiere che 
era quello di scrrpere doveva 
rallentare la frequentazione 
televisiva (troppo affollala 
di improvvisatori e suggeri¬ 
tori orali) per passare alla 
narrativa E cosi fece con 
grande successo Nei libri 
iiuscl ad esprimersi per 
quello che sentiva di essere 
un osservatore attento acu 
to satirico nel senso più no¬ 
bile del termine 
Nel suo libro piu recente 
che m ha mandato iromz 
/andò sulla moda di sebaf 
tarf le foto degli autori sulla 
controcopertma mi scosse 
come dedica «È I ultimo che 
pubblico A meno che non 
succeda che qualche loto 
grato non mi faccia un ritrit 
to passibile nel qual caso 
scriverò subito un 'oman/o 
da pubblicarci davanti» 
Spiritoso come lo era 
sempre ha stavolta purtrop 
po ’tnuto tede alla sua in 
tenzione Quello è staio ef- 
fetlivanienle il suo uttimo li¬ 
bro L dalla controcopertma 
ITU arrivano li suo sguardo 
protondo la sua bella faccia 
ironica Gli umoristi non de 
vonomorre Tu sempre co 
si accorto e discreto stavolta 
hai sbagliato Tonino Hai 
sbagliato ad andartene scu 
s<i se te lo dico 

In Piu di là che di qua hai 
scritto Per un defunto il 
pianto di chi resta e come 
1 applauso per gli attori alla 
Ime di una commedia» Ti 
sto applaudendo Tonino 
Ma la tu > commedia ben re 
citila davvero m ò sembra 
ta troppo breve 


«Svalutation» chiude in bellezza: telefonata con Michele Santoro, l’ingresso di Paolo Rossi e spogliarello a sorpresa 



E Celentano alla fine ìasdò tutti... in mutan(Je 


Sono soddisfattissimo! Celentano a fine trasmis 
sione ha spiegato perché ha messo tutti in mutande 
E un atto di speranza Paolo Rossi mi piace ho al 
cune sintonie con lui Si e chiusa cosi la seconda e 
ultima fulminante puntata di Svalutation Fisco Le 
ga cambiamento Si è parlato di tutto ieri sera nel 
programma del Molleggiato che ha concluso con 
Baccini Morandi BagUoni Jovanotti e Paolo Rossi 


■■ CelLDtino al iulnnceilo 
ni. Piolo Rossi Morindi Bk 
cini Baglioni lov motti lutò 
C iscio un t line i in din tt i cejl 
pubblico ( tra i primi i chi im i 
re \ntlic Michele Svnloroi l 
poi rex-k polemiche li leg\ 
le cittì d i rifare I c c inzoni c 
le g ig Ancora una volta Cc 
tentano e** mise ito i fri are 
grande Utesa prima ancor v eli 
eommciarc I ulto 0* [Uissibik 
h i detto il direttore di R iitre 
Angelo CiUgln Imi dietn k 


quinte si \ voli \ i liu h sui 
giorn th si f ini no (e>n il fin i 
le r haeonfielito ine he che 
CcUntanci ivesi chiesto li 
presenza di P lolo Rossi m ir i 
smissieuH -Perche no^ \ve\ \ 
risf>asto i) ceniìice^ e Wtivo di 
R utre le ri sere » fine tr isiiiis 
Siene III eonferrnalo «Xvevei 
promesso di non ( ire piu t\ ni i 
un \ ece trejppo il c los e Ce 
k nt ino me I h otte rt i I i tr i 
snussie ne e|ue si » volt i e p irt 
ti in modo fiilmin Ulte \ ni 


erano ine ex i le nove eie 11 e se 
rie C e ic nt ine> ive v i gn e le t 
tri z it > il suo pubblie eon // 
fan Ihkio e e o/m un khìì \ oi 
ti i intonilo con Un motti 
Bieeiiìje Morindi \oe/ie non 
iriarmoK e si e itfid ito ul uno 
se ile n ilissime rex^k come /fot 
(itfii Mi II ne ' it i <k 11 i se r il i 
senio si iti i te k femi 1 » ee nfralt 
rada eon un nume ro ili due t 
1 1 II pui)l)liee) sulle prime non 
e I 11 le leeluti! I i vi i il elib itti 
te> in dire It leon te k spe tt ite ri 
Um I il \( te ili I I eg e I t m 
ge nt )poli I VII eon 1 1 pnm i 
predie i M e in b mi nt > ir i t 
p irtili e i deve essere li i eie lk> 
(e kilt me Mule inibì ime n 
love leve tr \ 1 1 genie Se Ivgen 
k non inst iiir i m ilkiiir di 
one st I I seviut i | iir i il e un 
l>i uiH nto ek i ] irtit s tr i limi 
t ito I ulti noi pe nsi uno trop 
pei vi profitto II e univi ime ni 
deve essile t ingibik Monn 
di h ì te II ito muliime nte dikr 
m ule M t ( e le nt in voli \ i f 


nire C mibifi 1 1 e unieM cosi 
devo f ire'^ No il e. inibì ime nio 
deve p irtire dall i f icei i de Ile 
citi i eiveeli imodavenl amile 
non e I dici uno ne ppure buon 
giorno V gli e>eehi vederne» 
uno schifo in giro 1 uevrno m 
che se h i tre m lechine 1 i e is i 
il m ire se kh imn e felle e 
Mievlf sempre eiuikos di p ii 
Invi e e se In eJe i b< i muri mie r 
no se e e mie diverso fk r 
e e lume i ire bise>gii t bull u giu 
ef rv V itlon ) l m mue le i M 

I me p VI me he ne 1 lUre e l 

II I N ipoli pt i e se m|)io 1 n i 
p le I mi Olio siinp itie t rn i ri 
AI mo eli pe rde re I i lore» s;in 
p iti i perefie \iv *«io in un i e il 
t V c he e un d s islm A nspon 
deigli colpo di scena e 
irrivii 1 1 1 u kkm il i di Miche 
le S mtoro \1 i pe rehC se i e osi 
[vre (Ke up ito per i v >ti de II i 1 e 
gl Pe r I \ l c g V hi rispejsle 
C ek nt ino nutrì» smip ili i In 

I Ulte s e ceunme i ito i 1 i e un 
j di puliz 11 I Ulte rpri I ile 


1 1 rive Ila de 11 i ge nte I e i I i U 
g i h i f ilio lev 1 su un i ee>s i in 
e Ul IO ho sempre creduto il fi 
se o le» e re (lo che li fisco come 
e iltii ite» in eiuesie» momento 
e''ingiust > un issili) Il gu lej i 
gin de I e itt uJino I e re he uno 
d jvre I be e \ idi re se s i epi» Ilo 
e lu eie ve p ig ire m ig in un 
Il rz > eh e|U( Ilo e l e gi id i 
gli i Invtee e e un e isin t i 

le \ le lu fu >0 se mpre un i I is 
s I n le V i ( uto n n s mo d le 
e ule sull I d visi n de il II ili i 
I 1 sU» i un gr inde si) lyliei 
1 Ulve e e ne n li< ( mi i simp i 
li i (»( r 1 1 i eg i hi ni ittutei 
s mi )ro I e re tu sono me ri 

(I Oli ik m i n n mi s| i u e se 

preneU voti lerehe senno li 
p end» rebbe ro gli litri St u di 
c« nd t mie eose g iisU su N i 
() )ti e su! sud m i me lu i Mi 
1 m V m in e ose sono si ite f il 
te sol pe r pigli ire i mge uU 
I ) ili l I e g 1 lile I mge liti l 11 t 

/ skin I lee in hi r le e e ni ile 

eie su > p u!t et U lu uini 


1 \1 miti uisen Ixeo]>erehc li i 
sertUi // muro di 13* rimo 
(lu indo lineumunie ibiltlà 
toee ni tondo In dello bueei 
ni non [vossonex he s leeede 
re qiK st dis istri I enfr it i di 
Piolo Rossi fieik jvrevederlo 
e s! it i un i nuov fi irnm il i 
Ini Ulto k p irol leee ce n un i 
sp il) I ge ntiluoino d iH.ee/io 
ne come C» imi) ire)tt i F v i i i 
riffici eosi ivTe blx dovuto 
elire 1 1 ni imm i di 1 lille r 1 1 pn 
in i voli 1 e he li i visto i p q) i di 
) 1 le r V 11 in e ilio le e k lue 
sv i Ile tie 1 se (jaril) lidi i 

I e me mzie he r sponde re 
( )bb( div o ive sse de Ilo i 

\ Iti jrif [ m mue le S ive i 1 1 e i 
t 1 11 tuoi etisee nekuU v >ni 
preso cjue I pirl i di C»ini vr i- f 
li I II mie e'' iffond ilo i e ujs i 
di un e ipit mo pe ibe mst i e fie 
(ju ind ur iiostrome h i gru! i 
t( e i/z e 0“ un ice l e rg si e 
me sso I discute re Mie st ito I 
due Ito lì lire l' i c m ( e le n i 

II Ini me ni di s| e 11 u i le 


piu elettrico «A me la Lega 
ai sta sunpaticissima ha n 
eoniineidto Rossi Posso dire 
qinlunque eosa^ -Questo ò il 
potere hi ribittulo (denti 
no C piu f ielle che C e entano 
[) ivsi d i una cruna di un agc 
ila ripreso Rossi che un 0 |.e 
r uo de 11 1 Fi il esca in eappol o 
di e immollo per uidarc i ce 
n i eon C 1 1 idia Sehifkr- Ce 
le nt mo eomesemiprc badi 

10 il me glio di se'cantando ( fi 

e e ndc e mi ire i suoi evspiti E 
hi illustrilo le regolo por lare 
tv Li tv iute litica Indetto ò 
que II i sehiv i di ogni ipfxrisia 
nei gesti lu modi di camper 
l irsi Bisogna essere il piu ni 
tur 11 possibile EpoicòancN* 

11 ritmo Del ritmo si può (are a 
mene dell autontieità no al 
mene» d ili 88 in avanti- F il 
e ol{ o di sce na finale Morineii 
Biglioni Baceini Jovano'> 
persino (»ambarotta per lui si 
se no me ssi m mu inde 

5 G(r 
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Italia 1 

Vetrugno: 
«Un anno 
positivo» 


■■ K( )M \ ( i[ì< «lei! inno 

tttn[)<t (Il hiliriii Anc.ht' per 
It iIm 1 (.tu tu U orsfi (j(‘l 199J 
h 11 ftrnbi.ito diretton eit inver 
titi> r(jtt t ijitor/ir(t cklUiFi 
nini.» st OLj^i c hindi u 1con 
uno sh.in dt IMI? -Un risul 
t Ilo - h.» dichi.ir ilo C «irlo Ve 
trunno .l’turil» ri s xinsabile 
di 11 in li -th< nii rendi (om 
pici inienk soddisfi ito Ve 
munì» sub' nlr.eo la pnmave 
rivorsi i C .irlo f rectero ha 
fallo di lltilia 1 una mlevisione 
tallio trinquiila e discreta 
quanto lon fri nero era stala 
trasgressiva e l^no^allva -E 
(.ainbit'r i ancora fia promes 
so il nuovo direlti^ri irUervc 
i\uto l altr I si*ra a<! una festa 
nala'i/i i - Nei nostri proi^rani 
mi SI dovTa respirare 1 aria di 
lk‘UTl\ Ihìls fortunata e raffi 
nata s< ni ditLkfitru l-.i nostra 
vira SI inpn piu una rete non 
urlata non i saqer ila 

f r i i proitr mimi i Ir stanno 
rivuokndo nuuti^ior successo 
i t Kiirdokt londolto auoti- 
di.inaim nti d i hiondlo dal In¬ 
ni di a! saltalo alli 2d llarait 
ittualo un uidienci media di 3 
milioni di kkspillaton nono 
sUinti i hi (jui ILi SUI i ora della 
loncom n/a dei it? Il proqram 
mi lonlinuera fino i tfiusno 
lon -liiiine [lunlak sjxKiali 
diilii it( aK irnivali di Vene 
/III t Sauri mo tl Cjiro d Italia 
I il s<ib Ito a tl mi spicciali Fra 
il Irasruivsiom mviRO che 
hanno c onsiignito se irsi nsul 
Ulti d apolli* i b Dido morutu 
il i|ui/ Viinila che in onda 
in prima serat.i l<i d imen.ca 
-l o s[)ostcremo in si'eonda se 
r.it i - hi (k Ito Vetruj no - c si 
ir isforrner i m un varietà puro 
v.n-'aiUjui/ lo lo trovo molto 
diovcrti nte - ha conclusr> il di 
nitore - rmi b onri ii i hiuro 
thi pr()t 4 ramnu< om ci vanno 
raramenc sopra vdue luilioni» 


Raìuno 

«Notte rock» 
con Verdone 
e Pavarotti 


Not(» r(Kk prepara il suo 
premio Oscar intcma/ionale 
per la musica i -Notte Rock 
Awardv* Sono sedici k cale 
i^oric in «tara cd una prima se 
rie di riominations sono gu’i 
state individuale nel luglio 
scorso grai'ie alla partecipa 
/ione di un campione di circa 
IO mila ascoltatori che ha vo 
tato per i propri artisti preferiti 
La puntata odierna del rolocal 
co musicale curato da Cesare 
Pierlconi ( he va in onda alle 
0 30 su Raiuno offnrc\ una sor¬ 
ta di viaggio attraverso le sedici 
categorie m gara verrei inoltre 
spiegato agli spettatori come 
fare por partecipare alle vota 
/ioni 

Ma non e lutto qui la punta 
ta ò ricca di altri servizi A co 
minciarc da un inlerMsla a 
Carlo Verdone che parla del 
suo nuovo film appena uscito 
nelle sale Al lupo at lupo per 
pavsarc poi ad un ntralto «die 
tro lo quinte» di Luciano Fava 
rotti, protagonista della sfortu 
nata -prima» del Don Corto alla 
Scala di Milano ma anche di 
un duetto discografico con 
/bucchero Mutercrc che ha in 
vece ottenuto ampi e prevedi 
bill consensi di pubblico c di 
vendite F ancora per 1 angolo 
dei vidc(x.hp potremo vedere 
in anteprima le immagini del 
nuovo video dei Guns N Roses 
Yoar tllu’iton giraloaTokio e 
la brava Lisa Stansfield alle 
prese con .Sorm’ doy Un servi¬ 
zio sarà invece dedicato al co 
fanelto con le canzoni di So 
phia lorem pubblicato in quo 
sti giorni a cura di Vincenzo 
Mollica (che ha già curato gli 
.inni scorsi i cofanetti con le 
canzoni di'folò Alberto Sordi 
Vittorio De Sica) Chiude il 
programma la nibnca -Nolte 
rcKk graffiti» un tuffo nel pas 
salo con la voce roca e la sim 
paticd fac eia da schiaffi di Fred 
Ruscaglione che canta Whisky 
facile 


.. .. „ ; spettacoli ' ;, 

Il 24 su Raidue «Il coraggio di vivere» in diretta dalla Jugoslavia 

Zagabria, T «altro» Natale 


I)iiiii( I 11,] 

JO ilii I l'ihi ( I ') )J 


La troupe de llcorcui^io di wt>erf trascorrerà la notte 
di Natale in un campo profughi iugoslavo per rac¬ 
contare l'orrore di questa guerra civile Natale con t 
tuoi andrà in onda su Raidue alle 22 25 e anticiperà 
il terzo ciclo del programma di Bonacina e Anversa 
che partirà il 28 dicembre c sarà caratterizzato dai 
temi della denuncia del disagio sociale e dalla col¬ 
laborazione delle associazioni di volontariato 


MONICA LUONQO 


■■ ROMA Nella corsia deli o 
spedale* pedialnco di Spak\lo 
un bambino «ivanza Irnlamen 
to aiutandosi con le stampelle 
Un altro ha perso due dita di 
una mano giocando con un 
proiettile racconta con estre 
ma difficolUi la sua stona per 
chA lo choc gli ha provocato 
una pericolosa disfasia Un U r 
zo ha perso una gamba e I al 
tra b spappolata pi'rcfk sla\.ii 
giocando con una iKimb.i gio 
catlolo Da qLhindo <> iniziata 
questa guerra scjno nìorti 
i3 000 btimbim e 1 i 000 sono 
feriti o ammalati spesso vitti 
me di azioni bcMIiche volontà 
ne come i disafuli cIr* sono 
morti in seguito <il bomb.irda 
mento dell ospedali dei clisabi 
Il di Spalato 

Se la vigilif» di Nat<ik die 
22 2*) siete ancora in tastila n 
marrcle con buone protiabilihi 
mollo turbati e commossi ve 
dendo le immagini tr.isriRssc 
dalla Jugoslavia dove una 
guerra civile che molti stanno 
dimenticando produce ancor<» 
I suoi orribili frutti Natale con i 
tuoi C? lo s[)ec lale de II ( orr/ggio 
di utvere 0\Q Rriiduc manderà 
in onda in diretta L» notte di 
Natale Riccardo (kniaciiui e 
Giovanni Anversa saramu) di 
slocati con una troupe nei 
campi profughi di Resnik e 
Setsza dove si cxcup< ranno 
delle sofferenze del ptipolo 


slavo insieme alle associazioni 
di volontariato la Croce Rossa 
e 1 elefonoazzurro -Il nostro- 
ha detto Kiccarcfo Bonac ina ~ 
non ò un gesto umanitario ina 
pmlloslo un atto politico che 
spc riamo serva a rompere* 1 1 
soiamenlo e i! menefreghismo 
che sta accompagnando qiu 
st.i guerra assurd«i Alibi.imo 
«inchc avuto mcxlo di vederi 
l azione ridicola e inutile delie 
forze di pac e dell Onu» 

Iz) spc'c tale della vigil.a aliti 
c ipa I.) tl na edizion»' de //io 
rregg/o dt P/w^reitii andrà in 
linda sulla seconda rete par 
tiri dal28chnmbre itile 17 23 
d il lunedì al vorR*rdl l ’n.i si rie 
di novit.i i aratlerizzeranno la 
nuova si*rie della trasmissione 
ehi* s.irà eondolta in studio el.i 
Kiee.irdo lionaLina e Ciiov inni 
Anvers.» (ctii firm ino anche il 
programma ) Una segrete na 
tl II fonica san in fun/ionc 24 
ore su 24 per |x*niH'llcre igli 
spi'ttatori di fare domande i 
(leruince oltre chea inlerveni 
ri nel corso di Ila tr<isinission(* 
l n fatto eh attuahtii <»pnra la 
tnsmissione metife* il lunedi 
Nadia Di Bi'lla che era in stn 
dio lo SI orso anno curerà I» 
rulinea «Cartolin.i eh vita» in 
CUI verrà di volta m volt.» scelta 
un<i IcMera giunta in redazione 
I Ik Meeoiila la stona di e hi st<i 
conclueendo una b ittagha im 



Riccardo Bonacina c lo staff de «<ii coraggio di vivere»» 


|H>rt.tnte* di H.i propri.i vii.» Nei 
tri giorni i he seguono un pull¬ 
man gin r.i I Italia .iH.i meri i 
elisioni d i r iiiiuit.ire Nilli 
prima piint.ita vi rr.i av oli.ita a 
i'.ik nno i.i f.irniglia del guidii c 
ikirselltno I ultimo giorno il 
din non* (le II (uomo rifletterà 
su un latto (Il iron.R.i Ogni 
si‘ltiman .1 sara (fedii ala ad un 
temi la prima si oicupeM 
deJh (.inerì e della loiuh/io 
ne (Il i delenutj sullo stesso ir 
goiiii lìti) // (ori/gg/i) <U vtivre 
tornerà con uno spinile il 7 
gennaio 1 onelattìent.ik sar.i 
la partecipazioru .iltiva lun le 
.issotiazioni iti volontanato 
■Abbiamo ckxiso ih ir.isfor 
mare il programma m un ap 


punt.imenio quofidano -* h.i 
di'tlo il direttore di Riidiii 
(iianp.iolo Sxfano - pc'rctk si 
tratta di iin.i (felle U siat( c hi 
()(i dificano la progr immazii) 
ne di Ila rete pere hb il pubbli 
( o SI neonosc e nelle storie tr.il 
l.iti leformiik'cht st (‘ghamo 
non sono solo un (Rcasioni* 
i sli*mpor.»iiea ma i temi dt'vo 
no svilupparsi nel corso degli 
timi (* li irasmivsioni devono 
evolve rsi cosi eomi c.imbi.ino 
I ' mi (lell 1 vit.i l* or i di finirl.i 
col confezionare solo prò 
gr Munu (il intTahenimento !)i 
Vigli .1 punì.in* sulle scelte 
idi l'i e (ini Ik'cÌH sta (.leendo 
Raidue sono vc'lte profonda 
menu cristi.me e eattoliche- A 


t oiif» rm t di i|u< si i le mie nza 
de II i re tl Seni ino fi.i .mmm 
i i.ito e [it* mandi ra un i troupi 
in Si »iu ili I pi I N( d« ri cosa 
sue LI di r 1 (]ii indo unir inno 
VI I I m irines liujltre oltre all.i 
me ssa dt N.it ile i fu ve*rr i Ir.i 
siili s.sa d ill.i e alte (Ir ik iji /a 
g ibn.i ani lu (|ii( H i proti 
si mti ( tu aiidr i in ond i il 
giorno dt N il ik e uno spr^ 11 
li il 27 dii e mì)ri i lu ce le bre 
r.i il ve nte nn ile di Sfarci nh di 
i Ita lo storie o progr mima di* 
da ito > 11.1 e ultur i i tlla r(*li 
gioju el)r.\K!u K>|>n neli’ra 
anche* il [trogr.imin i dillo 
scorso anno e on le pri glin re 
d madre 1 1 ri sa di ( ili ull > 
premio Nota ì pe r 11 ; .ii i 


240RE 



GUIDA 
RADIO S TV 


LINEA VERDE ( katuno IH} Il [irogriinmi di Icikruo 
I d//iR)li v.i in Pugliii e piinl.i obie tlivo sul r le ki t (k I 
comrncre io <>11 ingrosso (Jei prodotti .igne oli In v ik tt i 
.inche un servizio sulle iinm igini d< I j» it s iggio sub u 
que*odi Amalfi 

E SE FOSSE... ACQUA CALDA.. ( R iidu^ ,Jì Mlnpliee 
ippunt.imc nto donvnicai» inizi.> c on i gtoc hi di l’itn/i i 
Caselli Alle 13 43 prende i' via '• nuli del [)row’r.iinrn i 
((indotta d.i Giorgio Fek'tli « Nino trissica Oggi soni' 
eoli !c>ro Antonello kasvin M luri/io I ( rrini i Ma-vsimo 
[Joldi Liser.i .tlle 22 JO il v >rie*ta i ontinii.i i on ^ohn' 
domenica con un montaggio <]) programi t lu I > H u h i 
mandato m onda nel rorso de gli .inrii solo » > efomon e > 

BUONA DOMENICA ('anale 5 H )^i) Ani or > itspjii mi 
[mrl.mli ehi v e ridono in c.im[x> pe r gux. m nelle s()ij i 
dre* di Iz>rella Cuce inni e Mar^o Coliiinfiro Oggi sono 
Atliin.i ( i ncI Oriell I Don 11.1 ! r meesco S iKi t hon ik 
( )sp]|( musji all Kon 

ITALIANI ( Raifn llJ^t) Andn a !ìir(>ilo e Birhtri l*i 
lomÌK ìli .ifirontano iin le‘ni i i irm i) issnvisln J (temo di 
latuie/il )poli l omini iKfrfiii ru Ih/ f h ra poliln <> ^imh 
zuma de! I')9d lnte*rvenge)n<» in studio (lllavitiio Dii 
[ureo Piolo Mori s DArcais ()mse[)[H I imbuiTino 
Carlo ikilernio Viìtorio 1 elln P.iolo Gu//inh Koìurlo 
Mongini (•ino Pioli ospi'e* di*Ilo sp i/io musie >k pi 
senta .issie mi .i ve‘ce lu sue ce ssi un fu .ile uni brani d< i 
suo ultimo .libimi 

DOMENICA IN ( AVifur/ij II >(o ! ull.i nat >Si/i i nu lu (jiu 
sili [)untai,i e on All) i P.irie tti ( I oto e iiluc.ni i Pr» st pi o 
a|[>e ro n il ilizioMAuu Itone o d( )k < t aio m t is i lZi ui 
utili o lutili Al sondaggio partet ip ino uk Ik i’ e k spe tl i 
lori dac.tsa 1 r t gUos[)!U ile mUuiorc l ue nt D Ul i 

FAN'I ACUIRÒ 2 f ( 3 JH Ri) ( oniinu uio k fini isti 

I lu avM nturi di f mt.igliiro» Romii itilo su<i [troiiu ssn 
sjKso lnf(r[)rili Ak ss mdr.i M irtini s KmRosviSii m « 
lingitti \u Isi n ( ni i \\ www di II \ S’n g > Ne r i \ [r r U n gì i 
di l..unlH rio B.iVti Lisi'condii nitiin i piiut il > mdr > in 
ond 1 m.irtcdi 22diee mitre 

ANTOLOGIA DSF ( haidiu a (>''> I In iK e isiojK i.k I nm . • 
palinse sto del Dse che [ire lui» il v>a d(un i u m ihina 'Ik 
() fS M>tto li noni' dì Uillnm‘i( unii im 11 it > d(K iinu n 
t in.i sull 1 iv e n'tur *1' i dm itiva < se ohstK i if igli unii 
30 kI oggi 

PAROLE NUOVF < lutdiodtu III L n t l'un'.U i di die \t e il 
N.it ik .iltr.ivi rv> l.i k ttiir i di ve rsi e r k e oliti nu liti di 
Andn . 1 /anzotlo ( irlo Sgorlon t»iuv pp< lk>nirii K( 
tH*rl » f’iumini Infiiu 1 1 rdiii indo (. inuu. t>usippe 
C onte* i I r.inc» se a Lizzar ilo iute rpri t mo I ultimo film di 
W ili Disili V Ij htlhn hilH\(ia 

( hnn Ih } a^ ah t 


QXÌA3UNO 


j" 7.00 DAPAU MPA. Varietà 
I ILMOM DOOIO UABK 


6.30 LAeANOAOCLLOZICCHINO 


10.00 LINEA VSROeMAQAZINC 


EVn’/ ULENOTttfB 
10.55 SANTA MESSA 


13.00 LINEA VERDE 


^ g»45 TOTO- TV RAD IOC ORRIERE 
13.00 TOL'UNA 


13.30 

13.50 


TELEGIORNALE UNO 


COPPA DEL INONDO DI SCI. 

_ Slalom special ì musc hilo 

DOMENICA IN... Presentano 
rotoCeitugnoe MbaP anetti 

CAMBIO DI CAMPO_ 

DOMENICA IN.. 


TCSSOLOPED I FINALI 


DOMENICA IN.. 


TMQIORNALE UNO_ 

00* MINUTO. Conduce Giam 
DioroGaleazzi 


DOMENICA IN... 


CMETBMPO rj\ _ 

TELEGIORNALE UNO 
TO UNO SPORI* 


20.40 ROSSINI, ROSaiNt. Film di Ma 
no Wonicf'lii co i Philippe Noiret 
23.00 LA DOMENICA SPORTIVA. A 
_cucadi ritoStagno[ì*parto) 

TELEGIORNALE UNO 


t^.qo 

1.30 

4.20 

4.50 


NOTT E ROCK _ 

MY FAIR LADY. Film di G Cu 
>.or Con A HepCurn R Hamson 


STAZIONE DI SERVIZIO. Telo 

Min_ _ 

DIVERTIMENTI 




8.10 MR.T Cartof^ _ 

_8.30 BATMAN. Telefilm __ 

O.OOJORSI RADIOMATOm. C anon. 
0.20_aAMCSMASTER, ___ 
~o.5o COPPA DEL Biondo di sci. 

Slalom maschile llmanc^o___ 

11.00 QUARTIERI ALVI. T elefilm 

11 .ap'jBEAN Y A CEaL._Ca^ne__ 

12.00 ANGELUS, _ 

12.15 TESTAMENTO CHE UCCIDE, 

^ilm di P JdCk'on Con K Con 
ror S James_ __ 

13.55 COPPA DEL MONDO DI SCI. 

3 ilnm rrnsrhile ?* m anche _ 

14.50 BASKET. Phili )s Milano-Knorr 
HoloQna _ , 

15.45 NBA ACTION, (or Bob Morse e 

Jacopo S.ivolli _ 

17.15 I FUCILIERI EEL BENGALA. 

I ilm di L Beneiink Con R Hud 
sor A Dihl _ _ __ 

16.55 COPPA DEL MONDO DI SCI. 

b jpcrgigirtefernmmil»__ 

10.55 TMCMETECL_ 

20.00 TMCNEWS _ 

20.15 SMORTISSIMO 

20.46 UALAOOAL. Cc nducono M.lbSi 

ri) Caputi C.irolina Mor ire_ 

22.45 LADIES A QENTLEMEN _ 

23.30 ZIA ANGELINA. Film di E Chat 

• ■* C il) T Cnoiuin_ 

"1.30 CNN NEWS, ineirotta 



RAIDUE 


5.10 CUORE B BATTICUORE Telo 
film 

7.10 MATTINA 2. Con Alessandro 

Cocchi Paone _ 

e .00-0.00-10.00 T02 FLASH _ 

10.05 PROSSIMOTUO _ 

10.40 RAIDUE AL CUBO _ 

11.00 OtORHOPIFEST A_ 

12.00 K SE FOSSE» Varietà condotto 
da PatriziaCasoMi _ 

13 .00 T020RETRBDICI-M1TE0 2. 

13 .55 100 CHIAVI PEfI L’EUROPA 

14.00 ACQUA CALDA» Presentano 

_Giorgio Paletti e Nino Frassica 

15.35 LA BANDA DEGLI ONESTI. 
Film di C Mastroemquo ConTo- 
tò P Oo Filippo 

1B.40 MUNTER Telefilm 

19.35 MBTB02 


19.45 TELBQtORNALB 


20 .00 TO a DOMENICA SPRINT 
30.40 IL CANZONIERE DELLE FE¬ 
STE Spettacolo con Loretta 

_ Goggi _ 

23. 15 TOaNOTTE-METEOa _ 

23.35 SOflOENTBDIVrTA 


0. 05 DSE T r entanni di tv educativa 

1.05 COPPA DEL MONDO DI SCI. 

Supergigante femminile 

2.00 I COMMEDIANTI. Film di P 
Glonvillo Con R Burlon 

4.30 CORTOCIRCUrrO. Film di G 
Gontilomo ConV Gioì U Molnati 

5.40 VIDEOCOMIC 


l^fl 


13.30 LA PIU ALLEGRA AVVENTU¬ 
RA. Film di H Keller ConT flan 
dall B Ives 

1 5.15 JENNYBCHA C HI. Te lefilm_ 

15.30 PROGRAMMAZIONE LOCALE 


17.40 LA BELLA ADDORMENTATA. 

Film di D Irvmg Con M Fair 
rhild S Miles 

y 9.30 MISSISSIPPI. Telefilm 


20.30 AMICO STAMMI LONTANO AL¬ 
MENO UN PALMO. Film di M 
l upo Con G Gomma L Monto 
f ore 



RAITRE 


6.30 

OGGI IN EDICOLA-IERI IN TV 

6.45 

7.30 

FUORI ORARIO. Cose mai viste 

OSCI IN eOICOL», ICRI IN TV 

8.26 

COFFA DEL MONDO DI SCI. 

4x5 km femminile slalom specia 
le màschilo 1* manche 4*10 km 

maschile 

14.00 

TELEQIONALI REGIONALI 

14.10 

TQ3 - POMERIGGIO 

14.35 

ITALIANI. Di Andrea Barbato 

16.10 

A GIOCHI FATTI. Oi E Amen 

16.40 

TRAPEZIO. Film di C Reod Con 

G Loiiobrigida 9 Lancaster 

18.25 

SCHEGGE 

18.40 

TQ3 DOMENICA GOL 

19.00 

T03 

19.30 

TELEGIORNALI REGIONALI 

19.45 

TGRSPORT 

30.00 

BLOeCARTOON 

20.30 

ROCKY III. Film dirotto od intor 

protato da Sylvester Stallone 

22.10 

BLOB. DI TUTTO DI PIU 

32.30 

TQ3 VENTIDUE ETRENTA 

22.50 

BETRAYED. Film di Costa Ga 
vras Cono Wingor T Berenger 

1.45 

TQ3 EDICOLA 

2.00 

DOTTOR MABUSE. Film muto 

3.35 

IL MERCANTE DI SCHIAVE. 

Film di 0 Coletti Con A Bach F 

Flermonte 


5.W 

5.55 


VIDEOBOX 


SCHEGGE 


OD£On 


14.C«^T1ZIARIRK10NALI__ 

14.30 DOMENICA ODEON. Magazme 
_dimori cultura attualità__ 

NOTIZIARI REGIONALI 


1 EM 

19.30' 

20 . 00 ' 


^MAN. Cartoni anunati__ 

BOOMER CANE INTELLIOEN- 

_ te Tolofilm_ _ 

20.30 NON APRITE PRIMA DI NATA¬ 
LE Film di F Purdom Con B 

_ M.vy ne M J ones _ 

NOTUflARI REGIONALI 
UIMMAGINE DELLA SCIENZA. 

Rubrica, ____ 

4 GEMELLI DEL TEXAS. Film di 
Stono ConW Chiari H ViancHo 


22 . 1 A 

22.30 



Illlllllllllllllllllllllllllllllllllll 

M 

L ^ . 


VWaOMWBlC 


22.30 FESTA DELLA MODA. Show 


23.15 ANIMALI METROPOLITANI. 

F Im di Steno Con 0 Pleasenco 
S Berqor 


19.30_ TOLLICINE Tjile_fiim _ 

20.00 IMAGO. Curiosil.1 dal mondo 

d ell immagino _ __ 

20.30 FLIPPAUT. Film di A Arkush 

___Cpn M McD£wcM 0 ^rn__ 

22J>0_SP0RT A NEWS' 

24.00 IL VENDITORE DI PALLONCI¬ 
NI. Film di M Gariaz/o Con R 
Cosile L J CoDb 


5.30 PRIMA PAGINA. Attualità 


8.30 


LE FRONTIERE DELLO SPIRI¬ 
TO. Attualità 


9.15 LA FAMIGLIA AODAMS. Telo 

film ___ 

9.45 REPORTA G E Attu al ità 

11.30 I ROBINSON. Telefilm _ 

12.00 ISIMPSON. Telefilm 


12.30 SUPERCLASSIFICA SHOW. 

Con Maurizio Scymandi Alle 13 

__ Tq5 ___ 

13.45 BUONA DOMENICA. Varietà 
con Lorella Cuccarmi e Marco Co- 

iumbro _ 

18.10 CASA VIANBLLO. Telefilm con 
Sandra Mondami o Raimondo 
Vianet lo 


2a0^TC5__ 

20.30 FANTAGHIRÒ 3. Con A Marti 
nes Kim Bossi Stewart Regia di 
Lamberto Bava 

23.30 CIAK. Rubrica 


22.00 

23.30 


NONSOLOMODA. Attualità 


ITALIA DOMANDA. Attualità 


TQ5 


24^00_ 

0.45 PARLAMENTO IN. Rubrica 


1.30 A TUTTO VOLUME Rubrica_ 

2.00 TQ5 - EDICOLA. (Replica 3 4 S 


2.30 CIAK. Rubrica ___ 

3.30 ARCA DI NO È. Show _ 

4.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI¬ 
TO 


5.30 A TUTTO VOLUME Rubrica 


(iMiniilli 


9.00 

12.00 

12.30 

i3.qo_ 

13.30, 

14.00 

18.00_ 

19£3_q_ 

20.30 

2T30~ 

22.30 


CINQUeSTELLE IN REGIONE 

Att ualità _ 

_APE MAI^_Carlonj_ 

QENTBJIpTORI NON STOP_ 

"orol ogi DA POLSO TV_ 

ARC OBALENO. Rotocalco 
JMOIORNALE REGIONALE ' 
OIOVANIRIBCLLI. Te letilm 
MIMICA MAE^Ra Vanolà_ , 
TBLEOIOR NAL E REGIONALE 
LE AVVENTURE DI PINOC¬ 
CHIO. Film di L Comencini Con 

An^ea^aleslri __ 

STRmE_FORCEJelofilm_ 
TELEGIORNALE REGIONALE 


15.00, ZU^H»0 SPECIAL_ 

15.30 MISTER MIX _ 

16.3^J0N SJCADA SPECIAL ~ _ 

^ ^ance^lub_J_ 

19.30 MOT ORCLIP _ 

20.30 URBAN DANCE SOUAD IN 

CONC ERTO __ 

22.30 NOTTE ROCK 


5.20 RASSEGNA STAMPA. Attualità 


5.30 BIMBUMBAM. Cartoni antmdli 
giochi e telefilm 

1 0.15 ATUTTOVOLUME Hubne a_ 

10.45 I LGRANDECOL F_ 

11.45 GRAND PRIX. Rubrica motori 
stica 


13.45 STUDIO APERTO 


13.00 GUIDA AL CAMPIONATO. Con 

Sandro Piccinini _ 

14,00 AMERICAN OLADIATORS. Pu- 

_ buca __ 

14.30 CAMPIONATO ITALIANO DI 
PALLAVOLO 


15.00 IL CORSARO NERO. Film di 5 
Solima ConK Bcdi C André 
18.05 t DUE VIGILI. Film di G Ortandi 
ni Con Fr.mco Franchi CicciO In 

grassia___ 

20.00 CANTIAMO CON CRISTINA. 

_Var età con Cristma D Avena 

20.30 DIDO MENICA. Vanelà con Go 
sparo r»ZuzzurfO 


22.25 PRESSING. Conduce Raimondo 
Vianello 

23.30 QUELLI DELLA PALLOTTOLA 
_ JclefHT£_ _ 

STUDIO SPORT 


24.00 

O.W 

0.« 

0.^0 

1.00 

3.00 

4.00 

4.30 


STUDIO4^EOT0_ 

RASSEGNA STAMPA 


PREVI SIONI DEL TEMPO _ 

IL CO RS ARO NERO. Re plica 

LA BCJ.LA E LA BUTIA_ 

WOH DERW OMAN. Tolet ilm 
CHIPS. Telefilm 


TEUE 




Progjammt codificati 

20.30 GHOST-FANTASMA. Film con 

_P Swayzo___ 

22.30 DONNE DI PIACERE. Fdm con 

_R Bo^uinger_ 

0.35 HARDWARE. Film cor» D Me 
Oermott 


TELE 



1-23 SPOSI. Film con Carlo Dolio Pia 
ne Fl(*na Sofia Rxci 
(proqnmma/ione ogni ?oro| 




20.00 IL RITORNO DI DIANA. Teleno 

vela __ _ __ 

20.30 felicita DOVE SEI._ 

21.15 IL RITORNO DI DIANA 



8.00 HOTEL Telefilm 


9.30 


LA FAMIGLIA BRADFORD. Tr» 

lOllI TÌ 


10 . 00 _ 

10.50 


DOMENICA IN^ONCERTO 
4PRRSETTE. Attuatila 


13.30 

14.05 


16,W 

17.05 


DOMENICA A CASA NOSTRA. 

V inojà_ 

TC4 POMERtQQIO 


LA TIGRE È ANCORA VIVA: 
SANtOOKAN ALLA RISCOSSA. 

Film di S Solima ConK Body P 

_t.C£Cy _ 

KOJAK. Telefilm 


DOMENICA A CASA NOSTRA. 

Show 


17 .40 4 PE R S ETTE, ^ubr^a_ 

18.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 
18.30 COLOMBO. Film tv con Pelcr 
_Falk l'pane___ 

19.00 TC4 


IjhOO^ 

20.30 

22.30 
^3.^0 

0.30 

0.45 

_0.5^ 

^.00 

3.00 

3.30 

5.00 

5.30 


COLOMBO. 2* parte_ 

UN BAMBINO DI NOME GESÙ - 
IL MISTERO. Filrri in quattro par 

Il cor M Bo llma _ 

PINASTY ULTIMO ATTO_ 

TC4 _ 

OROS COPO DI DOMANI_ 

KOJAK. Telefilm 


AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 
STREGA PERAMORE. Jelotilm 
L'AMANTE. Film di C Sautot 
Conft Schnoidt*r L Mi’-sii 

STREGA PER^MORE.JeIetilm 
LA FAMIGLIA BRADFORD. le 

lofiln 


RADIO 


RAOfOGtORNALt GR^ B 10 16. 
13. 19, 23 GR? 6 30. 7 30 8 30. 
9 30, 11 30. 12 30, 13 30 1S30. 

16 30 18 30 19 30. 22 30 GR3 

7 15.845,11 45.1345 1845.20 45 
RADIOUNO Ond.i verde 6 b6 
/ 56 10 13 10 b( 1? 56 15 45 

17 ?5 18 03 18 56 ?1 1? 2? 57 

8 30 Grdff 1 92 10 20 Lti scope'rtc» 
dell Furopa 12 01 Rai a quei p.ie 
5>e 14 20 Tutto il cale o minuto per 
minuto 19 35 Noi come voi 20 30 
Linea di R.idiouno il B.irbien* di 
Siviglia 

RAOIODUE Onda veide b?l 

7 26 8 26 27 112/ 13 ?b 15 ?7 

16 27 17 2/ 18 27 19 26 22 27 

8 48 Un.i voce un nulo Yve*^ Mon 
1and 9 38 Miitinne 12 50 Hit Fkir.i 
de 14 Mi'ie e utia c inzone* 19 55 
La Scali raccont.i 23 28 Notturno 
Italiano 

RADIOTRE Onda verde 0 42 
1142 18 4? 11 43 7 00 Calendario 
musicale* 7 30 Prima P iqina 12 40 
Folkconce'rto 14 00 Paesaggio con 
figuro 19 30 Incontri d musica «-a 
era 21 00 La parola e l.i iti jst her i 
RADfOVERDERAf Musu a notizie 
o informazioni sul itf co ir MF 
dille 1? 50 lite 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


1-23 SPOSI 

ReDiB di Pupi Auatl, Luciano Mannuui, FeKca Farina 
Antonio Avati co>> Carlo Delle Piane JorryCa'à Ita * 
(1988) 95 minuti 

Commedia a piu mani su matrimonio o dintorni Pro 
dotto da Anronio Av.Tti c Chudio Bonivon'o il film cu 
co msipmo cit^guo episodi 'itlidafi .td iMutt mti rooi 
&ti 

TELE + 3 
10.40 TRAPEZIO 

Regio di Caro! Read, con Buri LBr>ca8ter Gina Lollo- 
brigida TonyCurlis Gran Bretogna (1956; 99 minuti 

Rivai' in amoro (3up acrobati si conte'ndono la boll.n 
Gina Lollobngid.i Alla fino loi sceqim il piu .anziano 
dei duo 0 .abbandona »t orco Ton-, Curtis ui consola 
volteggiando da solo sul trnpc'zio 

RAITRE 


16.55 LA BANDA DEGLI ONESTI 

Regia di Camillo Maslrocinque conTotò Peppinn De 
Filippo Italia (1956) 95 minuti 

Totó c Poppino insieme a un amico si improvvisano 
falsari con un clichó rubato .ilki zecca Poi pc*i non 
metterò nei guai il hglio di uno de* tre che la il finan 
zioro decidono di costituirsi Vorrà fuori che l unica 
banconota che hanno sparctalo c duteniic.i 
RAIDUE 


22.50 BETRAYED-TRADITA 

Regia di Constantin Coata-Gavras con Debra WInger 
eTomBerenger Usa(1988) 121 minuti 

Dobrn Winqor 6 una dotoctivo d(»lt Fbi spedii.^ m un 
paosmo del Mid West per tndaqtiro sull omicidio di un 
popolare conduttore ridiofonico ebreo e impegnato 
contro 11 razzismo Mentre ind.3g i sotto fils.a idc*riit.a 
finisco por innamorarsi proprio Jel maggior indiziato 
ctie ò Tom Berongc noi p.inm di un agricoltore rodu 
ce* dal Vic*ridm 
RAITRE 


23.30 ZIA ANGELINA 

Regia di Etienne Chatllioz con Tsllla Chelton Cathe- 
rineJacob Francia(1990) IlOmInutI 

Non perdolovi questa commedia ve’lenosa e feno’-.i 
alto stesso tempo Una vecchietta veramente perfida 
resta sola nella su.i casa di provincia dopo aver sop 
poltito la governante unici parenti * nipoti panqnn 
piuttosto lati''vi gentilissimi Se la portano a c dSti m.. 
lei II 1a impazzire con scherzetti sadici dt ogni gene re 
Finche non decidono di p.irtirc per le vac inzo e dfi 
d irla a una r iqiiz.’.j che essendo punk l.a a >sisler < a 
modo suo 

TELEMONTECARLO 


1.30 MY FAIR LADY 

Regia dt George Cukor, con Audrey Hopburn Rex 
Harrlaon. Stanley Holloway Usa (1964) 164 minuti 

t il celebre musir.tl ispirato al Pigrmhonc* di G B 
Shaw un prolessore» londinese scommette con un 
imico che riuscirti a tr.islormare un i rozza fio ii . in 
un 1 ve r.i signor i Dr.ivi i prolagoni h 

RAIUNO 


IL DOTTOR MABUSE 

Regia dt Fritz Lang. Rudolph Klein-Roggc Alfred 
Abel. Aud Egede NIsson Germania (1922) 195 minuti 

(Jefinito d.i FnV 1 anq un docunienio del mondo it 
tuale il film conlamina v.in gcnori ^poli/iesio d i 
/ione fantastico) e* tr.idi/ioni (I .ipprcndisl i ‘ In ejoiu 
il superuomo) in funzione di paraboi.i politm i il duttoi 
Mnbuse e^ m grado di manipolare gli <iltri d influì e 
sLille loro i/ioni •* decisioni impieq.ìndo ludi nn i. 
dall ipnosi .il plagio L unico in gr.irto di confrasi irlo e 
il procuratore von Wene k 
RAITRE 
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I film di Natale. «Codice d’onore», dramma militar-giudiziario ispirato a un fatto di cronaca 

Cnise-Nicholson: duello in tribunale 


MICHELE ANSELMI 


Codice d’onore 

Regia; Rob Keiner. Sceneggia- 
lura: Aiiron Soriàn. Interprcli: 
Tom Cniisc, Jack Nicholson, 
Deaii Mtxjre, hiiefer Suthor- 
land, Kevin Bacon. Fotografia: 
Robert Richardscn. U.sa, 1992. 
Roma: Embass;i', Quirinale, 
Auguatus 

Milano: Ambaaolatori, Mae¬ 
stoso 


BM Non tutti lo sanno, ma an¬ 
cora oggi, in e[Kca di embar¬ 
go iK'onomico e -Ji rapporti di¬ 
plomatici non proprio idilliaci, 
“178 marines presidiano la base 
americana di ijuantanamo. 
impiantata nel 1903 sul territo¬ 
rio cubano. Rdel Castro sion 
ha mai avuto la br/a politica 
l.>er liberarsene; e gli yankecs, 
separati da chilometri di filo 
.spinato, continucno a eserci¬ 
tarsi in a.ssetto di guerra come 
se dovessero combattere i "ros¬ 
si» da un giorno aU'altro. 

fi in questo contesto qutisi 
surreale che Rob Reiner am¬ 
bienta Viricìpitdì Codice d ono¬ 
re, ottimo film prt>:essuale nta- 
gliato su una pièce teatrale di 
Aaron Sorkin, a sua volta ispi¬ 
rata a un latto di cronaca, Rei- 
ner ò uno dei regéti più ecletti¬ 
ci di Hollywood: da Slcirid hy 
Me a Misery non deve morire, 
passando per Htir y li presento 
Stil/y, Ila tizzeccato tutti i suoi 
film senza ripelers mai. Codice 
d'onore (in originale A Few 
Good Men) 0 forse il suo titolo 
meno personale, ma anche il 
più rischioso, avendo a che la¬ 
re con due star del calibro di 
Tom Crui.se e Jack Nicholson. 

Nella base suddetta rii 
Guantunamodue marines duri 
come l'acciaio irrompono ttel- 
la stanza di utt commilitone, ri¬ 
tenuto un traditore, e gli .som¬ 
ministrano il cosiddetto «codi¬ 
ce ro,s,so»: una punizione 
e.scmplare prevista dalle leggi 
non scritte del corpo. Il poW'- 
retto ntuore e co.sl i due fini¬ 
scono sotto processo a Wa¬ 
shington, Naturalmente si po- 
trebtie chiudere stibito la fac¬ 
cenda con tin accordo extra- 
giudiziale, ma il caso finisce 
nelle mani del giovane Daniel 



Jack Nicholson e Tom Cruise in una scena del film di Rob Reiner «Codice d'onore» 


Kallee (Cruise). brillante av¬ 
vocato militare dedito più ai 
piaceri del solball che alla re¬ 
torica patriottica Lo sostiene 
tieH'impresa Joantie Galloway 
(Demi Moore), implacabile 
capitano di corvetta distaccata 
alla "disciplinare»: lei non ere¬ 
de alla versione ufficiale forni¬ 
ta dal comandante della ba.se 
colonnello Jetcsep (Jack Ni¬ 
cholson), secondo il c|ualc la 
vittima stava per c.s,sere trasferi¬ 
ta per toglierla dui guai, e anzi 
0 convinta ette sia stalo pro¬ 
prio l'alto ufficiale a impartire 
l'ordine. 

Va sul cla,vsico Codice d'o¬ 
nore. stixlcrando una narra¬ 
zione avvincente intonata al 
genere railìtar-prcx:es,suale in 
stile L'f/rrimuri>ir;r/ieriro del Coi¬ 
nè. Divi.se bianche da «iiflicialo 
e gentiluomo», aule di legno 
marrone c tanto ottono, diKu- 
inenti falsificali, testimoni cni- 


ciali che si sparano in bocca 
per la vergogna. A Kaffee, uffi¬ 
ciale lauralosi ad Harvard e 
cresciuto nella bambagia, quei 
due marines sembrano solo 
dei fanatici elio si riempiono la 
bocca di «reparto, corito, Dio e 
patria» (in que.slordine): ma 
qualcosa gli dice che negli alti 
comandi nes.suno vuole tocca¬ 
re l'eroe ili guerra Jessep, e 
tanto basta per tirargli fuori la 
grinta giusta. 

I-Tevodibilc ma non banale, 
anche nelle schennaglle tra 
l'avvocato sbrulfoncello e l'uf¬ 
ficialessa finto-inamidata (iier 
fortuna non s'innamorano), il 
film prepara il gran finale nel 
quale Kaffee, bluffando e ri- 
.schiando, convoca in aula il 
malefico Jessep. Is un duello in 
piena regola, condotto sul filo 
tiella nevrosi, con il giovane tri¬ 
buno che provoca abilmente il 
superiore fino ad estorcergli la 
conle.ssione sospirala. Com'ò 


giusto cIk' sia, le ragioni della 
tolleranza vincono sui codici 
del fanatismo, e l'onore di cui 
tanto si ciancia per tutto il film 
viene ricondotto ai suoi valori 
più alti; eppure il copione di 
-Sorkin è molto sottile nel resti¬ 
tuire gli argomenti di Jc.ssop: 
militare certo aberrante e re¬ 
trogrado, ma anche mastino 
da guardia di un Occidente 
che esige questo da lui. 

,lack Nicholson, occhi da 
matto, tuta mimetica e sigaro- 
ne tra i denti, compare solo in 
tre .scene, ma la sua prc.scnza 
carismatica incombe sull’inte- 
ro film, senza per questo oscu¬ 
rare la bella prova di Tom Crui¬ 
se e Domi Moore. Stupenda, 
nella stui parados-salc legge¬ 
rezza, la se<|uenza dei titoli di 
testa: una parata di cadetti con 
i fucili che volteggiano ncITaria 
e si inseguono da un lato all'al- 
tro dello schermo come In un 
musical di Busby Berkeley. 


I quattro protagonisti di «Sognando la California» dei tratelli Vanzina 

Quattro amiconi 
«coast to coast» 
firmati Vanzina 


Sognando la California 

Regia: Carlo Vanzina. Interpre¬ 
ti; Massimo Boldi. Nino l-'rassi- 
ea. Maurizio Ferrini. Antonello 
la.ssari. Bo IX’rek. Italia, 195)'2. 

Roma: Barberini, Academy 
Milano: Apollo, THfany 

BM La battuta più divertente 
la dice Maurizio Ferrini, comu¬ 
nista di Rifondazionc che non 
ha smes,so di leggere l'Uniiù. 
Tra i quattro è l'unico a cono¬ 
scere bene l'inglese, avendolo 
sludialo con l'Arci durante il 
corso "Conosci il tuo nemico». 
Chiaro che .stirù proprio lui, ne¬ 
mico (giuralo della (.'oca Cola e 
del bic'Co imperialismo yan¬ 
kee. a restare intrappolalo nel- 
yAmerican dream. 

Cronaca di una rimpatri,ila 
in siile Amici miei, Suiinanilo la 
Catiforniaù una scemenza che 
rnanlicnc quasi tulio cib che 
promcllc: panorami sugge.slivi. 


situazioni grottesche, variazio¬ 
ni dialellali in quantità. I Iratelli 
Vanzina. il regista Carlo e lo 
sceneggiatore Enrico, erano 
giù stati oltre oceano ai tempi 
tii Vacanze in America, dove si 
riicconlava una gita adole¬ 
scenziale; .‘ztlle anni dopo i 
Itolden Ixiys del cinema comi¬ 
co tornano nel Grande Pae.se 
in compagnia di un quartetto 
di medici quarantenni un tem¬ 
ilo compagni d'università. Del 
romagnolo Ferrini, impiegalo 
della Usi, s'ò detto; gli altri so¬ 
no il dentista milane.se slraric- 
co Massimo Boldi, il chirurgo 
romano in carriera Antonello 
Fa.vsari c il ginecologo siciliano 
sca|x)loneNino Fra-ssica. 

A cavallo di una dccappol- 
labile rossa rubata a Fandon- 
go. i quattro inlra|)rendono il 
viaggio "Coast lo coasi» con 
spirito ' lialiola avventuroso: 
per Uri' tìisgiiìdo sono rimasti 


senza carte di credito e quindi 
devono arrangiarsi come 
avrebbero fallo in gioventù. At- 
traversaiulo il Texas, vanno a 
Irovare un petroliere alla «J.K.» 
e gli mandano di traverso il 
pranzo; lungo le strade del 
New Mexico si gettano aH'insc- 
giiimento di due fanciulle bcT> 
carro/jiate liscile d.i Thelma iS 
Umise, a Old Tucson, in Arizo¬ 
na, si travestono da pistoleri 
per imitare la camminala dì 
John Waynee Uniscono in uno 
spettacolo western; nella Mo- 
nnmcnl Valley si ritrovano cir¬ 
condati dagli indiani di imo 
spoi pubblii'itjrio. Ci scairpa 
anche una pseudo-avvenlura 
con Bo Dcrek, in cerca di gonzi 
per la sua "candid camera». 

Cinefili slegatali, i Vaivzina 
riempiono Sonnando In Ccili- 
fom/ft di citazioni scherzose (il 
Pr'lri di Un cinodino a! disopra 
di oftni sospc'Uo) e bombarda¬ 
no il lutto con musiche rock 
d'epoca. Certe gags sono stan¬ 
tìo. le [iresenze (emminili (un¬ 
no solo tappezzeria, ma il cli¬ 
ma generale, in bilico Ira farsa 
plebea e cinismo generaziona¬ 
le. risulta azzeccato. Anche 
nella .scena più riscliio.sa, va- 
gamenic ispirata a Hollywood 
Farty. con Massimo Boldi vitti¬ 
ma di una diarrea micidiale a 
cau.s,a del fagioli texani. 

' ■ ■■ ■ i: ÌMi.An. 
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Accolta la richiesta di Strehler 

Il Piccolo 
in aspettativa 


MARIA GRAZIA GREGORI 


■■ MIlANCi. Krano molto le 
voci che circolavano alla vi; 4 i- 
iia di quello che si annunciava 
come uno dei consigli di am¬ 
ministrazione più difficili della 
lunga vita tlel Piccolo Teatro. 
aUiialmcnU? ai centro, nella 
persona dei suoi ma.ssiini diri- 
gonli, di mVinc.iriesia giudizia¬ 
ria sui fondi Cw per i corsi di 
attori e tecnici, 

Si sa[x.*va, infatti, che Gior¬ 
gio Strehler, direttore del I^ic- 
cc»lo, aveva chiesto un‘a.speUa- 
liva di ire mesi non pagata e 
che Nina Vinchi Grassi, segre¬ 
taria generale, aveva dato le di¬ 
missioni per raggiunti limili di 
eUV Ma si sussurrava anche di 
molte aulocandidalure alla ca¬ 
rica più prestigiosa, quella di 
dinritore, di (liorgio Strehler. 
arrivate sui tavoli delle .sc'grele- 
rie di partito, mentre uri consi¬ 
gliere comunale, il ini.ssino De 
Curalo, aveva invialo una lette¬ 
ra al Sindaco candidando 
Giorgio Albertazzi. 

Il Consiglio d'amministra¬ 
zione, .sotto la presidenza de) 
sindaco Piero Borghini, ha pre¬ 
so dunque alcune decisioni: 
ha accollato Ihuspettaiiva (per 
Ire mesi) di Strehler e le dimis¬ 
sioni di Nina Vinchi (jkt la 
quale si sta pensando a una 
coii.sulenza). A Nina Vinchi, 
però, per il jH'riodo del suo 
preavviso (quattro mesi) ha 
ctmferilo l'incaiTro di direttore 
ad iriUrini, affiancandola con 
Ire membri del consiglio di 
ammini.strazionc: Augusto Fa¬ 
sola (Pds), Mario liiimondo 
(Psi). Gian Mano Maggi (indi¬ 
pendente). imix'gnandosi a 
nominare entro il mese di gen¬ 
naio il suo soslitulo alla segre- 
leria generale, «guardando alle 
persone c non alle tosw-Te», 
Sempre al mese di gennaio à 
rimandata l'approvazione del 
nuovo statuto obbligatorio per 
legge pc‘r tutti gli stabili i)ubb!i- 
cl, 

F mentre Giorgio Strehler s<* 
ne sta |.>ér .scelta e per delusio¬ 
ne sull’Avcntinc. Nina Vinchi 
non na.sconde l'amarezza di 
dover finire* in un momento co¬ 
sì difficile, doix) anni e anni di 
dedizione a.ssoluia al teatro, la 
.sua’lunga carriera. 'Ma lo mie 
dimLssioni -'ci’rtcrro a pacisa* 


je - erano già deci.se* da t<‘m;><> 
e non Itanno nulla a che fau' 
con la vicenda giudiziaria. Il" 
.solo il timore che vogliano C' *1 
piri' il teatro e lutto quello c 'ic 
rappresenta». 

S<*mbra anclu* l»; priHKa n 
pazione d(‘l sindaco Porghuii 
«Nessuno - si affreUa a dire - 
accetterà giudizi somm.in su 
nessuno. Con grande .viino d' 
responsabilità, iiifalli. il ('ohm 
glio di amministrazione ha vo 
imo sdrammatizzare il clim.i di 
allarme che si ù cri'ato int( irno 
al Piccolo Teatro. Non solo 
ma - spiega - la ('ariplo. cIk’ 
non può più. pervia della imo 
va logge sulle Ixinelie. es.seio 
fra i siKÌ fondatori del Piccolo, 
darà al teatro un ■’cuntribmo d: 
addio” che tx‘rmetu*rà di pu 
reggiare il bilancio consnii'i- 
voh. che Ila un deficit di [nù .1; 
un iniliarvio. .secondo il Pk c( > < > 
imputabile ai mancali vf'rsi 
menti dei contributi degli ei n 
locali. 

Ma airorizzi,)nte del l'iccoio 
ci sono altre novità i fu snu 
brano riguardale i! suo assetto 
futuro, la .sua futijia identità, i 
infatti allo studio, dice Borghi 
ni. "un progetto che tt.isf/>rmi 
rente in as-socuizioue». il cito 
può pre.siipfK,)rre una revisn iii< 
deirorgariigramma. iiiag,n, 
con la divisione tra dinvioin- 
amniini.slraliva e direzione .e 
ti.stlea. Si pro.spetta da pm )',ir 
li. insommu. l'ipotesi die Gioì 
gio Strehler tx>.s.sa rimanere in 
un Piccolo Teatro imitaU» nell » 
sua stniltura come direttore m 
tislìco eontinuando a firmar'* 
six*ttacoli e a stabilire ima !' 
nea estetica clu* ha reso il Pik • 
colo famo.so nel mondo Sr* I'i 
augura andio il sindaco, dio 
dice: «A .sostituirlo non c i [x'n 
siamo proprio». Ma non risulta 
che finora sia .stata diiest.i m 
proposito l'opinione tlel regi 
sta direlUire. 

Intanto, a via Koveilo c a! 
Teatro Studio, .sono ii'iziaic, 
sotto la direzicxie di due registi 
collalxrratori di .Sirefiler, l'.iiri 
co D’Amato e C'arlo Biith:>ioi|i, 
le prov(' ik'W'Ar/ra flintI e ilc' 
Campii'Ho. The show mns', gn 
ori, lo spettacolo deve mnt; 
nuare, insieme alla vita d»*! '«*:• 
tro. 


L'attrice parla di «Io e il profeta» e dei suoi futuri progetti di lavoro 

L'omaggio di Paola Pitagora 
alla montagna incantata di Gibran 



STEFANIA CH1NZARI 

■1 ROMA. «Sappiate dunque, 
voi lutti, che tornerò dal gran¬ 
de slfimzio. I vostri cuori mi 
palpitavano in cuore, il vostro 
fiato mi si 0 posato sul volto, c 
vi ho conosciuto turi. Ricorda¬ 
tevi che tornerò tra voi, Un atti¬ 
mo: e in una breve calma di 
vento un’altra donna mi parto¬ 
rirà». (‘o.sì, dalla montagna che 
domina il (xirto. il Profeta 
prende commiato dal popolo 
di (Male.se. Lii nave che ha 
molto atle.so ù duncjue arriva¬ 
ta, Il momento deiraddio ò 
qui. E Almustafà si congeda, 
la.s<:iando al tK.>polo che per 
dodici anni l’ìui accolto parole 
di rifle.ssione e di verità. 

Qualcuno, quando U Profeta 
di Gibran Kahiil Gibr.in fu pub- 
f)licato, nel 1923. parlò di «rit¬ 
mo dell’Eccle.siaste». altri più 
recentemente lianno parago¬ 
nalo il libro a Co-s» fXirlù Zara¬ 
thustra di Nii'tzsche. Paola Pi¬ 
tagora. che l’ho «scelto come 
testo guida del suo spettacolo 
loeHprofeta, in questi giomial 
■featro G<*nfrale di Roma, rac¬ 
conta di un legame fortissimo 
nato ormai vent'anni fa. -l.’ho 
k'ito pi.T la prima volta nei pri¬ 
mi anni Settanta e riletto nel 
corso di questi armi molte vol¬ 
ti*. Non saprei ilire .si* 0 * davvero 
un testo esoterico, certo Gì- 
hrati sa essere religio.srj senza 
misticismo, ha un linguaggio 
gioioso, CI immerge in un pt*n- 
sii'ro dal respiro prolondo e 
ampio, riesce a Ux’care le no¬ 
stre sensazioni più vere. In di¬ 
verse ix'casioni ne avevo rt*ci- 
tato alcuni brani, e ogni volta 
mi aveva dato molta eiiìozìo- 
ni', rimpressione di toccare 
ilelle corde importanti e di riu- 
M'ire a farle vibrare insilarne al 
puìiblico». 

Da qui l'idea di uno spetta¬ 
colo più organico, lo e il profe¬ 
ta. appunto, .ippirontato insie¬ 
me al regista Walter Manfrù, 
Un monologo leso su una .sce¬ 
na miiLi, contra[)puntalo dalle 
musiche del percus-sionista 
l-'iilvio Miiras che ilal vivo, me- 
scol.indo i suoni tecnologici 
l’on (juelli ari’ak'i dei tamburi. 
L'ostruiM'e un tapp)eto di ritmi e 
di is'hi in a.s.soluta con.sonanza 
con la vfK'alilà dell’attrice, «Mi 
sono concessa un lusso, in 
i|uesto teatro <love ò sempre 
{)tii difficile prop« lire cose nuo¬ 
ve e diverse I ’ii lu.vso che cor- 


ri.sponde ad un'esigenza spiri 
tuale ma anche al desiderio di 
sperimentare la mia ge.stualilà, 
i timbri della mia voce. Un la¬ 
voro sul cor {)0 ai){>licato ad 
un’opera di altissima ixiesia. 
Ricordo che (jassman diceva 
che la pix’sia a teatro C* come 
"la punta dell’asparago’', pri¬ 
ma la si legge, pnii bisogna 
zapparla come la terra ikt far¬ 
la propria c infine si p)uò semi¬ 
narla e mangiartte i fmlti». 

Alle parole solari e vibranti 
di Gibran. che con serenità dif¬ 
fonde il suo sapere sui .si’groti 
della vit.i. dell'anìore, de! |)ia- 
cere, del lavoro, della procrea¬ 
zione e della morte, l’aoia Pita¬ 
gora l\a intreccialo tirani di 
Keriinghetti c Michaux, una 
canzone di Bruì, i versi di Silvia 
Plath e, m chiusura, quelli del¬ 
la }x>ete.s.s<i ebrea tede.sea Nel- 
ly Sachs, «Veramente io avevo 
px’nsato ad un finale più legge¬ 
ro. ironico: 0 * stata una spetta¬ 
trice .inonima a farmi trovare 
in camerino il libro della .Sachs 
apx‘rlo lì dove si diiede quanti 
di noi sap)rebbero. oggi, dona¬ 
re tl nostro cuore, cambiare le 
nostre abitudini mentali, pre¬ 
stare I nostro orecctiio .ni un 
profe’ 

Sara il trasformismo pirofes- 
sionale a catapniHare. m gen¬ 


naio, l\iula Pitagora lU'H'uni- 
verso di Pirandello, pxol.igoni- 
sta. insieme a Roberto Blsaeco, 
di }m signora Morii una e due 
die toccherà diversi teatri del 
nord pjrima di apipnxlare^ ran¬ 
no pro.sstmo, a Roma, «E uno 
dei testi p)iù esemplificativi sul 
tenta della doptpia o (riptla pi*r- 
sonalità», sptiega t'altrici*. die 
torna a Piran<lel!o dijpio il Can¬ 
dida di Shaw efu* fui iiiterpire* 
tato nella M.-orsa st.igione. E in 
(•stale, .se il teatro lo permette¬ 
rà. una .Mjap (jper.i ()er Canale 
«S: «Ilo nostalgia di.'irartigiaiia- 
to che c’era nella iv di una vol¬ 
ta. AH'attore si diiedeva la 
.stessa energia die c’e a teatro, 
non la (rammetUanelà de! ci¬ 
nema. K noi, allora, eravamo 
co.sì ingenui da px'ii.sare die la 
tdevi.sioiie potesse "bruciare", 
ei si difendeva, sembrava un- 
pM)ssll.)lle arrivare al fagiX’ita- 
mento di questi aniii". Intanto, 
l'allnce deirindimenlicaì)ile / 
pugni in fasta di Bdkx'eliio, 
aspietla il terzo ruolo comico 
della sua lunga carriera, -ilo 
nx’itato Tango di Mrozeck e il 
|)rimo Ayckì)(>urn f.illo in Ita¬ 
lia: p>oi solo moli drammatici. 
Cosi avrei voglia di sentir ridere 
il p)ubl)ll(*o in sala, una delle 
cfjse p>iù esaltanti di questo 
strano e |>ellissimo mestie.’’e». 


Convegno 

Il teatro 
in crisi? 
Cambiamolo 

■■ KOMA. «Commedie nuo¬ 
ve, signoriV; così «si chiamava 
la ras.segna che airullimo Spo¬ 
leto ha presentato ad un pub- 
t)lico sempre folto o attento 
nuovi testi di drammaturgia 
contempxjranea c così si ò vo¬ 
luto intitolare il 35® convegno 
dell'Idi, rislitulo del dramma 
italiano, che al Teatro Flaiano 
(.li Roma ha raccolto coasiglie- 
ri. auU^ri e ra(>pre.senlanti delle 
istituzioni teatrali nazionali per 
fare di nuovo il punto sulla si¬ 
tuazione in un momento parti¬ 
colarmente grave. E allarman- 
h* ò il quadro die possiamo di- 
pingerx! u (ine deirintensa gior¬ 
nata di relazioni e contribuii, 
indu.so rimperioso intervento 
di Turi Va.sile. Allariiianle i>er- 
dié il Fus (Fondo unico dello 
.spxjttacolo) ha subito dei tagli, 
perdio l attesa della legge pro¬ 
sa si 0 fatta ormai farsc*.sca, per¬ 
dio i dixiici milioni di biglietti 
venduti Io .scorso anno (2 mi- 
llorù di spK*ttatori) risdìianodi 
essiTc rultimo traguardo di un 
di.vennio - ((iiello degli anni 
Ottanta - di vacche grassa?. 
Ghigo De Gliiara. presUlenle 
ik'iridi, ha sottolineato il ruolo 
fondamentale della dramma¬ 
turgia etmtemporanea. Mario 
Moretti ha Litio il punto sulla 
difficile esportabililà del nostro 
tealr(j. (àirlo Maria Pensa ha il- 
lu.slrato le iniziative i*ditoriati 
dei settore, lainenlando lacu¬ 
ne e difficoltà. .Al neo p>rc.si- 
dente deirKli. Maur<i Carlx^no- 
Ii, il compito di delincare nuo¬ 
ve stra(.U', «Il sistema 0 hadicio 
- Ila detto - e non eslsle alcu¬ 
na .strategia. Pcn.su dunque al¬ 
la necessità di un progetto glo¬ 
bale. un cin:uito nazionale che 
colleglli una ventina di teatri 
(uno per regione) alle sak* 
dell’Eli <* agli stabili pubblici e 
privali, per <.*vilare di di.s|K’rdi‘- 
re risorse, finanziamenti ed 
energie in ojx’razioni senza al- 
ciitiii progettualità», ('i riuscirà? 

i S. Ch 
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martedì 22 dicembre ore 20^30 
su ODEON TV in PRIMA VISIONE 





VAAFAR 
LA SPESA 




Regia dì Percy Adion 

con Marianne Sagebrecht, Brad Davis, 

Judge Reinhold, Erika Blumberger 


Lo truffa e l'arte di 
arrangiarsi. Siete proprio sicuri 
di non essere moi stati ■ 
raggirati? Come difendersi dai 
truffatori? Nello studio di 
Odeon Dossier esperti e 
rappresentanti dei 
consumatori, ma anche i 
consigli delle forze dell'ordine 
che tutti i giorni tutelano e 
difendono i cittadini dogli 
impostori. 


tema del dossier 
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TRUFFA TRUFFA... 
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Jingle Bells for 


In regalo 

la scatola 
che suona 

Jingle BeDs. 


J&B è il primo whisky nella storia 
che si presenta, per Natale, con una 
confezione speciale che suona Jingle Bells 
tutte le volte che la apri. 

È una novità di J&B per i tuoi regali. 

Non è un bel regalo di Natale per 
i tuoi amici? 

Pensa che Natale! 

La scatola suona e, mentre J&B 
canta nei bicchieri scaldando i cuori, 
tutti insieme intonerete - e qualcuno 
stonerà - Jingle Bells. 

Questo è il Natale che piace a J&B. 


r 
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R^ala e ti sarà regalato. 
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Plancia 

Inchiesta 

sui servizi pubblici 
intuttltalia 


Roma, insieme con Salerno 
si colloca in fondo alla ^ 
classifica delle dodici 
città prese in esame 
Trasporti e traffico 
tutto si blocca se piove 
Lo stato della scuola 
Le responsabilità politiche 


Rma 


1 Unita - Domenica 20 dicembre 1992 
La reda?ione ò in via due Vfacelli 2ì 13 
UO187 Roma lei 60 996 283 1 0/6 7 8 
fa\ 69 996 290 

I fonisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 1 "i ille ore 18 









Capitale, anche del degrado 


!n testa Bologna in fondo Roma al capoluogo emi¬ 
liano assegnato il voto di 7 8 a quello laziale 4 3 al¬ 
la pan di Salerno f quanto si legge nella classifica 
dei Mondo sulla produttività dei servizi pubblici in 
dodici città Italiane Campidoglio Provincia Regio¬ 
ne alla ricerca delle responsabilità per questo stato 
di cose nella capitale Doveva nascere a giugno che 
fine ha fatto l'Area metropolitana'^ 


TOMMASO VERGA 


BM Un primato t» un primato 
bisogna prenderlo per quel 
che e se valeva per caput mun 
clt va accettato anclu quello 
che assegna il V/om/o Komaa 
prima nella classilic i riaaioiia 
le citile cittA con i servici piu 
scadenti (non issolut i se 
consoli (» ati/uo con Siltr 
no ) Il soltimanak inilantst 
- sari n edicola domani sono 
dodici le cuti prc se n esame - 
per predisporre la classifica ha 
combinato una sene di dati 
elaborati dal Ccnsis rappor 
tandoli alla produttiva 1 coni 
plessiva dell amministra/ione 
pubblica fogne po icia urba 
na anagrafe e servi/ scolastici 
hanno concorso alla (unna/io 
ne dell indice piu significativo 
di quale e stato aggiunto quel 

10 espresso dalla dislnbu/ionc 
dei dipendenti nelle strutture 

1 organi//rizione hunxrritic i e 
la qualità dt'l servn/ic II «volo* 
della capitale ‘ISO poco piu 
della meta della capolista Bo 
lognaAdegualo o meno (di 
persa non rispettoaU apoluo 
go emiliano) C incontestabile 

11 fatto che il cittadine romano 
paga quolidianamcnic uno 
stato della produzioni dell ip 
parilo pubblico quaido non 
pessima scadentee sempre in 
sutlicienle Per state ai para 
metri del Censis bastirdiicor 
cla-t che qualche ora di piog 
già blcxica la citta mentre' un 
giorno di neve si tnduee in 
prolungata paralisi un girone 
inferii ilo a rappresentalo dai 
trasporli pubblici sulla sanila 
a opportuno stcìideri uiiguen 
lu lenitivi la scuola IH n iicsco 
a colmati lo squililmo dcri 
vinti da s lido demi gr ific o 
qui II 1 di II obbligo olire risii 
tati re ali iinerite inig i in so 
pr ittutto 'ri/ie igi sp i/i uk 


Vìa del Mare 

Incidente 
mortale 
2 vittime 


■■ Iru i( • nU iiior ile siul \ 
MI li 1 M \u U n sj-f \ liUc rn > 
ili* - il illt.// i<.!* kh uiuu 
tn lass» tt< i n I ^* ttiir i <. h< 
niv idi V ilui i SI (lirist. 

V t ni rsf Koni i h i st) irid do 
V* rso I i Mills r i d Ih *> im 

it i * SI I sebi u ( it I t nutro 
ini libi r ) *.1 Infosso fusto l ur 
t m’' si do VI >1* iV ssinio 1 L dviL 
{.H rsojì» \ borilo I! udonuj 
» i* un A! u ' irvt da -Ro 
(U i 1l'\ sono Miortf sul 

V Ip.r i> )li/i » str Kt ik in 
vi r 1 uhi t ird i s« r ila di n r 
Il II * r 1 m «r kIo di n fukr*. 
Il 1 n Min Itili dut vittinu 
un uoiu -> t jn i doii'^i i d i^i > 

\ im hi Ik r l urt( 1 1 vt (tur i si 
dsp d uudiu ! irt 

Subito vKio corsi sUé {< 'Sto 

{, s([u i Ir* 1 viuil dt fuf-i ) 

(!) li I ( l/il st” id il* 1 rii< '* 
M,t[ ti \A r Kc« rt trt 1 1 dm irn 
g , d< If 1 K Iti* Idi SI s(j o prò 
fr Itti ‘ino 1 1 irdi 


guati alla didattica rapporta 
che SI mverte quando si pasia 
nhlc superiori 1 univcrbiU ^ 
un cionco -laureificjo** piu 
spesso citata per i disporvi?! o 
pìcr ia quantità di ibbandoni 
che per 1 mcidcn/adcM risultati 
o r lU ontnbuto che riesce i 
d irt tillo sviluppo della» socic 
ta Ma uKfie a Roma come 
per gra i parte del Pa< se oc 
corre* perlustrare d sentiero che 
conduce alle responsabiiiU 
per comprendere le ragioni di 
tale italo delle cose il primo 
approccio radicalmente ro 
m rno non potrà ct\e invi 
schiarsi ticlla selva di compc 
ten/o comprese quelle for 
niaimcntc decentrile alU cir 
woseri/ioni che* rendono la cii 
tù sorta di terra di conquista 
nella calile t*sorcitano talvolta 
vere e pr->pne r i//ie tutti gli or 
galli e 1 1 velli dello Stato e del 
h eomumi I intcrnu/ion ile 
Sono le aHribu/ioni di una ca 
pitale CI SI giustifica alle quali 
vanno aggiunte le particolanta 
derivanti dall essere il centro 
del cristianesimo portala 
de! problema almeno per 
etuesta par’e 0 risultala tal 
mente evidente che il Parla 
mento ne ha preso atto tanfo 
da licenzi ire la legge sintcti? 
/ala dal 1 igo -Rom v capibile- 
obu tiivo ra/iorializ/ari le rt 
la/ioni che interagiscono in 
Citta definendo ruoli compc 
ten/c t potost i del governo lo 
cale Pe*ccato ch< quello na 
/loruilo i K eia dei tutto per non 
<omplttar« il disegno l altro 
gr in<U -insienu • e il nodo im 
sf)lt() de l rapporto tr i il e t nlro 
dhU rb< e la per (ena spesele 
qui II i piu rt c entt illeg.ilnion 
t( e ri se lut i nt 1 dopoguerra e 
ehi i sparvi a mleehia d <iIto 
prt V lU nu me nU sullo dire l*ri 


Ladìspolì 



Bianca M. Frabotta 
«Questa città 
non è più visibile» 


ROSSELLA BATTISTI 




Palazzoni della periferia sorti accanto alle baracche sopra il titolo una 
a(foIlati‘;sima fermata della metropolitana 


■i C.ipilulo delle povertì 
sode di inquinarne nt<; st ibik 
e <lì razzismo molale* patri i di 
piccoli c grandi malcostumi 
sono I titoli che corteggiano 
sempre più spesso la nostra 
citta Liei la pigri indolente* 
vecchia Roma se ne -fregi \ 
Ma 0 davvero diventata cosi 
mvivibilo'^ Abbi imo girato la 
domanda a Buinca M in i Fr i 
bolla poetessa c docenlc al 
I Università di Roma bono 
d accordissitno e'‘ una cutù in 
vivibile* Per me eh'^ sono un 
poeti che lavorac lacuMSI 
stcn/a Ila gli stessi ritmi o or in 
di lutti I cittadini <> divoni ito 
difficile adattarsi i) c los e il 
tumulto 

Qual è 11 disagio che lo Infa 

stidisccdi piu? 

l iver liorvo la possibiUt i di 
({•(Uro questa cititi Abito a 
San (iio\ mni c mi pi icova f i 
re 11 pjsscggi II I eh< coste'g 
già k mura della C isiiiuavec 


ci est e nord (Marmo Tivoli 
Mentana e romiello Riano) 
ha provoc.ilo un siste r la ingo 
v< nidtiile dove la doman<Jii di 
flota/ionc dei servizi si scontra 
con il muro di gomm \ dell in 
diflercn/a del C impidoglio Si 
dir^ ('‘vero c ho la c apifilc h<i 
un perimetro olf’c il qu ik la 
eonipelenza (' di altri Indi 
tkl'o Sialo Ma significhi. r< l'bc 
igmìrrrc I influenza della capi 
Uik all i quik sulx>rdiri ino I » 
stessa loro esistenza si pensi 
ili 1 forni iziont delle giunte - 
sia li Ikovincn clu 1 » Regio 


e 11! i fino lì M mdrione Un 
p »i s iggio mctiopoliiano clu 
nu I) \ ispiT Uo rnehe un i poe 
sia ma adesso camminare la 
quella viuzza 0 diventato pen 
coioso con luUc le maccliipc* 
che sfrecciano oche non pon 
sano nemmeno lontanarnen 
te a un ipou tieo pedone in ve¬ 
li 1 di p isscgciatc Ricordo an 
che che veni anni fa ogni sa 
baio mi divertivo i girare i>(*r 
librerie il famoso -inangole)** 
Kinasciia Feiìrinell Hiz/oTi 
Adesso eon tutto ouello 
smog UH nt guardo lune 
Meglio andare a fare un i gita 
in e mip ign i e Uiinarc 1 >tr i 
l irdi 

Abbiamo parlato della città 
da un punto di visto, dicia¬ 
mo CHtctleo quale profilo 
morale irvecc, ne tracce- 
rebbe? 

Mi intristisco hndlffere iiz t 
I lite ggi ime nto s(f)sfintc 
scontroso di thi iiico/i ri prr 
slr id \ ( nciununo li rivolge 


un r p irol ì M j t)Utsto e arai 
tere di i rom mi c sempre st ito 
uguale un po cattivo Li no 
stra (' una città claustrofobica 
dove ludi cere ino di evitarsi 
Uno atudio de «lì Mondo» ha 
stilato una claMifica che ve¬ 
de Roma fanalino dJ coda 
quanto a produttività dei 
servizi puboUci Lei che nc 
pensa' 

Ripeterei 1 j fr isl lIìc ho senti 
lo dire it'n sera m televisione 
id h t/nr/ «Si imo ujI) orlo 
d( l b iialro 

Fla vita culturale’ 

Rom iO unaciUàvivace borse 
proprio per questa gran con 
fusione Ho trovilo molla ri 
spondili/I nei ragazzi >11 U 
nivirsita se loccfu il ncr/o 
uiusfo sono molto curiosi 
Non condivido queste lamen 
Ictw giovani iinbaibantt L 
se anche» fosse vero m parto 
sarebbe colpi nostra che li 
abbiamo crcsciuii in questo 
modo 

Ma voi poeti, vi incontrale 
ancora come facevate agii 
inizi degli anni Ottanta, ma¬ 
gari alla libreria dJ Rlpetta? 

Q)uel)i delli mia gent*ra/)one 
sono divelli ilidcllc /atlereva 
gmu Ci SI incontra per caso 
forse ù I età clic rende piu mu 
som Però oggi m e risvegliato 
nel pubblico un interesso 
maggiore per la poesia mi 
cJiK ilo IO spi sso (li l( nor( ! i 
i» r iiori (j) scrii un n e lìia 
ì ì ino i 1* Pure di poe si \ In 
lendnmfH,i la situazione f»di 
lori ik C* rimasta disastrosa h 
poe su non migliori certo i 
scn izi 


nc la eju >le ultima oUretutlo 
in ve ntitre* joni di esistenza ò 
niiscit i a e inltcrizzarsi esclu 
si\ imenlc )ycr ivcr fallito nel 
compito primario della pianifi 
( izione Un motivo ò comune 
ai tre e liti chi pni chi meno 
tutti va itlde bitat i h n sponsa 
lalit i pe r av( r Mfiossalo I A 
re i metropolitana il nuovo 
e lite che doveva nascere i giu 
gno e ctii hi per ecanpito il 
verno el« li tri \ impi i C jsI 
se min i di re sponsaoilil > eli 
serziom e g» tosi vde'Ue Utnbu 
ZK nt h min»e nde Ite» 1 1 j t rik 
ri 1 re m mie i e onmtu d* Il > 
prima eiiiUiri i uno stilo di 


igitazionc )>crmanenle \nche* 
tri di loro Di ciò nc ipprofiUa 
jimanzitutio i' governo capito 
lino quando le*nde a «scarica 
re- all ustemo della cinl ì urba 
na senz i nessuna cautela e* 
senza predisporre* condizioni 
qut t pesi urbaniMicJ t sexiaii 
e he oggeUivami'nlc risultano 
incompatibili con una ciU\ 
ek I giustifiiaM ìrnbiziesne 
(Il I ruo i> inicm i nonali 

'Suri li dui e iijse t sse nzi ili 
di ui e * gl \(l eie ccilloc i t i 
e i[)ii ili III un Itvi Ilo infuno 
(jU Uid ; il prilli ilo e'* (IU< Ho d 
gli ullinu ine! issitie i 


Ancora un atto di «sfiducia» del ministro alla politica ambientale di Can'aro 




‘■■'t rC a, ^ 

Villa Blanc 
è ancora 
proprietà privata 


ìn?mf Lola | Capocotla, Ripa di Meana diffida il Comune 
Doloso? j «Non alterate quell’oasi naturale» 


■■ Dop' I incendio awe 
nuU) :u Ila notte tra il 28 c il 
29 novembre nei locali della 
se noia media Fumaroli di 
Ladis[K)li due qiorni fa I isti 
tufo h 1 ripr-sso le attiv Ila in 
elle se 10 i ik restano alleo 
rietiiiise «1 ineendio6st ito 
quasi sicLiramomc lotoso 
iin hiara munì nota il Pds di 
I adispoli elle avanza uni 
pote'si -I e indaHini sulla su i 
orujine - si leqqe in un eo 
iiiunit ilo - poir inno iccer 
I ire se e o'i le liamme qu il 
eurio ha voluto nascondrre 
piove di irreqolariti o di cp 
p liti vtonfiati Sul easfj <) in 
corso un un hicsta Ui Pro 
euri di ( ivitaveeetlki stava 
qi\ iiielrqiudo sella scuoi > 
pe r I ivori f Itti ut 1 rilessi pas 
sili e p 1-1 Iti 120 'iilioiii 
l riaeifri si sostiene Ul ak U 
ni esposti davvero oeccssi 


Per salvdtjeiardrire la spiai^tiid roiudiid di Cdpocottà 
il ministro per 1 Ambiente Carlo Ripa di Meana, ha 
diflidato il Comune' dall apperrtare alterazioni o tra- 
slormazioni allo stato naturale dei luoghi > La diffida 
sedile di qudlehe giorno 1 inserimento delle dune 
del litoiale tra le aree prote'lte dalla Cee t le potè 
miehe sollevate dallo stesso ministro contro la poli¬ 
tica 'ecologie a di Carraro 


GIULIANO CESARATTO 


■1 IM) l (I M( I I nuli FU il 

! i li iinnistH p* r 1 uiihu ut( 

U >n// iU»R iW 1 rischi rii «»i 
1 >ssu I I! t u rr I lu u (u rri» rii 
V is III j» ii'*K I >1 ir( in |iR st<} 
caso |U( (rt i. hilonii tri <1 
s;>i tgc, \ rt>in in i c ìr si sU ii 
riouo u \ ()s 11 * lorv II m» 11 
clic sunu riRglKJ con(iM.iuU 
f ' ni( (. ijHx ntt I I ( X <1 \M k i 
luclisd Ciià c|ii ik Ir gionii f i 
C irlo Rip i rii Meana c r i inti r 
vt mito pcs mU mente sull i po 
litk i "( culogic 1 “ (l( 1 suo colk 


giri [iutitcj jI siml R( s(x nli 
st 1 ( irr ir 7 i ivtv i mnunci i 
U) un suo pi ino contro 1 imjui 
lì mu litri ri( Il i (. ipit »k I rx fu 
giorni prima ivt v > (!k hi ir Po 
ricìii m mefoM i norme (Itili 
( I ( il zon I (il <. ipix oti 1 
in \ pr‘»tiU I Ini ultimo r 
( hi uno» ministt t tl< jtK impi 
I »gli< I ri fftri I ■ i n )M ippr r 
tire ikim ilkrizioiH < tri 
sfomn/iom rie k si il«j n il i 
r lU (K \ iuogln i un rii 
nuiUo (n (.ISO (fi miritm 


pu iiz 1 virT»nn(j xlott iti k 
Ut 11 ss im misuri rii s >1\ \ 
gu irrii i- 

t qu licosa rii piu rii uni 
s( mplii c alti nzic nc a » is »» 
C i(KKo(t» il ininisirt vuk 
ricftniliv intente fciinari Uil* » 
1 1 serie eh opt re ri( libi r ilt ri li 
Omimu jxrcorsi >n rii t 
passi curabili puciicggi 
chioschi ( magazzini pt r tr i 
sforni irt (|U(. Il i p irk ri liior i 
k m zon i iftn zz i' > j t r li 
l)ìliK tziom liis lì n> 1 Mi 
lx.Ua dosi (il ( * nu nt liti l 
1 1 lingua (1 i rr I 1 1 in som 
nicrs I d » I p »k n k • ( ii i si 
qut s iJv I ri 1 spi III i/K ni < m 
(on s( )v iggi mu nt» lifxri 
SiHK» (luiR ili s ìhl)l \ \ j iiu \ • 
Vi gl t iz tu sjK it in I I < is 
iKì nii I I lun i I oi > I I I 
i tic il iiiinis t iiii II J( I I 
In l>f I ( ss n 1 1 uh tiiu s i 

rikt mn ) lit 1 t nsMs i 
(1 sgontK ri vini k inspt ih 
iosU»snrr gclt I (ir si inuìiu 


I m< sin t u I lutti c »n II sola 
z o ji sriviirti f <|Ui Ivip I rii 
Mi m I U V pi rii nu no ri incntr» 
il avci ilz rio il ( ro m ig in i 
z indo 1 1 vrx ( co 1 r ) il C m ir ) 
( fu Ir is( ur I fin inzi mu rrii 
i( »logK I i fu purt som idi 
sp siziom (Il il 1 ( ihd rii }\r»nia 
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Un immagine 
della villa 
liberty 
sulla 
Nomentana 









TERESA TRILLC 


Villa Blanc non ò ancora 
del ministero dei Benicultura'i 
aunque dello Stalo Le chiavi 
k ha sempre lui Antonio Pu' 
cmi I uomo j capo della -La 
sessrl» la •società che lo scono 
luglio ha acquistalo all asta 
della SoRcne la dimora litxirty 
diviaNomcnlana l-a Corte dei 
conti non hi registrato I do 
I cielo sulla controproposta di 
acquisto solloscritto da AIbcr 
lo Ronchcj ministro dei Beni 
Culturali c Giovami Gora mi 
nisiro delle Finanze nel mo 
mento in cui il ministero ha 
esercitato il diiitto di ptelazio 
nesultx'ne E cosi le chiavi so 
no Minaste m tasca a Pulcini 

■Secondo la Sogene il dccrc 
IO c inefficace-sosheno An'o ' 
Ilio Pulcini - Quando lio riee , 
vailo la lettera di Roncliey sul 
1 acquisto di villa Blanc sono 
andato a chiedere i solai indie 
tro Ma nessuno me li ha anco 
r 1 restituiti perche manca il via 
libera della Corte dei conti E 
cosi le chiava le ho io> Il mini 
I stro dei Beni Culturali però 
sull inefficacia del suo decreto 
non SJ nulla «È un alto con 
certato insieme al rninisiro del 
le Finanze - spiega Alberto 
Ronchev - a doppia firma Cò 
indie il parere dell Lf'irio tee 
nicoerirnle Può darsi ehr per 
un punì glio lormalr la Corte 
dei Conti non abbia ancor i re 
gistrilo il dercrclo comunque 
sul mio tavolo non i) imv rio 
nuli i‘ 

■Segue tulio I Uff co ri ri 
strazione alli dei ministero del 
le Finrnzc - spe-eifica Franec 
seo Sisinni direttore generale 
del miiusicre) de i Beni Culturali 
- Noi stiamo sollecitando le Fi 
nanze a seguire I iter del de 
croio per conferire allatto la 
piena elfieaeia Nein c ò co 
munque un temiine da rispet 
tare* A due mesi dall acquisto 
quindi il minislero non ha ari 
eorileehiav diVilUBlrnc 

Non c ò pace pe r la n sieten 
z 1 lilrertv di via Nomi nt in i 
( ostniit i d il f) none IBI me igli 
inizi de I 90(1 1 1 vili 1 e' eireern 
d 11 1 d I qualtro elt in di pareo 


Ln orsi verde pluniulclata 11 
primo vincolo fu apposte) ii I 
1922 quando il minisk-ro de II i 
Pubblica Isiruzione de'tise di 
qualificare i quattro c'Itan -par 
eo vincolato» impone lido 

I obbligo di acquisto allo st ito 
Negli anni SO gli eredi Bl me 
vendettero la valla all i Socie1 1 
generale immobiliare oggi in 
liquidazione li ministero deli i 
Pubblica istruzione ..eniprt in 
quel penodo ippose un vin 
eolo paesistieo che venne re 
vocoto in seguilo all i ncliiesta 
della Sor ^ta generrle imiuo 
biliare 

Nel 7 ) Vili 1 Bl ine rise hiò di 
diventare la sede dell i nb i 
sciata tedesca ma gli ibil ulti 
dei quartieri Nomeiil ino c Ila 
Ila scesero m e ainpo e il C un 
pidoglio destinò 1 1 vili \ a p u 
co pubblico Nel 76 ii ministr 
ro dei Beni culturali sulla base 
di una legge del 39 pose i di 
lesa della vill,t il vincolo stori 
co-artislico Ne-gli ullnii anni 
Villa Blanc è stata messa all a 
sta diverse volte Alcuni ap 
puntamenti sono iiidali addi 
riltun deserti Lo se'arso luglio 
durante I ultima asta orgaiiz 
zata dalla Soge'nc la -l-ises 
srl- un capila'e d 20 milione e 
un amministralnee unica di 2 
inni Manti! i n alessi nipote 
del cosirullore Antonio Pu lenii 
SI iggiudicO la villa [ler 2B mi 

II irdi e 300 milioni 

Ixj stato hi poi e'streiljlo il 
diritto di pie izione' lequist in 
do l\ villa stipi r vincola'a t 
prima che seac'essero i (>0 gio¬ 
iti di tempo dopo le prot ste 
di ambie nlalist e abitanti de'lla 
zona il ministero dei Boni cui 
turali ha trovalo i soldi perVilla 
Blanc Alberto Ronche V ippe 
n V insedi ito lo scorso ottobre 
riuscì a dirottare 30 mili irdi 
nell acquisto delio splendido 
gioiello libertv purtroppo mal 
'idolto e- ibb indon ito i si 
stesso dì anni 1! ministero pe 
rO oggi non h 1 aneor 1 nehn 
VI e il progetto di iis uiicro de 1 
Il vili 1 desili II 1 I os|)ii in i 
) irrolo ufficia i di P ila/ o Bai 
bermi e I ip'mira etcì ji ire» 
pubblico non decolla 


Materne comunali 

Oggi e domani si vota 
per gli organi collegiali 
«Elezioni dopo 18 anni» 


■■ e dejniini si vul i 

iR-lk scuole. matcriR coniun rii 
;xr Mpi^rcscnlanii 

irkIi orqani culleuit ili l\r li 
c ipii rii 0* 1 1 prim i\olti si (rii 
ta dice in un comunicato il 
C <xjrdin imeirio i^c nitori de 
in K r ilici e he 0* si ito m j)nni i 
fi! i nella baUaglta pcre-'hcm re 
queste cto/ioni di «un diritto 
ne^ rio dal Comune da die lotto 
anni» c(?sach< h ì «favorito i^t* 
stioni pa ticol in da parte dei 
ri sponsibili del'» ciré ose nzio 
m Non (i uscono i\\\\ k re 
spons ri)ilit ì de li unnunistr i 
/loii» c ipilolin I me < ri I f no 
1 1 LiItiMKì inomcniu n» n fi i 
f iIKj me nk [>e r 1 ivoiin h [ ir 
tcH.ipi/ioiR I l'iustr ire mulo e 
COI ipiti d( qh istitue n ii ort* uii 
e olle ili l n i c iinparin > in 
sordin i ( he forse m ex e n il ri 
s ili it( < ( ll( c le /) )ni qu irilo 
m( no in U rnimi eli pirUxip i 
/lom Di (jui l invito del ( c,d i 
\ ri ire Non ò o ro e lu 1 istil i 


/ic.>nc de i^li ortt in sioIisticM 
inulile sarà (.oiiscriUlo di urie r 
scnire* su aspetti mipofiiirii 
de Ila \)t 1 scoi is(k i quot di jn i 
( on inde fastidio d i p ni» di 
quelli che Imo i i id< sm; li m 
no fallo il hcl'o ( il c rilno |i in 
po" continu il lu u dt m 
te ri di iiUKi itk i 
Un appe ik il v >(o • in \ t 
anche d > Goffie do f-k ttim c Ir 
h 1 sott«)lin( rio K in uk nipu n 
zc de ! ^ unjìidov,! » *) i p irti 
oe Ila kiunl i ( d* i unni m 
stnzn ni i oMinn ili e c ni st r 

ZI ) 1 ili Mn 11' st ! l^I l\ Il lidi 

i IN u)( I i( ( Il c In ) \* rs) c 1 1 
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Min» Il ' N ' I I I , I 
lor 11 d K » Il il I I SI 1 
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riho >1 \f to lin lime i U e 1 p 
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Civitavecchia 
la Procura richiama 
i consiglieri 

Il pitKiiratore della Repubblica di Civitavecchia, An- 
iDiimo Lojacono, chiede ai sindaci del comprenso- 
iio (li .segnalare i consiglieri assenti dalle commis- 
M>>ni: "Chi non è presente deve esibire la giustifica¬ 
zione». Fabrizio Barbaranelli, segretario della Fede¬ 
razione Pds: «I consiglieri debbono rispondere ai cit- 
ladini e agli elettori. Il magistrato intervenga se c’è 
violazione alle leggi dello Stato». 

SILVIO SmANOKLI 


■i CIVITAVECCHIA. Nella 
st-dula del Consiglio comu- 
nnle di venerdì scorso non si 
C pariato d’altro, li dibattito 
sul bilancio di previsione per 
li prossimo anno è passato in 
secondo piano. I quaranta 
consiglieri comunali di Civi¬ 
tavecchia hanno trovato sugli 
scranni una lettera inviata lo¬ 
ro dal procuratore della Re¬ 
pubblica, dottor Antonino 
Loiacono. 

Non si trattava degli auguri 
per le ormai imminenti festi¬ 
vità, come qualcuno pensava 
o sperava, ma una imprevista 
ed energica tirata d'orecchi 
da parte del magistrato ai 
consiglieri che spesso - que¬ 
sto la sintesi che si legge nel¬ 
l’inedito «capo d’accusa» - 
mandano deserte le riunioni 
delle commissioni. 

•Mi risulta che negli ambiti 
comunali talora le commis¬ 
sioni chiamate ad esprimere 
pareri obbligatori, sia virKO- 
lanti che no, non possono 
funzionare F>er mancanza 
del numero legale e senza 
che venga chiesta giustifica¬ 
zione per le assenze». Cosi 
inizia la lettera del dottor Lo¬ 
jacono che, qualche passo 
più avanti, rammenta ai con¬ 
siglieri l’obbligo di presenzia¬ 
re alle sedute di commissio¬ 
ni, come quella urbanistica c 
per il commercio, che devo¬ 
no essere considerate pub¬ 
blici uffici. 

•Se qualcuno non pud 
proprio partecipare, per mo¬ 
tivi di salute o di famiglia, 
non ci sono problemi: basta 
giustilMar»' fiassenza». Que¬ 
sto il senso del richiamo del 
magistrato. Ma il dottor Loia- 
cono non si ferma qui. Chie¬ 
de esplicitamente al sindaco 
di <omunicare in via ufficia¬ 
le tutti i casi in cui una com¬ 
missione non pud operare 
per assenza del numero le¬ 
gale e di riferire se le assenze 
sono state giustificate». 

La stessa nota della Procu¬ 
ra della Repubblica di Civita¬ 
vecchia è stata ricevuta dai 
sindaci dei Comuni del com¬ 


prensorio: Ladispoli, Cerve- 
teri. Santa Marinella, Tolfa, 
Allumiere, Tarquinia e Mon- 
talto di Castro. Ma le reazioni 
più forti sono venute dai con¬ 
siglieri di Civitavecchia. 

Che le commissioni lavori¬ 
no a singhiozzo ù una realtà, 
che molti consiglieri siano 
super impegnati è un dato di 
fatto. Ma la richiesta della 
giustificazione delie assenze 
non è proprio piaciuta. 

Il sindaco Piero De Angelis 
si è ripromesso di rispondere 
al procuratore della Repub¬ 
blica subito dopo la riunione 
dei capigruppo nella seduta 
di Consiglio già convocato 
per domani. 

Il segretario della Federa¬ 
zione del Pds, Fabrizio Bar¬ 
baranelli, sindaco di Civita¬ 
vecchia per sette anni, mette 
principalmente in evidenza il 
fatto che i membri delle com¬ 
missioni sono chiamati a for¬ 
nire ai cittadini risposte certe 
in tempi certi. 

•li magistrato - precisa 
Barbaranelli - ha ben altri 
strumenti, assai diversi dal ri¬ 
chiamo preventivo e genera¬ 
lizzato, per contribuire al 
funzionamento della mac¬ 
china comunale, i consiglieri 
comunali debbono rispon¬ 
dere ai cittadini e agli elettori 
del proprio operato. Se poi ci 
sono configurazioni di reato 
spetta al magistrato interve- 
niie». 

Di diverso avviso il de Ezio 
Calderai: •!! dottor Lojacono 
ha tenuto conto degli obbli- 
. ghi per la funzione pubblica 
che hanno i membri delle 
commissioni urbanistica e 
per il commercio», 

•Le assenze ci sono - è 
l’ammessione del consigliere 
dei verdi Maria Boncompa- 
gni -, un conto pero è la de¬ 
nuncia che viene fatta a livel¬ 
lo politico, un aspetto del di¬ 
battito tra i partili e nelle isti¬ 
tuzioni, più preoccupante 
per l’autonomia comunale è 
che il magistrato inviti il sin¬ 
daco a faic il delatore.- 


Siglato raccordo a otto A capo della grande coalizione 

tra Pds, Psi, Psdi, Pii, Pii il pidiessino Gino Settimi 

Pensionati, Antiproibizionisti «Abbiamo rotto Tasse Dc-Psi 
e un verde per il nuovo governo può partire il rinnovamento » 

Nuovo corso alla Provìncia 

Varata la giunta laica e ambientalista 




AGENDA 


Donifiiira 
I) dicembre 1992 




Siglata ufficialmente a pal^Lzzo Vaientini la nascita 
della nuova giunta provinciale «di progresso, laica e 
ambientalista», cosi come è stata ribattezzata. È so¬ 
stenuta da 8 gruppi, Pds, Psi, Psdi, Pri, Pii, Pensiona¬ 
ti, Antiproibizionisti e il verde federalista Castricia- 
no. Il presidente è il pidiessino Gino Settimi. «Abbia¬ 
mo rotto l’asse Dc-Psi». Mancavano solo tre giorni 
allo scioglimento d’ufficio del consiglio provinciale. 


LUCACARTA 


M il documento con 2-ì fir¬ 
me. che sancisce ufficialmente 
r accordo tra Pds, Psi. Psdi, Pri. 
Pii, Partilo Pensionati, Antiproi¬ 
bizionista, e il verde federalista 
Gian Piero Costriciano, per 
una giunta «di progresso, laica 
e ambientalista» della provin¬ 
cia di Roma, ò stato consegna¬ 
lo ieri al segretariato generale. 
L’ organigramma e la riparti¬ 
zione delle deleghe, decisa da¬ 
gli otto gruppi consiliari alle 2 
della scorsa notte, prevede Gi¬ 
no Settimi (Pds) presidente; 
Gian Piero Castriciano (Verde 
Federalista) assessore all’ Am¬ 
biente; Vittorio Parola (Pds) 
assessore alla Politica delle ri¬ 
sorse, alla Programmazione e 
al Bilancio; Oliviero Milana 
(Psi) assessore alla Partecipa¬ 
zione e ai rapporti con i cittadi¬ 
ni e al personale; Livio Alean- 


dri (Psdi) assessore alla Pub¬ 
blica istruzione e all’ Edilizia 
scolastica; Luigi Reggiani (Par¬ 
tito Pensionati) assessore ai 
Servizi sociali; Salvatore Licari 
(Psi) assessore alle Politiche 
della mobilità : Alberto Peroc- 
chi (Pri) assessore alla Forma¬ 
zione professionale e all’ Indu¬ 
stria commercio e artigianato: 
Achille Ricci (Pii) assessore ai 
Beni culturali. Sarà inoltre as¬ 
segnata una delega speciale 
per le tossicodipendenze all’ 
anliproibizionista Vanna Lum- 
broso Barenghi. Il capogruppo 
del Pds Giorgio Fregosi ha defi¬ 
nito la giunta -un successo 
molto forte di una linea politi¬ 
ca ferma che ha rifiutato solu¬ 
zioni pasticciale, come la giun¬ 
ta istituzionale o quella del 
presidente, tutte volle a olteni- 



Palazzo Vaientini 


perarc la potenzialità alternati¬ 
va delle forze di sinistra e am¬ 
bientaliste. in particolare del 
Pds». Secondo l’esponente del 
Pds «ora il rinnovamento si rea¬ 
lizza veramente. Abbiamo rot¬ 
to r asse Dc-Psi» . Fregosi ha 
aggiunto che il gruppo del Psi 
ha deciso per questa soluzione 
•a maggioranza e in difformità 
delle indicazioni della direzio¬ 
ne nazionale» e ricordato che 


sulla vicenda della provincia 
sono intervenuti anche Marti- 
nazzoli ed Acquaviva, «Abbia¬ 
mo 24 firme bisognerà capire 
se Lovari che in due giorni ha 
cambiato opinione quattro 
volte ed ha prima sottoscritto il 
nostro documento poi quello 
presentato dalla de - ha con¬ 
cluso - deciderà quale lirma ri¬ 
tirare» , Anche il verde federali¬ 
sta Giancarlo Castriciano ha 


prima filmalo il documento 
per una giunta di sinistra, defi¬ 
nendo «tecnico» il suo voto e 
poi r altro di minoranza pre¬ 
sentato dalla De. 1 consiglieri 
verdi Paolo Cento e Stefano 
Zuppello hanno annunciato 
che voteranno contro la pro¬ 
posta di «Giunta di sinistra» . 
Cento, in una nota, ha definito 
il nuovo esecutivo «una cosa 
vecchia che ricalca per i meto¬ 
di di costruzione, gli uomini, i 
programmi una stagione che 
ritenevamo conclusa con la fi¬ 
ne delle giunte di sinistra degli 
anni 70 e 80». L’esironente ver¬ 
de ha criticato anche il presi¬ 
dente designato Settimi «per la 
sua gestione del Parco dei Ca¬ 
stelli oggetto di severe critiche 
degli ambientalisti». 

•La contrapposizione tra 
una giunta di svolta ecologista 
a guida verde e questo pa¬ 
strocchio di sinistra - ha soste¬ 
nuto Zuppello - deve essere 
evidente e resa percepibile a 
tutti. Per questo motivo abbia¬ 
mo presentato una nuova pro¬ 
posta di Giunta del presidente 
a guida verde sostituendo la 
desisgnazione dell’ assessore 
socialista Lovari con quella 
dcH’aw. Chinnnl e quella del 
dott. Poletti con il consigliere 
De Simeone-, 


Fiumicino, verso un governo a termine 


■i FIUMICINO Dopo la pro¬ 
clamazione ufficiale dui qua¬ 
ranta eletti del primo consiglio 
comunale di Rumicino nel 
nuovo municipio si comincia 
la partila più attesa, quella per 
la giunta e il sindaco. Alleanza 
di progresso ieri ha avanzalo 
una sua proposta. Soddisfatta 
per un risultato non eccezio¬ 
nale. ma conquistalo tra le dif¬ 
ficoltà del volo di scambio, 
della novità elettorale e degli 
attacchi concentrici da destra 
e sinistra. Alleanza ipotizza 
una "giunta del sindaco». Un 
primo cittadino che goda cioè 
di un ampio consenso popola¬ 
re, c che possa scogliere la sua 


giunta al di fuori delle media¬ 
zioni, contando perù su una 
maggioranza detpoaauca c 
progressista, orientata a sini¬ 
stra ma aperta alla partecipa¬ 
zione di singoli consiglieri del¬ 
l’area di governo. Obiettivo: 
dare nel prossimo anno a Fiu¬ 
micino almeno un municipio, 
lo statuto e i regolamenti, i pia¬ 
ni particolareggiati e un piano 
del commercio. Dopo un an¬ 
no. il consiglio potrebbe di¬ 
mettersi per tornare al voto col 
nuovo sistema elettorale, op¬ 
pure la maggioranza potrebbe 
risultare più consolidala. 

'È l’unica proposta per usci¬ 


re dalle vecchie logiche che 
hanno provocalo negli ultimi 
dieci anni il degrado di Fiumi- 
cino», commenta Giancarlo 
Bozzetto, capolista di Allean¬ 
za. Per il momento, perù, e dif¬ 
ficile dire su quali numen pos¬ 
sa vivere un’ipotesi del genere, 
in attesa che anche le altre for¬ 
ze politiche di sinistra si pro¬ 
nuncino. Già la sera del M di¬ 
cembre. quando erano noti i 
dati definitivi delle elezioni, 
sembrava inevitabile un tripar¬ 
tito IX-Psi-Fsdi (maggioranza 
assoluta, con ventuno seggi), 
magari allargalo ai quattro rap¬ 
presentanti del.a lista civica 


Ora, invece, gli accordi sono in 
alto mare. C’è guerra nel Psi tra 
Redler e Gonnulll. Lo stesso. 
accade nella De, dove i consi¬ 
glieri non legati carro di 
Sbardella cercano un’apertura 
a sinistra. 

Intanto, i tabulati del comu¬ 
ne riservano un paio di sorpre¬ 
se sui nomi del candidati «pro¬ 
mossi» dagli elettori. Per ulti¬ 
mare il computo delle prefe¬ 
renze, infatti, mancava all’ap¬ 
pello una sezione elettorale di 
(sola Sacra, i cui scnilaton ave¬ 
vano inserito per errore il ver¬ 
bale In una busta diversa da 
quella indicr la. Il cambio della 


massima \4 


Oooi il sole sorge alle 7,33 
e tramonta alle 16.-12 



guardia tra i candidati eletti n- 
‘ mardà due donne: Giuliana 
Crescenzi. di Alleanza di pro- 
' gresso, che supera II compa¬ 
gno di lista Franco Tegolini di 
un solo voto; e Giovanna Ono¬ 
rati. ex socialista ora nella Lista 
civica «Nord insieme», il cui 
rientro esclude Vincenzo Viri. 
In tutto, la presenza femminile 
in consiglio assomma a cinque 
elette: due per Alleanza, altret¬ 
tante nel Psi, e una tra gli an- 
tlautonomlsli di «Nord insie¬ 
me». Entro il 28 dicembre, bi¬ 
sognerà fissare la data della 
prima seduta del consiglio co¬ 
munale. ÙMDC 


m TACCUINO 

La crisi del diritti, i dinlii in tempo di cribi. L'ereditcì di Loris 
Fortuna a sci anni dalla morte. Seminano d cura dell'Osserva¬ 
torio dei diritti della Crìi domani, ore 9 30-12. al cinenia Ca- 
pranichella (Piazza Montecitorio 125) Relaton Brancait. Dia¬ 
conale, Guidi, Loy. Pannella. Rodotà, Prcnt-n, interv’enii di Di 
Francesco, Schiavcllo; conclusioni di Epilani. 

Natale nel Lazio. Domani, 21, nella c^hiesa di Sant'i- 
gnazio, concerto del V cenienano dcirevangelizzazioiie ame- 
ricanacon Monscrrat Caballó. 

Nuvole, Poesia, musica e immagini con i ragazzi del Centro 
di solidarietà «Raffaella D’Angelo» e altn artisti di Palombara 
Manna e con l’organetto di Mano Salvi: oggi ore 16. pres.so il 
cinema-teatro «Cavallino Biancu» di Palombaro Sabina fVia 
Garibaldi 77). 

«L'occhio cnc uccide. Lo schermo tra paure, emozioni e .u- 
cubi». Si conclude domani la rassegna-laboratono organizza¬ 
ta dal Csc: alle ore 18, presso il Centro di v'ia Gregorio VII n 6 . 
Simona Argentieri parlerà sul tema «Timeo, ergo sum psico¬ 
patologia della paura quotidiana- Informazioni ai tei 
63.82.605. 

Salaam ragazzi dell'olivo. Oggi, ore ]7e 21. il «Gruppogio- 
coteatro» presenterà -In volo- preso il Teatro Colosseo i Via 
Capo d’Afnca 5/a). Il ricavato r,arà utilizzato per Tacquisto d) 
giocattoli e materiale didattico da inviare a b-imbini palesti¬ 
nesi di Gaza. 

■ NEL PARTITO 

Centro del Diritti »ez. Torrcnova: Luiiedi 21 alle ore 1800 
c/o sez. Torrenova riunione mi «Preitenza in ConMglio Comu¬ 
nale» con M. Pompili. 

Salario-Trieste; Lunedi 21 alle ore 21 00 c, o sez Salano- 
Tneste riunione "Nord-Sud, fame nel mondo, cooperazione 
allo sviluppo» con F. Genti Ioni. 

Unione Comunale Fiumicino; Lunedi 21 ore IS.OOc/osez. 
Fiumicino Assemblea su ■Valuttizione campagna elcliorale» 
Falomi, Bozzetto. Morassut 

IX Unione Clrcoocrizlonale: Lunedi 21 ore 17 30 c, o sez 

Alberonc «Sos Sanità» (Centro dei Dintti), incontro con i citta¬ 
dini sulla sanità. S. Natoli, U. CeiTi, M tidriolucci. .M. Salvaton 
Avviso alle sezioni aziendali; Lunedi 21 alle ore I7.30c/o 
sez. Campo Marzio (Salita de’ Crescenzi. 30) iissemblea dei 
segretari delle sezioni aziendali su .Organizzazione Confe¬ 
renza cittadina lavoratrici e lavoratori- (A, Rosali - F. Cervi). 
Avviso: Martedì 22 ore 18.00 c/o Federazione (Via G. Dona¬ 
ti, 174) nunione della Commussioric Federale di Garanzia in- 
conuo con il tesoriere della Federazione romana Cario Rosa, 
Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento deH’anda- 
menlo del tes.scramento a Roma 0 fissalo por martedì 22 di¬ 
cembre, pertanto entro loie data tulle le Unioni Circoscrizio¬ 
nali e le sezioni debbono far pervenire in Federazione i cartel¬ 
lini ’92e ’93dci bolliLl annuali consegnali agli iscritti. 

Avviso; Venerdì S gennaio alle ore 15iu e o Federazione 
riunione della Direzione Federalo Odg Conleienza cittadini 
lavoratrici e lavoratori vane. 

UNIONE REGIONALE 

Federazione Frosinone: Serrone 1^ Forma c o Centro so¬ 
ciale anziani ore 10 00 a.sseiiiblea pubblica Pds (Daniizia. 
Rjccardi. Collcpardi, Aiveli, Spaziami 
Fedenszione Rlctli Poggio Mirteto ore i) 30 .assemblea (Gi- 
raldi), 

Federazione Tivoli: Ca.stel Madama ore 10 30 assemblea 
pubblica su problcnti del lavoro c dell’occupazione (Fredda, 
Cavallo, Paci,ici'i) ■ 

Federazione Viterbo: ’l uscaiii.i ore IO 30 quartiere Gescal 
assemblea degli inquilini (Perroncini. Daga, Di Fieiro) 

UNIONE REGIONALE 

In sede ore 9 30 riunione della Direzione Regionale AJ- 
rO.d.G.: situazione politica dopo le elezioni. Situazione alla 
Provincia di Rom-; a .altri Enti Locali 

Federazione Castelli: Genazzano ore 18.00 pie.sentazione 
questionario su mafia (Caperlo), S Maria delle Mole C/O ri¬ 
storante Sorbcllo oro 20 00 iniziativa -Ad Alta Voce» confron¬ 
to pubblico per convergere a sinistra (Vacca, prrjf R. Catala¬ 
no). 

Federazione Tivoli: In Federazione ore 18.00 Direzione fe¬ 
derale (Gasbam): Piano ore 20 30 Cd su elezioni ’93 (Frali- 
colli), 
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CE.SVL<0. 


CE. SVI. CO PROPONE: 


LARIANO 

Complesso residenziale costituito da 22 villette a schiera e da 8 unità in quadrifamillaii. Costruzione 
tradizionale antisismica, rifiniture di qualità, oltre 200 mq coperti ognuna, zona panoramica, consegna 
fine ’93. 

APRILIA 

rabbricato In linea di cinque plani costruito con sistema tradizionale. Appartamenti composti da 2 
camere, salone, cucina, doppi sen/izi, box e cantina, rifiniture di qualità, consegna estate ’94. 

GUIPONIA 

Palazzina signorile due piani più attici. N. 12 appartamenti composti da: salone 2 camere doppi servizi 
cucina abitabile o giardini box auto privati. Consegna giugno ’93. 

VITERBO 

Appartamenti e uffici di vari tagli in palazzotto medievale interamente ristrutturato. Rifiniture di prestigio 
mettono in risalto elementi architettonici originali (camini in pietra, trifore e portali in peperino, arcate o 
orditure lignee). Pronta consegna. 
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Per iziformazioni: 


CE.SVI.CO Centro Sviluppo Cooperativo 
Società cooperativa edilizia a.r.l. 
via Anzio, 24 - 00178 Roma 

Tel. 7140490 (r.a.) Fax 7140431 

ADERENTE ALLA LEGA 
NAZIONALE 

COOPERATIVE E MUTUE 


«OGGI VENDIAMO PER LORO» 

Asta televisiva a favore 
dell'Associazione bambini Down 

Anche quest’anno, per 11 terzo anno consecuUvo. Il "Centro Serena», una orga¬ 
nizzazione di vendite televisive: rcalbzcrà un’asta televisiva a favore dell’Assocfa- 
zlonc bambini Down In occasione delle feste natalizie. .Oggi vendiamo per loro» è 
lo slogan lanciato dal Centro Serena per questa Iniziativa^! solidarietà alla quale 
oggi più che mal tutti sono Invitati a partecipare affinché le categorie del più 
deboli possano sempre trovare chi le difende e le sostiene. 

Gli oggetti In vendita quest’anno sono molto Interessanti perché vanno dalla 
litografia, alla credenza primi del novecento, dal quadro alla ceramica, agli oggetti 
di antiquariato, all’argenteria. Durante l’asta si svolgerà anche una sottoscrizione 
a premi. Il fortunato estratto vincerà veramente un SUPER PREMIO; 


un'auto FORO FIBSTAIII 


L’appuntamento è sull’emittente TVR Autovox Canale 41 a partire dal 19 dicembre 
fino al 24. 

Gli orari di vendita sono dalle 18.00 alle 19.00 dal 19 al 23 dicembre con repliche 
dalle IO alle 1 1 e dalle 24,30 alle 1.30: dalle 14.30 alle 19.00 del 24 dicembre con 
replica la mattina di Natale. 

Per ulteriori Informazioni contattare la segreteria dcll’ABD o direttamente 11 Centro 
Serena (lei. 2080042/2080335/20801441 


Il Comune di Roma 
Assessorato alla Cultura 


Perché in Italia 
si realizzano 
{pochi videoclip'^ 


Tra cinema 
televisione 
e musica. 


2t dicembre 1992 
Roma Circolo dogli Artisti 

via del Monte della Farina 50 

(tra Campo de’ Fiori e Largo Argentina) 


Mario Merootllnl 
Plorlwlai Stefani 
Valorta VoltronI 
P ro nooaoo Venturo 
robrtsto Zampo 


Abbonatevi a 



Il vino degli Etruschi 

^ Cantina Sociale di Cerveterl ^ 

Un vino giovane, vecchio di 3.000 anni 
dai nostri vigneti sulla tua tavola 

In vendita nelle enoteche, nei migliori negozi 
e direttamente alla Cantina: 

S.S. Aureli, km. 42.700 - C erveteri - (rm) - Tel. 99J0727 


Q ENNIO QUADROZZI 

Per I Vostri regali di NATALE vini, liquori, cham¬ 
pagne, dolcezze e specialità alimentari > Confe¬ 
zioni regalo 

ESCLUSIVE 

Spedizioni-Consegne a domicilio 

00134 ROMA • Via Ostiense, 34 - Tel. 06/57.46.766 

Tel. e Fax 06/57.40.541 


AD ALTA VOCE 

CONFRONTO PUBBLICO PER CO.WFRChRh A SINISTRA 

Lunedì 2l dicembre I‘>92 - Ore 20 
Sale del Risttrrante «.S0RBHLI.,0>- 
S. Maria delle Mole - I’ia//a Togliatti 

Andrea BIANCHI, -il Marnlestn.. - Mart.i .A. /(eg.irclli, 
«rUnilù» - Giancarlo l-otic. -I^.ic-.c .Sera» - Oatuela Nardi. 
«Reteaz/urra» 

PORRANNO OOtSITI A 

On. prof. Giuseppe diicIK're oclhi Fond;izionc 

«Antonio Gr.ini-.ci'- 

Prof. Raffaele CA’rAl,.\\<,>. docente. nccrcalorc c studio¬ 
so del Movimenti^ soculista u.ili.inoo inicrn.i/iooulc 


Servito Amhroiiidni. sei!rcljiiio (ot.i > imim 'Verdi ■ ( lnuJio 
Po.s.saretti. coordinatore M.irmo e I ’.i/Kin» Psdi - .■Mt-wandro 
Valmfini, ctxtrdinjineiMo (Hihifk.i fì.i»'n>n.i!e Prt. - .K'crciso ' 
iMpini, eoordin.itore sc/i<nii l’.i Bi'\il)e - \Uinrizi't 
.sfiirctiirid lioMlìf ' 
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Di un tempio per lìslam a Roma si discuteva 
già cento anni fa, lo ha scoperto un esperto 
Ricostruito il dibattito che si sviluppò 
tra la fine deirSOO e Tinizio del ’900 


Il progetto saltò per «opportunità politica» 

Il sindaco Nathan diceva: «Creerà problemi» 
Vittorio Emanuele fin da quando era principe 
studiava la lingua araba e il Corano 


Quella moschea nei sogni del re 




23 ru 





n debito centenario 
della città 
di Pietro 

Cera a Roma, tanti e tanti anni fa, un entusiasta del¬ 
l'Islam che già, verso la fine dell’SOO e nei primi anni 
del .secolo, pensava di costruire una moschea nella 
città di Pietro. ,\nche allora nacquero polemiche e 
discussioni. Tutto, comunque, finì nel dimentica¬ 
toio. Quell’entusiasta si chiamava Vittorio Emanue¬ 
le di Savoia e sarebbe poi divenuto re d'Italia. 


Una foto 
d'epoca 
di Vittorio 
Emanuele III. 
Il minareto 
della moschea 


«Per capire cosa pensano i miei studenti 
non perdo mai un’assemblea» 


BIANCA DI GIOVANNI 

M Roma conliiiua a creare rxicasioni di dia¬ 
logo tra diverse etnie e eredi religiosi. Impor¬ 
tante ù stato l'incontro «Un tempio anche per 
l'IsIam • Insieme per conoscersi», che un me.sti 
la ha volulo salutare la storica apertura della 
moschea (prevista |mt la primavera '!)3) nella 
capitale del callolicesiino. sellando un |X 5 nie 
Ira laici, cattolici, musulmani e ebrei. Ma il co. 
niilalo proniolore deH'iniziiiliva non si 0 volulo 
(ennure a un singolo appuntamento, e ha in 
l>rogramma di iillivare una serie di interventi 
destinati in particolare ai giovani studenti. .Si 
traila di un cielodi incontri, che mizieri'i in gen¬ 
naio, stilla ctilliira, l'arte, la letleraturii e la filo¬ 
sofia del inondo islmaico, e sui ntoinenli d'in¬ 
contro tra le tre religioni monoleiste. Inliinto le 
a.ssemblee, i dihiillili e le eonlerenze si sus.se- 
guono a rilino .serrato, come (niella in (irò- 
grannna inartedi prossimo a Villaggio tllob.ile, 
in cui gli studenti incontreranno esponenti de¬ 
gli immigrali 

Insornina. il lavoro da lare sulla str.tda della 
solidarietà e lungo e rieinede un iiniH'gnoeon 
Unno. Come reagire, inialli, al razzismo e anti¬ 
semitismo che sembra |HTvadore le contrade 
triiuropa'i’ E come inlerprelark)'' U- ipotesi su 
qiiesl'nllimo |)unlo .sono ancora a|>crte, c'i> chi 
parla di tabù che cadono, chi .sostiene l'origine 
socittle della violenza, che sctitnrisce dtille si¬ 
tuazioni di <Mnargin;izione iti cui si trovano 
molli giovani. Ma su un fatto sono tutti d'ticcor- 
do: 0 la scuola il luogo dt*pulato a «dirimcre» 
(lue.sti conflitti, e .t gettare le Itasi di una nuova 
seii.silrilità. •Stiamo antiando verstt una .sociclh 
mnllieimca e in cui si incontrano divt-rsc- fedi -, 


dice Achille Accinvalti, preside del l.iceo Clas¬ 
sico Ticsso -, e la scuola deve attrezzarsi per 
educare a questo dialogo, perche siamo noi 
che prepariamo al luiuro». Preside di uno degli 
istituii più prestigiosi della capitale, che conia 
800 studcnii e 80 insegnami, Aceiavatti vive da 
vicino le tensioni e I sussulti del mondo giova. 
Itile di oggi, ricco di (ermenti demo.'ratici, ina 
.inche percorso dalla violenza dei nuzishiri. 
mia scuola ò tappezzala di manifesti contro il 
ra/.zismo, sono mesi che ò cotti, soltanlo ehi ù 
cieco puC) non vederli». 

La scuola ha reagito alia recrudeacenza del 

nazismo? 

Da noi gli studenti hanno redatto un voliimino- 
,so dossier, che raccoglie tulle le pubblicazioni 
su quello che hanno dovuto subire le la.sce più 
deboli della srxtielù ad oftera dei nazisti, lasci- 
sti e iiiiziskin. Poi gli insegnanti latino cicli di 
conferenze tra gli insegnami, che cercano di 
aggiornare i loro metodi di Ironie a questa 
nuova reailà. L.a mia scuola ò Irequentata per 
lo più da allievi iiii|x-gnali sul (ronte democra- 
lieo, mollo sensibili a questi lemi. C"ù anche un 
gruppetto di Meridiano Zero, e io anche con 
loro ho cercalo di parlare. Il loro leader 0 un 
ragazzo molto intelligenle, per qiie.slo hsiilla 
alia.seinantc agli occhi dei suoi .seguaci. Come 
preside ho dovuto dare siiazio aiiolie a loro, 
ho cercato di cairn.irti. 

Come ha fatto a caimarli? 

Semplicemente aseollandoli, lacendoli p.irla- 
re, Alie assemblee io non manco mai. Bisogna 
essere presenti. 

Cosa pensa della richiesta dei giovani di 


cambiare i programmi e dare pii) altetuEinoe 
alla storia del'9007 

La storia del '900 si può fare anche adesso, ba¬ 
sta ccrcan.- dei modi nuovi. Penso ette la rifles¬ 
sione su questi lemi deve passare attravt.‘rso. 
esperienze diverse, che so, film, discussioni, le- 
slimoniaiize. Il 22, per esempio, andremo a ve¬ 
dere il film di trillo Ponlccorvo «Kapò», Ma il ve¬ 
ro problema ò dare una tormazionc aperta, un 
sen.so civile, tra.smcllere il valore dcH'uomo 
Cioò, bisogna andare oltre i programmi. E pen¬ 
so che la scuola lo stia lacendo, soprattutto la 
ba.se. gli in.scgnami trortano tulio sulle loro 
spalle, spesso lavorano come volontari. 

È vero che la baae si deve muovere prima dei 
vertici. Ma se non arriva ad inddere sulle 
istituzioni rischia di restare sempre emargi¬ 
nata, ridotta all'emergeDza. Cosa può fare 
un preside In questo senso? 

Questo discorso di una cultura nuova deve en¬ 
trare nella programmtizionc. ntlle allivitù cur- 
riculari e iniegralivc, cioò deve espandersi a 
macchia d'olio, fino a quando le i.stituzioiii 
non saranno eostrellc ad accettarlo. 

La scnola sta rispondendo, ma gii episodi di 
oggi fanno pensare che finora la soa funzio¬ 
ne non sia stata cosi forte. Il razziamo tra i 
giovani denuncia un fallimento dell'istltu- 
zione educativa? 

Non si tiuò imputare alla scuola quello che sta 
succedendo oggi, !.a scuola si adegua alla so¬ 
cietà circostante, e questo lenomeno ò nuovo, 
la stK'ietù A cambiata. Allora Iti scuola si deve 
svegliare, in coerenza con i tempi, deve riatti¬ 
vare le sue energie, jx-r trovare risposte diversr- 
da quelle che ha dato finora. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


H L'idea di costruire una 
mo.schea a Roma, le prrlemi- 
che, le discussioni «sulla op¬ 
portunità-, la .scelta del «luo¬ 
go adatto» e cosi via. Tutte 
cose che non appartengono 
solo agli ultimi anni. Anzi. 
Siamo trala fine delI'SOO e al¬ 
l'inizio del secolo nuovo. Si 
discute e ci si accapiglia at¬ 
torno alle ste.sse cose. Chi so¬ 
no gli sponsor doll'epoca 
che si battono per la mo¬ 
schea? Diversi ('csonaggi, 
ma .soprattutto II giovane 
principe Vittorio Emanuele 
di Savoia. Insomma. quello 
che sarebbe poi diventato il 
re d’Italia. Lo ha scoperto, 
qualche anno fa. Salvatore 
Bono, docente a Perugia e 
storico dei paesi afro-asiatici, 
che ha pubblicato un breve 
ma informatissimo saggio su 
•Islam», la rivista dell'Acca¬ 
demia di cLiltiiM islamica in 
Italia. 

Alla luce di tutte le polemi¬ 
che di questi ultimi mesi .sulla 
moschea di Monte Antenne, 
le notizie recuperale da Bo¬ 
no appaiono di sicuro inte¬ 
resse e anche, tutto somma¬ 
to, sorprendenti. Vittorio 
Emanuele, nato a Napoli nel 
1869, prima di .salire al trono, 
si era me.sscj In giro per il 
mondo con grande curiosità 
e per «capire gli allri». Di ca¬ 
rattere chiuso e scontroso, 
aveva seguilo con grande al- 
tezione e profitto i corsi mili¬ 
tari a Napoli (1881- I 88 d) 
|X 3 Ì a Modena, all'Accade¬ 
mia c alla Scuol.i di guerra, A 
ventidue anni, nel 1891, è per 
la prima volta a Londra ed ò 
c|ui che acquista un libro al- 
lorii noti.ssimo: «Mahomel 
and IsIam» di sir William 
Mulr, nella edizione del 1887. 
Il futuro re, sulla copstrtina 
del libro mette la propria fir¬ 
ma e aggiunge la qualifica di 
colonnello comandante il l 
reggimento fanteria. Poi il te¬ 
sto di una «shahada» e cioò la 
solita invocazione a Dio che 
apre ogni lesto scritto del 
mondo musulmano. Salvato¬ 
re Bono spiega che la trascri¬ 
zione ò un (X)’ confusa c con 
qualche emjre. Poi la data: 
«1887-1890, in Oriente, prin¬ 
cipi,! italiano pellegrino». C'A 
(X)i una traduzione un po’ 


strana, in lingua araba, del 
nome e cognome del futuro 
re. 

Il volume con le relative 
note in copertina, dimostra 
un qualche colto intere.s.se 
del futuro sovrano d'Italia, 
per l’IsIam, il Corano e il 
mondo arabo. La cosa, per il 
momento, sembra non offri¬ 
re altri spunti 
di riflessio¬ 
ne. Ma Sal¬ 
vatore Bono, 
ha reperito , 
tra le carte 
deU'Archivio 
del Gabinet¬ 
to del Mini¬ 
stero degli 
esteri, un 
■secchio ap¬ 
punto datato 
M maggio 
I91.L Vi si 
parla, final- - 
mente e a 
chiare lette¬ 
re. della mo¬ 
schea da co¬ 
struire a Ro¬ 
ma. L'inizia¬ 
tiva, questa 
volta, e di At¬ 
tilio Serra, 
agente di¬ 
plomatico 
italiano in 
Egitto. È lui 
che ha avuto 
l'idea di pro¬ 
muovere 
una sotto¬ 
scrizione al 
Cairo per co¬ 
struire la mo¬ 
schea nella 
capitale ita¬ 
liana, Lo 
stes.so Serra 
ne ha parla¬ 
lo ad Ales¬ 
sandro Mal- 
tioli Pa.squa- 
lini, ministro 
della Reai 

casa, il quale ha riferito al re 
Vittorio Emanuele. Tra le no¬ 
ie ritrovate da Bono c’ò un 
appunto che dice: «Sua mae¬ 
stà .ha detto a Serra essere 
questa una sua antica idea di 
|)iù di cinque anni e che ne 
|)arlò [>uyre a Nathan. Perù 
Nattian prese subilo que.sla 
idea come mezzo di attacco 


contro il Valicano, mentre 
che sua Maestà desiderereb- 
Ix! solo dimostrare che la re¬ 
ligione musulmana ò trattala 
conte le altre in Italia. La mo¬ 
schea dovrebbe eventual¬ 
mente sorgere in uno dei 
quartieri aiti, cioè in modo 
che la sua ubicazione non 
suoni sfida al Valicano. Sua 
maestà Ita dato ordine a Ser¬ 
ra di parlante con S E di San 
Giuliano e S.E Salandra e S.E 
Martini prima di partire». 

Dal che si arguLsce che il 
re, avrebbe voluto far costrui¬ 
re una moschea Roma ma 
che fu fermato dal timore di 
una "Offensiva» contro il Vati¬ 
cano da parte di Nathan. al¬ 
lora sindaco della Capitale, 
noto massone e membro, a 
pieno titolo, della comunità 
ebraica di Roma. In tempi di 
anticlericalismo violento, Il ti¬ 
more non era certo infonda¬ 
lo. Ne sarebbero venute fuori 
polemiche, senza alcun dub¬ 
bio, durissime e il re non ave¬ 
va, owiamenle, alcuna inten¬ 
zione di affrontarle, nono¬ 
stante la passione e l’interes¬ 
se già di.mostralo in pa.ssato 
per l’IsIam, Maometto c il Co¬ 
rano. 

AITavvcnto della Repub¬ 


blica, dopo la seconda guer¬ 
ra mondiale, Vittorio Ema¬ 
nuele andrà a morire proprio 
al Cairo in una città c in un 
pae.se profondamente isla¬ 
mici. 

Ma discussioni e polemi¬ 
che sulla costruzione di una 
moschea a Roma si erano 
avute anche nel 1909 e poi 
nel 1913. Era stato Guido Sa- 
betla, già console italiano a 
Dema, che aveva messo a 
punto un preciso piano poli¬ 
tico e religioso, a proposito 
della Libia, militarmente oc¬ 
cupata dall'esercito italiano 
nel 1911. Sabetta, alle autori¬ 
tà di governo, aveva fatto un 
discorso tutto «eurocentrico», 
dopo aver capito che i libici 
non avrebbero mai gradito, 
per l'etenità, il dominio italia¬ 
no. Per questo Sabetta, tutto 
sommato anche mollo aper¬ 
toverso l'IsIam, aveva propo¬ 
sto di suscitare a Roma «tutto 
un movimenlo intelletuale di 
propaganda islamitica» pro¬ 
prio per legare, in qualche 
modo, con la grande confra¬ 
ternita senussita che operava 
in Libia ad altissimo livello 
religioso, politico e ir.ililare. 
Proprio per raggiungere que¬ 
sto obicttivo era necessario. 


secondo S;ibetta, costruire la 
moschea di Roma. !l diplo¬ 
matico chiedeva poi anche 
l'istituzione di una cattedra 
di islamistica a Roma, borse 
di studio per studenti libici ed 
egiziani da far venire in Italia 
e una politica tendente a 
svuotare di impxjrtanza l’Lsti- 
tuzione religiosa del califfato. 
Insomma, la moschea e an¬ 
cora la moschea a Roma e di 
Roma, come «ponte» |rer le 
nostre conquiste nel Nord 
Africa 

Le discussioni sul tempio 
islamico da costruire nella 
Capitale, sul modello di quel¬ 
le classiche progettate (?d 
erette dal grande Sinan, in 
tutto il mondo arabo, come si 
vede risalgono almeno all'i¬ 
nizio del secolo. Noi, nel frat¬ 
tempo, non siamo più colo¬ 
nialisti e i paesi che «occupa¬ 
vamo» sono divenuti indi- 
pendenti, La moschea di Ro¬ 
ma sta per essere inaugurala. 
Solo ora e dopo tanti anni. 
Sarà una specie di «ri.sarci- 
mento» morale e religioso 
che. in qualche modo, dove¬ 
vamo a tutto l'IsIam. Insoni- 
ma. un debito che, finalmen¬ 
te, ci siamo decisi a.saldare 
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I giovani in rapporto a razzismo e antisemitismo 
Parla Achille Aceiavatti, preside del liceo Tasso 
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Ultimi giorni Dopo 1 lamenti per la mini- 

nrima «lol 7*» murn lax le smorfie per le fre 

primauei^a nato agli acquisti I saldi piu o 

In extremis scatta meno sinceri il commerciante 
1^ r-nvcn s>l ritrova il sorriso La resistenza 

la corsa ai regaio ^ ..pendere la vo 

glia ma per molti I obbligo di 
aiicguarsi all austenlA corren 

I hanno cedi to e il Natale m extri mis ha vinto Corsa ai regali 
ix.rci<> c voglia di recuperare nelle ultime ore le tradizionali visi 
h a negozi e in igazzini un vero assalto alle vetrine del centro ma 
qui sla volta lasciandosi andare allo tentazioni della compera 
S iranno spi se piu rivolle all «utile» che al superfluo come si dice 
SI mprc in tempi di crisi piu gastronomici per non sbagliare mai 
ita voluttuari ma il fatto resta l.d lolla toma a riempire vie e bot 

II ghe comi dimostra I immagine di via Condotti nelle prime ore 
ilei [Kimeriggic di ieri un via vai incessante e impaziente un in 
'risi IO di busti pacchi e pacchetti E soprattutto gente allegra 
Spi-cialm» ete lincila dietro i banchi ( locasse 


Da Natale quattrocento hotel Eventi speciali per le feste 
della capitale funzioneranno Concerto di fine anno 
da box office per i turisti con Sinopoli. Cresci: 

Iniziativa del sovrintendente « Penso a un teatro tedesco » 

Opeia, bigetti in albevgo 
come al botteghino 


Doniorit.i 

20 dic’cnibrc 1992 

Albano Caso Ragusa 

Inaugurato La procura 

il centro indaga 

di emodialisi sul colonnello 


Il Teatro dell’Opera apnra un «botteghino» in 400 al- 
bergi di Roma A partire da Natale, i turisti potranno 
COSI acquistare il biglietto per l'Opera direttamente 
in albergo, senza fare file in teatro «Cromoroma» 
questo il nome deH'iniziativa presentata ieri da 
Giampaolo Cresci, sovrintendente dell'Opera, mira 
ad avvicinare un pubblico sempre più vasto alla lin¬ 
ea e a offrire un servizio in più ai turisti 


MARIA PRINCI 


■■ in cafro dell Opera ri 
lancia la sua funzione turisti 
ca e lo fa varando I iniziativa 
■Cromoroma» a partire da 
Natale quattrocento alberghi 
della capitale funzioneranno 
come box office per i turisti 
Un operazione che sicura 
mente tende ad avvicinare il 
teatro ad un pubblico sern 
pre piu vasto nella politica 
del sovrintendente Cresci di 
scusso a torlo o a ragione 
anche per questi motivi 

•Nel consiglio di aminini 
strazione del leatro dell 
Opera ha detto il sovrilen 
dente Cresci in un incontro 
con I giornalisti al quale ha 
partecipalo anche il presi 
dente dell Ente turismo Cui 
do Di Cesare non sono pre 
senti solo esponenti del 
mondo culturale ma anche il 
presidente dell Ente turismo 
e < lò CI investe di una funzio 
ne turistica che finora non 
abbiamo potuto sfrittare pie 
n.imenle» 

Insomma il pubblico di 




romani non basta al sovrin¬ 
tendente Li dimensione eu 
ropea del teatro passa an 
che ma non soprattutto nel 
consumo delle rappresenta 
zioni da parte dei turisti Pri¬ 
mo ostacolo alla promozio¬ 
ne dell aliivilA turistica del 
leatro dell Opera sei ondo 
Cresci <5 stata 1 assenza di 
punti vendita dislocati nella 
citl.i «Questo problema ha 
aggiunto il sovrintendente - 
abbiamo tentalo di risolverlo 
più volte proponendo all 
amministrazione comunale 
1 installazione di meeting 
pomi per i turisti in punii 
strategici del centro slorico 
m.i 1 nostri progetti sono stali 
puntualmente respinti» Ora 
1 ostacolo e sialo aggirato 
raggiungendo un accordo 
con I etile turismo e i mag 
glori alberghi della capitale 
•1 opt razione avra un 
grande ritorno economico 
h<i puntualizz.ilo perché ci 
risulta che gr.in p.irte del 
pubblico dell' Ojxir.i é lor 


m 


Giampaolo Cresci 



malo da tunsli, a Caracall.i la 
scorsa stagione solo il 'iO ( 
era pubblico romano» 

Cresci inquadra .inehe 
nell ambito delle attiviti di 
saijoro turistico gli eventi 
siHXiali in programma per le 
lestivil.\ il lonccrto di Imi 
.inno diretto d.i Giuscp|)c Si 
nopoli ed una Vi i Cnii is i on 
musiche di Ennio Moni onc i 
la regi.i di Bolognini |H'r P.i 
squa «Il nostro intento Ini 
prosi»guilo il sovrintendente 
0 abbattere il concetto di tea 
Irò museo in Livore di un in 
lerscambio Ic.ilro-citl.i Per 
questo .ibbianio varalo ini 
zialive t oliali r.ili i orne 11 on 




(. erti f JcJ in.jrtedi le visite qui 
(jalt < i ( ontalti ct)ii le st uo 
lo 1 Kit* 1 di Cresci t quella 
tii liti teatro tedesco** cioO 
concerti tulli j qiorn» o offerta 
differeiviat.i Un progetto 
cfiffjcilc ora cheporcsiqcn 
/<* fmin/ianc il leitro dell 
Oj)ora ha dovuto rmuiHiirt 
aqli sp )/i d( Il Ac(|Uìnoi d( 1 
!^»raJUcK) «f\r il liraiK<uc io 
1) i clt*t*o C rt I at)l)i ui 
M rt)o un qranck progetto 
convertirlo i teatro di music 
hall un qcnerc di qrande ri 
c Inaino turistico Per quest 
<inno j)cro speriamo lime 
no di f ire piccole opc*re 'eq 
qcrc col ìc la «I/x .indier.i- c 


«lad Serva padrona 

Moltiplicare le iniziative 
per Cresci siqmfica « incame 
rare denaro aqqiunlivo visto 
che con i contributi statali 
nuscumio appena a paqare 
qli stipendi** Altro spazio del 
I Cairo dell Opera a Caracal 
la restituito alla musica ve 
nerdì scorso da una sentenza 
del tar dopo che il ministro 
Ronchey ne aveva viei«ito 1 
uso «Siamo soddisfatti ha 
dichiarato Cresci |x?rché il 
nostro unico scopo è quello 
di valorizzare la citta e non di 
deturparla In questo senso 
Caracdlla ó un qrande richia 
mo oltre che culturale anche 
turistico** incatrodell Ope 
ri ha qia pronto il cartellone 
di (‘aracal'a e Cresci annun 
eia «un inauqurazionc in 
qrande stile forse il 27 qiuqno 
con un concerto ti{x> Con 
certo dei tre tenori ed un prò 
qrainma con Carmen Aida 
ed il balletto Ruqantmc)** 
Un cartellone msomma di 
richiamo tX)polare «Sono 
4aU) acc usalo - fia concluso 
il sovrintendente di s|H^rpc 
MFC 1 soldi [H’rcosc mutili co 
me 1 vaik'tti c le quiirdie con 
le .)lab»i!dc ma le c ifrc paria 
nochiiiro dal l‘) 88 adoqqi il 
costo individiiak* dello spel 
t.itorc* ò scesoci » il'l mila k 
re «1 117 qli .ncassi sono pa.s 
sali da un miliardo a quattro 
miliardi e '100 milion. e le 
presenze da 1 ^ mila i 119 
mila** 


IB AUSANO i )upo cinque <in 
n» di *>qc st izionc • c"^ stato inau 
qurato il centro di emcxlialisi 
pre sso 1 osjx’dale «Stin Giusc*p 
pc» eh Albano laziale È i unico 
centro per c nuxluiliz/ati nc i 
C iste II] rom.mi Risjxjndera al 
k c'siqenze dc‘Ilc usi di Albano 
Mirino Priscali c Ciampino e 
con 1 SUOI se tti posti e in grado 
di trattare 28/ ^0 pazienti in 
die se sono previsti .iltn 11 po 
sti hunzion.mle al lOO-ti 
effettuare circa 7 800 dialisi 
annuali in jjju ns|xtlo alle 
A 800 che può attualmente qa 
rantire Ileo lo di qcstionc del 
la stnittur i ò di circa 100 mi’io 
ni al mese ^50 rn'U hrt per 
oqni paziente vittoposto a trai 
tamento Proprio queste cifre 
ivevano indotto nei giorni 
scorsi 1 imministratore straotr 
dinano della Usi Rm M Giulio 
Martinelli a prospettare un ul 
tenore rinvio dell apertura la 
strutturi Siirc blx* dovuta entra 
re in funzione qui nel dicembre 
01 II dottor Mannelli dichiarò 
che se la Regione non avesse 
provveduto k 1 erogare i finan 
ziamenli ;>cr tulio il 93 non 
avrebbe «avviato un servizio 
destinato ad interrompersi su 
biti^ dcjpo jxr m ineanza di 
fondi» Ieri mattina lammini 
aratore straordinario di fronte 
ai numerosi esponenti della 
sanila f della politici ha 
i spresso scxjuisfazionc jx*r I j 
pcriura del cernirò ma ta n 
cordalo soprattutto all asscs 
sore alla 8amt i de Da Regione 
Antonio Signore che la Usi Km 
M d in grado di garantire il sc*r 
VIZIO fino al prossimo k*bbraio 
se entro quella data non saran 
no irrivati i fondi tutto s.ir'i 
me sso di nuovo in discussione 
Li Regione dovrelibc erogale 
un miliardo e 200 milioni affin 
chò il centro |x>vsa cvscre 
compctatoc dotato di tutte le 
attrezyalijre necessarie Nt I 
Lizio le persone che debbono 
sottoporsi <i tr ili uiu nto dialiti 
co sono circa 2 ^00 iO nei C i 
stelli romani IJVfA/e 


■■ iJuc inchieste per un soV) 
caso quello di \ntonin K^jgii 
sa il comandar'e del gruppo 
Roma 1 dei Carabinii n cspul 
so giovcHll scorso dall c suine di 
procuratore legale pcrctn: sor 
presso a copiare appunti A in 
dag ire sull i vtcend.i sono ora 
la IVcxura dell i Repubblica di 
Rom.i per gli aspetti pc nah c 
tl V’nistero di Grazia e giusti 
zia perquelliamministrativi 

}) procuratore Vittorio Mele 
non ha ancora prc*so decisioni 
sugl, accertamenti da svolgere 
Ma aspettando infatti che gli 
sia consegnalo un rapporto 
sulla vicenda che dovrh redi 
gere il presidente della coiti 
missione d ( s-iine Cario Mar 
luccelii L ifxitcsi di reato che 
SI profila 0 di violazione del se 
gre to d ufficio 11 sospetto che 
pesa sul colonnello Ragusu in 
fa'ti ò che fosse venuto a co 
noscenz^ del ten’a da s-volgerc 
prima della prova d esame In 
questo caso a corrc’c* nschi 
penali non t*' soltanto lui ma 
anche i) membro della com 
missione che gli ha fornito la 
«preziosa» mformazionc In 
tanto tutte le carte attinenh alh 
prov»* d esame sono state se* 
qucslratc* È su queste che si fo 
calizzd I attenzione degli 11 
quircnli che avrc*bbero gii ri 
scontrato diversità di scrittura 
tra gli appunti trovati nc uè m » 
ni del coi I^usa e la aia gra 
fia 

I episodio clu' coinvolge 
1 ufficiale cieli Arma subito 
esonerato dal comando del 
gruppo Carabinien Roma 1 ò 
avvenuto giovi di mattina du 
ranle ij terza prova scritta del 
L’samc di prcxuratorc legale 
Dopo li dettatura del Urna 
I uffic i ile 11 i inizialo i consu! 
lare foglietti e foglienirii Un 
candidato ha segn italo il fatto 
alla commissione» clic ha 
espulso il colonnello dopo 
aver sc’qijcstrato <1 suo «n.itc 
naie» Avvertito il magistrito c 
la Guardia di hnanza i 1*4 mila 
c .indici Iti hanno ;x)luto npren 
(Jc re» 1 1 prova 




«OGGI VENDIAMO PER LORO» 

Asta televisiva a favore 
dell Associazione bambini Down 


Ancho ([uest armo, per 11 terzo anno consecuti¬ 
vo, 11 »Cenijo Serena», una organizzazione di ven¬ 
dite televisive. rcalLz/crà un asta televisiva a favo¬ 
re dell Associazione bambini Down In occasione 
delle leste natalizie «Oggi vendiamo per loro» e lo 
slogan lani'lato dal Centro Serena per questa Ini 
ziallva di solidarietà alla quale oMl piu che mal 
tutti sono mvltaU a partecipare afllnche le catego¬ 
rie del piu deboli possano sempre trovare chi le 
difende e le sostiene 

GII oggetti In vendita quest anno sono molto 
Intel essai! tl perche vanno dalla Iltogralla, alla 
< redenza arimi del novecento, dal quadro alla 
rcramlc.i igll oggetti di antiquariato, all argente¬ 
ria Durante lasta si svolgerà anche una sotto¬ 
scrizione ,i premi II fortunato estratto vincerà 
veramente un SUPER PREMIO 

uuci'auto FORD FIESTAII! 

L appuntamento é sull emittente TVR Autovox 
Cimale 41 a partire dal 19 dicembre fino al 24 
Gli orari di vendita sono dalle 18 00 alle 19 00 
dal 19 al 23 dicembre con repliche dalle 10 alle 
11 c dalle 24 30 alle 1 30, dalle 14 30 alle 19 00 
del 24 dicembre con replica la mattina di Natale 
Per ulteriori Informazioni contattare la segre 
tcrla dell ABD o direttamente 11 Centro Serena 
(tei 2080042/2080335/2080144) 
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VIDEOUNO presenta: 


ORE 10.30 ■ VIDEO 1FILM -ladri di biciclette» roflia di vit 

tono Do Sica con Lamberto Maggioram o Enzo Statola Presenta in studio 
Loca Alcint 

ORE 12.00 • DUELLI BIZZARRI -salute e discoteche» 

conduce in studio Manano Bmarn___ 

ORE 13.00 • TIME-OUT Settimarvale curioso sui tempo libero con 

duce in studio Duniela De Lillo _ 

ORE 13.30 - SOTTOCANESTRO Rubrica settimanale sul 

basket conduce Alfredo 0 Giovampaolo__ _ __ 

ORE 13.45 - ERAGOAL Veccnie partite di calcio commonlato da 

Mt-nmo Do Grandis e i suoi ospiti_ 

ORE 14.15 - QUI SPORT Trasmissione settimanale dedicata allo 
sport conduce ir studo Amonio Crei! ___ _ _ _ 

ORE 14.35 - VIDEO 1FILM -m il mostro di Dusseldorf- 

regia di Fniz Lcng con Peto' Lor'o e Olio Wernicko presenta in studio 
M chele Mancini ___ __ 

ORE 16.30 • ROBIN HOOD Tnsmissiono a difesa dei diritti dei 

consumatori conduce Ugo Papi e Manuela Moreno__ 

ORE 17.10-SPORT SERA Teloofonache sportive 

ORE 18.15 • VIDEO 1FILM -lonorevole angelina» repia 

di Luigi Zampa con Anna Magnani o Ave Nnchi Presenta Nathalie Guettà 


DITTA 


MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38 65 08 



VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallela v le Medaglie d’Oro) 

60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11.30% FISSO 


ÌMEDITAH 

ASSISTANCE 


HA AniVATO NELLA SUA CENTRALE OPERATIVA DI ROMA 



Ln TCCNOLOGin AL SERVIZIO 
DELL'RSSISTENZn SfìNITARIfl 

UN RFFIDRRILE RPPRRECCHIO DELLA ITRLTEL 
TELESIS DR COLLEGRRE RL TELEFONO DI: 


RBITRZIONI PRIVATE 
STUDI PROFESSIONALI 
SCUOLE 
CONDOMINI 
RESIDENCE 


ALBERGHI 
CINEMA E TEATRI 
AMBASCIATE 
PALESTRE 
CIRCOLI SPORTIVI 


Por iiitonni/ioiii rivolLdiM ili I MKDIIM ASSISiANCh Servizio C licmi 
Vkilc B Buoz/i 64 0019/Rollìi Id ()t)/J22143'>-3220f)S7 11x06/3221466 



* Un grazie di cuore a tutti i clienti, funzionari, ^ 
impiegali, addetti alle vendite, tecnici meccanici écL t|| 
elettronici, carrozzieri, installatori, collaudatori, 
istituii finanziari e agenzie pratiche auto e 
quanti alTri ci hanno consentito, malgrado tutto, 
g; di fare del 1992 un anno di grandi succèssi. i$i | 

A tutti 



La Concessionaria aann 
Sede: Roma - Via Prenestina, 738/740 - Tel. 2288444-2288195 
Succursale 1: Largo Preneste, 16/B - Tel. 2757860-2757868, 
Succursale 2: Via Collatina, 72/74 - Tel. 2582765 
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Incontro con i giovani del Folkstudio 
Parlano Rossi Crespi, Cimoroni, 

Manfredini, Simeoni e Presciutti 
nuovi artisti della scena romana 
Ansie e speranze di cinque ventenni 
eredi dei «menestrelli» urbani 

Canzoni d’autore 
per crescere 



m 
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I giovani 
cantautori 
del Folkstudio: 
da sinistra 
Sergio 
Simeoni, 

Walter 
Cimoroni, 
Stefano 
Rossi Crespi, 
Simone 
Presdutti 
i/ e Stetano 
Maniredirii 

(folodi 

ALBEPrro 
PA]S) 


Ascoltano il rock ma compongono ballate acusti¬ 
che. Sono i giovani del Follùtudio, eredi della scuo¬ 
la romana elei cantautori. Poco più che ventenni, 
scrivono partiture e testi «per stare meglio, per stare 
peggio, insomma per stare». Impegnati e romantici, 
rappresentano il futuro della canzone d'autore. Li 
abbiamo incontrati nel locale di Giancarlo Cesaro- 
ni, unico spazio disponibile per l'altra musica. 


DANIELA AMENTA 


■B Un po'romantici e un po' 
nichilisti, un po' bohftmien e 
un po' poeti. Sono Stelano 
Rossi Crespi, Srrgio Simeoni, 
Stefano Maniretlini, Walter Ci- 
moroni e Simone Presciutti, I 
•giovani del Folkstudio», eti¬ 
chetta che vuol dire tutto e 
niente. Nell'era della telemati¬ 
ca e deireletlroiiica, questi ra¬ 
gazzi che hanno imbracciato 
le chitarre per raccontare se 
stessi attraverso la forma-can¬ 
zone, sono gli eredi di un patri¬ 
monio .sonoro in via di estin¬ 
zione. Non vogliono palchi 
con luci stroboscopiche, nO 
•colonne di amplificatori Mar- 
sfiall». Non vogliono chitarre 
elettriche, né batterie •che 
pompano». Hanno scelto di 
esprimersi per mezzo della 
canzone d'autore che. ancora 
una volta, si rigenera e,si rinno¬ 
va tra le pareti del l'olkstudio, 
unico luogo che nella nostra 
citta (forse in Italia) cerca di 
dare spazio a eh non ce l'ha, a 
chi • nonostante lutto - si rifiuta 
di seguire ie mode. 

EaiMe una nuova caiuone 

d'antorca Roma? 

Manfredini; •Eiisle, anche se 
ò nata sulle orme di quella vec¬ 
chia. Ci sono, pc'ò, delle diver¬ 
sità tra noi c i cantautori di ieri. 
Ad esempio, la nostra genera¬ 
zione cerca di dare un peso 
maggioro alla musicalità. In 
particolare io. Prosciutti e Ci¬ 
moroni - pur muovendoci ncl- 
l'ambilo della canzone d'auto¬ 
re - abbiamo .scelto la formula 
<lcl trio acustico (si chiama 
"Pane c vino") che 0 una gros¬ 
sa novità rispetto ai passalo». 
Simeoni: •In mcz;;o a noi e i va¬ 
ri De Gregori ci sono ventanni 
di musica c di storia cui far rife¬ 


Borgognona 

Shell^ 

tra gli articoli 

natìizi 


■■ Tra le ^iac<.‘hc. le vesta- 
Slie, i gioielli delle vetrine di via 
Borgognona c’ò qualcosa di 
inusuaie. che non ha niente a 
che fare con gli oggetti da cui ò 
circondata e talvolta sontmer- 
sd, I commercianti di questa 
strada, illuminata come da tra¬ 
dizione in questi giorni, hanno 
accettato di mettere tra la loro 
merce di que.sto magro Natale 
anemie incisioni. lì:ografie della 
fine del 700 e inizi '8fX), cfie 
raffigurano alcune zone della 
cittù di allora, ritratti di Shelley 
e Kcals, fotografie che mostra¬ 
no -pezzi» personali dei due 
|X>cli inglesi, libri con scritti dei 
due romantici c versi firmali 
ancora da Shelley, molti dei 
quali che raccontano il sog¬ 
giorno deiraulore a Roma, Ed 
i> proprio questo «dato* della 
biografia e del «percorso» del 
t)oètii. morto tragicamente 
nelle acque di Viareggio, che 0 
protagonista della mostra tra le 
vetrine, organizzala da «La so- 
cietù aperta-, via Borgognona 
o piazza Bocca <li Leone, in 
collaborazione con la Keats 
Shelley Memorial House, mu¬ 
seo che, situato a fianco della 
scalinata di piazza di Spagna. 
cons«.‘rva i <imeli* dei due 
grandi poeti inglesi. -^Shelley e 
Roma: frammenti doU'c.silio ro¬ 
mantico» il titolo della mostra 
aperta in via Borgognona fino 
al y gennaio. 


rimento. Le nostre influenze 
sono differenti da quelle della 
fierontocrazìa contaiiloralc. Lo¬ 
ro si riferivano alla musica po¬ 
polare. noi abbiamo ascoltato 
anche tante altre cose-. 

Rossi Crespi; «Si tratta di un ap¬ 
proccio diverso perché diverso 
è il momento storico in cui ci 
troviamo ad operare. Ix nostre 
canzorti rispecchiano, o alme¬ 
no cercano di rispecchiare, lo 
problematiche giovanili attua- 
ii. Quelle di Fossati. De Andrò 
o De Grogori raccontavano le 
esigenze le ansie o le tensioni 
dei giovani di vent'anni fa», 

Voi «iete figli de! *77. Che pe¬ 
so riveste U rock nella vostra 
miulca? 

Simeoni; «U rock ò parte del 
nostro background al pari di 
quanto poteva c.ssere il folk ie¬ 
ri. Noi, come rtìUoterra, non 
abbiamo più le canzoni conta¬ 
dine o quelle popolari di cui 
sappiamo pochissimo. E infatti 
nella nostra musica non c'ò 
traccia di folk-». 

Prima la canzone d’autore 
era anche canzone politica. 
E adesso? 

Rossi Crespi: «Adesso can¬ 
tiamo del sociale più che del 
jx)lilÌco in sen.5o stretto». 
Simeoni: «Personalmente non 
mi interessa realizzare un bra¬ 
no di protesta inneggiando al¬ 
ia rivoluzione. Non sarei credi¬ 
bile se lo facessi», 

Rossi Crespi: «Il conte.sto in cui 
si muovevano i cantautori del 
passato richiedeva un certo ti- 
di approccio. La canzono ò 
espressione diretta di quanto 
accade nel reale per cui, ad 
esempio, negli anni '60 si scri¬ 
vevano dei pezzi che rispec¬ 


chiavano le esigenze di quel 
determinato periodo, negli an¬ 
ni 70 si componevano brani 
divcrsiccosì via...... 

Esiste un pubblico disposto 

a seguirvi? 

Cimoroni: «In realtà non ab¬ 
biamo pubblico. gente pre¬ 
ferisce le comodità, non ò cu¬ 
riosa. vuole cs.scrc rassicurata 
con il "nome" di succe.sso. Ci 
sono pochissime persone di¬ 
sposte a rischiare una serata 
con i giovani del Folkstudio». 
Manfredini: «Meglio cosi, lo 
preferisco fare buona mu.sica 
davanti a quattro gatti, piutto¬ 
sto che suonare davanti a una 
folla oceanica c dire cazzalo. 
Come fa Masini..,». 

Simeoni; -Non ò vero. Perche 
so il tuo messaggio non arriva 


vuol dire che non serve a nes- 
.suno...». 

E quali sono le ragioni per 
cui - secondo voi • c’è poca 
attenzione nei vostri con¬ 
fronti? 

Simeoni; «Potchò a parte i 
De Gregori invecchiati, i Giicci- 
ni invischiati o i De Arufré in¬ 
vecchiati. la musica elio piace 
oggi non 0 la canzone d’auto¬ 
re». 

Presciutti; «Non sono d’accor¬ 
do, Fondamonlalmcntc ò un 
discorso di promozione. Noi 
dietro non abbiamo nc.ssuno. 
Non abbiamo il palco con le 
colonne di Marshall, le luci 
slrobo.scopictio o il produttore 
che unge per farti andare in Tv. 
Per quale ragione la gente do- 
vrcblx.* seguirci? Ìmì .strada che 


abbiamo scelto, forse, è la più 
difficile ma almeno ci iMTmel- 
te di comunicare c iò che sia¬ 
mo veramente. \a' canzoni so¬ 
no Ixrlle o bnitle a prescindere 
se le vendi oppure no*. 
Simeoni: «Ancora non scMitia- 
nio resigonza di dover soddi- 
.sfare un pubblico. Uno scrive* 
canzoni |)er star meglio, per 
star jH'ggio. Per stare, insonv 
fìia. Non ilo la necessità di pro¬ 
durre brani idioti |x*rchò la 
gente vuole ascoltare* idiozie». 
Rossi CTespi: «E }K>Ì a me non 
interos.s<» andare a fare il rap- 
pre.senlante di cravatte presso 
le case* discografiche per tenta¬ 
re di piazzare la mia musica...». 
Allora suoni soltanto per tc 
stesso? Non ti interessa che 
le tue canzoni arrivino an¬ 
che agli aitrì? 



Simeoni 

«Il nostro 
bagaglio 
è il rock 
non il folk 
di ieri» 


Rossi Crespi 

«Compongo 
soprattutto 
per me 
Oggi 

mi basta così» 



Manfredini 

«Ancora 
non ho 
paura 
del giudizio 
altrui» 


Rossi (Tespi: «Fino a qual¬ 
che me.se fa era così. Ecomun- 
c|uc tion compongo [xt vedere 
il Folkstudio gremito. Quello 
che faccio mi basta». 
Manfredini: «lo non sono co.sl. 
Non mi dispiacerebbe che 
(|u:ilchc discografico si intcrcs- 
.sasse alla mia musica, mi pcr- 
mette.sse di incidere un di.sco». 
Simeoni: «Non credoche esista 
un produttore intere.s.siito alle 
mie cose. Forse mi chiedereb- 
Ih* di diventare più oreccliiabi- 
le. forse mi imporrebbe di 
carntiiare. Oggi non sono di- 
s|x>stoa modificare la mia mu¬ 
sica di un millimetro. Tra cin¬ 
que o dicci anni, quando sarò 
<Ìawero stanco del Folkstudio, 
«Uorachissà...*. 

Ma voi avete fatto qualche 


tentativo per Imporvi fuori 
dai Folkatudio? 

Simeoni; «lo no ma so già 
come vanno certe cose.. .» 

Rossi Crespi: «Nessuno di noi 
ha cercato realmente, con te¬ 
stardaggine. di uscire fuori dal 
Folk-sludìo, di andare da un di¬ 
scografico c proporre le pro¬ 
prie cose. Diciamolo con sin¬ 
cerità, dietro que.sto atteggia¬ 
mento c’ò. inchc un pò di pau¬ 
ra di un giudizio negativo, di 
una porta sbattuta in faccia...» 
Manfredini: "Non ho ansie di 
questo tipo, sono abbastanza 
sicuro di quello che faccio». 

Non sarà anche un proble¬ 
ma di spazi dove esibirsi? 

Simeoni: «Certo. Per noi non 
cl sono allcmativc oltre il Folk- 
studio. In alcuni locali ti fanno 



Cimoroni 

«La musica 
ti scalda 
ti sazia 
ti riempie 
È tutto» 



^ terza puntata alla ricerca degli organi «nascosti» dentro le chiese è alla Garbatella 
È qui che si trova lo strumento meccanico più grande della capitale, in perfetto stato 

L'«ibrido» sonoro di Santa Gafla 


È il più grande organo meccanico della capitale, ed 
ò il risultato di un lavoro di ricostruzione, realizzato 
negli anni 60 dall'organaro Bartolomeo Formentelli. 
Pezzi antichi e nuove aggiunte hanno prodotto un 
ibrido perfetto; l’organo di Santa Galla alla Garbatcl- 
la, adatto per la musica barocca italiana, france.se, 
tedesca e spagnola, Ma nel suo «repertorio» non 
mancano pezzi delI'SCO e brani contemporanei. 


BIANCA DI QIOVANNI 


■■ l«a sua ò una storia trava¬ 
gliata, che risale indietro nel 
temp.') attraverso modifiche, ri¬ 
maneggiamenti, aggiunte. Ma 
il risultato ò un ibrido perfetto, 
molto armonico, quasi un mi¬ 
racolo. tutto dovuto a) grande 
organaro vcrone.so Bciriolo- 
meo Fomientelli. Stian>o ()ar- 
lando dell'organo della chtc.sa 
di Santa Galla alla Garbatella, 
una parrtxjchia atlivis.sima jx'r 
le [)rop<).ste culturali che offre 
ai fedeli. Scuola di mu.sica. 
compagnia teatrale, visite gui¬ 
date ai monumenti. Questo il 
«pacchetto» ctie il parrfx*o pro¬ 
porle, e che ii suo «gregge» ac¬ 
coglie volentieri. 

Stilare un iik'rilifiiH.U questo 
strunieiito ò. tiuimue. difficilis¬ 
simo, Ma c’ò un «segiKi parti¬ 
colare» che lo rendo unico a 
Roma ò il più grande organo 
iTK'ccanico della città. Di elet¬ 
trico c'ò s(jltanlo il ventilatore 
che raccoglie l’aria per il man¬ 


tice, posto in una ca.ssa inso¬ 
norizzata nell’abside. Così i 
suoi 10 regi.stri si possono 
combinare in mtxii infiniti, ma 
tutto manualmente. Ijo stru¬ 
mento di Santa Galla manterrà 
ii suo [}rimato fino a quando la 
chiesa dell’Ara C!oeIi non rice¬ 
verà un enorme «quattro tastie¬ 
re», che a.s|K'tta da un anno nel 
latKxatorio di F^)r^lentclli che 
il Ctitnunc si decida a farlo ar¬ 
rivare. Intanto ò quello di Santa 
Galla, con le sue trt-Tiiila can¬ 
ne. in stagno e abete, disposte 
neirabsidc, dietro all'altare, a 
regalare ai fedeli lo note della 
mu.sica barocca italiana, tede- 
.sca, francese e .spagnola. Tra i 
compositori più eseguili com¬ 
paiono Fres<.:obakli. liach, 
Couperin e C^•iba^iIies, Ix' tre 
tastiere, positivo, grand’organo 
e resonfinc(.\ mostrano i .segni 
delle vicende «rcxambole- 
sedie» dello strumento. L'ulti¬ 
ma. infatti, ò una specie di ibri¬ 
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» Osgl. ore 21. chiesa <li S. 
Faolo entro le mura (via .Na¬ 
zionale) l'accadeinia bartxca 
presenta la -Cantata natalizia» 
di Ale.ssdiidro Scarlatti. 
Venerdì, ore 11 .Sri. chiesa di 
Sant lgnazk). sarà eseguita la 
rnes.sa solenne di Natale di Sjn- 
gcnlxTgi'r, <*on nnisiche fii 
Mozart. Vivakli, Ilaydn. Dirige 
Ingo Hathovv. Soprani: Sabiin* 
Scdiaan. I lyunhes.leong. 


do. Nata come corpo |X'<laIe. 
ci(k!* come elemento cIm? pro¬ 
seguiva le trenta note della pe¬ 
daliera, oggi si può u.sare an¬ 
che come ta.stiera a s<* stante. Il 
grajKl'orgami ò derivaU) tl;i 
uno strumento ileU'HOO. quindi 
ò adatto a suonare* fx’zzi di au¬ 
tori del Si’cok» scorso, come 
padre Davidetfa Bt’rgamo. Cà)- 
sì. su questa sfx.vie di fHitcìi- 
uxfrk, si ò suonata arche la 
musica romantica e contein- 
{loranea. 

L'artefice di ({iiesla -alchi¬ 


mia» è stato, come abbiamo 
detto. I-’ornientelli, che «rico- 
stnn» lo strumento negli anni 
'(>n a Brescia jkt un privale». 
<^uari<lo nel 1fu aeijuistato 
dalla chiesa biella Garbatella 
l-'oniK'utelli nini.se mano sui- 
l'organo, ampliandolo e adal- 
t;uKÌoU» al s\i(t nuovo «tiabital». 
*K stalo un lavoro i'cV(*zionale 
-, iliee Riccardo l’oleggi. Tonfa- 
nista della chiesti che si occu¬ 
pa anclu* della mamil«‘iiz>(»ne 
, non .solo è diffieile lavorare 
con materiale antico, «.•cupe¬ 


rare* i registri, ma Torgaiiaro ò 
riiisciUj a creare un prodotto 
organicei, perfettamente equi¬ 
libralo, To.sso testimoniare la 
inae.stria <li questo grande arti¬ 
giano perche* Ito seguito {K*rso- 
nalmente i lavori». 

Ber una ca.sualità kmutta, 
anche la storia biella chiesa 
che lo o.spita sentimi rispec¬ 
chiare que.sta caratteristica di 
nvupero e riutilizzo di (orme 
antiche, ('ostruita ne! '10, ri- 
propont' una pianta da basili¬ 
ca paleixri.stianu, con il solfil- 
to a capriate e tre navate deli¬ 
mitate da cok>nne in finto mar¬ 
mo. Ma il «fiore alTocchiello» ò 
T.illare, un pezzo archeologico 
che risale al I smjlo dopo Cri¬ 
sto. tra.sUmnalo in altare nel 
l()78. con una eonsacrazione 
di Papa Gregorio VII. S<jiio pa- 
rivcliK* le cr)Se cfu* abbiamo 
recuperalo, da uiTallra chiesa 
cfie è stata demolita -, dice il 
parr<K<j -. Ira (|uesU* anche 
una tela del 700», In.somma, 
una realtà cIk* intreccia pa.ssa- 
to e presente. (|Ui'lia di Santa 
Galla, che in <|uesle giornale 
non ha mancalo di festeggiare 
rAw’ento e(in evincerti e rap- 
prescmtazioni teatrali, affidale 
alla «sua» piccola compagnia, 
la -In iMXlico». Per la notte del¬ 
la vigilia .si prepara iil rito dr*lla 
nascita di (Tis'o, elle avrà ini- 
zi<j .ille 22. e sarà acconiì>a- 
guato dar tradizionali canti po 
polari ( .i i 'onfuma I 



Presciutti 

«Se anche 
la stampa 
ci ignora 
per noi 
è la fine» 


suonare solo se assicuri un 
certo numero di persone ai tuo 
seguito. Persone disposte a pa¬ 
gare il biglietto d'ingresso o a 
consumare al bar. In altri club, 
invece, .se non fai p>artc di 
un’agenzia musicale non ti 
fanno neppure entrare». 

Ros.si Crespi: «lo ho suonato a 
Rieti e ho dovuto portanni il 
pubblico...» 

Presciutti; «SI, il problema degli 
spazi ò reale. Ma. a mio avviM>, 
molti dei nostri problemi di- 
|x*ndono da quello che si dice¬ 
va prinìa. Dalla promozione, 
insomma. Noi abbiamo suo¬ 
nalo all’Olimpico nella serata 
organizzala da) Folk-siudio. Sul 
palco ci ha chiamali De Grego- 
ri. Abbiamo .suonato un suo 
brano tutti a.ssicmc e poi un 
pezzo a testa. Nessun giornale, 
il giorno dopo, ha .scritto che 
.su quel palco c’eravamo an¬ 
che noi. Eppure quel concert.o 
si intitolava "Nuove e vecchio 
tendenze della canzone d’au¬ 
tore". Perchò, allora, siamo 
stati esclusi? 

E del rap, che è conridenito 

uno del linguaggi giovanili 

per eccellenza - per lo meno 

in Italia -» cosa pensate? 

fh’esciutli: «Io preferisco leg¬ 
gere un racconto o dello poo- 
MV piullosU) da.' axuU.uc il 
rap. t. un genere che non mi 
dice niente anche pen:hò non 
dà alcuna importanza alla mu¬ 
sica che. ^>cr me. invesco ha an¬ 
cora un valore? fondamentale», 
Simeoni; «E la musica sotterra¬ 
nea. metropolitana die piace 
tanto a quelle realtà che si glo¬ 
riano di essere .sotterranee e 
metropolitane. 1 centri .sociali 
cioò, che sono dei ghetti, lo in 
que.sti spazi ìio suonato fx^r 
due armi di seguitu. Lì dentro 
non cambia niente, nò I.i gen¬ 
te, ne il discorso culturale die 
dovn?btx* sottintendere le (x‘- 
cupazioni». 

Presciutti: «Il rap non ò innova¬ 
tivo. [*er me umovativo ò stato, 
ca.so mai. Lucio I,kitlislj», 

I vostri testi di che cosa par¬ 
lano? 

Manfredini: «In genere cer- 
diianio di st'rivere canzoni 


die contengano un messaggio 
di .spc*ranza. Parliamo di tutto. 
Ad esempio, abbiamo scritto 
un brano per un nostro amico 
di Latina che ò diventato di de¬ 
stra. Dice; "Chissà se ricorderò, 
vecchio amico, il tuo .stupido 
ideate. U nero di un paese e la 
banalità che to distingue. Chis¬ 
sà se ncorderò la tua brutta 
faccia, le cose fatte insieme, i 
tuoi tradimenti e l’espressione 
vuota della tua falsa immagi¬ 
ne. Ma io me ne andrò per di¬ 
menticare in fretta uomini pe¬ 
lali che irasfonnano paludi in 
grandissime città. Ma ora me 
nc andrò dove quelli come tc, 
uomini pelali che rubano la vi¬ 
ta, saranno condannati"». 

Che cosa rappresenla la ma- 

sica pervoi? 

Presciutti; «È tutto quello che 
non trovo con le mani, con gli 
occhi. Ce l'ho dentro in'iom- 
ma,..» 

Manfredini: «È divertimento, al¬ 
legria,..» 

Rossi Crespi: «Quando ho ini¬ 
ziato la musica mi serviva per 
stare meglio. Ora ho scoperto 
che la musica non ò proprio 
tulio. Nel stjaso che certe cose 
che non dovrebbero succeder¬ 
mi. mi accadono lo stesso. An¬ 
che se* lìo in mano la chitarra. 
Però la musica ò l’unico me. 2 sso 
che 1 IO iK*r espnmermi». 
Cimoroni; «È la cos«i più bella, 
più potente che possiedo. So¬ 
no andata via di casa. La musi¬ 
ca mi ha dato la forza, Tenta- 
siasmo per lasciarmi lutto alle 
.spalle, E dentro .sapevo di ave¬ 
re ragiono. I.a mia vita ò cam¬ 
biala completamente da quan¬ 
do ho inizialo a suonare. La 
musica ti .scalda, ti sazia.,.» 
Simeoni: «La musica ò la cosa 
più vicina alla tua v(x:e. K la 
l(M vexe può tii'iiiare ma può 
anctie inchiodare. Suonare ò 
meravigìKxso...» 

Ro.vsi ('respi: «l/altro giorno ho 
ria.seoltato le canzoni che ho 
composto tre anni fa. Adesso 
non mi appartengono quasi 
più. lo non ho fallo niente di 
importante nella vita, ma quel¬ 
la dixina di brani sono miei, 
profondamente mici. Li ho 
creati io. É stala una bella sen- 
.sazione,.,». 


Evento musicale air«Euterpe» con clarinetto e corno 

Le «maleparole» di Mozart 
e Testasi di Schubert 


ERASMO VALENTE 


■i Sarebbe rima.sto interdet¬ 
to, Mozart, l’altra .sera, trovan¬ 
do ncITAuditonum del Sc*rafi- 
va t^eoncerto delTAssrxiazio- 
n»* niusicak* «Euterix*». che 
pnx’edc in una sua prezio.sa 
stagione) una gentile fanciulla 
intenta a suonare il corno. Pro- 
pritx'osì; il conio del -Quintet¬ 
to» K. 107, che lui aveva scrit¬ 
to.a Vienna, per Ignazio U*ul- 
geb, un amico di famiglia, già 
a Saii.sburgo. che gli chiedeva 
eomposiziuni jx’r il suo stru¬ 
mento, E Mozart lo acconten¬ 
tò. scrivendo jxr lui. non sol¬ 
tanto il suddetto «Quintetto», 
ma anctie Ixn cpialtro «(’on- 
certi» ;x‘r corno e orchestra ( K. 
112,117.117.lO.'^), Eùraunotti¬ 
mo strumentista, e Mvr/.art si di¬ 
vertiva, scrivendogli Ira i pi'iila- 
grammi un po’ di maleparole 
( asino, bue, pazzo, iK>rco inta- 
ine. roiiipiscatok*, forza, respi¬ 
ra, (.lùgli s<jtlo, ecc. ). Sc*non- 
chò, arrivalo al S<‘raf(Co, pron¬ 
to a metterglisi intorno a sus¬ 
surrare qualco.sa del genere 
(tianno s<.o|)erto che una cer¬ 
ta inclina/ione moZitrtiana al 
lurpikxjuio doveva e.s.sc*re pro¬ 
prio una malattia), ha trovato 
che ai corno, e bravi.vsiiiia, c’e¬ 
ra Nury Guama.schelli. E die 
gli vuoi dire: complimenti e ba 
sta, con un compiacimento 
{KT la qualità della musica. C'i 


teneva. Mozart a (juello strazio 
di Ignazio e aveva modificato 
persino l'org.uiico del (Quartet¬ 
to d'archi, .stnjlluralo - non 
succes.se più nella sUri produ¬ 
zione - [H'r un violino, due vio¬ 
le e violoncello. Il compiacere 
ad un amico, non aveva inco¬ 
raggiato il ricorso alla «routi¬ 
ne». Ix‘ maleparole e la bella 
musica si univano ad una par- 
ticdare ricerca timlirica, die i 
cinque strumentisti .ivevaiio 
fatta propria. 

il (.ìinnletto era una fcmiia- 
ziofie ridotta delTKn.st-mbie 
•Inccjiitri in terra <li Siena» {.si 
chiama così un Festival musi¬ 
cale nato nella Val (l'Orda), 
un agguerrito e fervidissimo 
C(uri})lesso cfie fia poi iiieravi- 
gliosamc’nle re.ilizzato T-Ottel- 
lo- ()[>. IfiC* (1821) di Sdii' 
beri; due violini, viola, violon¬ 
cello, coiìtrabba.s.so, fagotto, 
corno e darinetto. Indichiamo 
per Lillinio il clarinetto, nella 
convinzione du' gli ulliiin .so¬ 
no spesso i jirimi E così ('* sta¬ 
to: un "priimis inler parcs-, die 
ha (]U(‘sla volta lasciato sbalor 
dito .Siliubert. Aveva scritto 
»Ot!e!!o» [x’t un (‘ceellente di¬ 
lettante (Il darinetto. il conte 
Ferdinand ’l’royer, ma andie 
qui c era al clariiiello una ileli- 
ziosa fanciullla. .lauet (lillon. 


un.i s[)(.*de di angelo o di dè¬ 
mone che ha con il suo suono 
illuminato e riscaldato il suono 
degli altri. 

In casa di quel Troyer. c’era 
sjxsM) il famoso violinista 
ignaz Sduippanzig - amico di 
lieellioven - e fu lui a suonare- 
.con il conte e gli altri, TOltelto 
di Schiitx'rt. Anche il violino 
ha un rilievo entusiasmante, 
m.i il darinetto era una favola 
Nel terzo dei .sei movimenti ha 
guidattr i suoni, svelando un 
universo nuovo. 

Nel «Quintetto» le donne 
eraiK; in m.iggioranza (tre su 
cinque >. ricITOttetto hanno 
fatto con gli uomini un «fifty fif- 
ty-, scegliendo.si fx*rò gli stru¬ 
menti più divisivi: violino, cla¬ 
rinetto, ('orno e viola. Ma tutti 
insieme .sono stati gli artefici di 
un.i serata calda, affettuo.sa. 
vogliosa di danze e di dolcez¬ 
za. E Ix'lli.ssimo che un «Ottet¬ 
to» così diventi un cavallo di 
battaglia», lilx'ramente e (non- 
f.ilineiite galoppante nella Val 
(TOn ui. come un corcrclo se¬ 
gno di vita in quella solitaria 
terra di Siena. Tal quale T«Eu- 
ter|)e**, du* ò un prezioso riferi¬ 
mento culturale nel de.scrto 
delTEur. 

Applausi lanti.s.siini. con re¬ 
plica (parziale) di quel terzo, 
favoloso movimento di cui ab* 
l)iam(j dotto. 
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ACADEMYHALL 

Via Stamira 

L 10000 
Tel 426778 

Sognando la California di Carlo Vanzi 
na con Massimo Boldi NinoFrassica- 
BR (15 45-18-20 10-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

Li iprotagonlsU di Robert Altman SA 
(15 30-17 50-20*22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

[ 1 La beila e la bastia di Gary Trou- 
sdaleeKlrkWise-OA (15-16 50-18 40- 
20 30-22 30) 

AlCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Il danno di Louise Malie, con Jeremy 
Irons JulietteBinocho DR 

(15 45-18-20 20-22 30) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Richv t Barabba di Christian De Sica 
con Renato Pozzetto Christian De Sica 
-BR (16-1825-20 25-2230) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Mafmna, ho rtperso l’aereo di Chns Co¬ 
lumbus con Macaulay Culkm Joe Pe¬ 
sci-BR (15-17 35-20-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Oelfttt e segreti di Steven Soderberoh 
con Jeremy Irons, Theresa Russell - uR 
(té 10-1815-20 20-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

Guardia del corpo di MIck Jacksom con 
KevinCosiner WhitneyHouston-G 

(15*17 35-20-22 30) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

L 10 0C0 
Tel 8176256 

Guai In famIgUa di T Kotcheft con T 
Sellek 0 Amache W Crowson-BR 

(16-22 301 

ATUNT1C 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Riehy t Barabba di Christian De Sica 
con Renato Pozzetto Christian De Sica 
•BR (16-18 25*20 25*22 30) 

AUGUSTUSUNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

1 ] Codice d’onore di Rob Remar con 
TomCruisc JackNicholson DR 

(15-17 30-20-2230) 

AUQUSTUSOUE 

CsoV Einanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Uomini e topi di Gary Smise con John 
Maikovich Gary Smise DR 

(^16 30-18 30-20 30*22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Mamma, ho r^rso 1 aereo di Chns Co¬ 
lumbus con Macaulay Cuikm Joe Pe¬ 
sci-BR (15-17 35-20-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Sognando la California di Carlo Vanzi- 
na con Massimo Boidi, Nino Frassica 

BR (t5 4é-18-20t 5-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barbe** ni 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandreili • BR 

(16 40-18 35-20 35-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

CAPfTCL 

ViiG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

ri La balla a la bestia di Gary irou- 
sdale e Kirk Wise - 0 A (15-16 50-18 40 

20 30*22 30) 

CAPRANfCA 

PiiuzaCapranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bojrgmo DR 

(16 30-10 30-20 30-22 30) 

CAPRANtCHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

l 1 tprotagonIsO di Robert Altman SA 
(16-16 10-20 20-22 30) 

CUK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

■ Al lupo ai lupo di Car.o Verdone 
con Carlo Verdone Francesca Nen 
Sergio Rubini BR 

(15 30*17 50*20 10*22 30) 

COLA DI RIENZO L 10000 

PiiizzaColadiRienzo 86 Tel 6678303 

L'anno del terrore di John Fran''enhei 
mer con Andrew MeCarthy Valeria 
Qotino-Q (15 45-18 10-20 15-22 30) 

DEIPICCOU 

Via deila Pineta 1S 

L 6 000 
Tel 8553485 

La balla addormentata nel boaco DA 

(11 15 30-17-18 30) 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tel 6553485 

Il Dottor Korczak di Andrzei Waida,^con 
Woitek Pszoniak (20 1^2^ 30) 

DIAMANTE 

ViiiPreneslina 230 

L 7000 
Tel 295606 

tiprinelpa dalla donne di R Hudim.con 

E Murphy R Glvens*BR (16-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 6878652 

■ Puerto escondido di Gabriele Sai 
valore con Oiego Abatantuono Valeria 
Golino BR *16 15*1820*202CL2230) 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L 10 000 
Tel 6070245 

1 Codice d'onore di Rob Remer con 
TomCruis-' JackNicholson 
(14 X-17 20-19 55*22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 6417719 

[ 1 La bella e la bestia di Gary Trou 
sdaieeKirk «ViseD A 

(15-16 50-18 4CL20 30*22 30j 

EMPIRE 2 

Vie dell Esercito 44 

L 10 000 
Tol 5010652 

( La bella e la bastia di Gary Trou 
sdaieeKirkWiseO A 

(15*16 50*16 40*20 30*22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 6 000 
Tel 5812864 

[ Mariti e meoN di Woody Alien con 
Woody AHen MiaFarrow 

(16-18 20-20 20*22 30) 

STOLE 

PiazziinLuctna 4ì 

l 10000 
Tel 6876125 

Oettttt e segratt di Steven Soderberoh 
con Jeremy iroris Theresa Russell DR 
(16-18 15-20 30*22 501 

EURCINC 

VmLiszt 32 

L 10 000 
Tel 5910966 

■ Al luM <1 lupo di Carlo vordone 
con Carlo Verdone Francesca Non 
Seroto Rubini «BR (153^2230) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

■ Al lupo ai lupo di Carlo Verdone 
con Carro Verdone Francesca Nen 
SergtoPubmi BR (1530*2230) 

EXCELSIOR 

Via 6 V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

■ Puerto tscortdWo di Gabriele Sai 
vatores con Diego Abatantuono Vale 
rta Colmo BR 

(15 30*17 50*20 10-22 301 

FARNESE 

Campode Fiori 

L 10000 
Tel 6664395 

Casa Howard di James Ivory con Anto¬ 
ny Hopkins Vanessa Redarave DR 

(17 15*20*22 30) 

FIAMMA UNO 

ViaBissoiali 47 

L 10000 
Tel 4827100 

■ Puerto escondido di Gabriele Sai 
vatores con Diego Salvalores Valena 
Gelino BR (15 30*18*2015*22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

ViaBissolaii 47 

L 10 000 
Tol 4827 00 

Il danno di Louis Malie con Jeremy 
Ironn Juliette6moche*DR 

(15 30-18*20 15-22 30) 
(Ingresse solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

ViiileTrastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 581’848 

Sognando la CalHomia di Carlo Vanzi 
na con Massimo Boldi Nino Frassica 

8H (16-22 30) 

OIOIEUO 

ViiiNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

Baste Insttnct di Paul Vorhceven con 
Michael Douglas SharonStone G 

(15 1 5-22 301 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

l La bella e la bestia di Gary Trou- 
sdaleeKirkWise 0 A (15*1650-1840- 
20 30-22 30) 

GREGORY 

ViaGregorio VII 183 

c 10 000 

Tel 6384652 

■ At lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Curio Verdone Francesca Neri 
Sergio Rubini-BR 

(15 30-17 50*20 10-22 30) 

HOLIOAY 

Largo 8 Marcello 

L 10 000 
Te. 8548326 

Il danno di Louis Malie con Jeremy 
ironn Juliettti Bmoche DR 

(15-17 30-20-22 30) 

INOUNO 

ViaG tnduno 

L 10000 
Tel 5812495 

La betta a la bestia di Gary Trou 
sdaleoKirkWise DA ll>22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

■ Puerto escondido di Gabriele Sai 
vatores con Diego Abatantuono Vate 
na Colmo 6R 

115 45-18 10*20 20-22 301 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Te) 5417926 

[ Una estranea fra noi di Sidney Lu 
met con Melarne Griffith-G 

(15 15-17 18 50-20 40-22 40) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L lOOOO 
Tol 541/926 

Giochi di Mtere di Phillip Noyce con 
HarrisonFord G 

(15 50-18 10-20 20-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Il principe dalle donne di R Hudiin con 

E Murpny R Givens 6R 

(15 50-18 10-20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Osaetslcne d amore di Javier Elorrie 
ta con SharonStone E 

(15 40-17 20-19-20 40-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

■ Puerto escondido di Gabriele Sai 
vatores con Oiego Abatantuono Vale* 
riaGolino BR (15 05*17 35*20*22 30) 

MAESTOSO DUE 

ViaAppiaNuova If6 

L 10 000 
Tel 786086 

1 IprolagonIsttdiRobertAltman SA 
(15 05-17 35-20*22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via AppiaNuova 176 

L 10000 
Tel 786066 

Il danno di Louis Malie con Jeremy 
Iron* JulieHeBinoche OR 

(15 05-17 35-20-22 30) 

MAESTOSO QUATIRO 

Via Appia Nuova 1<6 

L 10 000 
Tel 786086 

Guardia dal corpo di Mick Jackson con 
Kevin Costner Whitney Houston 

(14 46.17 20-19 55-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 8794908 

Cattivo ragazze di Manna Rioa Di Mea 
na con Èva Grimaldi Florence Guorm 

BR (16-18 20-20 20-22 30) 

METROPOUTAN 

Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Cario Verdone Francesca Neri 
Sergio Rubini BR 

115 15*17 50-20 10-22 301 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L luOOO 
Tel 6559493 

Orlando di Sally Potter, con TiidaSwm 
ton DR (^16 30-1030*20 30*22 301 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Mamma, ho riperso 1 aereo di Chns Co¬ 
lumbus con Macaulay Culkin Joo Pe~ 
SCi-BR (15-17 35.20-22 301 

NUOVO SACHER 

(Largo Ascianghi 1 

L 10000 
Tol 58181161 

Orlandodi Sally Potter conTiidaSwin 
fon DR (^16 30-18 30-20 30-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Carlo Verdone Francesca Nen 
SergioRubmi BR 115-17 40-20.22 301 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tol 5803622 

The doctor (versione originalo) 

(16-18 15-2030-22 40) 


^ OTTIMO-O BUONO-» INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso 6R Brillante D A Dis animoti 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza Q Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentiment SM Storico-Mitoiog ST Storico W Western 




QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8 000 
Tel 4882653 

□ Codice d'onore di Rob Remar con 
Tom Crulse Jack Nicholson • DR 

(14 40-17 15-19 50-22 30) 

QUIRINETTA 

VlaM Minghetti 5 

L 10000 
Tei 6790012 

La etoria di Qiu-Ju dt Zhang Yimou con 
Gong LI-DR (16 30-18 30-20 30*2230) 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L 10000 
Tel 5810234 

Guardia del corpo di Mick Jackson con 
Kevin Costner Whitney Houston-G 

(15*17 35-20*2230) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Pomodori verdi frfit) alta ftrmala dal 
treno dlJ Avnet conK Bathes J Tan¬ 
dy M L Parker (15 50-2230) 

RtTZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Pomodori verdi frtttt atta fermala dal 
treno di J Avnet con K Bathes J Tan¬ 
dy M L Parker (15*1715*20*2230) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

Guardia del corpo di Mick Jackson con 
Kevin Costner Whitney Houston-G 

(15-17 30*20-22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Vta Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

RIehy e Barabba di Christian Oe Sica 
con Renato Pozzetto Christian Oe S»ca 
-8R (16-18 26-20 25-22 30) 


ROYAL L 10000 RIchy t Barabba di Christian Da Sica 

Vla£ Filiberto 17S Tel 70474549 con Renato Pozzetto Christian De Sica 
_ -BR_(1&>182S»20 25-22 30) 


SAU UMBERTO LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 


Mamma ho ripereo raereo d) Chns Co¬ 
lumbus con Macaulay Culkln Joe Pe- 
sci>Bfl (15 1S-17S0.20 15-2230) 


UNIVERSAL L 10 000 Arma Male 3 di Richard Oonner con 

Via Bari 18 Tel 8831216 Mei Gibson Oanny Giovar-G 

__ <1S30-l8-20 10-22 30) 


VIP-SDA L 10 000 

ViaOalleeSidama 20 Tel 86208806 


RIehy ■ Barabba di Christian De Sica 
con Renato Pozzetto Christian De Sica 
BR_(16 30-18 30-20 30-22 30? 


[CINEMA D'ESSAI I 


ARCOBALENO 

Via Redi t-a 


L6 000 
Tel 4402719 


Cuori ribelH 


(16*21) 


CARAVAGGIO 

ViaPaiaiello 24/8 


L6000 
Tel 8554210 


Cuora dt tuono 


(16-22 30) 


OEUE PROVINCE 

Viale delle Province 41 


L 6000 
Tel 420021 


EUCLIDE Ingresso gratuito 

Piazza Euclide 34/c_ 


Mogli# e sorpreM 

(16 30*16 30-20 30-22 30) 


Rassegnadelclnemamu1o(l3-i7 55) 


RAFFAEUO 

Via Terni 94 


L 6000 
Tel 7012719 


T1BUR L 50004000 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 


Maledetto II giorno ebe l'ho Incontrato 
_ (16-21) 


TIZtANO 

Via Rem 2 


La leggtTKle del re pescatore 

_ (16 3022 30) 


L 5 000 
Tel 392777 


VASCELLO 

Via Giacinto Canni 72/78 Tel 5809389 


Morte di un matematico napoMano 

(16 3018 3020 3022 30) 


Bologna 2/8/60 par non dimenticare 

(10 30 0 23 30] Quartiere di Silvano 
Agosti (11 30) 


CINECLUB I 


AZZURRO SCIPIONI Sala Lumiere Zazie nel metro (18) «lu- 

Via degli Scipiom 84 Tel 3701094 leseJlm(20) Un condannato a morte è 
(uggito <22) 

Sala Chaplin Fratelli e sorelle (18 30 
20 30) Vu dou (22 30) 


A22URR0MELIE$ 

Via Faà OiG'unoS 

Tel 3721840 

Antologie dt film brevi di Mellea (20) Lo 
scambista (20 30) Aurora (22 30) 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tel 899115 

Anni di piombo (2130) 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Un incendio visto da lontano di Otar lo- 
soiiani (19) GII zoccoli d'oro dt Nourt 
Bouzid (21) 

IL CINEMATOGRAFO L 8000 

Via del Collegio Romano 1 

Tei 6783148 

Il gablnatlo dallo figure di cera (18 30} 
Mr WU (20 30) U belle al la bete 

(22 40) 

IL LABIRINTO 

Via Pompao Magno 27 

L 7000 
Tel 3216283 

s 

SALA A CaoiAa aUa MaUt « Otai loa 
saliani BR (18 30-20 30-22 30) 

SALA B, Caccia alla (afNiUa di Otar lo- 
sallanl (18-20 18-22 301 

POLfTECNfCO 

ViaG B Tiepolo 13/a 

L 7 000 
Tel 3227559 

Confertorto di Paolo Benvenuti (18 30* 
20 30-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Milano 9 Tel 4828757 

Sali teabo Rassegna di Luis Bunuel 
Estasi di un delitto (17 30) VHdIana 

(19-20 45) 


SALA TEATRO IDtSU Ingresso libero 
ViaC OeLollis 20_ 


Riposo 


FUORI NOMAI 


ALBANO 

aORIDA 

Via Cavour 13 

L 6000 
Tol 9321339 

Doppia pmionalltt (18-22 18) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti 44 

L 10000 
Tel 9967996 

Prosciutto prosciutto 

(16 30-16 30*20 3022 30) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Nel conttnenla nero 

(153017 30193021 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

SataCorbucci GuaiIntamigUa 

(1545-16-2022) 
Sala De Sica Un'altra vlta(15 45-16-20 

22) 

Sala Sergio Leone MI gioco la moglie 
iLasVegaa (1545-18-20 22) 

Sala Rossellini Iprolagoniatl 

(1545-18-2022) 

SaiaTognazzi La bella e la bestia 

(1545-18*2022) 
Sala Visconti Pomodori verdi frtttt alla 
firmata del trono (1546-18-2022) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tol 9420479 

SALA UNO La bolla o la bestia 

(15 301715-19-20 5022 30) 
SALA DUE Potilo escondido 

(16-18 1020 2022 30) 
SALA TRE U belli e le bestia 

(15-16 3018 15-2021 45) 

SUPERCINEMA 

P za de) Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Guardia del corpo 

(16-16 1020 202230) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6(XX) 
Tel 9364464 

1492 la conquisa del peradiso 

(15-17 302022 30) 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1* Maggio 66 Tel 9411301 

Sognando la Califomla(15 45*18-20 15- 
22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

Via G Matteotti 53 Tel 9001888 

Il principe delle donne (15-22} 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallotlini 

L 10 000 
Tel 5603186 

U belle e la bestia 

(15 45-17 25-19-20 4 022 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tol 5610750 

LabellaelabeeOe 

(15 45-171019-20 4022 30) 

SUPERGA 

V le della Marma 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

Ragazze vincenti (15 3017 46.2022 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 7 000 

PzzaNicodemi 5 Tol 0774/20087 

Nel continènte nero 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

ViaGaribuldi 100 Tel 9999014 

Fueiditeeta (15302130) 

VALMONTONE 

CINEMA VAUE 

ViaG Matteotti 2 

L 6 000 
rei 9590523 

Il principe delle donne {16-16-2022) 


LUCI ROSSE I 


Aquila, via L Aquila 74 • Tel 7594951 Modemetta, P zza della Re¬ 
pubblica 44 Tol 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45 
Tel 4880285 Moulin Rouge. Via M Corbino 23 Tol 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Puaaycat, vta 
Cairoti 96 Tel 446496 Splendld, via Pier delle Vigne 4 - Tel 
620205 Ulisse, via Tiburtina 380-Tel 433744 VoHurno, via Voltur 
no 37-Tei 4827557 



Carlo Verdone Francesca Neri e Sergio Rubini in f Al lupo ai lupo»* 




I I PROTAGONISTI 

Un grande ritorno quello di 
Robert Altman con questo 
ritratto al vetriolo dell am¬ 
biente hollywoodiano »l 
protagonisti» (in inglese piu 
efficacemente «The 

Player») racconta la stona 
di un giovane e aggressivo 
produttore hollywoodiano 
interpretato da Tim Rob- 
bins alle prese con un mi¬ 
sterioso sceneggiatore da 
lui danneggiato in passato 
che lo minaccia In bilico tra 
«thriller** e commedia affol¬ 
lato di partecipazioni in ami¬ 
cizia di attori famosi nella 
parte di se stessi (Julia Ro- 
berts Bruce Willis Burt 
Reynolds James Coburn 
Jack Lemmon Cher ) gira¬ 
to con un virtuosismo tecni¬ 
co che tira I applauso «I 
protagonisti** è un diverten¬ 
te film corale all altezza del- 


Donienica 
20 dicembre 


SCELTI PER VOI 

le prove migliori di Altman 
si pensa a «Nashville» e si 
aspetta con curiosità tt nuo¬ 
vo «Short Cuts tratto dai 
racconti di Carver 

ADMIRAL, 
CAPRANICHETTA 
MAESTOSO 2 


■ PUERTO ESCONDtTO 

Molta attesa per tl «dopo Oscar» 
di Gabriele Soivatores Ma 
«Puerto Escondido- è lievemen¬ 
te inferiore a «Mediterraneo** II 
film vincitore della prestigiosa 
statuetta É comunque una pelli¬ 
cola interessante con uno stra¬ 
ripante Abatantuono nei panni 
di uno yuppie milanese che per 
una sporca storia di crimini e 
misfatti fugge in Messico Qui 
fa amicizia con due italiani im¬ 
boscati a Puerto Escondido e vi¬ 
ve con loro tragicomiche avven 
ture finchó Bei paesaggi 
esperienze lisergicho (il Messi¬ 
co 6 il paese del peyote) e un po 
di sano livore anticapitalista in 




26 ru 




un film idealmente dedicato co¬ 
me «Mediterraneo» atuttiquelM 
che stanno scappando 

EDEN EXCELSIOR 
RAMMA1.KING 
MAESTOS01 


■ AL LUPO AL LUPO 

Quest anno con Verdone si ride 
un po mono del solito ma in 
compenso si assiste a un film 
sinceramente a tratti addirittu¬ 
ra impietosamente autobiogra¬ 
fico Il comico romano racconta 
la stona di tre fratelli il cui pc 
dre un brutto giorno scompare 
I tre SI frequentano pochissimo 
e forse non si piacciono tanto 
ma la ricerca dei genitore fug¬ 
giasco attraverso I Italia li aiute¬ 
rà lo'se a riscoprirsi Verdonesi 
ritaglia tutti i siparietti comici 
mentre ai suoi partner Sergio 
Rubini e Francesca Neri e de¬ 
mandata I introspezione psico¬ 
logica Un bel terzetto 

CIAK, EURCtNE, EUROPA 
GREGORY, METROPOLfTAN 
PARtS 


■ PROSA I 

AQORA 60 (Via delia Penitenza 33 
Tei 6668528) 

Alle 16 Due di noi di Michael 
Frayn con Tommaso Thellung e 
Cristina Noci Regia di Massimo 
Cinque 

ANRTRiONE (Via S Saba 24 Tel 
5/50827) 

Alle 16 Scharzosamanta Cachov 
di Anton Cochov con Sergio Am 
mirata Patrizio Parisi Marcello 
BoniniOlas 

ARGENTINA • TEATRO Di ROMA 

(Largo Argentina S2 Tel 
6544601) 

Alle 17 Delmo att'liola della co¬ 
pte di Ugo Betti interpretato e di 
retto da Gastone Moschin 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tol 5898111) 

Alle 16 Nè In cielo nè In terra lo 
sto ts regia di Duccio Camorlni 
con Amanda Sandrelli Blas Roca 
Rey FabloTraversa 
ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Oggi riposo Domani alle 21 Fer¬ 
dinando di Annibale Ruggero 
Con Ida Ot Benedetto Nicola Di 
Piolo Marta Sitano Edoardo Ve 

10 RegiaMarioMissiroli 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 

Tel 5694875) 

Allo 16 Rischiamo di essere telici 
sul serio musicai di Pino Pavia 
con Maurizio De La Vallèe Dora 
Romano Shawn Logon musiche 
originali di Tito Schtpa Jr 
CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
679727(W785879) 

Alle 17 30 loelIprofetadaGibran 
con Paola Pitagora Fulvio Maras 
Regia di Walter Manfrè 
COLOSSEO (Vta Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Domani allo 21 15 il caao Robin¬ 
son con Roberto Rustioni regia di 
Giorgio Barborlo Corsetti 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A. Tel 7004932) 

Alle 2T Eacerlèf 8/ MIcheT De 
Gheldehoder con Nòccio Siaho 
Maurizio Palladino Anna Maria 
Loiiva Regie di Nuccio Siano e 
Memè Parimi 

Alle 22 30 II «tmio aardo lo Ingan¬ 
ni una volta tota di Bianca Maria 
Frabotta con Bianco Gaivane ire 
ne Noce Regladi Rita Tamburi 
DEI COCCI (Via Galvani 69 Tei 
5783502) 

Alle 17 30 io A Woody con Anto¬ 
nello Avatlone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6540244) 

ULTIMA RECITA Alle 17 30 Bur- 
lantea di M De Cervantes regia 
di Mimmo Strati 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piaz/a 
di Grottapinta 19 Tel 6540244) 
ULTIMA RECITA Alle 16 30 Un 
amore da incubo scritto e diretto 
da Francesca Oraghetli con la 
Premiata Ditta 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
collo 4 Tel 6784380} 

Alle 17 La provincia di Jtmmy di 
Ugo Chili Regia dell Autore 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tei 
474J564 4618598) 

ULTIMA RECITA Alle 17 Hberret- 
to a sonaci di luigi Pirandello 
con Renalo Campese Loredana 
Mariinez Aldo Pugiisi Regia di 
Marco Lucchesi 

DELLE ARTI FOYER (Via Sfciha 59 
Tei 481859$) 

Alle 21 Eialtrs di Giuseppa Man 
fridi con Riccardo Garrone Milla 
Sannoner Progetto teatrale e re 
aia di Walter Manfrè 
DELLE MUSE (Via Forli 43 Tel 
44231300-8440749) 

Alialo Chi ha messe le mutande 
nel Temo? di Michaei Pertwee 
con Gastone Pescucci 
DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
86210746/9171060) 

Alle 21 Dai balconi dell'antica 
Napoli di Renato Ribaud Con 
Franco Gorgia e Claudio Cariuc 

CIO 

DE' SERVI (Via ool Mortaro 5 Tc 
6795130) 

Alle 17 45 Viglila di Natale con la 
Compagnia «I Guitti» regia di Sai 
vatoro T ixon 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tol 
6786259} 

Alle 18 La rota nera di Rodolfo 
Chirico con Piero Nuli Marco 
Carbonaro Simonetta Giurmda 
Regia d* Adriana innocenti 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 

Alle 17 30 Tra moglie e marito tre 
atti unici da Lopez Courtetino De 
Filippo con Lucia Boiasaa, Simo 
na Giunti Antonello Strovoglia 
Regia di Maurizio Caste 
ELISEO (Via Nazionale 163 Tol 
4882114) 

Alle 17 I caal sono due di Arman 
do Currio con Carlo Giuffrò Ma 
rio Scarpetta Clara Biodi Regia 
di CarloGiufirè 

EUCLIDE (Piazza Euciide 34/a Tei 
8082511) 

Alle 17 Quando talor frattanto to 
sto o regia ut Vito Boffoh 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tol 7887721 4626919) 

Alle 18 Ancora In viaggio o Fram 
menti al) Italiana spettacoli d 
danza con la Compagnia «Airè» 
Coreografia di Sandra Fuciarelli 
GALLERIA SPAZIO VISIVO (Via An 
gelo Brunetti 43 Tol 3612055) 
Allo 20 30 Storia di un magiatrato 
Omaggio a Rosario Livattno Con 
Ugo Do Vita 

QHIONE (Via delle Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Alle 17 Fabbro da fieno di N Co 
ward con Ileana Ghione Mieo 
CurKlari Cristina Borgogm Mom 
ca Ferri Regia diSilverioBlasi 
IL PUFF ^Vie G Zanozzo 4 Tol 
5810721/5800989) 

Allo 22 30 Onetli incorruttlbi 

11 praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 


Con Giusy Valeri Tommaso Za 
vola Anna Grillo Regia di 1 andò 
Fiorini 

LA CtfANSON (Largo Brancaccio 
d2/A Tel 4873164) 

Allo 17 30 laao Eaaa a Ornala- 
manta con V Marsiglia S Matlei 
E Cuomo P PleruccettI F Marti 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 
5817413) 

Alle 17 Accademia Ackarmann 
testo e regia di Giancarlo Sepa 
MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Tel 3223634) 

Alle 17 30 Cosa di eaaa di Paolo 
Tiziana CruclanI con la Compa 
gnia «3 13 33» Regia di Gigi 
Proietti 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

ULTIMA RECITA Alle 18 II gab¬ 
biano di Anion Cochov con Gisel 
laBurInato Pippo Di Marca Patri¬ 
zia D Orsi Lavinia Grizi Regia di 
Pippo DI Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tol 485496) 

Alle 17 30 Araanico a vecchi mar¬ 
iani di J Kesseriing con Geppy 
Gieijoses Isa Barzizza Marina 
Suma e con Regina Bianchi Re 
gladi Mano Monicelli 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 


trale» RegladIGiulianoVasilicò 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Allo 17 0 alte 21 Telenoslop saggi 
e spettacoli della Scuola Interna 
zionaledi teatro 

SPERONI (Via L Cpcroni 13 Tol 
4112287) 

Alle 20 45 Camera da lene di 
Alan Ayckobourn con Ruggero 
Boenzl Angelo Carli Matteo 
Lombardi Regia di Gianni Cal- 
vielio 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078-30311107) 

Alle 1730 llmaaHnodlBaakervIt- 
le di Sir Arthur Conan Doyle re¬ 
gia e adattamento Sofia Scandur 
ra con Giuseppe Antignafi Pierai 
do Ferrante Nicola Ràfione 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5347523) 

Alle 18 Mutua Ubar con Riccardo 
Reim Lucia Ragni Qianni De 
Feo (VM 18) Prenotare al 
5896787 lunedi riposo 
TENDASTRISCE |V a C Colombo 
Tel 5415521) 

Alle 15 e alle 18 30 Golden Circus 
Festival diretto da Liana Orlei 
TORDINONA (Via degli Acquaspnr 
ta 16 Tal 6545890) 

Alle 17 30 Proviamo in paicoaca- 





Casalinghitudlne, ooix.*ro•nceUt*dvlhimmona» dulhbrodi 
Clara Si'rcni scandite da Carlina Tarla e Marco Zannom 
al •Vasullo» 


17 Tel 3234890-3234936) 

Alle 17 Leggero leggaro con Gigi 
Proietti 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 17 30 il piu 
grande attore di teatro no alla Ha¬ 
waii di e con Prospero Richelmy 
SALA GRANDE Alle 17 30 Riave» 
gllo d) prfmavara di Frank Wede- 
kind con P Carello V Martino S 
Ricci RegladI Adriana Martino 
SALA ORFEO (Tel 68308330) UL¬ 
TIMA RECITA Alte 17 30 Dataci 
Hollywood o ammeulamo II por¬ 
tiere di Giovanna Pini Glmignani 
con Paola Turci e Giovanna Pini 
GimIgnanI RegladiG P Cimigno- 
ni 

PARtOU (Via Giosuè Borsi 20 Tei 
8083523) 

Alle 17 30 Chtcchignola di Ettore 
PetroMnI, con Maria Scaccia 
Edoardo Sala Beatrice Palmi 

PICCOLO EUSEO (V.a Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Alle 17 II treno dal latte non al fer¬ 
ma piu qui di T Williams conRos 
sella Falk Stefano Madia Regia 
di Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tiopolo 
13/A Tol 3611501) 

Allo 18 La donna di Samo di Me- 
nondrio regia di Mario Prosperi 
Con Carla Cassola Rocco Morte! 
liti Mano Prosperi Silvia Ortola 
ni Teresa Sanzò Maurizio Caste 

QUIRINO (Via MinghettI 1 Tel 
6794585) 

Alle 17 I ruetegh) di Carlo Goldo 
ni con la Compagnia «Goldonio 
na del Bicentenario» Regia di 
Massimo Castri 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Allo 1/ 15 Da na'acoparta all'an- 
tra I Rotti Durante Regia di Alfie 
ro Altieri con Affioro Alfieri Leila 
Ducei Renato Merlino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macel < 75-Tel 6791439) 

Oggi riposo Domani al'e 21 30 
Tangent Initlnct di Caslellacci o 
Pingitore con Oreste Lionello o 
Martutello Regia di Pierf^ance 
SCO Pingiloro 

SCULTARCM (Via Taro 14 Tel 
8416057 8548950) 

Oggi riposo Domani allo 10 30 
Infinito 0 Sa fossi foco con Damo 
la Cranadauèindo Toscani Spot 
tacoli su prenotazione fino al 3 
aprilo t99J 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10 Tel 6544551) 
ULTIMA RECITA Allo 19 La mali 
tadiM Milesi con Laura Jacobbi 
Giorgio Sp-tziani o Guido 0 Avi 
no Regia di Massimiliano Milesi 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Allo 17 Beati voi di Ter/oli e Vai 
me con Enrico Montesano Regia 
di Pietro Garinoi 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tol 58969/4) 

Allo 17 30 II compimento dalia- 

more di R Musil con >1 «Gruppo 
di Ricerca e Progetlazione Tea 


nlco commedia musical di Patri 
zia La Fonte con Gianluigi Agre 
sti Maritza Carello Regia di Ro¬ 
berto Bencivenga 

VALLE (Via del Teatro Valle 23 /b 
T ol 6543794) 

Alle 17 30 Jack lo sventralora di 
Vittorio Franceschi con Alessan¬ 
dro Haber Gianna Piaz Mariella 
Vaienlmi Regia di Nanni Garelta 

VASCELLO (Via Giacinto Conni 
72rb Tol 5809389) 

Alle 17 Casalinghitudina dal libro 
di Clara Sereni con Carlina Torta 
e Marco Zannor I Regia di Carli 
na Torta 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 lei 787791) 

ULTIMA RECITA Alte 21 Quando 
il gatto è via dij Mortimere 6 
Cooke Regia di A Ferrante con 
A Borgia C Veglianto C Cesa 
rea T Lotti G Guerra e P Cali 
giore 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 8 Tel 5740598 5740170) 

Alle 17 30 Panni sporchi show di 
A Bagnasco e A Corsini con Vi 
viana Tomolo Sandro Merli Re 
già di Attilio Corsini 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tol 
5750827) 

Alle 10 30 Cappuccetto rosso con 
la Compagnia «La Plautina» Re 
già di Patrizia Parisi 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 Tel 68/9670 
5896201) 

Tutte le domeniche alle 17 Cap¬ 
puccetto rooao e Putcinetia Matti 
nato per te scuole in versione in 
glese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 /0300199) 

Alle 16 30 La bella e la bestia di 
Jean Coctoau 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appio 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 

Tutte lo domeniche allo 13 30 
spettacolo di burattini Le avventu¬ 
re di Amedeo a cura del Teatro 
dello Bollicine Seguiranno gio 
chi musica clownone Ingresso 
L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tol 
994911C Ladispoli) 

Tutte lo domeniche allo 11 II 
clown delle meraviglie d G Taflo 
no Spetlacoli per le scuole il gio 
vedi allo 18 su prenotazione 

TEATRO VERDE (Circonvalla/iune 
Giamcoiense 10 Tei 5882034 
S896065) 

Allo 17 La fiaba deli oro e del sa 
pone con lu Compagnia «Accade 
mia perduta» Regia di Anlomo 
Taglioni 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel /87791> 

Alle 18 Alice net paese delle me¬ 
raviglie con II Teatro Stabile dei 
Ragazzi di Poma regia di Alfio 
Borghese 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Alle 21 • presso Chiesa St Paul s 
Within The Walls Anghcao Eplsco- 
pai Via Napoli 56 Cantata Nata¬ 
lizia dirige il maestro Estelart Ve- 
lardi 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 

Oggi alle 11 presso il Teatro Val 
le Concerto di Natale con la par 
tecipazione de «I Musici» In pro¬ 
gramma musichedi Gorelli Vivai 
di Rossini e Polo 
Oggi alle 17 30 domani allo 21 e 
martedì allo 19 30 pressoi Audi 
tono di via della Conciliazione 
Concerto diretto da Semyon By- 
ehkov duo pianistico Katia e Ma- 
riezile Labequa in programma 
musiche di Wagner Mendels 
sohn Brahms 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 

ROMA (Via S Pio V* 140 Tel 
66852S5) 

Martedì alle 20 30 presso il Tea¬ 
tro Ghione Concerto di Natale 
con I Orchestra da Camera di Be¬ 
nevento o del Sannio diretta da 
Paolo P Ciardi In programma 
musiche di Vivaldi Mozart Boc 
cherini Coroni 

ART18M CONCENTUS 
Mercoledì allo 21 15 presso il 
Centro Culturale Garbatollo via 
CaflarolO Tel 5130273 Concor 
to eseguito da N Cllarella (teno¬ 
re) G Dal Giudica (chitarra) F 
Taranto (chitarra) in prod’amma 
musiche di Bevilacqua Antlnori 
Chiappa Carulli Marchi Giulia 
ni Donizetti Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 

Martedì alle 21 presso II Teatro 
della Pontificia Scuoia Pio tX in 
Piazza Adriana 21 Concerto di 
Natale in progiamms musiche di 
Brahms Bach M^ntìefssohn 
Oounod itttretso libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO¬ 
MENICO CORTOPASSI» (lei 
9916016) 

Ogg» alle 17 presso la Chiesa S 
Giacomo m Augusta via del Cor 
so 499 Concono Ninna nanne na¬ 
talizie recital del soprano L Ber 
Siam e del tenore C Putelti in 
programma musiche di Mozart 
Schubort Bizet Debussy Corto* 
passi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP- 
POCAMPOITel 7807695) 

Oggi alle 16 presso la Confra 
tornita di S Giovanni Battista do 
Genovesi via Amcia 12 tr>canto 
di Natale canti Giegonani c nata 

llZI 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6869928) 

Domani alle 21 presso I Amori 
can Acadomy largo di Porta S 
Pancrazio 1 Concerto del duo 
pianistico Maurizio Paclariello- 
Mario Garmani In programma 
musiche di Berg Cage Strawins 
ky Bussotti 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tol 3225952) 

Domani allo 21 presso la Chiese 
Valdese piazza Cavour Faatival 
di Musica Sacra Concorto dell or 
cheslra e del Coro Polifonico del 
CIMA In programma musiche d» 
Haendf» 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 

Martedì alle 16 presso il Palace 
Traiano via del Sert«iioio 24 Fiu- 
mie no Selezione dell Opera II 
barbiere di Siviglia di G Rossini 
Maestro concertatore al pianofor 
te Letizia Liali 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zeba 
glia42 Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Eudido) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 

Riposo 

EPTAITALY 

Riposo 

F 8 F MUSICA (Piazza S Agostino 
? 0 ) 

Riposo 

GHIGNE (Via delio Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 Omaggio a Ennio PorrirH) 
esecuzione dt Maria Lucia Costa 
(pianoforte) 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 

Alle 21 presso la C<i a dei Papi 
Piazza della Minerva La chan- 
aon dai XVw» e XVi*** aecolo con 
certo di C Jannlcola (soprano) 
M Faggtam (tenore) A B Zint- 
mer (flauto) R Cuernnl H Ore! 
lana S Tecardi A Tecardi In 
programma m-.ii.he di Dufay 
Binchois JermisyeCrequillon 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 6 
tei 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Pronolaziom telefo 
niehe 4814800) 

Oggi allo 17 45 presso Piazza 
Campitelli 9 La musica di Ottori¬ 
no RespIghI o la poesia romane¬ 
sca al pianoforte Patrizio Maesto¬ 
si 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
Leutan 20 tei 6869928) 

Martedì alle 20 30 presso a Sa 
la d Ercole m Campidoglio Due 
melodramm óa Camera di Fgisto 
Micchi Vertere e il leone o A Me- 
tra Esecutor Susanna Rtgacci 
Antonio Ballista Lisa Pierce Pa 
tnzia ?appa Mulas Giuseppe 
Scotosc I gressogiatuito 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (tnlormaziom do tue 
lei 3610051/2 
Riposo 

MANZONI (Via di Monte 2ebio 14/C 
Tel 3223034) 

Oggi allo 10 45 Concerto dell Or¬ 
chestra Sinfonica Abruzzese Gor 


vaso de Peyer (direttore e soli 
sta) In programma musiche di 
Tortini Oelius Hummel Von We¬ 
ber Mozart 

NATALE NEL LAZIO (tei 679't^''29) 
Oggi alle 21 presso la Chiesa S 
Maria degli Ange ‘ Roma - Con¬ 
certo vocaie-atrumenteie 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Riposo 

NUOVE FORME SONORE 

Riposo 

ORATORIO DEL CONFA' ONE (Vi 

colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta 
ne-Tel 8554397-536865) 

Riposo 

PtLOERZENTRUM(rel 6897197) 
Riposo 

ROMA A NATALE (tei 67035729) 
Martedì allo 21 presso Santa 
Maria in Valhcella Concerto vo¬ 
cale-strumentale eseguito da Qe- 
bi iella TuocI (soprano) Giancarlo 
Slrrtonacci (pianista) Ensemble 
Nova Philarmonla Luciano batllnl 
(direttore) in programma musi 
che di Rippor Gabrieli Vivaldi 
Dallapiccota Gindro 
SCUOLA POPOLARE DI MUStCA DI 
VILLA GORDIANI (V><i Hisino 24 
Tel 2597122) 

Riposo 

TANORAM (Via dello Egadi 7/a tei 
B882823-8369(»1) 

Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli Tel 4817(X)3* 
481601) 

Alle 20 30 ANTEPRIMA Lucia di 
Lammarmoor dramma tragico di 
Salvatore Cammarano musica di 
Gaetano Donizett) Maestro con 
certatore Daniel Oren Regia di 
Gian Cario Moitotfi maestro dei 
coro Tullio Boni Interpreti prmc 
pali Leo Nucci Mariefia Devia 
Chris Merritt 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

AKABCLUB(viaMs ii di Testacelo 
69*tei 57300309) 

Alle 22 Concerto di Marina Rè- 
•tuccla 

ALEXANDERRLATZ CLUB (Va 

Ostia 9 Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Riposo 
Sala Momotombo Alle 22 Fasta 
oraalliana con II gruppo di Carlos 
De Lima 

Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con Arxlraa Coaentlr>o 
BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Serata con Harbie Golns 
A Tha Souttimera 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (V a di 

Monte Testacelo 36 Tel 
5744036) 

Alle 22 Disco video 
CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5745989) 

Alle 21 30 Blu# Note Enaembie 
aRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 26 Tel 4464908) 

Riposo 

EL CHARANGO {Via di SantOno 
trio 28 Tel 6879908^ 

Alle 22 Concerto del gruppo Ar- 

wak-2 

FOLKSTUDiO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

A le 17 30 Folkstudio giovani spa 
Zio aperto allo nuove esperienze 
musicali 

FONCLEA (Via Crescenzio a2/a 
Tel 6696302) 

Alle 22 Rhylhm n blu-s con gli 
Emporium o Max Paaquarelli 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 

Alle 22 Serata dedicata agli anni 
50 e 60 con Enrico Seneal 
MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tei 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 0) 

Alle 22 Fra# Basa serata con i u 
ca Luceri o Luca Condó 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardano 13/a-Tel 4745076) 

A le 22 New Jac: Gartaratlon 
TENDA A STRISCE (Via C Colom 
bo 393 Tel 5415521) 

Riposo 
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sportivi e 
intellettuali: 
«Ha creato 
uno stile» 


M Dal mondo dello sport, a quello della 
cultura c del giornalismo. Un commento qua¬ 
si unanime: difficile abituarsi all'assenza del¬ 
lo «stile Brera». Antonio Matarrese. ptesidenle 
della Federcalcio: «1 suoi "schiaffi" ci faceva¬ 
no bene». 

Trapattoni: «Per iui provavo un affetto tren¬ 
tennale». Il presidente del Coni, Cattai: «È 


morto un grande giornalista sportivo». Lo 
scrittore Oreste del Buono: lEra rimasto l'uni¬ 
co a opporsi ad un andazzo che .sta portando 
aH'omologazione del nostro calcio». Sergio 
Zavoli: « F^ma di Brera lo sport era tifo soprat¬ 
tutto». Lo scrittore Vincenzo Cerami: « Mi pia¬ 
ceva quel giudicare lutto su personali principi 
dietnotipia». 




Gianni Brera, il più popolare 
dei giornalisti sportivi italiani, 
è morto ieri in un incidente d’auto 
presso Codogno. Aveva 73 anni 


Fu pugile, paracadutista, partigiano 
Dalla «Gazzetta» alla «Repubblica» 
la storia di un uomo che ha saputo 
trasformare la cronaca in romanzo 


Addìo poeta del gol 


È morto mentre viaggiava in compagnia di due ami¬ 
ci, dopo una lieta serata di chiacchiere e ricordi. 
Gianni Brera, il più noto dei giornalisti sportivi italia¬ 
ni, colui che ha scritto dello sport, metafora della vi¬ 
ta, come fosse un romanzo, se ne è andato così, ieri 
mattina poco dopo le 3, lungo una strada del Nord. 
"Se ne andato come forse a lui sarebbe piaciuto di 
più. Ha sempre detto che la sua morte ideale sareb- 


Gli amori di re Alboino 
D Genoa, l’Inter 
la pipa e il Barbaresco 

aiOVANNIOlUDICI 

H Mi sembra che fosse una mattina del '75 (o del '76). 
nel mese d'aprile, credo, o di maggio: in una di quelle, in¬ 
somma, strtine primavere italiane che possono imbiancarsi 
non soltanto di mandorli in fiore, ma anche di neve. La no¬ 
stra «Nazioralc» avrebbe dovuto giocare ad Ascoli (non ri¬ 
cordo contro chi), ma una fitta nevicata sulla graziosa capi¬ 
tale del Piceno aveva fin dal giorno prima messo in forse l'a¬ 
gibilità del campo. Gianni Brera, allora inviato sportivo del 
•Giorno», era comunque puntuale all'appuntamento, ben¬ 
ché continuasse a nevicare. Naturalmente, niente partita. 

Ma un bravo inviato non può permettersi di viaggiare a 
vuoto. Non c'è santi, il «pezzo» deve uscire. E il «pezzo» l'in¬ 
domani c era: tranne che, invece della cronaca di una parti¬ 
ta non disputata, i lettori si trovarono sotto gli occhi una qua- 
si-recensione per un libretto di (Ktesie che il «grande Gianni» 
SI era letto, magari per ingannare il tcrnpo, durante il tragitto 
in macchinii, dopo averlo acquistato (ijti di.sse in seguito) a 
. Roma,-:«uaé<llCòta, di via'Veneto (era un "Oscaive l'autore 
ero io: mai fino ad allora la mia modesta notorietà aveva 
toccato un cosi vasto pubblico). 

■ Se per «poeta» può intendersi uno che fa «poesia» delle 
parole, anche indipendentemente dal loro 
signiiic.ato corrente, credo di [xjter dire in 
tutta tranquillità che Gianni Brera è stato un 
grande «poeta del football»: egli ha immesso 
lo sport nella realtà viva della lingua e, come 
ogni vero poeta, non ha sopportato né potrà 
mai sopportare imitatori e •stridio’ (diceva 
Gozzano) di •facili seguaci- Brera, a quel 
tempo, lo a/evo conosciuto appena: incon¬ 
trato in casa di un comune amico, Dario 
Faggioni, Ma da quel tempo nacque fra noi 
una sincera amicizia, nonostante la saltua¬ 
rietà delle nostre occasioni di incontri, inse¬ 
rite qua e là nella fitta agenda dei suoi Impe¬ 
gni e basate per lo più su eventi conviviali. 

«Gianni, come stai?» gli telefonavo. «Perché 
non vieni a cena giovedì?» era la risposta. 

«Giovedì» voleva dire raggiungerlo verso le 
nove di sera in un ristorante dalle parti di 
Viale Zara, dove egli usava riunire settima¬ 
nalmente cinque o sei amici, [3er un mertù 
quasi sempre di pesce, innaffialo però (a di¬ 
spetto del luogo comune che prescrivereb¬ 
be vino bianco) con dell'ineffabile Barbare¬ 
sco servito in caraffa. Ognuno pagava per sé: 
però io, in (juelle sette-otto occasioni in cui 
mi trovai là, ne fui sempre impedito. Ero l'o¬ 
spite e Gianni era il sovrano: un re .Alboino 
(pensai e gli dissi più volte, affettuosamente 
alludendo alle sue origini pavesi) che alla 
Rosmunda (anzi al Rosmundo) di turno im¬ 
poneva il salutare brindisi: •così si vuole/ 
non più parole !•). 

Lui ribatteva dicendo che Alboino era sta¬ 
to un grance re diffamato dai preti, mentre 
aveva ben governato e dato .savie leggi al 
suo popolo (A/òo/nos'intitola appunto una 
poe.sia che ho voluto dedicargli qualche 
tempo fa). 

I Longobardi erano un suo tema prediletto; e, parallelo 
ad esso, quello della «lombardità» intesa come un «esser nati 
sulla riva sinistra»: del Po, ovviamente. Un sano amore di 
campanile, da non confondersi col becero leghismo d'oggi- 
gionio. Per il mio cognome voleva farmi essere «lombardo» 
ad ogni costo: discendente (sosteneva, ma forse non a tor¬ 
to) da un qualche br.acciante bergamasco chiamato a sca¬ 
vare il porto di Livorno: di là viene, in effetti, la mia famiglia 
patema.La :>ua non era una cultura d'accatto: era nutrita da 
solidi studi -classici, da una laurea in scienze politiche a Pa¬ 
via, da una :wria attenzione per la letteratura. Durante una di 
quelle cene in quel ristorante dalle parti di Viale Zara (dieci 
o dodici anni la). qu«tsi per sdebitarmi dell'ospitalità, gli 
■ avevo trascritto su un foglietto i pochi versi di una ftoesia 
scritta proprio in quel giorno. È stata per me una commossa 
e lusingata sorpresa, mentre mi trovavo non più tardi di un 
mese fa nella sua casa di via Casariano, il sentirmi dire dalla 
moglie Rina: «Ma Lei sa che quel foglietto lo abbiamo sem¬ 
pre conservato da allora?». Avevamo una passione in comu¬ 
ne: il «Genoa», anche se lui riservava air«lnter» l'altra metà 
del suo cuore di disincantato tifo.so. Non tacerò di aver ap¬ 
profittato qualche volta della sua compagnia prer entrare 
gratis a San Siro. Gli chiedevo ogni tanto giudizi su questo o 
quel personaggio del calcio: ma come uomo, come perso¬ 
na. soprattutto. Ricordo fra i suoi più convinti responsi i no¬ 
mi di Gigi Fiiva e Osvaldo Bagnoli. Anche di Aldo Agroppi, 
venuto a salutarlo al tavolo di un ristorante dove pranzava¬ 
mo (e dove finalmente mi con.senti una tantum di pagare il 
conto) mi disse, dopoché quello si fu allontanato: «È intelli¬ 
gente». Gianni beveva e beveva bene: mai però che io l'ab- 
bia vLsto alterato dall'alcol. Gianni fumava e fumava di tutto: 
sigari, sigarette, pipa Ma non è morto per colpa del tabacco. 
Eira difficile immaginarlo vecchio, nonostante i suoi settanta- 
tré anni. Ultimamenic si era fratturato un braccio: una bana¬ 
le caduta, a caccia. «Guarda un po' co.sa mi succede», com¬ 
mentò. «Un ex-paracadutista che non sa più come si deve 
ca.scare» 


be stata in un incidente automobilistico o aereo» -ha 
detto il figlio Franco. L'incidente è avvenuto sulla 
stradale mantovana, nel Comune di Codogno, in 
provincia di Milano. Gianni Brera era seduto sul se¬ 
dile posteriore di una Ford Sierra. L'auto si è scon¬ 
trata frontalmente con una «Lancia Thema» che 
viaggiava in senso opposto. Soccorsi dai carabinieri, 
Brera ed i suoi compagni di viaggio - Vittorio Ron- 

GIUSEPPE SIONOm 


zoni, 52 anni, milanese e proprietario della Ford di 
cui era alla guida e Pierangelo Mauri, 54 anni, di Se- 
regno (Milano), giornalista pubblicista - sono de¬ 
ceduti durante il trasporto in ospedale. Nell'inciden¬ 
te sono rimasti gravemente feriti i due giovani che 
erano sulla Lancia Thema. Si tratta di Guido Quar¬ 
tieri , di 24 anni, e Alberto Tonani, di 23, entrambi 
operai, che stavano facendo ritorno a Fondio. 


Con Gianni Brera ò scom¬ 
parso il «padano dei padani-, 
essendo nato a San Zenone 
Po. Lo scrive un altro padano, 
ma di Cremona, che conobbe 
Gianni poco dopo la lino della 
guerra. Brera faceva già il gior¬ 
nalista sportivo a Milano e s'in¬ 
teressava, in particolare del¬ 
l'atletica leggera; noi, invece, 
di cronaca nera nella cittadina 
del 'l'orrazzo. 

Gianni Brera, fu Carlo come 
si deliniva, ha seguito la tragica 
sorte di tanti automobilisti sfor¬ 
tunati che ci rimettono la vita 
magari per colpe altrui; di chi 
scambia le nostre strade per la 
pista di Monza. Gianni tornava, 
in macchina, da Codogno con 
due amici probabilmente do¬ 
po una riunione di buona tavo¬ 
la e di discorsi sportivi (o poli¬ 
tici) che Brera sapeva condur¬ 
re con la sua impareggiabile 
maestria di oratore documen¬ 
tato, pittoresco, polemico, af¬ 
fascinante, degno sicuramente 
di un altro giornalista ed amico 
scomparso da tempo, Giancar¬ 
lo Fusco tifoso della «boxe» ai. 
tempi di .Tiberio.Mitri. .Sartdre . 
Maióinghl. Nino 'Benvenutrtò 
Bruno Arcari, tutte «star» auten¬ 
tiche. Fusco viveva fra Roma 
(via Veneto) e Milano (Città 


degli Studi); Gianni Brera era 
invece, ormai, un milanese sta¬ 
bile quando non girava il mon¬ 
do per i suoi impegni di scrittu¬ 
ra: cartelle e cartelle sui tanti 
sixrrt che osservava dal calcio 
al ciclismo (ai tempi di Gino 
Bartali e Fausto Coppi) alla 
piedilelta atletica leggera du¬ 
rante le varie Olimpiadi da 
Londra (1948) ad Helsinki 
(1952), da Roma (1960) in 
poi sino a che la salute lo ha 
.sostenuto. 

Inoltre qualche volta abbia¬ 
mo incontrato Gianni nel «ring- 
side» della «boxe», ma Brera, a 
nostro parere, non amava la 
«noble-art» oggi diventata 
«ignobile arte» - se pensiamo 
agii sconci che specialmente 
le tv nostre presentano. Nel tra¬ 
scurare la «boxe» nei suoi scrit¬ 
ti, preferiva il calcio, che a sua 
volta, purtroppo, sta diventan¬ 
do .sconcio in alcuni aspetti. 

Probabilmente Gianni si era 
reso conto anche di questo 
avendo conosciuto e visto in 
azione, durante gli anni Tren¬ 
ta, artisti come Peppino Meaz- 
za e ritdlo-aigennno Orsi, un 
«bombepifccome- jSilvio Piola; 
sgobboni illbmfnMi come Gio¬ 
vanni Ferrari ed Attilio De Ma¬ 
ria (altro italo-argentino), un 
•goleador» fulmineo come Ju- 


lio Libonatti c uno potente 
chiamato Guaita, il corsaro 
nero», entrambi giunti dal Sud- 
Ameiica per non parlare dei 
nostri Baloncen c Schiavio; 
Combi, Rosetta e Calligaris; 
Pizziolo, Biavati, Foni e Seran- 
toni; Olivicrì, uno dei grandi 
portieri italiani, ai quali ag¬ 
giungiamo Michele Andreoli) 
la «roccia» di Montevideo. 

Con questi assi scelti da un 
C.ll. arcigno (od a lui antipati¬ 
co) come Vittorio Pozzo, gioì ■ 
nafìsta c niente mago, Gianni 
Brera non aveva dimenticalo e 
lo ricordò più volte che il «foot¬ 
ball» italiano vinse due Coppe 
del Mondo a Roma (1934) od 
a Parigi (1938) senza strava¬ 
ganti tattiche, ma con il solo 
valore dei giocatori e la com¬ 
petenza del Comm issarlo Uni- 
copiemontese. 

^1 calcio Gianni non avc>va 
eccessiva stima dei predicatori 
delle tattiche, compreso Anigo 
Sacchi attuale et., voluto rial 
presidente Matarrese, a due 
miliardi per anno; Brera ne 
sferzò parecchi con i suoi scrit¬ 
ti polemici, a volte super-lctle- 
, rari avendo letto, da buon lom¬ 
bardo, Manzoni ed Carlo Emi¬ 
lio Gadda, in più conoscendo 
lo Zingarelli non soltanto me¬ 
glio di noi modesti giornalisti. 


ma degli stessi espciti c profes¬ 
sori che dovrebbero insegnare 
a scrivere. 

Forse l'unico peccalo di 
Gianni Brera é stato quello di 
tramulare ! suoi personaggi 
sportivi in altrettanti Eroi: ecco 
perché l'abbiamo definilo l'O¬ 
mero detto Sport e del nostro 
mestiere. Ma si tratta di un pec¬ 
cato veniale o. meglio, di una 
virlii, d'intelligenza superiore, 
di fantasia. 

romando al calcio due pre¬ 
diletti di Brera sono .stati i «me¬ 
no ireggion» del dopoguerra: 
Gianni Rivera da lui definito 
l'Alxjlino e «Giggirriva» come 
chiamava --il cannoniere del 
Cagliari. In gioventù preso par¬ 
te ad un torneo pugilistico dei 
Liltoriali per universitari luscisii 
o pseudo-lali. Forse la «boxe» 
gli scmbrò lroppo umile, trop¬ 
po dura, troppo rozza, troppo 
bisognosa di sacrifici che certi 
pugili di oggi hanno dimenti¬ 
cato e doiib una sconfitta, l'al- 
lora ammiratore di Saverio Tu- 
ncllo la «Pantera di Milano» e 
di Marcel Cerdari 11 «txamber» 
marocchinci si sfilò i.guiinloni 
pCrTt'frtolMhnell'iértiiVjiitie'a. 
pupilla di Italo Balbo e del regi¬ 
me. 

Brera, volenteroso, inlclli- 
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IH Amato o odiato picr quel suo affibbiare ai calciatori pittoie- 
schi e talvolta un po' impietosi .soprannomi (dair«Abalino» Rivc- 
ra al «Deltaplano» Zenga), Gianni Brera, che aveva latto dello sta¬ 
dio una seconda casa, la sua carriera, invece, la iniziò scrivendo 
d'atletica. E prima ancora, nella vita, aveva già fallo importanti 
cose, tra cui il partigiano durante la Resislenza. 

Era nato rè settembre del 1919aS Zenone Po.in provincia di 
Pavia. Era sposato con la signora Rina Gramegna ed aveva tre fi¬ 
gli: Carlo, Franco e Paolo, ni quali trasmise la passione del gior¬ 
nalismo. Figlio del titolare di una sartoria, Brera, cominciò, l'atli 
vilà giornalistica a vent’anni, con alcuni articoli sul «Popolo d'Ita¬ 
lia» e jul «Guerin sportivo». Paracadutista durante la guerra («Ma 
con all'attivo un solo lancio» - amava scherzare) fu jioi partigia¬ 
no neirOssola- NcH'immcdiato dopoguerra cominciò la vera car¬ 
riera giornalistica : fu assunto alla «Gazzetta dello sport» come re¬ 
dattore d'atletica, quindi divenne corrispondente da Parigi, all'e¬ 
poca città-fulcro dello sport europeo c mondiale. Al suo rientro 
in Italia fu nominalo condirettore della «Gazzetta» con Ciusepix- 
AmbrosinI direttore. Lasciò il quotidiano sportivo nel lù."»! per 
una divergenza di vedute con l'edilore. Fu poi capo dei servizi 
sportivi del neonato quotidiano «Il Giorno» Tornò quindi come 
editorialista alla «Gazzetta dello sport», . , 

Una parentesi di alcuni anni prima di approdare ancora al 
•Giorno»» e poi al «Giornale» di Montanelli, dove rimase fino al 
1982. In quell'anno passò a «La Repubblica» come ediloriiilista. F. 
sul quotidiano diretto da Scullari Brera (autore, tra l'altro, anche 
di vari romanzi di letteratura, di cui il più cono,sciulo ò «Il corpo 
della ragassa») ha continuato a scrivere il «romanzo» che lo ap¬ 
passionava di più: il calcio italiano ai quale ha dedicato con la 
sua celebre «Storia critica». 


La sua presenza al «Processo del lunedì»: lo ricorda il conduttore 

«Scherziamo sui vincitori » 
Anche in tv un maestro d’ironia 


ALDOBISCARDI 


■I Ho conosciuto Gianni 
Brera nel a Stoccolma, in 
occasione dei mondiali di cal¬ 
cio in Svezia, dove seguimmo 
in.sjeme la na.scitri deiru»sso Pe¬ 
lò. A! nspelto dovuto al mae¬ 
stro subentrò immediatamente 
l’affetto per il collega più an¬ 
ziano che mi scel.H* come suo 
amico. 

Brera, apparentemente »%<•■ 
vero, iì volte brusco, aveva trat¬ 
ti umani di squisita sensibilità. 
Siìpeva di essere amato da let¬ 
tori di ogni ciò e sorrideva ai 
tentativi di Imitazione, che nel 
tempo SI sareblx-TO moltiplica¬ 
ti, delta sua prosa gaddiana 
Era colto, facondo, appa.ssio- 
nalo, competente. Raramente 
indulgeva all’lroma ma non ho 
mai creduto che si prendes.so 
davvero sui sono. Quando 
SCUSSI per IVditoro Guarakli, 


nel 73. ima storia del giornali¬ 
smo sportivo, intitolala 'da 
Bruno Roghi a Gianni Brera» mi 
telefonò per dirmi in milanc.se' 
«Hai scritto di me come se fos.si 
morto, IO che non mi amo 
nemmeno da vivo», 

Brera irrompe come un ci¬ 
clone nel giornalismo sportivo 
Italiano, subito dopo la Libera¬ 
zione. quando diviene, a soli 
31 anni, direttore della 
(a delta Sport. Non guarderò 
mai il vincitore con la tenden¬ 
za a mitizzarlo e a partecipare 
al rito deH’eroe ma cercando 
sempre di inserirlo nella reaitò 
dello sport e della società che 
I csprime e riservando uguale 
cura peri vinti. 

Gianni Brera, sia che rac¬ 
conti un successo olimpico, 
una corsa ciclistica, un incon¬ 


tro di pugilato o una partita di 
calcio, non sì lascia mai pren¬ 
dere dal culto deirideale reto¬ 
rico e dalla esibizione eruditi- 
va: anzi spesso schernisce ri¬ 
dolo, combatte l’attore di pri¬ 
ma fila, per sottraigli quell’alo¬ 
ne leggendario che supcrficial- 
mente gli viene confcnlo e 
avvicinarlo sempre più ad una 
misura umana. Qualcuno lo 
accuserò di tecnicismo ma egli 
rinnegherò sempre nella sua 
narrazione gli elementi ridon¬ 
danti del vecchio stilo roghia- 
no per rendere meglio Togget- 
Uva rappresentazione del fatto. 

Gianni Brera ò giomalLsta e 
scrittore. Si impegnerò m un 
romanzo >11 corpo delia ragas¬ 
sa» che diventerà un film di 
successo ma, prima, ruscuo.ie 
un indubbio successo critico. 
Lunedi scorso, quando fu con 
me. nello studio di Roma, nel- 


l'ullinia puntala del Prnci'ssn, 
gli rimproverai di dwlicarsi [k>- 
co alla saggistica c alla narrati¬ 
va. Mi risi)ose MH-camenle, se¬ 
condo il suo stilo: «Ricordali 
che IO ho scritto dei libri sol¬ 
tanto per scommessa. Sono 
lidio e pagato [xjr fait‘ crona¬ 
ca. cronaca piccola, da onesto 
scrivano pavese». 

E, in effetti, Gianni Brera, il 
maestro vero, si ò sempre mi¬ 
suralo in una prosa asciutta, vi¬ 
gorosa e st’nipolusa, iinche in 
televisione, come a voler com¬ 
piere una missione: strappare 
le radici poetiche al giornali¬ 
smo s[X)rtivo e inclinarlo al 
realismo critico 

missione ò stata compie 
la anche se Gianni Brera ha 
t)erso la vita, prematuramente 
e tragicamente, sulle strade 
della sua lz)ml)ardia che ha 
amato, forse, più della vita 



gente, coraggioso, divenne un 
paracadutista di primo ordine 
e fra i suol allievi ebbe persino 
Erminio Spalla il primo italiano 
campione d’Europa dei pe.si 
massimi, 

Erminio Spalla, i! miglior pe¬ 
so mas«simo del pugilato italia¬ 
no. non polendo sconfiggere il 
grande Tunney nel match di 
New York ( 192'!) con colpi re¬ 
golari lo atterrò durante il «setti¬ 
mo as.sallo. con un colpo di 
lolla Ii!>?ra e venne .squalifica¬ 
to Quando Enmnio. con il suo 
vocionc, raccontava queste av¬ 
venture. Gianni lo guardava 
scettico. 

Quando divenne il discep) 0 - 

10 del paracadutista Gianni 
Brera, l’anlico campione d’Eu¬ 
ropa dei mas*;imi aveva più di 
<10 anni ma era pieno di volon¬ 
tà e coraggio Terminala la 
guerra, Gianni Bit*ra entrò a far 
parte de La Gazzetta dello 
Sport, quindi i lettori incomin¬ 
ciarono a conoscerlo, ad am¬ 
mirarlo in particolare por la 
.sua conoscenza dell’atletica 
k*ggoru. Anzi scn.vse un trattalo 
sulì'nrgoinenlo, 

In particolare ammirò Emil 
Zalopck a.sjvo dei Smila e 
1 Ornila meln c della maratona: 

11 nostro Adolfo Consolini me¬ 
daglia d oro del disco (metri 


52,78) davcUìU al corazziere 
Giuseppe Tosi aH'Olimpiade di 
Londra (1948). Quattro anni 
dopo CI trovammo assieme ai 
Giochi olimpici di Helsinki, 
una delle Olimpiadi più inte¬ 
ressanti di ogni epoca nell'at- 
Ictica e nel pugilato, nel nuoto 
c nel calcio vinto dagli unghe¬ 
resi di F^skas, Koesis e Bozsik. 

Il nostro interesse era per la 
squadra sovietica che tornava 
all'Olimpiade dopo il 1912, 
uando i Giochi si svolsero a 
toccolma. La Dinamo di Mo¬ 
sca. tempo prima, aveva spo¬ 
polato in Ingnilterra: a Tampc- 
re, Finlandia, rimanemmo de¬ 
lusi dal gioco mediocre dei 
russi. Personalmente parago¬ 
nammo rUrss alla Pro Vercelli 
de) 1922 guidata da Ardissonc: 
in redazione cambiarono tutto 
scrivendo che. invece, giocava 
come il Torino di Valemmo 
Mazzola! 

Dopo qualche tempo la 
Pravda .scasse che i giocatori 
sovietici avevano deluso tutti: 
quando Gianni Brera lesse 
queirarticolo, mi stnnsc la ma¬ 
no. Eravamo stati onesti nel 
giudizio negativo. Altre volte ci 
siamo trovati d'accordo neglr 
«sentii ed altre meno: capila. 
Conta dire ciò che si pensa c si 
vede. 


Un nostro ncordo di Gianiii 
Brera fu a tavola: era un buon¬ 
gustaio. Avevamo festeggiato 
Duilio Loi diventato campione 
del mondo dei wellervleggen 
a San Siro (1960). cucina 
era ottima, un poco pae.s<ina, 
as«sai abbondante. Al icmìim* 
tutti erano sazi meno Gjàiini 
che cnlese. al trattore, un piat¬ 
to di «busecca» (trippa, alla 
lombarda) per completare il 
pasto. 

Ad Helsinki Gianni Bix'ra era 
il direttore de La Gazzetta dello 
Sport, incarico che dovette alj 
bandonare qualche tempo do 
pu per un dissidio con i pro¬ 
prietari della «rosea» (i Cre.spi) 
perche la penna «maledetta* di 
Gianni avev'a scntlo qualcosa 
di spiacevole contro la sovrana 
inglese, Elisabetta II. In seguito 
Gianni foce parte di altri quoti¬ 
diani c nvisle; era la penna 
■numero uno». Ha parlato pure 
alla tv di .sport e d'altro. Ades¬ 
so, che apparteneva alla Ke 
pubblica, ri.spondeva, alla sua 
maniera sarcastica oppure bo¬ 
naria, ai lettori più cunow'.'- 

Ciao caro tndim»’ntirMbile 
«Giùan»,"COfì'(r--t •krmbofdi io 
chiamavano. Hai onorato lo 
Sport, il nostro vituperato «me- 
«stierc», gli amici. 



Rivera: «Gran giornalista 
ma quell’abatino...» 


Lo chiamava «Abatino» e su di lui scrisse colonne su 
colonne. Un «caso» giornalistico che entrò nella sto¬ 
ria dello sport e del costume. Gianni Rivera. 49 anni, 
parlamentare de e soprattutto ex Golden Boy, paria 
di Gianni Brera senza falsi pudori. «Un grande gior¬ 
nalista, ma privilegiava un gioco da furbi che non 
ho mai condiviso. Amava il calcio, ma non è mai 
stato un giornalista-tifoso». 


DARIO CECCARELU 


■■ MIIANO E stalo il suo bor- 
«saglio preferito. E die bersa 
glio Tutti lo incensavano e lui, 
con feroce ironia, lo chiamava 
■ab.ilino». Un nomigliolo mah- 
zio.samenle felice. A Brera pia¬ 
ceva molto affibbiare i nomi- 
glioli Vaiteli a togliere, poi. 
Anche ad Arrigo Sacchi, che 
con I succes«si del Milan ha 
mcs«so in ombra la «sua filosofia 
calcLslica. gliene incollò uno 
altrettanto efficace e beffarde 
•Righetto non ha capitoche ..» 

,. Altri''«storie, altri tempi, Pole¬ 
miche più allusive, meno cla- 
moro«se. «Sono nato incendia¬ 
no e chiudo come pompiere» 
amava dire Brera. Ma con 
Gianni Rivera di acqua se n’ò 
vista ben i)oca. Meglio cosi, 
meglio la benzina, il napalm: 
di adulatori, i campioni, ne 
hanno giò tanti 
Gianni Rivcra ora ha 49 an¬ 
ni. Non ò più un Golden Boy. 
Molti capelli bianchi, e molte 
parole precise come i suoi pas¬ 
saggi. Ades»so si misura sul altri 
terreni di gnKo Parlamentare 
domocri.siiano. è uno dei po¬ 
chi personaggi di «vetrina» che 
hanno preso la politica sul se¬ 
rio. Che f()«s.se morto Brera glie- 
riianno detto alcuni amici «Mi 
ha f<itio impro.ssione, come a 
lutti l.'tivevo visto di rivente. 
M'invitava spcs«so alle sue ru¬ 
briche televisive. No. non ero 
jjiù in polemica con lui Gli an¬ 
ni passano, poi, visto che non 
gKK'avo |)iù, mancava la mate¬ 
ria prima . » P sinceramente 
dispiaciuto, Rivcra. E di Brera 
Otirla come sarcbln* piaciuto a 
lui. senza unguenti retorici o 
celebrativi, «liòh. certe volte ci 
siamo txvcati dur,unente*. Ma 
in modo diretto ()u.indo jx» ci 


vedevamo il divario che cl «se¬ 
parava mi sembrava molto 
meno profondo. Aveva un mo¬ 
do di scrivere davvero partico¬ 
lare. Fj-a grafffianle, ma anche 
profondo, sicuramente un uo¬ 
mo di cultura», 

SI, ma « lei dova dcll'«alMti* 
no». Come la prendeva? 
«Mah. mi creda: non ho mai 
avuto bisogno di un critico per 
sapere che avevo giocalo ma¬ 
le \jo «sap>evo da solo A volte, 
poi, le critiche ti po.ssono far ri¬ 
flettere, dar degli stimoli, fare 
arrabbiare. Vede, lo non sop¬ 
porto I giomaiisti-tifosi. Ascol¬ 
to qualsiasi critica, anche la 
più dura, ma .se capisco che ò 
viziata da un pregiudizio di 
parte, allora chiudo il discorso. 
Ecco. Brera non è mai apparte¬ 
nuto alla fotta schiera dei gior¬ 
nalisti-tifosi. Lui seguiva «solo 
.se stesso, e gli va dato atto». 

Riproponiamo alcune righe 
di Brera. «C'ontro il Cile, Rivera 
ha giocato con insopportabile 
distacco, quasi sempre facen¬ 
do correre gli altri (...)». E an¬ 
cora sulla staffetta Mazzola-Ri- 
vera: «Se ogni palla conquista¬ 
ta deve pa«s.sare da Rivera. che 
poi giochi in attacco, la perdila 
di tempo compromette la sor¬ 
presa. Mazzola è meno bravo 
nel dar la palla, è senz’ altro ef¬ 
ficace. 1 difensori si «sentono 
più tranquilli con lui (,. )» 

Cima le fanno venire in men¬ 
te queste parole? 

«Ciò che ho sempre pf*n.salo: 
che avevamo due modi diversi 
di v(.*derc il calcio, lo privilegio 
un gioco in cui lo sforzo sia di¬ 
viso tra lutti, lui invt*ce voleva 
rinforzare le difese por puntare 
al conlropk-oc. Non amo que¬ 


st’idea del calcio. Come non 
amo tutte le leone dì Brera sul¬ 
la razza, dalle quali faceva fx>! 
discendere il «suo difensivismo 
esasperalo. Secondo lui. gli 
italiani non potevnnc* gio('are 
alla pan con gli altri. Questione 
di bistecche, di genetica, di tra¬ 
dizioni. lo invece crc.*do che gli 
Italiani siano solo più dotati di 
fantasia. Ma non per questo 
motivo si doveva praticare un 
calcio da furbi, dove alla fine la 
spunta chi si espone di meno 
E quando vi vedevate? Cosa 
succedeva? 

Uno si aspetta chiosò quale 
duelli, c invece poi non sucre 
deva niente, Ripeto, nelle vane 
occa.sioni m cui ci siamo in 
contrali. la polemica si slem 
pcrava sempre. A volle ci tro¬ 
vavamo addirittura d'accordo 
Ma lei, cose critico, lo uti- 
□uva? 

Beh. il calcio gli piaceva, Io 
amava. Poi, non avevamo le 
stesse idee. Comunque, mi 
sembra che abbia avuto più ri¬ 
serve lui sulle mie qualitò di 
calciatore, che lo sulle sue di 
giornalista. 

Quakiuio dice che senza 
qaeDe poicmidie su di lei, 
Brera non sarebbe mal di¬ 
ventato cosi popolare? È ve¬ 
ro? 

Brera era naturalmente portate i 
alla polemica. Se non c: fossi 
stalo IO. avrebbe trovato altri 
personaggi coi quali imbiistire 
una di.soussionc Certo, tutti 
quei polveroni, alla fine, ci 
hanno posto ancor di più . 1 ! 
centri) dciratlenzione. 

È opinione comune che Bre¬ 
ra sia stato in assoluto 11 più 
grande giomalista sportivo. 
Lei è d'accordo? 
lo mi limilo ai tempi riventi In 
questi ultimi 30 anni direi d: >1 
lo cretlo anch<* un'aitra cosa 
Brera, probabilmente, san'blv* 
potuto diventare un inijKinan 
te scrittore. Solo che amav.i ,i 
calcio, lo s{X)rt «S(‘ si fosse de 
dicalo con continuità .indie 
ad altri* cose, avreblx* sicur.i 
mente lascialo una jmj)ront,i 
profonda 











Gigante pensaci tu 


Tomba ancora secondo nello slalom speciale di Kranjska Gora 
Nella prima manche Alberto rischia di uscire, poi recupera 
ma si fa precedere dallo svedese Fogdoe per soli 28 centesimi 
Il bolognese, leader di Coppa, può rifarsi oggi fra i pali larghi 


Per Alberto Tomba ancora e 'soltanto' un secondo 
[5osto nello slalom speciale disputato ieri a Kranikka 
Gora Sull impeitnativo pendio sloveno il bolotinese 
ha rischiato s^ros'o commettendo una sene di errori 
all ini/io dclhi [irima manche La vittoria É' andata 
allo svedese Fogdoe che c il primo atleta a coni ede¬ 
re il bis nella Coppa 92 9 5 Oggi si replic.i col gi 
gante sara la volta buona per Tomba' 

NOSTROSERVIZiO 



■ilcR>\NJSK\ (.( K,\ Amori 
un 1 m UH I 11 I dii i nli simi JS 
[» r I I prci isioni \\ umo s< p i 
r tt(j AÌIh ricj I oin > > d ili i sua 
[ ’^mi » vitlorui si u^ioiiak A lo 
i^!k rt all i//urro il [)i in ri di I 

SIICI l SSl) l siilo lOMMS fi)i4 

doi vcnlilriinm sm.( 1 < si ifu 
t divi ni Ito con 1 1 sitlori i 
Olili rn 1 il prini > ilk 1 11 hi si t 
r USI Ito \ concedi ri il bis ilo 
[)o noM ^ ire di II i C oppa di I 
Mondo f siila uno 

si itom sinHiili iiMssairiiUi 
ciucilo disputilo sul [K lidio 
slosi no di Kr inisk t Ctor t Un i 
pi 1 1 Ir isforin ita in un 11 rosi i 
di i^hi.icciod ili i ni Vi irtifu 11 
'i iinpasiala jd iciiua I da 
corni SI c r ino nu ssi k i osi 
lombi può inchi riunirsi 
lontcnlodi ivi ri conclusola 
provi i di ivvn comunque 
s,iliio sul [iodio n* I giorno ckl 
suo ve nlisciosimc compie in 
no Nella pnm i nuinchc dopo 
»p[Hna due [xjrtc il tK)lomic 
SI hi conimi sso uni seni di 
i rrori c lamorosi dai qu ili si i 
salv Ito soltanto in virtù dell i 
su 1 clasM indiscussi Ikr n 
m im re in i^ar i ha fatto rie orso 
u iiunicri ()iL spc Et icolari d i 
irobi/ii Ìk>i (in ilnif nlc Al 
ÌH rto h i ritrovato 1 1 c^iust i ca 
di n/ i c SI C* riport ilo sin [)nmi 
(Quarto di mane hi lontano 8 () 
I r nt> siini d I P line i i 3 i uk hi 


I fu h i ivuto i port it I d in \ 
no 1 occ asiom pi r ! i dopjiii l 
t I dopo la vitU^ri i lu Ilo si lioin 
ili (anun^^lio UiH-calo i lu il 
frani i SI l al>bi i spn c it i il 
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ru II L SI I onci 1 ni nu lu Kitn i 
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tu il In ciclo 1 ot^doi I lu si i r 1 
limit ito i sci nell ri lon ri koI i 
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[)osti otti nulo nell i prilli i ili 
SIISI Pur non rischi nulo piti 
di 1 dovuto lu SVI disi hi s i 
[Ulto comuiuiui ri sistc ri ili i 
furmid ibili proi^rissioin di 
loniba 

Non d stato sic ur imi nti 
uno spis i ik tr inquillo qui 'k 
dispilato sulla pisi i «Podko 
re n- Il pendio d l ik c he non 
cotiv nu striva^aiiA Siion 
do li et dc^ll i//um I (i Inuith 
Sihnul /1 •bisoi’n.i avi ri il pi 
lo sullo stomaco- f in effetti 
di*i?li oltre *’() [) irti riti soli inti 
22 sono entrili in classific i 
Un \ itcntic i C'è itomtu Iom 
b i SI in prc[) irato ii cur it \ 
mi nti pc re tu' voli v i sbliKi \ 
re un i silu i/ioni che ini( ra 
non lo soddisfa indù se lon 
tinua a resi ire in (isti ili i 
C opp I dt I Mondo St i ris ik n 
do (Ju litro volte sui podio su 
sopire ni Ilo shiom 

^ant^ (he si disputar’^ si mpri 
nuli 1 kKalifJ slovc n i il t>olo 


^lu s( { unti n nuos imi nti il 
1 1 vittori 1 tiK tu pi ( I ini i li t 
ri t iiier» ilihik si onfiti i rimi 
di II 1 un inno I i suMo sii sso 
[H lidi ) d lU omp u,n > di s ju i 
(Ir i V rc,io Ik -v, uni 111 -1 lo il 
to un I rrori (k ti rnun iiiti lu 1 
1 1 prilli i m indù h \ iiiinu s 
so l( iiib I d(i[»o I I w, ir 1 i' > 
tiv ) vini» rio IO (jU( sio si iloin 
pi n tu [H liso di IVI rt si i t'o 
Ih iu f lo itt u I ito sojir ittutto 
ru il i si\ ( lui i ni uu fu s( m 
pn t { Il in <H ( Ilio Itti nto i 


(> ih pi ri h( non voli v<> s ili i 
n \H)er 1 o si i p n solfi rni ito 
sull i lOiKom a/i -loi^doi i 
st Ilo t lolto br ivo (^iiest amo 
VI intono fuori lutti 1 1 i oiu ( r 
u n/ 1 I uiuient il i div( ut i 
SI mpri (>iu diffic ili I ikthan il 
ir i^u irdo [k r pruni II pn mio 
ind( n iroMloionsi^n iiol is 
SI k.nodi SI inni i fr uh hi svi/a 
r i lu [io nic vulo pi r li su on 
do (M)slo il pn sull all di II or 
i', lai//i/ioiu ptrdK lovirstia 
f unn dr I b iiab ai d< It i fk 


SII i Mtri I iato I in d un mi 
se ttu id iKtu ro i{ii ikos I II I 
Kiv; mli Ni Ilo sp'i I tk I om 
lui se ( so ( on l numi ro ! " 
pi fi lu M Mi rdi non i r t uut Ut 
i siiL«liiri p( rsoii limi uli il 
proprio IU 1 IIU n di | irli n/i 
dur iati 1 1 11 rimoiti i i lu st i 
svolt I ni I I isif o di Kr i i|sk i 
Cior I Divi ivi il suo itti i 
mi nto K ri poiiu ru^v’K il bolo 
u,ni V SI t pn SI ni ito il » i ( ri 
moni II bivi Ilo i! niuiu r > In 
; • r 1 1 IU in di in 


Alberto Tombn m azione durante 
lo slalom speciale di KranjsKa 
Gora Grazie al secondo posto 
conclusivo i! bolognese conserva 
la leadership nella classifica di 
Coppa del mondo 





1) 

Fogdoe(Sve) 

t 43 20 

?l 

Tomba (Ita) 

1 43 48 

3) 

Both (Gerì 

1 43 91 

4) 

Erieson (Sve) 

1 43 09 

&) 

Slaub (Svi) 

1 44 13 

6) 

Tritscher (Aut) 

1 44 53 

7) 

Wailncr (Sve) 

1 44 77 

8) 

Kosir (Sio) 

1 44 91 

9) 

Mdrkslen (Nor) 

1 44 94 

10) 

Cerosa (Ita) 

1 44 98 

11) 

Stangassmger 

1 45 29 

12) 

Gnic (Slo) 

1 45 55 

13) 

Girardelli (l ux) 

1 45 61 

14) 

Furusnth (Nor) 

1 45 62 

15) 

Gstroin (Aut) 

1 45 87 

1) 

Tomba (Ita) punti 336 

2) 

Girardolli (Lux) 

267 

3) 

Fogdoe(Sve) 

240 

4) 

1 horsen (Nor) 

197 

5) 

Boss? (Svi) 

180 

6) 

Sykora (Aut) 

169 

■’) 

L Stock (Aut) 

150 

8) 

Aamodt (Nor) 

148 

CLASSIFICA SLALOM 

1) Fogdoe (Sve) punti 240 

2) 

Tomba (Ha) 

196 

3) 

Sykora (Aut) 

169 

4) 

Bianchi (Fra) 

140 

5) 

Tntscbnr (Aut) 

120 



Coni, il consuntivo ’92 

Non ce crisi che tenga 
Per Cattai un anno di sport 
vissuto meravigliosamente 

So lo ,|)()rt llcilldlio ( l'i risi Tu (. rlir non sl ii c <K 
torto Arrigo C) III, Il lll't‘) 2 ( si ito un mnop.irtito 
l.irmtiitt |)osii V ) li.i tilt In ir Ilo il ['asKknte tk 1 
t OHI nolla su I nliialt oritort 11/ i si imp.i th tonsun 
tivo Nossima deb.u lo olimpit i pt r I a^^(Kato mil.i 
DO'- soli mio ([Ualt hi proot I iip i/ioiK [lor latrisi 
tk I [ototakio M 1 sti.imo studi indo un Qiot o .ig 
giuntivo por riliint lart il ( oiit < irso l'ronostit 1 

Arrigo Cattai 

MARCO VENTIMICLIA 
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virsii bill p( l’k’io p( r lui si i [in t Invi d i so o 

I i possibilit i di n spir in h p ir i lisi ii i iln < 
st r I i fu uu brìi il moviiiu Ilio oliiiipK ( n t/io 
lì ik 

\ din il VI ro fr 11 I c,' i i ‘ h f'r i/i mi il prm 
dirie,i nk di I C (Jiu si i loiui sso un lu qu ik lu 
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si unioni ‘)2 h 3 spi ri uno (li riusi in ul iffi in 

< m un litro vtKxo ilh v 1 1 dm i d issii \ Dn 
mi luro si rvir 1 il p in n positivi klhCtiiiiUi 
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Rugt^, azzurri battuti 
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II ih m i di niisf'vionlro I hc ridil jt i forni i/io 
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20 dicembre 1992 
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Italia, 

una vittoria 
senza ^orìa 


Non ci resta che piangere 


MALTA-I1ALIA 


1-2 


MALTA. CluetC'.S; Silvio Velia 6; Buhagiar 6 (dal 46' Camilleri); 
Galea 6; Buttigier 6.5; Busttil 6; Saliba 5,5 (dal 73' Raymond 
Velia s.v ), Gregory 6; Laferla 6; Scerri 6. (12 Cortis: 14 Suda; 
16Delia). 

ITALIA. Pagliuca 6,5; Di Chiara 5 (dal 46' Bianchi 6,5); Bramo 6, 
Costacurta 5; Baresi 4; Donadoni 5(dal 58' Simoneè): Albortini 
5; Vialli 6; Evani 5,5: Signori 6 (12 Marchegiani, 13 Mannim, 16 
Casiraghi). 

ARBITRO. Goethais 6. 

RETI. Al 59' Vialli: al 63' Signori; air86' Gregory. 

NOTE. Calci d'angolo 13 a 0 per l'Italia. Ammoniti Scorri e 6u* 
suttil. Espulso Baresi. Prima della partita è stato osservato un 
minuto di silenzio in memoria di Gianni Brera. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTER QUAQNELI 


jsm 

n».' • ^ 
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BB LA VALLETrA. I.,a naziona¬ 
le di Sacchi vince a Malta ma 
scrive una delle pagine più 
brutte della storia del calcio 
italiano. Quello di ieri a La Val¬ 
letta d stato un pomeriggio di 
straordinaria follia per gli az¬ 
zurri. Baresi c compagni, so¬ 
prattutto nel primo tempo, 
hanno fornito l'c'sempio più ni¬ 
tido dell'antl calcio. Per 45 mi¬ 
nuti gli azzurri hanno permes¬ 
so ai modesti dilettanti isolani 
di fare un figurone c di strap¬ 
pare gli applausi dei 15 mila ti¬ 
fosi irKredull. Immaginavano 
anzi as[Xìttavano una goleada 
deiritalia invece la squadra di 
Sacchi ha iroticrcllalo senza 
uno straccio d'idea. Poche le 
manovre sulle hisce, nulla l’ini- 
ziativa di centnxampo, azze¬ 
rate le verticalizzazioni. Sul 
campo di Tù Qali sembravano 
muovenii undici fantasmi vesti¬ 
li d’azzurro. Sacchi in panchi¬ 
na era lettcralmonte impietrito. 
Per tutta la settimana s'ora sgo¬ 
lato per insegnare ai suoi pres¬ 
sing. manovre ariose e veloci c 
soprattutto una grandissima 
carica. Il risultato? Nullo. 

Matarresc .sostiene che i gio¬ 
catori nel primo tern|Xi hanno 
preso 1 impegna sottogamba. 
Difficile avvalorare tale ipotesi. 
Com’ò possibik che gonio co- 
, me AJbcrtini. Dtjnadoni. Evani 
si dimentichi improvvisamente 
di come ci si muove in campo. 
DimentKdii ancìo i movimenti 
più elementari che nel Milan 
fannoa memoria. Un’iniziativa 
di Vialli sventata dal portiere c 
un tiro alto di Maldini in diago¬ 
nale solo le .sole cose concrete 
o non vergognc.se che devono 
esser ricordate della prima fra¬ 
zione di gioco. Per il resto il 
buio più completo. I giocatori 
di Malta non credevano ai pro¬ 
pri <x:chi. A.spcttavano un as¬ 
sisto ctie non veniva mai. Po¬ 
veretti: non avevano ì) corag¬ 
gio di far altro. Porse gelati dal¬ 
lo .stupore. Ncirintcrvallo .Sac¬ 
chi ha tiralo fuori l’unica arma 
che gli rimanevi: tin tentato di 
ferire nell'orgoglio i giocatori 
tirando In ballo un p>ò tutto: 
profes.sionalltù. buon.scnso. in¬ 
telligenza amor proprio, In- 
somma ha urlato tutta la sua 
rabbia alla .squadra. La co.sìì in 
parte e st'rvila. I giocatori si .so¬ 
no parzialmente svegliali dal 
grande sonno c per un quarto 
d’ora hanno provalo a propor¬ 
re qualcosa» che a.vsomiglia al 
calcio. Cose ancora lontane 
anni luce alle idee di S<icchi. 
La mos.sa vincente e stata l'in- 
serimento di Bianchi, L’interi¬ 
sta. schierato al fianco dello 
stranilo Albertiiii, ha preso in 
mano le redini della squadra. 
Organizzandola e velocizzan¬ 


do alcune iniziative sulla fascia 
destra. Cose semplici, mlcdia- 
moci: «triangoli» chic.sti o rice¬ 
vuti. cross precisi, verticalizza¬ 
zioni e assist. Patto sta che il 
romagnolo ha messo in molo 
per un quarto d'ora l'Italia. Un 
intervento in spaccata di Vialli 
ha poimcsso agli azzurri di an¬ 
dare in vantaggio a! 14‘. Undo- 
iiziono tocco di Signori, su as¬ 
sist di Bianchi, ha consentilo 
quattro minuti dopo il raddop¬ 
pio. Quando .sembrava che la 
nazionale fosse finalmente li¬ 
bera dal «fumi» dell'abulia, ec¬ 
co entrare in azione Franco 
Baresi, Il capitano s'ù fatto co¬ 
gliere in conlrolem(w da un 
traversone maltese. E vero che 
av(*va dietro un paio di avver¬ 
sari. Ma questo non avrebbe 
dovuto comunque permclior- 
gii la clamorosa smanacciata 
alla palila (in arca o poco fuo¬ 
ri? Ma questo non conta). L'ar¬ 
bitro valutando l'intervento di 
rnano in arca non ha potuto 
far altro che concedere II rigo¬ 
re e decretare l'espuLsione di 
Btircsi. Lafcria dal dischetto ha 
permc.vso a Pagliuca di esalta¬ 
re le sue doti o di parare il tiro, 
fi (lavN'oro Incredibile ratlimo 
di follia del difensore niilant- 
sta 11 suo gesto fotografa forse 
lo stalo di malessere o magari 
anche di paura che in certi casi 
attanaglia ancora la squadra. 
Adesso arriverà la .squalifica. 
Baresi .sarò dunque as.scnle 
nella partita più importante di 
tutto le qualificazioni: quella 
col Portogallo in tra.sferta. Il gol 
di Malta a quattro minuti dalla 
fine, che permette ai padroni 
di casa di accorciare le distan¬ 
ze, non ò altro che il suggello 
di ctucsio pomeriggio povero c 
tristo per un’Italia senza idee e 
senza cuore che riesce a porta¬ 
re .1 casa due punti prczionsi 
per la classifica del torneo di 
qualificazione, ma accentua 
tutti I dubbi sulla squadra di 
Sacchi. 

Ix* idee del et .sono buone 
ma fino ad ora non .sono mai 
state messe in atto dai giocato¬ 
ri. L'Italia non s;i organizzare 
un suo gioco, non fa pressing, 
non va sulle fa.sce. non vertica¬ 
lizza. E sopratiutto ha una len¬ 
tezza e.vispcrantc. Per arrivare 
nella tre quarti campo avversa¬ 
ria servono dieci pas.saggi non 
c’ù coraggio, non c'ò iniziativa. 
(I presidente federale Malarrc- 
se ò deluso. ((?rl si 0 trovato a 
dover guardare l'orologio con 
l’arisia di chi .spera die la parti¬ 
la finisca in fretta. Di fronte alla 
sua Italia non c'erano marziani 
del calcio, ma modesti dilet¬ 
tanti di un’Isola di 4(X)mila abi¬ 
tanti dove il football ù ancora 
solo goliardia, 


li'l 




Vialli mette a 
segno II primo 
gol degli 
azzurri. In alto 
a destra 
Giuseppe 
Signori, autore 
del raddoppio 
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PARTITE DISPUTATE 


Estonla-Swizzera 

0-6 

Svizzera-Scozia 

3-1 

Italla-Svizzera 

2-2 

Scozia-Portogallo 

0-0 

Malta-Estonia 

0-0 

Scozia-ltalia 

0-0 

Svizzera-Malta 

3-0 

Malta-ltalia 

1-2 


17- 2-93: 
24- 2-93: 
24- 3-93: 
31- 3-93: 


CLASSIFICA 


14- 

17- 

28- 

1 - 

12- 

19- 


3- 93: 

4- 93: 

4- 93: 

5- 93: 
5-93: 
5-93: 
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G 

V 

N 

P 

F 
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19- 6-93: 

Svizzera 

7 

4 

3 


0 

14 

3 

f>“ 

Italia 

4 

3 

1 

2 

0 

4 

3 

8- 9-93: 

Portogallo 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

22- 9-93; 

Scozia 

1 

2 

0 

1 

1 

1 

3 

13-10-93: 

Malta 

1 

3 

0 

1 

2 

1 

5 


Estonia 

1 

2 

0 

1 

1 

0 

6 

10-11-93: 

PARTITE 

DA DISPUTARE 



17-11-93: 


24-1-93 Malta-Portogallo 


Scozia-Malta 

Portogalo-Malta 

Italia-Malla 

Svizzera-Portogallo 

ttalia-Estonia 

Malta-Svizzera 

Portogallo-Scozia 

Svizzera-ltalia 

Estonia-Malta 

Estonla-Scozia 

Scozia-Estonia 

Portogallo-Malta 

Estonla-Portogallo 

Scozia-Svizzera 

Estonia-ltalla 

Portogallo-Svizzera 

Italia-Scozia 

Portogallo-Eslonia 

Italia-Portogallo 

Malta-Scozia 

Svizzera-Estonia 


Matarrese fiarioso 
«Brutta partita, 
mi sono vergognato» 


DAL NOSTRO INVIATO 


Il capitano: «Chiedo scusa» 


DAL NOSTRO INVIATO 


\A VALIKITA. Il capitano chiede scusii, non 
sa darsi pace. Franco Biircsi ha rischiato di rovi 
narc il sabato malte.se della nazionale: «fi stalo 
un gesto di puro istinto, .sono veramente affran¬ 
to. Non so spiegarmi il motivo di una partila cosi 
deludente della nazionale, l-i mia espulsione? È 
la prima della mia carriera azzurra. E non Icni- 
.scc la mia insoddisfazione il fatto che 11 fallo sa¬ 
rebbe avvenuto fuori area. Ci siamo innervositi e 
atibìamo giocato male, non siamo riusciti a (are 
pre.ssing. Noiì avevamo sottovalutato i maltesi: 
abbiamo cercalo di fare bene e non ci siamo 
riusciti». "Abbiamo pre.so la gara sottogamba? - 
a rispondere ù Signori - sono discorsi assurdi. 
Ncs.sun gioc’citorc prende mai una gara sotto 
gamba, In attacco ci sono stale almeno di<*ci 


palle gol. con Vialli ho avuto una biu^na intesa. 

10 ho la coscienza a posto». Dna squadra nervo¬ 
sa. agitata. L’eplsfxfiodi Vialli lo conferma. A un 
certo punto, ratlaccante azzurro à stato avvici¬ 
nato da un dirigente maitc.sc*. Ron /damiti: wle- 
va consegnargli un dono essendo risiiilato il mi¬ 
glior giocatf)rc in cani|x>. Vialli, inviH:e. ha rifiu¬ 
talo. Non ha voluto neppure commentare l’esito 
della partita. Abbastanza deluso anche il pt>rtie* 
re. Gianluca Pagliuca: «Mi .sono sentilo morire 
(luari<Ìo ho visto il pallone che rotolava in rete. 
Fen.savo <li aver giù vissuto tutte le emozioni con 

11 rigore parato, ma non stalo cosi. Nel primo 

tem|)o non abbiamo fallo mollo pre.ssing. nel 
st-vontlo ù .iridala un po’ meglio». «Complimenti 
a Malta - ha detto infine Bianchi, entrato nel se¬ 
condo lemiK) - aveva un’ollima organizzazione 
difensiva e una barriera l)eii fatta fuori deH’arca 
di rigore». niV.(7. 


■EIA VAl.lJ-ri*rA Antonio 
Matarrese è sulla .sies:^ linea 
di Arrigo .Sacelli; una partila da 
dimenticare. «Mi sono vergo¬ 
gnalo. non vedevo l’ora che fi¬ 
nisse questa gara • ha dello il 
presidente federale • È stala 
una brutta partila, che p<'rò 
abbiamo vinto», «^cchi pre¬ 
tendeva di più • ha s[)iegato 
ancora Matarrese • ma non ò 
stato ascoltalo. Il nostro tecni¬ 
co ù .stato severo con la squa¬ 
dra nell'mtcrvallo c lutti .sono 
tornali in campo con grande 
determina/jone. Forse troppo. 
Baresi si i> sentito probabil¬ 
mente chiamato in causii ha 
avuto una reazione clu* ha 
prodotto l'espulsione, Senza 
IJarcsi, in Portogallo, avrà pau¬ 
ra anche Sacchi*. 

Un’analisi si.‘vera. una .spie¬ 
tata auKxirilica. Anche Arrigo 
Sacchi, do|X) aver rivisto la 
partila, .sctilurna di rabbia. Le 
prime parole, ai microfoni tele¬ 
visivi. sono più pacate, (pielle 
che pronuncia in conferenza 
stampa mollo più aggressive" 
«(’hiedo scusa a lutti, figure di 
questo genere non bi.sogna 
farne*. Ia vittoria? A me non tia- 
sta. AbliiauKicenuinciato male 
la partita, poi. nel .sevondo 
tempo mi pareva che la situa¬ 
zione slc.vse varkmdo. E inve¬ 
ce. c’ù stato l’infortunio di Ba- 
re\si e la situazione* 0* di nuovo 
mutata. Complimenti a Malta». 

Si si*nte tradito dai suoi gio¬ 
catori [Hirla mancanza lIi con¬ 
centrazione?: «No. mi dispiace, 
non abbiamo oneiratu il iK)slrr> 


molo, fi mancala l'intensità 
deirimpegno. la bril)ante/za. il 
gusto del gioco». Chi si ò salva¬ 
lo? «Faccio il nome solo di 
Vialli, ha fatto una prova posi¬ 
tiva*. Sacchi ammette un mez¬ 
zo errore: «In questa situazio¬ 
ne, non sono esenle da colp>e 
anch’io. Bianchi ha giocato 
molto bene, è stalo bravo. Cer¬ 
io la parlila nel primo tempo 
non sareblx.' cambiala perché, 
altrimenti non si chiamerebbe 
Bianchi ma Muradona. Si trat¬ 
ta, comunque, di due punti im¬ 
portanti, ottenuti tra mille diffi¬ 
coltà». «Qucslu squadra - ha 
s|)ii*galo ancora Sacchi - in 
ogni caso riesce a venire fuori 
dalle situazioni difficili. Biso¬ 
gnerà però cercare di giocare 
meglio. Erano presenti qui a l„a 
Valletta i tecnici di Svizzera, 
Porlogulio o Scozia, penso che 
loro avranno gioito a vederci. 
Speriamo che gioiscano di me¬ 
no in seguito». «Abbiamo co¬ 
minciato la partila blanda¬ 
mente - ha proseguito Sacchi - 
come [)urtroppo capila spesso 
alle stiuadre italiane quando si 
trovano ad affrontare avversa¬ 
rie meno blasonate, Nella ri¬ 
pesa le cose sono migliorale, 
ci sono stali I due gol. poi evi¬ 
dentemente abbiamo comin¬ 
ciato a p<*n.sarc anche a! risul¬ 
tato. 11 futuro? Continuare a la¬ 
vorare», Il tecnico azzurro non 
esclude novità: «Non é il mo¬ 
mento di |>on.sare a cambiare 
strada, fi chiaro, però, che 
quamlo le cose non vanno c’ò 
la nL*cessilà di cercare anche 
altre Miluzioni». 


Basket Mario Menicacci, 29 anni, giocava da dilettante per l’Avis di Pistoia. Aperta un’inchiesta 

Morte in diretta sotto il canestro: infòrto 


È morto sul parquet durante un incontro di basket 
fra squadre amatoriali. Si chiamava Mario Menicac¬ 
ci, aveva 29 .inni. La vicenda ripropone il problema 
della sicurezza di chi pratica lo sport dilettantistico. 
Il giovane pistoiese, disc-jockey in una discoteca, 
non aveva ottenuto il certificato di idoneità alla pri¬ 
ma visita medica. E, di recente, aveva fatto una dieta 
che gli aveva fatto perdere venti chili, 


MARZIO OOLFI 


■i MONTKCA'nNI. Brutiano 
aiHiora le sequenze allucinanti 
della scena che si 0 consumata 
sul parquet. Un giovane che 
gioca spH*ndendo tutto. Toma 
in panchina. Appena il tempo 
di sedersi, di disperarsi per un 
carif'slro sbagliato dal compa¬ 
gno di squadra, fi poi il dram¬ 
ma; si accastiia a terra, (jualcu- 
no cerca di risollevarlo, ma 
non c'è più niente da Pare. Un 
infarto lo ha slrcncato. Attorno 
gli amici, i genilori, le fidanza¬ 
te, il pubblico dello sport pove¬ 
ro. quello amatoriale, fatto di 


grande impegno, passione ve¬ 
ra e ptK'a tecnica. 

fi successo nella palestra di 
f*ieve a Nievole, a due passi da 
MonUsjatini. A nulla 0 servila 
la corsa dell’ambulanza verso 
l'ospedale dì Pescia: al reparto 
rianimazione Mario Menicac¬ 
ci. '29 anni, ù arrivato già mor¬ 
to. Stavano gKX’undo un in¬ 
contro del campionato amato- 
riaU.‘ Uisp di basket la squadra 
dell'Avis di Pistoia c quella del¬ 
la Mobiljiesca di Pievi* a Nicvo- 
le. Erano circa le 22.SO di ve¬ 


nerdì e .stava finendo ormai il 
primo tempo. Quando i! giova¬ 
ne 0* caduto sul parquet i suoi 
compagni di squadra si sono 
resi subito conto del dramma 
che si slava consumando. 

Mario Menicacci, che luUi 
conoscevano come «Marione», 
era a.s.sai noto in città, soprat¬ 
tutto perché da molti anni la¬ 
vorava come tl.j, in una delle 
di.scotecfu* più frequentale, il 
•Panda», Era stalo contagiato 
dalla febtire del basket, sfxirt 
divenuto popolarissimo da 
questa parli: f’isloia é Tunica ‘ 
provincia in Italia ad avere Ix'ii 
due .scjiiadre in serie Al, la 
Kleenex e la Ihaletti, 

Su cpiesta morte «in diretta» 

0* stata naturalmente aperta 
una incfiiesla. Il corpo di-l gio¬ 
vane sarà sottoposto all'auto¬ 
psia. Qualunque ne sia l'esito 
comunque la vicenda ri[>ropo- 
ne il mai risolto problema del¬ 
lo sport dilettantistico; gli atleti 
sono sulficientemenle tutelati? 
fi sempre chiaro il loro ctuatlro 


clinico e le loro reali potenzia¬ 
lità (i.siche? Troppi* volle ormai 
le cronaclie ci hanno mevsi di 
fronte a fatti del geiu*re. nel 
febljraio si'orso. seiiifire in To- 
.scana a Scaiidicci, un altro di 
Iettante del basket, Amlrea 
Biondi, era morto [Hvim auae- 
co di cuore do|K) un aliene- 
inerito. 

1 dubbi sono sempre legilli- 
mi. K le domande in attesa di 
risjxi.sta non mancano nem¬ 
meno in questa drammatica 
storia: si'mbra infatti che Mario 
Menicaci i, non avessi* ottenn¬ 
io l'idoneità [K*r lo svolgimento 
d(*lla attività agonistica nel cor- 
.so di una prima visita medica. 
IdoiK’ilà che irivive gli sareblx* 
stata conce.vs»! 4id un six'oikIo 
esame. Inoltre, r<x*eiilemente il 
giovane si era sotto|M>slo ad 
una serrata dieta dimagrante, 
elu* gli avi*va fallo |x’rili*ri* più 
di 20 chili. Il .suo organi.smo 
aveva assorbito lo slri'ss di 
questa «cura»'.^ (’lii doveva ae- 
certarlo? 
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15 gennaio 1992. Un col}>o mortale con i) ba¬ 
stone ila IttX'kev MI ghiaccio: Miran Schrolt. 
19 anni. do|X) un violento scontro sulla pista 
muore* nell <)S|x*dale di ('liaiiuimx. 1. avver¬ 
sario ctie lo Ila colpito, Jimmi fk)ni, ù .stalo 
s(]ualifica(o |K*r due anni. 

8 febbraio 1992. Il glwatore di basket Luca 

Ikiiidini, 29 anni, della Virtus Imola, muore a 
F-’orll colto da malori? ih*I corso di una parti¬ 
la. 

9 febbraio 1992. Anche Domenico Caligiuri, 

tilciolleiine cak'ialore calabrese, viene col¬ 
pito da malore in cam|x>: morirà durante 11 
tras^KXto alTostx'dale di CaUmzaTo. 

17 febbraio 1992. Un attacco di cuore doiK) 
iin allenaiiienlo sarà fatale {x?r Andrea Bion- 
ili, gl(x*alore dili'ttante di basket. «Iella Kobiir 
Si’andicci. 

22 febbraio 1992. I A) .sedatore svizzero Nicola 
l?tx‘liatay sì schianta conlnì un «gatto delle 
nevi» mentre si allena su una pista. 

I maggio 1992. Per un razzo luminoso, vi’k>- 
eìs.stmo, sparato dallo starter. Cosi é morta 
Valentina /obina, sciatrice di fondo. 

8 inar/o 1992. Finisce la partila c il giix atore 
Paolo B<*llo. 25 anni, centravanti di*l Villauo- 
va. si accaseia in prt*!^! a forti dolori allo sto¬ 


maco. Moma ;xx he ore (1 o(K>, 

26 aprile 1992. Davide Ikilgan. <li ap|x*na 11 
anni, ò il jx>i1iere del Silea: muore a Trevi.so 
|)cr un infarto durante un incontro del cam¬ 
pionato |>uk'ini. 

11 maggio 1992. M.surda disgmzia per Giu- 
sepix’ ScTiatore, 21 anni, diTrinitapoli: muo¬ 
re clo|x) essere stato colpito alla lesta dal 
crollo della traversai della }K.>r1a a Nixiattaro, 
vicino 15a ri. 

24 maggio 1992. Un incidente durante le pro¬ 
ve e il pilota giapponese IliUxrhi Ogawa 
muore a Tokyo durante le prove del campio¬ 
nato di automobilismo del Giappone di for¬ 
mula 9000. 

2 lugUo 1992.1 mc'dici gli avevano diagnostica¬ 

to un is|x\ssinienlo delle pareti del cuore. Ma 
Ma.ssimiliario Maz/cxchi, 21 anni, continua¬ 
va lo stesso a gifx’are a calcio. Morirà a Pia¬ 
cenza n(*lcorsodi ima [lartila. 

3 agosto 1992. Un rigore sbagliato e l’emozio¬ 

ne fortissima schiaccia il cuore del piccolo 
Alessaiidre» Bizzcj, IO anni, di C’agliari. Gioca¬ 
va a calcetto sulla spiaggia, 

16 novembre 1992. 10 anni e tanta voglia di 
lare: ma anche* [mt (’risliaii Ixisa, l.i vita si 
.snezze*rà per un malore durante una partita 
elie-aIcK», 


.'ivs-Tm 

r.mrlwn^»X: 


La nazionale azzurra supera la modesta squadra maltese, ma scrive una 
delle pagine più squallide del nostro calcio. Lenta, impacciata 
e con schemi approssimativi impiega oltre un'ora per piegare rawersario 
Di Vialli e Signori i gol. Pagliuca para un rigore. Baresi espulso 



Maldini 
il più bravo 
Albertini 
un disastro 

DAL NOSTRO INVIATO 


■B Pagliuca 6. Nella gior¬ 
nata più grigia per la nazio¬ 
nale di Sacchi. il portiere 
siimpdoriano merita la pal¬ 
ma di migliore in campx), Si¬ 
curo in ogni .situazione, ha 
parato un rigore con grande 
intuito. Sul gol maltese nulla 
ha potuto. 

Maldini 6,5. Segue a ruota 
Pagliuca nella classifica dei 
positivi. Non ha fatto male 
sulla biscia destra, si è pro¬ 
posto alcune volto sul fondo 
c ha concluso verso la porta 
avversaria con un bel diago¬ 
nale. Nel secondo tempo é 
stalo spostato a sinistra e 11 
ovviamente ha giganteggia¬ 
lo, poi sul finire, dop>o Te- 
spuLsionc di Baresi ù andato 
a fare il «centralo» senza mo¬ 
strare eccessive sbavature. È 
in gran forma c si vede. 

Di Chiara 5. Non era la sua 
giornata. Non à mai riuscito 
a proporre quelle progres¬ 
sioni che gli sono caratteri¬ 
stiche. Di conseguenza la 
spinla sulla fascia sinistra ò 
venuta a mancare. Poi si ò 
infortunato procurandosi 
uno stiramento muscolare. 
Fxanlo 6. Nel naufragio ge¬ 
nerale del primo tempo à 
stato uno dei pochi a Scitvar- 
si, Ha corso c cercalo di co- 
.struirc, di proporre «triango¬ 
li» senza por altro ottenere 
contributi efficaci dai com¬ 
pagni di reparto. Nella ripre¬ 
sa ha perso un po’ in lucidi¬ 
tà. 

Costacurta 5. Inoperoso fi¬ 
no al gol maltese. In quel- 
Tocca.sione ò arrivato in ri¬ 
tardo e non é stalo capace 
di contrastare Gregory che 0 
andato in rete. 

EtarcsI 4. fi incredibile che 
un giocatore dal talento o 
delTesperienza del milani¬ 
sta incappi in un errore cla¬ 
moroso come quello di ieri. 
Era alla 65" pre,senza in -iz- 
zurro. È vero che su quella 
palla alla era un po' in ritar¬ 



do c sbilanciato. Ma questo 
non doveva autorizzarlo alla 
clamorosa smanacciala che 
ò costata l'espulsione c il ri 
fiore. 

Donadoni 5. fi affogato nel 
grigiore generale del centro¬ 
campo, Pochi guizzi, jxche 
idee confuse, niente pres¬ 
sing. Sacchi aspettava ben 
altro da luì. 

Albertini 5. Giornata nera 
pier il baby playmaker. Non 
ne ha azzeccata una. Inutile 
aggiungere altro. 

Visdil 6. Si ò salvato con la 
generosità e col gol. Ha cor¬ 
so e lottalo per novanta mi¬ 
nuti. arrivando alcune volle 
al tiro. Spettacolari un paio 
di ^sforbiciate». 

Evani 5,5. Meno «inlcnso» 
dl altre volte, (.'intero cen¬ 
trocampo azzurro ò risultato 
lento c impacciato e quindi 
anche lui si 0 adegualo. 
Signori 6. Trascinato nel 
■suicidio collettivo» del pri¬ 
mo tempo, il laziale C* venu¬ 
to fuori nella ripresa, soprat¬ 
tutto quando Bianchi ha da¬ 
to un pizzico di organicità 
alla manovra. Molto bello 
per scelta di tempo il tocco 
col quale ha scavalcato il 
portiere por il secondo gol. 
Bianchi (dal 46*) 6,5 fi 
entrato al posto di Di Chiara 
e la squadra ha comincialo 
a fare quaico.sa di buono. 
L'interi.sla ha dato velocità e 
un bnciolo di fanta.sia all a 
zione c messo lo zampino in 
entrambe le manom* che* 
hanno portato ai gol. Il <*'tt: 
avrebbe fatto meglio a met 
torlo in campo fin dall'inizio 
Slmone (dal 58') 6. Ma 
sostituito lo sfX'nlo Donado¬ 
ni e doix) un minuto la Na¬ 
zionale Italiana ò andata in 
vantaggio. Con alcune azio¬ 
ni in vertk'ale ha portalo In 
scompiglio nella difc.*>a mal¬ 
tese, Buono, ne! comple.xso, 
il suo esordio in azzurro. 

i.iw.a 



Calcio: aeiie B. Queste le partite di oggi (,ore 14.30); Cesima* 
Spai. Co,senza-Bari, Cremonese-Lucchese, F.Andria-Taranto. 
l.occe-Vcnczla, Mixlena-Bologna, Monza-Ascoli. Padova- 
Reggiana. Pisa-Trmann, Vcrona-Piacenza. 

Baakct: nerieAl. 14" giornata (ore ]7.30):l4iilipsMiiano-KnorT 
Bologna. Slcfanel l’riestc-Scavolini Pesaro,I^onola Cascrta- 
na-Biìkcr Livorno, Robe di Kappa-Torino-Virlus Roma (97-87 
giocata ieri), Pana.sonic Reggio Calabria-Benetton Trtviso, 
’Teams-ysIem Fabriano-Marr Rimini, Kleenex Pisloia-Ck'ar 
Cantù, Scainì Vcnczia-BialcttI Montecatini. 

Pallavolo serie Al, 12" giornata (ori* 17.30): Alpitour Cuneo- 
Messaggero Ravenna.Misura Milano-Sisley Treviso, Centro 
Malie Fircnzc-M 2 ixk:ono IVrma, Jockey Schio (Sbarro Padova, 
Gabcca Monlichiari-PaninI Modena, Lazio Volloy-Sidis Raker 
Falconara.Olio Venturi Spoleto-Aquatcr Bre.sc ia. Classifica. Si- 
sley20 punti; Maxicono 18; Misura, Messaggerie Alpilour 16; 
Charro M.Gaboca \2\\jmOy Panini c Centro Malie 8; SidisE^a- 
ker 8; Aquatcr, Jockey e Olio Venturi 4. 

Pallavolo 2. (.a metà dclTincasso della partita dì tra Scaini 
Catania c Com Cavi Napoli, sarà devoluto a un centro di pri¬ 
ma accoglienza porextracomunitari. 

CasUlo smentisce Interessamento Roma. L’azionista di mag¬ 
gioranza del Foggia non ha ne.s.suna intenzione di acquistare 
la squadra giallorossa. \ j^ ha ribadito in un comunicalo; «Noti¬ 
zie infondale*. 

Sci nordico. Oggi in Val di Ficmmc si svolgeranno le gan* di 
staffetta di coppa del mondo ma.schilce femminile. 


LOTTO 


51* ESTRAZIONE 
(20 dicembre 1992) 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


338329 70 45 
1778408280 
■3632863559 
62 38 5771 18 
8718788917 
113887 42 4 
66 1544 37 34 
54 82 44 22 32 
5960 9 5137 
79 69 6 36 57 


I NOVANTA NUMERI 
DEL LOTTO 


Con i novanta numeri dell'u.' 
na si formano infinita combina¬ 
zioni, a ta esatta quantità di am¬ 
bi, terni, quaterna a cinquine so¬ 
no la seguenti: 

ambi.4.005 

terni.117.480 

quaterne.2.555.190 

cinquine.43.949.268 

Ogni settimana con i cinque 
numeri sorteggiati, in ciascuna 
ruota al formano: 


ENALOTTO 
X 1 X 2 2 


(colonna vincente) 
1 2 X X 2 X 2 


PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 

ai punti 11 L. 

ai punti 10 L 


10 ambi 
10 lami 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DI DICEMBRE 


I giornale m 

del LOTTO 


da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 


_ 5 quaterne 
1 cinquina 

I premi corrisposti per cia¬ 
scuna sorte di gioco sono i r.e- 
guenti: 

omboto. 11,23 volle 

ambo. 250 volte 

terno. 4.250 volle 

quaterna. 80.000 volle 

cinquina. 1.000.000 di volte 

La giocola minimo è L. 1000 
0 ruota fisso e L. 2000 a Tutte le 
ruote. 

II premio massimo pagabile 
per ciascuna bolletta è di un mi¬ 
liardo. 

Le vincite fino e L. 1.250.000 
vengono corrisposte subito dal¬ 
lo Ricevitorie mentre per cifre 
superiori dalla Banca d'Italia. 


t 
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